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A 65 anni 
dalla rivoluzione 
d'ottobre 
di ALFREDO REICHLIN 

Z"1 ADE oggi il 65° anniversa-
*-' rio della Rivoluzione d' 
Ottobre. Due terzi di secolo ci 
separano da quell'evento che 
accese l'animo di immense 
masse umane, vittime dell'op
pressione sociale e della guer
ra, mentre alla totalità dei go
vernanti dell'epoca apparve 
come un assurdo e precario 
accidente. Come potevano ca
pire? Con essa si realizzava la 
fiiù profonda delle rotture nel-
a storia moderna perché, di 

fatto, veniva messa in discus
sione l'idea stessa che fuori 
dell'universo capitalistico non 
ci fosse altro orizzonte e che, 
al di là di esso, non ci fosse 
altro modo di concepire lo svi
luppo economico e l'assetto 
delle società. Da lì prese im
pulso un processo sconvolgen
te che, nei decenni successivi, 
e attraverso esperienze di inu
sitata drammaticità, ha ridi
segnato il volto dei mondo. 
Non si è trattato affatto di un 
percorso lineare e ininterrot
to Non è nemmeno vero che 
tutto — della civiltà odierna e 
dei dilemmi nuovi che stanno 
di fronte all'umanità — abbia 
avuto origine da lì. Diciamo 
solo che nulla del presente T-
del presente del mondo e non 
solo di quello dei paesi dell'E
st — sarebbe comprensibile se 
si cancellasse un simile even
to. 

Perciò questa cultura degli 
•strappi* e delle «ricuciture» è 
francamente ridicola. Con chi 
dobbiamo rompere: con la sto
ria? E come saremmo in gra
do di capire la natura dei pro
blemi di oggi, compresa la le
zione che ci viene da esperien
ze grandi e terribili, se non te
nessimo ferma la rotta che 
stiamo seguendo, e che rifiuta 
di seguire sia chi mette le tra
gedie tra parentesi, come puri 
accidenti, e sia chi demonizza 
la Rivoluzione d'Ottobre, co
me se si fosse trattato di un 
errore della storia? Non sem
pre noi abbiamo ragionato co
sì laicamente: è vero. Anche 
noi, nel passato, spesso abbia
mo letto la vicenda del sociali
smo con gli occhiali di uno 
schema ideologico. Ma il pro
blema di ricollocare fuori dal 
mito e dentro la storia la Ri
voluzione d'Ottobre si pone, 
non soltanto per noi, ma per 
tutti. 

È tempo di smetterla con 
questo gioco di esaminati e di 
esaminatori. Ma è tempo an
che di smetterla col logorare 
le forze della sinistra in una 
disputa sulla validità o meno 
di determinati modelli politi
ci, ideologici e statali ispirati 

Messaggio 
del CC 
del PCI 
alPCUS 
ROMA — Il Comitato centrale 
del Partito comunista italiano 
ha inviato al CC del PCUS que
sto messaggio: «Cari compa-
Kii, nel 65* anniversario della 

ivoluzione socialista d'Otto» 
bre inviamo ai comunisti, ai 
lavoratori e ai popoli dell'U
nione Soviettca.il saluto ami
chevole dei comunisti italiani 
e l'augurio che possiate rag
giungere risultati positivi nel* 
la vita economica, sociale e 
culturale del vostro paese. 

•L'attuale situazione inter
nazionale è caratterizzata da 
una grave crisi economica, 
dalla corsa verso nuovi tipi di 
armamenti, da pericolose vio
lazioni delle sovranità e dei di
ritti dei popoli, da conflitti e 
tensioni che mettono in peri
colo la pace mondiale. 

«I comunisti italiani rivol
gono i loro sforzi e la loro lotta 
alla difesa delle conquiste del
le classi lavoratrici e sono im
pegnati a dare il loro contribu
to per il successo dei negoziati 
sulla riduzione degli arma
menti, per dare soluzioni poli
tiche ai conflitti aperti, per ri
lanciare la politica di disten
sione e la cooperazione inter
nazionale nel pieno rispetto 
dell'indipendenza e dei diritti 
di ciascun popolo. 

•Cogliamo questa ricorren
za cosi importante per il vo
stro paese e per le forze di pro
gresso del mondo intero per e-
sprimervi la nostra volontà di 
approfondire e sviluppare i 
rapporti fra i nostri paesi, e 
fra il PCI e HfCUS nella chia
rezza e nel rispetto della piena 
autonomia di giudizio e delle 
posizioni politiche di ogni par
tito*. 

dall'URSS'(ma quello sovieti
co di oggi è lo stesso di quello 
del 1917? Ed è lo stesso degli 
anni 30?) la cui forza propulsi
va è difficile negare che sia 
andata esaurendosi. Signifi
cherebbe impedirsi dì capire 
come, perche, in quali altre di
rezioni abbia scavato la talpa 
delle grandi rivoluzioni di que
sto secolo, di cui quella del '17 
fu l'annuncio e il motore. 

In realtà, quindi, riflettere 
sulla vicenda dell'Ottobre, ri
fiutarsi di «scomunicarla» o di 
metterla tra parentesi non si
gnifica affatto mitizzarla, ve
dere solo le conquiste e non gli 
errori, rifiutarsi di ricavare 
tutte le conseguenze dalle tra
gedie e dai guasti che anche di 
lì sono scaturiti. Significa, in
vece, cercare di capire meglio 
la realtà e i problemi del mon
do moderno. Un mondo ormai 
policentrico, terribilmente 
squilibrato, nel quale se non si 

fiuò più parlare di un unico «f i-
o» del processo rivoluziona

rio, non si può neppure conti
nuare a pensare che le «natu
rali» leggi del mercato capita
listico possano risolvere il 
problema dello sviluppo e il 
più generale problema della 
coesistenza tra quelli che tra 
pochi anni saranno 6 miliardi 
di uomini. Si rifletta sulle cau
se vere della crisi attuale, la 
più grave del dopoguerra, e 
sulle ragioni del contrasto 
sempre più lacerante tra il 
Nord e il Sud del mondo. 

Discende da qui la necessità 
di individuare con coraggio i 
tratti essenziali della fase 
nuova della lotta per il sociali
smo, che è aperta su scala 
mondiale. E di ripensare a 
fondo la sua prospettiva, la 
sua immagine, le sue stesse i-
dee guida, insieme con la ric
chezza delle sue nuove deter
minazioni: pace, autonomia, 
necessità di un governo razio
nale delle risorse, esigenze 
nuove di autogoverno e di de
mocrazia. Sta qui — al di là 
delle forme — il valore uni
versale della democrazia, in
scindibile ormai dal sociali
smo. Nessuno può più preten
dere di imporre modelli eco
nomici, sociali e politici. E 
tutta l'elaborazione compiuta 
dai comunisti italiani per una 
«terza via» si presenta con 
chiarezza come uno sforzo 
realistico e razionale volto ad 
aprire nuove strade e a dare 
risposte efficaci alla crisi del
le società contemporanee, 
comprese le crisi delle società 
dell'Est europeo, che non sono 
tutte uguali, ma che è un fatto 
reale, e a cui non vogliamo as
sistere passivamente. 

Non siamo i giudici di nes
suno. Ma siamo convinti che il 
movimento socialista, a Ovest 
come a Est, è chiamato a fare 
i conti con la propria esperien
za, sapendo che riflettere sul 
passato è necessario, ma ser
ve soprattutto indagare, con 
occhi nuovi e nuovi strumenti, 
la realtà di un mondo che i 
movimenti rivoluzionari di 
questi decenni hanno in larga 
misura determinato. Si pensi 
alle condizioni di una convi
venza pacifica che non può più 
affidarsi alle logiche di poten
za né all'identificazione dei 
blocchi politico-militari con 
gli schieramenti di classe e gli 
schieramenti di pace. Ma così 
è per quanto riguarda la visio
ne stessa del processo rivolu
zionario, dei suoi protagonisti 
sociali e politici, delle connes
sioni fra rapporti di produzio
ne e forme di democrazia poli
tica e sociale, fra emancipa
zione collettiva e diritti indivi
duali; e cosi è per quanto ri
guarda il rapporto fra solida
rietà internazionale e autono
mia nazionale dei movimenti 
e degli Stati. 

Nella realtà del mondo di 
oggi, in cui non ci sono più 
blocchi assediati o assedienti 
ma forze e schieramenti a 
confronto, assume decisivo 
valore, come Togliatti ricor
dava nel «Memoriale di Yal
ta», la capacità di dare le ri
sposte vere ai problemi dell' 
uomo, della società, delle na
zioni. 

Da qui dipende l'immagine 
del socialismo, la sua legitti
mità a presentarsi come forza 
innovatrice, la sua capacità di 
indicare ai giovani la speran
za e il futuro. Se l'accento ca
de su una piatta difesa e ripro
duzione di se stessi; se non si 
rimuove con coraggio ciò che 
fa da ostacolo alle riforme ne
cessarie allora anche la linfa 
originaria può essiccarsi. 

La Rivoluzione non è solo 
una giornata gloriosa ma un 
lungo, complesso processo. La 
prova non può mai dirsi con
clusa. Solo rispondendo alle 
sfide del presente, essa può di
mostrare la propria continui
tà. ' 

Verso una crisi per togliere a Spadolini la presidenza 

Graxì sconfessa Formica 
per agganciarsi alla DC 

Segnali distensivi di De Mita verso il PSI - Si cerca di ridurre tutto alle «polemiche inutili» tra ministri 
Domani per il presidente del Consiglio un problematico vertice - Le repliche del ministro delle Finanze 

ROMA — Craxi frena Formica. In pratica, lo 
sconfessa. E evidente che la segreterìa sociali
sta non vuole una crisi immediata, anche se 
denuncia lo stato di sfacelo in cui è piombata 
la maggioranza. Cerca di arrivare sì alla sosti
tuzione di Spadolini alla testa del governo, 
ma non attraverso una rottura con la Demo
crazia cristiana. Analoga è la molla che spinge ' 
De Mita: egli continua a lanciare ai socialisti 
messaggi amichevoli e distensivi, nonostante 
la furibonda rissa scoppiata tra il ministro 
socialista delle Finanze e il ministro democri
stiano del Tesoro. Il dialogo DC-PSI va avanti 
proprio quando più difficile è la situazione 
del governo, e restano per lo più misteriosi sia 
i punti di accordo, sia quelli di dissenso. 

Lo sforzo congiunto dei due maggiori parti
ti della coalizione pentapartitica e quello di 
ridurre ciò che è accaduto — lo scambio di 
insulti e di accuse legate anche a delicate que
stioni di governo — a una lite tra ministri, a 
nervi che saltano. «Polemiche inutili — dice 
Craxi — specialmente quando esse assumo
no toni {steroidi e aspetti rissosi». E Galloni 
fa eco sul giornale democristiano, cioè sulle 
colonne che hanno ospitato il famoso corsivo, 
attribuito ad Andreatta, di cruda polemica 
nei confronti di Formica: -Quando le polemi
che vanno oltre il segno — scrive —, la cosa 
migliore è che tutti coloro i quali hanno senso 
di responsabilità impongano e si impongano 
un salutare "break', dato che la rissa non 

giova a nessuno». «Non siamo comari che li
tigano — aggiunse il responsabile economico 
de Goria — vogliamo essere persone serie». 
Nonostante tutti gli sforzi per gettare acqua 
sul fuoco e per negare l'enormità di ciò che è 
accaduto con la polemica Andreatta-Formica, 
il problema resta. Domani i ministri finanzia
ri dovrebbero riunirsi, insieme a Spadolini e 
ai capigruppo della maggioranza, per decide
re quali emendamenti presentare alla legge 
finanziaria. Possibile arrivare facilmente a un 
punto di intesa e di coagulo? Il fatto è che non 
sono volate solo le contumelie, il che è senza 
precedenti, sono emersi dissensi di fondo. 

Craxi ha esposto la propria linea, in netto 
contrasto con Formica, con un'intervista che 
apparirà sulla Stampa. Il testo dell'intervista 
è stato anticipato nella serata di ieri. Nelle ore 
precedenti, però, erano proseguite le polemi
che. Il ministro Aniasi aveva parlato di «scol
lamento della coalizione di governo», chie
dendo la convocazione di un vertice dei segre
tari dei cinque partiti della maggioranza. Il 
suo collega De Michelis si era pronunciato per 
le elezioni anticipate entro breve termine. Ciò 
ha fatto risaltare ancor più il carattere di cor
rezione di rotta che si è voluto dare alla scesa 
in campo di Craxi, secondo un modulo che — 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

LE MANIFESTAZIONI DEL PCI CONTRO LA POLITICA DEL GOVERNO A PAG. 2 

Confusione, impotenza 
ma chi paga la crisi? 

E altamente improbabile 
che Spadolini, riunendo do
mani ministri economici e 
capigruppo della sua sfari
nata maggioranza, ottenga 
/'e/Tetro di metterli d'accor
do nel rispondere al quesito: 
chi deve pagare la crisi eco
nomica? Eppure è proprio 
questo il problema dei pro
blemi perché tutto discende 
da esso: lo scon tro sociale e le 
tensioni politiche, il conflitto 
fra maggioranza e opposizio
ne, e la stessa invereconda 
degenerazione delle polemi
che fra ministri. Non è vero 
che Andreatta e Formica re- • 
citino una inconsistente, an
corché volgare, commedia, 
degli inganni alla maniera ] 
dei ladri di Pisa. È vero, cer
tamente, che l'uno e l'altro 
hanno di vista traguardi e-

lettomiI e che l'effetto della 
loro diatriba non è certo 
quello di avvicinare la solu
zione dei problemi e il conso
lidamento dell'opera di go
verno. Ma è un fatto che I 
motivi su cui questo stru-
mentalismo elettorale pog
gia sono motivi reali. 

Reale è la scelta, imperso
nata da Andreatta, di una 
politica incentrata sul sacri
ficio pressoché esclusivo del 
lavoro dipendente, sulla 
stretta a scapito dei servizi 
sociali e su un uso della spe
sa e del deficit pubblico a fa
vore di un vasto esercito di 
parassiti della crisi. E reali 
sono le domande riproposte 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 

Tutti gli omicidi con la stessa rivoltella 

Un delitto di 14 anni fa 
aiuta a scoprire a Firenze 
l'assassino dei fidanzati? 

Per ora è accusato del vecchio duplice delitto ed è indiziato 
dell'uccisione degli otto ragazzi alla periferia della città 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Un tremendo 
sospetto, avvalorato da una' 
serie di indizi. Forse il giallo 
del maniaco che ha ucciso 
quattro coppie di fidanzati1 

sta per essere risolto. La 
traccia che porterebbe all'i
dentificazione dell'autore 
dei delitti è stata ripescata in 
un duplice omicidio di 14 an
ni fa. Un uomo, che da mesi è 
rinchiuso nel carcere delle 
Murate, viene accusato di es

sere l'assassino di un giova
ne e di una donna nell'estate 
del '68 a Lastra a Signa, un 
comune a pochi chilometri 
da Firenze. L'arma del delit
to è la stessa: è la «calibro 22» 
che freddò Stefania e Pa
squale, Carmela e Giovanni, 
e che ancora tornò a sparare 
contro le altre giovani vitti
me, Susanna e Stefano, An
tonella e Paolo. Una folle ca
tena di sangue. 

L'uomo su cui pesa il terri

bile sospetto si chiama Fran
cesco Vinci, 40 anni, arresta
to nei mesi scorsi per mal
trattamenti nei confronti 
della moglie. Al momento è 
incriminato per l'assassinio 
della coppia massacrata 14 ' 
anni fa; per la catena recente 
di delitti ha ricevuto una co
municazione giudiziaria. Ciò 

Giorgio Sgherri 

(Segue in ultima).. 

Per quìndici anni i lettori 
de -l'Unita» hanno trovato o-
gni giorno, in prima pagina, il 
corsivo di Fortebraccio. Per 
moltissimi, bevendo il caffè, 
era questa la prima lettura. 
Per alcuni è stato un caffè a-
maro, spesso amatissimo, per 
tanti è stato invece un caffè 
corretto e corroborante. 

Discutendo de «l'Unita-, del 
suo rinnovamento e dei suoi 
contenuti un compagno ope
raio mi diceva di avere tempo 
solo per leggere il •minimo-: 
Fortebraccio e l'editoriale 
quando non gira. Ora l'edito
riale non gira più. Con ram
marico dobbiamo invece dire 

Nell'interno 

La domenica 
con 

Fortebraccio 

che Fortebraccio non scriverà 
più tutti i giorni ma ogni do
menica. Cosi ha deciso il no
stro Mario Melloni che in que
sti giorni compie ottant'anni. 

Noi rispettiamo le sue deci
sioni come abbiamo sempre ri
spettato le opinioni che quoti
dianamente ha espresso, con 
arguzia e rara finezza, cultura

le, in totale liberta. E questo 
continuerà a fare, ogni setti
mana, e noi lo ringraziamo 
con tutto il cuore. Ma di Forte-
braccio torneremo a parlare il 
25 novembre, giorno del suo 
compleanno. Sari quella un' 
occasione per discutere con lui 
di tante cose, per fargli tante 
domande come spesso accade 
ai suoi lettori. E noi lo faremo, 
appunto, come suoi lettori. 

ero. me. 
A PAG. 4 la nuova rubrica di 
Fortobraccio: «So 
torto) tot* 

Piazza Nayona, vincono 
«er Moro» e i ragazzini 

La corsa del Miglio, in piazza Navona, è stata vinta dal suda
fricano Sydny Maree che ha preceduto gli irlandesi Flynne e 
Coughlan e l'italiano VialL II vincitore è stato subito festeg
giato come «er Moro», anche perché è sfrecciato vittorioso 
davanti alla fontana del Bernini. Molto pubblico,.specie al 
mattino, quando hanno gareggiato i principianti, un mare di 
ragazzini. Il miglio internazionale femminile è stato vinto 
dall'americana Francie Larrien, quello nazionale maschile 
da Lorenzo Rosati, quello femminile da Daniela liberti. Nella 
foto: Sydny Maree, mentre si avvia vittorioso verso il tra
guardo. . A PAG. 3 

Appello per 
una marcia 
da Milano 
àComiso 

Un appello perché riprenda con nuo
vo vigore la battaglia per la pace è 
stato lanciato da un gruppo di intel
lettuali milanesi, di diverso orienta
mento politico. E, con l'appello, la 
proposta che una marcia della pace 
parta da Milano per giungere a Co-
miso, attraverso un itinerario che af
fermi i valori della vita e della ragio
ne contro quelli della distruzione e 
della guerra. L'appello è firmato da 
Umberto Eco, Franco Fornati, Ro
berto Guiducci, Maurizio Pollini, Ce
sare Segre, Vittorio Sereni, Mario 
Spinella, Emesto Treccani, Padre 
Davide Tumido, Umberto Veronesi e 
Paolo Volponi. A PAG. 2 

Processò 
al pretore 

dei traghetti 
d'oro 

Tutti assolti per lo scandalo dei •tra
ghetti d'oro», adesso l'unico che è 
sotto inchiesta per la vicenda è il ma
gistrato che denunciò i fatti rinvian
do al giudizio dell'Inquirente l'ex mi
nistro Giovanni Gioia e tre imputati. 
È il pretore Elio Risicato, messinese, 
in aspettativa perché eletto deputato 
all'Assemblea regionale siciliana co
me indipendente nelle liste del PCI. 
Il pretore, infatti, è sotto inchiesta 
disciplinare da parte della procura 
generale della Cassazione proprio 
per la storia del traghetti comprati in 
Giappone dall'armatore Russotti, 
uno degli imputati assolti, e rivendu
ti alla società di navigazione Adria
tica. A PAG. 3 

«Scomparsi» 
Volti e storie 
dall'inferno 
Argentina 

Uno speciale dedicato ai desapareci
dos, i sequestrati dalla giunta milita
re golpista in Argentina. Testimo
nianze, racconti, fotografie inedite. 
Un italiano racconta di quando chie
se aiuto all'ambasciata ma non lo fe
cero neanche entrare. José Luis Ca
valieri ricostruisce mesi di torture. 
Wanda Fregale, tre anni e mezzo di 
prigione, non riesce a sapere niente 
delia sorte della suocera, scomparsa 
dal *78. n marito è in carcere da dieci 
anni senza processo. Le storte di tre 
bambini scomparsi con 1 loro genito
ri. Polemiche tra Farnesina e mini
stero degli Esteri argentino. -•• • 

A Roma l'Inchiesta delia Procura 
continua. 

A PAG. 10 

50 anni fa 
Roosevelt: 
un'eredità 

scomparsa? 
Cinquanta anni fa, 1*8 novembre del 
1932, gli americani eleggevano alla 
Casa Bianca Franklin Delano Roo
sevelt, Il presidente che avrebbe fatto 
uscire il paese dalla Grande depres
sione, con una profonda svolta poli
tica, economica e sociale, e lo avreb
be guidato fino alla vigilia della fine 
della seconda guerra mondiale. Cosa 
resta adesso dell'eredità di questa 
straordinaria esperienza? Nelle pagi
ne culturali Carlo Maria Santoro ri
corda I giorni dell'elezione e analizza 
le forze che la resero possibile, men
tre Gianfranco Pasquino commenta 
l'atteggiamento di oggi degli eredi di 
Roosevelt A PAG. 11 

Dopo la sconfitta elettorale 

PCE in crisi 
Carrìllo 

si dimette 
Drammatica riunione dell'esecutivo - Il CC 
chiamato a scegliere il nuovo segretario 

Crisi aperta nel PCE dopo la pesantissima sconfitta eletto
rale: Carrillo ha rassegnato ieri le dimissioni da segretario 
generale e ha proposto al comitato esecutivo il leader dei 
comunisti asturiani, Gerardo Igleslas, come suo successo
re. Subito dopo è iniziata la riunione del CC. Secondo indi
screzioni d'agenzia la discussione nell'esecutivo è stata 
molto tesa, con dure critiche a Carrillo, per la sua gestione, 
e con la proposta di un congresso straordinario del partito 
per superare questa drammatica crisi. 
NELLA FOTO: Santiago Carrillo. A PAG. 3 

Torino e la crisi 

Abbiamo 
idee e forza 
per impedire 
l'irreparabile 

Torino città difficile, città 
squilibrata, città Instabile, 
città dalle tante contraddi
zioni. Queste alcune delle e-
Uchetteche vengono, via via, 
affibbiate alla capitale su
balpina, condannata ad es
sere con Un uamen te in ven ta
rlata e sommariamente e su
perficialmente giudicata, 
Questo atteggiamento nel 
confronti di Torino emerge 
con maggiore vigore nel mo
menti critici per la vita della 
città. Oggi, che stiamo attra
versando la crisi più profon
da che Torino abbia cono
sciuto dall'Unità ditali», so
no riapparsi gli sputasenten
ze. Viviamo infatti una crisi 
la cui durata è difficile da va
lutare, che non riguarda solo 
la nostra città e il nostro 
Paese; si tratta comunque di 
una crisi destinata a mutare 
profondamente l'esistente e 
che ci costringerà a fare i 
conti con alcune contraddi
zioni non di scarso valore. 

Si accelera l'uscita dalla 
crisi se ci sarà una ripresa 
delio sviluppo; la ripresa ci 
sarà se le nostre industrie sa
ranno competitive sul mer
cati mternazfoaai£ per esse
re competitivi si devono por
tare avanti con coraggio J 
processi di ristrutturazione e 
di rinnovamento tecnologico 
e scientifico degli apparati 
produttivi. Ma se si fa tutto 
questo I livelli occupazionali 
non torneranno agli indici 
del pre-crisi, con tutte le con
seguenze facilmente imma
ginabili. Nelle scorse setti
mane mi è stata illustrata 
una macchina utensile spe
ciale, per fare le teste del mo
tori delle automobili che, 
quando entrerà in esercizio, 
sostituirà 220 operai con due 
«off tecnici È noto che Ja 
Fiat-auto si è posta l'obietti
vo di produrre 2$ vetture an
no per ogni addetto, e c'è chi 
sostiene (e non ho motivi di 
dubitare) che fra un palo d' 
anni la grande industria to
rinese sarà In grado di co
struire un milione e mezzo di 
vetture all'anno eoo soli 50 
mila dipendenti. La Fonda-
alone Agnelli ha presentato 
recentemente una ricerca 
dai jfgni/leativD titolo «Fu-
turaroa*. Tra le altre cose ab
biamo visto la proiezione del 
profilo della popolazione lo* 
rfnese all'anno 2000, secondo 
le fasce di età. La aagoma e-
mersa é un omino dui* pan
ia enorme Indicante l'ecce

denza ai bisogni del mercato 
del lavoro. Si tratta del qua
rantenni del 2000, cioè del 
ventenni di oggi. Questo è II 
futuro che si delinea per 1 no
stri figli, questa è la realtà 
con la quale dobbiamo tare I 
conti subito, anzi slamo già 
in ritardo. 

Paradossalmente, questi 
problemi potrebbero risol
verli: una terza guerra mon
diale; una produzione 
straordinaria di mazze per 
distruggere le nuove mac
chine (ma il luddismo non ha. 
avuto grande successo); un 
eccezionale Intervento assi
stenziale: tutu In pensione a, 
40 anni. Tre paradossi non 
sempre considerati tali nel 
corso della storta anche re
cente; la guerra, è ovvio, è 
peggio dell'assistenzialismo, 
eppure I danni non solo eco
nomici dell'assistenzialismo 
non sempre sono stati valu
tati nella giusta misura, 

Che fare? 
Data per scontata (e non 

concessa) la consapevolezza 
di tutu (sottolineo tutti) dei-
la gravità della situazione, si 
impone subito un discorso, 
un confronto fra le varie par
ti sociali, politiche, economi
che e culturali per delineare 
un progetto fondato sullo 
sviluppo, capace di governa
re questa fase delicatissima, 
della crisi. Non si tratta di un 
generico appello alla solida
rietà, di un embrasson-nous, 
di un appiattimento o di an
nullamento del ruoli e delle 
proprie caratteristiche, ansi, 
si tratta di mantenere ben 
salde da parte di ogni settore 
della società le proprie pecu
liarità e funzioni, garanten
do quella dialettica più che 
mal indispensabile quale 
pungokte samolo per 11 lavo
ro che ognuno deve a i i>%ei e. 
il tutto deve, però, essere pm-
rametrato ad un progètto 
che st fondi su di un putto 
per lo sviluppo, capace di 
coinvolgere le varie compo
nenti delia società. 

E possibile tutto questo? t 
utopia? 

Credo di no, anche perché 
alternative non ce ne sono, a 
meno che non si voglia sce
gliere la strada detnuttorne-
rtsmo o dei tanto peggio Cas
to meglio, neinimsorni spe
ranza di raccattare dalle mm-

OtefoNoviM 
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Lanciato da un gruppo di uomini di cultura 

Appello per una 
marcia di pace da 
Milano a Comiso 

«Va denunciata e respinta 
la logica del terrore» 

Sospendere la costruzione della 
base missilistica e contribuire al 
risultato positivo della trattativa: 

unica strada ragionevole 

; v . * » • - -
-' Un vibrante appello perché al svilup

pi con nuova forza II movimento per la 
pace nel nostro paese, e perché al orga
nizzi una marcia della pace da Milano a 

' Comiso, ostato diffuso da un gruppo di 
Intellettuali di diverso orientamento 
culturale e politico. Ne sono firmatari 
Umberto Eco, Franco Fornarl, Roberto 
Quiducci, Maurizio Pollini, Cesare Se
gre, Vittorio Sereni, Mario Spinella, Er
nesto Treccani, Padre Davide Turoldo, 
Umberto Veronesi e Paolo'Volponi. V 
appello è aperto ad altre adesioni, che si 
raccolgono provvisoriamente presso la 
tCasa della Cultura* di Milano (Via 
Borgogna, 3 - Tel. 703247). 

Questo II testo dell'appello: 

*La pace è In pericolo, la pace è possi
bile, la pace è necessaria. Oli avveni
menti internazionali degli ultimi mesi, 
che tutti abbiamo nella memoria, offro
no un quadro altamente drammatico 
del nostro pianeta, nel quale si moltipll
cano guerre ed atti di forza, ed aumen
tano 1 pericoli di un conflitto nucleare. 
L'"equlllbrto del terrore", lungi dal rap
presentare una garanzia di pace, ha In 
sé una logica Immanente che spinge gli 
avversari ad assicurarsi margini di su

periorità e Induce un'inarrestabile cor
sa agli armamenti. D'altra parte, si co
mincia a ragionare Intorno ad armi nu
cleari "da usare", a guerre nucleari "da 
combattere", al mezzi per assicurare, 
"dopo" un conflitto nucleare, una qual
che forma di vita umana sul pianeta. 

Questa logica, questo arrendersi ad 
una possibile prospettiva di guerra ato
mica, va denunciata e respinta. 

L'unica strada, per quanto difficile, è 
quella di un'azione tenace per un pro
gressivo e controllabile disarmo globa
le, sia del potenziale nucleare, sia dei 
mezzi offensivi convenzionali. 

La mobilitazione delle coscienze, le 
tante e diverse manifestazioni della vo
lontà di puce che hanno percorso l'Eu
ropa e gli Stati Uniti sono doverose, 
giuste e u tilt: la loro carica di speranza e 
di pace non deve andare dispersa. 

Alle soglie di un anno che potrebbe 
vedere un nuovo, forse irreparabile pas
so nell'escalation degli armamenti nu
cleari, avvertiamo l'urgenza di nuove 
iniziative in Italia e in Europa, e la ne
cessità di una crescita del movimento 
per la pace e 11 disarmo anche nel paesi 
delPEst europeo, nella prospettiva di un 
superamento dei blocchi e della logica 

bipolare USA-URSS, a partire dal no
stro continente. A tutte le forze che, pur 
diverse fra loro, condividono le nostre 
preoccupazioni e l'esigenza di un Impe
gno, agli uomini di cultura, ai giovani 
del movimenti per la pace, alle organiz
zazioni religiose, sindacali, politiche e 
culturali avanziamo una proposta:par
ta da Milano una marcia che giunga 
fino a Comiso e che porti in tutto il Pae
se, lungo un Itinerario di pace: 

— la volontà di confronto e di Impe
gno comune delie forze più diverse sul 
grandi temi del disarmo, del sottosvi
luppo e della fame, del diritto all'Indi
pendenza e alla libertà per tutti I popoli; 

— l'apprezzamento per tutte le inh 
zlattve, sìa di sensibilizzazione dell'opi
nione pubblica nel diversi paesi, sia di 
carattere politico-diplomatico, tendenti 
a sospendere qualsiasi decisione d'in
stallazione di nuovi missili In Europa, 
durante la trattativa di Ginevra; 

— la richiesta di sospensione della 
costruzione della base di Comiso, per 
contribuire ad un risultato positivo del
la (ratta(iva, per Indicare, con un gesto 
di pace, l'unica strada ragionevole, 
quella della riduzione progressiva degli 
armamenti nucleari, all'Ovest come al
l'Est, fino alla loro totale eliminazione». 

Consultazione alla stretta conclusiva 
La CGIL lancia un appello 
«Con la partecipazione più 

forte Punita e la lotta» 
Raggiunta un'intesa tra Asap e Fulc sulla prima parte del contrat
to - Tensione tra sindacati e governo - Una polemica della CISL 

ROMA — A poche ore di distanza dall'enne* 
Simo ino» della Confindustria, una intesa tra 
l'organizzazione delle imprese dell'Eni (l'A-
sap) e la Federazione dei lavoratori chimici 
sulla parte politica del nuovo contratto, di
mostra quanto sia strumentale la pregiudi
ziale sollevata da Merloni per bloccare di 
fatto ogni confronto. Un atteggiamento pro
vocatorio, forse calcolato per far fallire i ne
goziati nel momento in cui una parte almeno 
del governo minaccia i sindacati di ricorrere 
a misure d'autorità sulla scala mobile. 

In questo quadro s'inserisce l'iniziativa 
sindacale su fisco, contratti e costo del lavo
ro. Ieri la segreterìa della CGIL ha lanciato 
un cappello* e si è «impegnata» perché gli 
ulteriori sviluppi della consultazione «esten
dano la partecipazione, rafforzino l'unità tra 
i lavoratori e le confederazioni, determinino 
chiarezza nella definizione della piattafor
ma, costruiscano le condizioni di lotta». 

Alcuni giornali avevano presentato la riu
nione di ieri della segreterìa CGIL come oc
casione di un «chiarimento» interno, dopo la 
polemica di Marìanetti, segretario generale 
aggiunto, con l'accenno all'eventualità di un 
congresso straordinario della confederazio
ne nel caso la consultazione ai dovesse con
cludere con la bocciatura della proposta sin
dacale o con una maggioranza di emenda
menti definiti «intrattabili». Fatto è che il 
risultato della segreterìa è stato unitario. Il 
documento conclusivo sottolinea come la 
«larga tendenza al consenso verso la propo
sta del sindacato, con le difficoltà e i contra
sti inevitabili, si realizza in un vivace dibat
tito democratico». 

Le scelte operative 
Da questa natura della verifica con la base 

non si potrà certo prescindere nel momento 
delle scelte operative. Per la CGIL, infatti, 
l'esito generale della consultazione e i con
tributi e le proposte emerse «costituiranno 
la base delle valutazioni e delle decisioni» da 
assumere il giorno 12 nel comitato direttivo 
unitario per affrontare la nuova fase dei ne
goziati con una piattaforma di lotta. Ce n'è 
bisogno — insiste la CGIL — per sconfigge
re le pregiudiziali padronali sui contratti, 
estendere il confronto autonomo con le forze 
politiche e sviluppare la pressione verso il 
governo. 

Con l'esecutivo sembra che i sindacati sia
no arrivati ai ferri corti. La CGIL chiama il 
governo «a compiere scelte chiare in ordine 
al rilancio delle attività produttive, alla ri
forma fiscale e alla legge finanziaria che con
dizionano in larga misura il conseguimento 
degli irrinunciabili obiettivi del sindacato». 

Per Benvenuto, segretario generale della 
UIL, «è vergognoso» che, mentre il sindacato 
sollecita risposte precise sulla manovra fi
scale, la lotta alle evasioni incontri «troppe 
ambiguità e troppe inammissibili resistenze 
politiche e nel governo». E Camiti ammoni
sce che se davvero sarà compiuto un atto 
autoritario, la reazione dei lavoratori non 
potrà che essere «molto ferma e anche molto 
forte». 

Le vere incognite 
. Le vere incognite sulle prospettive dei ne
goziati vengono, dunque, dal governo e dagli 
imprenditori. C'è una discriminazione pre
cisa — i rinnovi contrattuali — che indica 
l'ampiezza dello scontro sociale. Anche in 
sede tecnica, l'altro giorno, la Confindustria 
ha bloccato i negoziati di merito sulle piatta
forme per i nuovi contratti. Ma su questo il 
Governo si è ben guardato dal pronunciarsi. 

Mentre l'accordo tra l'Asap e la Fulc sulla 
prima parte del contratto fa cadere ogni re
siduo velo di ipocrisia. ' 

Non sono, infatti, in discussione costi mo
netari ma poteri d'intervento dei lavoratori 
sui posti di lavoro. L'intesa per i chimici, 
infatti, riguarda i programmi d'investimen
to, i diritti d'informazione anche nel territo
rio, il controllo dei processi di ristruttura
zione, il governo del mercato del lavoro. La 
trattativa si prospetta ancora lunga e diffici
le sui punti chiave della piattaforma (orario, 
inquadramento e salario), ma «il fatto che si 
sia imboccata la strada di un'intesa — dice 
Masucci, segretario generale della Fulc — 
va messo in rilievo come un atto positivo di 
volontà politica». È, del resto, la dimostra
zione che il sindacato «non si tira indietro — 
lo rileva Coldagelli, segretario della Federa
zione lavoratori chimici — nell'affrontate i 
nodi della produttività e dell'efficienza nella 
prospettiva della ripresa». 

Prove di responsabilità vengono anche 
dalla consultazione. Non c'è un rifiuto a-
prioristico, ma tanta voglia di capire e di 
contare. Anche con gli emendamenti e gli 
ordini del giorno. È successo l'altro giorno al 
poligrafico dello Stato, con Camiti. Ma il 
sottolinearlo per la CISL (che ci dedica un 
corsivo sul suo settimanale) è «dimostrare 
che la zuppa è il contrario del pan bagnato». 
Perché? Perché i punti «rafforzativi» sareb
bero già dentro la piattaforma. Bene, vuol 
dire che non ci saranno obiezioni della CISL 
a raccogliere il senso politico e la lettera del
le puntualizzazioni affermate dai lavoratori 
con il voto. O no? 

Pasquale Cascatla 

ROMA — «È troppo presto per 
fare dei bilanci»: iniziano con 
questa raccomandazione tutte 
le conversazioni con i dirìgenti 
sindacali nazionali o regionali 
che raccolgono i dati sulla con
sultazione avviata nei luoghi di 
lavoro sul documento della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL. Lo 
sforzo organizzativo messo in 
atto dal sindacato è certo molto 
grande. Al teentro», presso gli 
uffici della Federazione nazio
nale unitaria, le assemblee su 
cui è già stata fatta una prima 
valutazione (quanti lavoratori 
interessati, hanno partecipato 
al dibattito, quanti i sì e ì no, 
quanti gli astenuti, quanti e 
quali emendamenti) sono circa 
tremila, il quindici per cento 
del totale previsto. Entro mar
tedì o al massimo mercoledì, in
fatti, si conta che vengano orga
nizzate dalle 15 alle 20 mila as
semblee. E martedì, in una con
ferenza stampa, la Federazione 
CGIL-CISL-UIL, spera di po
ter dare un quadro pressoché 
definitivo. 

Le riunioni finora fatte nelle 
fabbriche e negli uffici, le as
semblee di reparto e di azienda 
in cui ai è votato sono però mol
te, molte di più di quelle tre 
migliaia già «verbalizzate». E i 
lavoratori - interessati? Negli 
ambienti della CISL si parla di 
un milione di persone coinvolte 
nella consultazione; sicuramen
te sono già parecchie centinaia 
di migliaia. 

Nonostante la prudenza o-
stentata — dunque •*- il cam-, 
pione che il sindacato ha di 
fronte è sufficientemente rap
presentativo. Questo campione 
dice due cose: ì «al» alla piatta
forma sindacale sono una larga 
maggioranza (oltre 1*60 per cen
to, mentre i «no» sono il 13% e 
gli astenuti U 5%); all'interno 
di questi «sì» una altrettanto 
larga maggioranza di lavoratori 
ha votato emendamenti o ordì-

La tendenza è 
chiara: «si» 

con emendamenti 
Si sono già espresse 3.000 assemblee - Nei 
documenti si chiedono dei precisi vincoli 

ni del giorno che, senza ampu
tare o stravolgere la proposta 
unitaria, tendono a porre al sin
dacato alcuni vincoli precisi (la 
contestualità della manovra su 
fisco e scala mobile; la salva; 
.guardia automatica dei redditi 
medio bassi). Un'altra massa 
consistente di emendamenti ri
guarda il fondo di solidarietà e 
0 meccanismo di «raffredda
mento» della scala mobile. Si 
chiede che la sottoscrizione del
lo 0,50 per cento sia assoluta
mente volontaria e che la con
tingenza non venga rallentata 
più di quel 10 per cento previ
sto dalla piattaforma. 

Il documento unitario, dun
que, passa a larghissima mag-
S'oranzae viene spesso emen-

ito in alcuni punti Gli intera 
venti sono precisi, non a piog
gia. Diffìcile sarà dire che la 
consultazione non ha dato indi
cazioni leggibili e pericoloso sa
rebbe non tener conto di una 
volontà cosi chiaramente e-
spressa. Molti sono gli episodi 
eoe dimostrano come i lavora
tori vogliono intervenire co
struttivamente nel dibattito, 
che rifiutano il referendum. In 
alcune fabbriche bresciane (al
la OM-Fiat in particolare) l'in
terpretazione rìgida da parte di 

settori della FIM-CISL del do
cumento sindacale e il conside
rare tutti gli emendamenti «al
ternativi» e non integrativi al 
testo unitario rischia di favori
re i voti contrari. Alla Fiat di 
Termini Imerese una esposizio
ne confusa del documento sin
dacale ha fatto disertare i lavo
ratori dal voto. In nove fabbri
che dell'alto novarese dove si è 
voluto mettere a confronto il 
documento della Federazione 
CGIL-CISL-UIL e lo stesso do
cumento emendato il primo è 
stato nettamente bocciato. 
< Più spesso la < piattaforma 

confederale viene emendata se-

Suendo le indicazioni unitarie 
ate dagli stessi sindacati re* 

rionali o dalle singole categorie. 
E il caso dell'Emilia-Romagna, 
della Sicilia e della Sardegna. 
del Piemonte, del Veneto. E il 
caso di fabbriche metalmecca
niche o tessili, della Lebole di 
Arezzo come della Olivetti di I-
vrea. In Emilia — dove si sono 
tenute 600 assemblee — sui 27 
mila lavoratori che hanno par
tecipato 'alle riunioni ben 22 
mila sono stati chiamati a vota
re anche l'ordine del giorno 
proposto dalla Federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL. In 

Piemonte in tutte le assemblee 
sono stati presentati emenda
menti, così come in Toscana. In 
Lombardia nelle 1.600 assem
blee finora tenute sono stati vo
tati 93 ordini del giorno e 81 
emendamenti; i documenti al
ternativi sono sette. 

Come rispondono i lavorato
ri all'appello del sindacato? Si è 
già detto della scarsa presenza 
alle assemblee nelle grandi fab
briche (Alfa, Fiat, ecc.). In al
cune regioni si registrano segni 
di difficoltà in altre meno. Così, 
contro la scarsa partecipazione 
dei lavoratori nelle assemblee 
finora convocate in Piemonte 
(circa il 33 per cento e la media 
è abbassata soprattutto dalla 
Fiat), stanno le percentuali più 
alte della Lombardia (61 per 
cento) o della Toscana (70/80 
per cento). La prevalenza delle 
assemblee fatte è nel settore in
dustriale, ma con significative 
eccezioni. I lavoratori agricoli 
sono stati chiamati già ad e-
sprimersi sulla piattaforma 
sindacale in centinaia di attivi 
e assemblee: 47 in Sicilia con la 
partecipazione di circa settemi
la braccianti, un centinaio nelle 
Puglie, un'ottantina in Tosca
na (78 hanno approvato la piat
taforma unitaria), parecchie 
decine anche in Emilia. Uno 
sforzo particolare viene fatto 
proprio in questi giorni a Roma 
nel pubblico impiego, dove so
no convocate 282 assemblee fi
no a mercoledì. Sempre nel La
zio sono già 137 le riunioni che 
si sono tenute nei cantieri edili. 

E infine alcune, ancora par
ziali considerazioni sul dibatti
to: in Emilia su 27 mila lavora
tori intervenuti in assemblea 
3.100 hanno preso la parola, pa
ri all'I 1 per cento (in Lombar
dia la percentuale scende al 5 
per cento). 

Bianca Mazzoni 

Scrivono i compagni dell'Alfa di Arese 
«Vogliamo contare dentro il sindacato» 

MILANO — Che cosa è successo durante la consultazione sulla 
proposta sindacale all'Alfa Romeo? Lo spiegano in una lettera 
air«Unità» un gruppo di compagni tra cui Codupoti, Ricotti, Con
tardi, Bettiol, Molinaio, Festa, Arìazzi, Palaia, Minciotti. «Da una 
parte — dice tra l'altro la lettera — si è tentato di presentare i 
lavoratori dell'Alfa come "irresponsabili"... dall'altra si è contrap
posto il voto dei lavoratori ai vertici confederalL Le cose non 
stanno affatto cosi: 1) i lavoratori dell'Alfa ai sentono parte inte
grante del movimento sindacale, sono nel sindacato e vogliono 
contare con la loro esperienza, con la loro vivacità e anche con le 
loro contraddizioni-^ 2) partecipare non significa però appiattirsi, 
significa rifiutare la logica del referendum, significa, perché no, 
fare anche documenti alternativi, con contenuti simili che trovia
mo del resto anche nell'odg della Pirelli II documento Alfa va 
dunque considerato un contributo positivo e del resto il testo che 
noi abbiamo approvato elimina le ambiguità del documento CGIL 
CISL UIL. Nelle 30 assemblee di reparto hanno partecipato al 
voto 4.034 lavoratori: 3.746 hanno votato _per il documento del 
Consiglio, 126 per il documento CGIL CISL UIL, 58 contrari, 89 
astenuti». E stato — prosegue la lettera — «un grande confronto 
civile e democratico». Lo possono testimoniare autorevoli dirigenti 
sindacali come Antoniazti, Venturoli e Pedo che nelle assemblee 
«hanno sostenuto con grande convinzione il documento della Fede-
— : — Perché è stato approvato il documento del Consiglio? 

«Una sorpresa per quanti davano per spacciati e superati i Consigli 
di fabbrica». La lettera nega che questo risultato dimostra che «i 
lavoratori sono ancora abbarbicati alla politica del più uno» o che 
«non hanno capito». Sono interpretazioni che evitano di porre «do
mande scomode sul grado di credibilità che incontra oggi questo 
sindacato in mezzo ai lavoratori». Gli stessi che vengono oggi addi
tati come «irresponsabili» sono coloro che—si rammenta — «attra
verso la modifica dell'organizzazione del lavoro hanno aumentato 
la produttività del 40% che guadagnano nella stragrande maggio
ranza 670 mila lire mensili». E «francamente difficile spiegare che 
sono questi salari che determinano l'inflazione attraverso 1 eccessi
vo costo del lavoro». La lettera conclude con una affermazione di 
grande importanza: «Precisiamo con grande convinzione, e lo ab
biamo detto nelle 30 assemblee, che noi ci sentiamo nel sindacato 
ed accetteremo l'esito finale della consultazione quale che sia. Così 
come parteciperemo con tutte le nostre forze per conquistare gli 
obiettivi che U movimento sindacale complessivamente deciderà». 
Certo—si afferma àncora—«sarebbe singolare se nel fare il punto 
dei risultati della consultazione non si tenesse conto degli emenda
menti e dei documenti vari sui quali si sono espressi i lavoratori. Su 
questo punto si misura veramente la democrazia all'interno del 
sindacato stesso. D nostro impegno è di fare in modo che non 
succeda come a febbraio sui diecfpunti a Firenze; in quella occa
sione fl gruppo dirigente CGIL CISL UIL cancellò con un colpo di 
spugna gli oltre 25 mila emendamenti approvando la piattaforma 
iniziale». 

Grave decisione sulle nomine 

Il ministro 
De Michelis 

insiste 
e ripropone 

Di Donna 
Il titolare delle PP.SS. ha formalizzato le 
proposte per l'Eni e sono le stesse che 
il consiglio dei ministri non aveva votato 

ROMA — La bomba ad oro
logeria delle nomine sta 
nuovamente per scoppiare. 
Ieri, prima di partire per un 
viaggio negli Usa, De Miche
lis ha «formalizzato» le desi
gnazioni per i membri della 
giunta esecutiva dell'Eni: i 
nomi fatti dal ministro sono 
gli stessi che una settimana 
fa il governo in una tempe
stosa riunione non aveva 
votato. Ecco l'elenco: Loren
zo Necci, repubblicano pre
sidente dell'EnoxI, Gianni 
dell'Orto, democristiano vi
cino a Marcora, e Leonardo 
Di Donna. Ed è proprio sul 
nome di Di Donna che il ca
so riesplode. Socialista, can
didato di ferro di Craxi e di 
Formica (un po' meno di De 
Michelis), ex-vicepresidente 
dell'Eni, ex-responsabile 
delle finanze dell'ente ener
getico, grande distruttore di 
presidenti — ne ha fatti sal
tare tre in pochi anni — e 
grande navigatore tra i se
greti più o meno sporchi del
l'industria pubblica, Di 
Donna tornerebbe per que
sta via a insediarsi in uno 
dei posti di comando nel 
grattacielo dell'Eur. 

Ma se arriva lui se ne va il 
presidente Colombo, inse
diato da neanche una setti
mana. Colombo è stato 
chiarissimo: in una lettera 
di poche righe inviata a De 
Michelis ha poste un ulti
matum, «se c'è DI Donna io 
mi dimetto», cercate un al
tro presidente. Da quando la 
missiva è arrivata sul tavolo 
del ministro delle Parteci
pazioni statali è iniziato un 
gigantesco braccio di ferro, 
e iniziata una sorda guerra 
fatta di dichiarazioni uffi
ciali e di voci sotterranee, di 
violenti «siluri» sparati con
tro il neo presidente. Ora è 
chiaro: i socialisti hanno 
scelto di tener duro sul loro 
uomo. Dopo averlo difeso a 
spada tratta, presentandolo 
come una specie di salvato
re dell'Eni, ora tornano ad 
ufficializzare la sua candi
datura e sono decisi a por
tarla al Consiglio dei mini
stri. E le dimissioni di Co
lombo? «All'Eni — ha detto 
Francesco Forte, responsa
bile economico del PSI — 
tutti sono utili ma nessuno è 
indispensabile», liquidando 
con una battuta la questio
ne. 

Meno di due mesi fa, dopo 
una lunga fase di polemiche 
e di scontri, la questione del
le nomine sembrava essersi 
chiusa in maniera positiva 
(almeno parzialmente): le 
presidenze di Prodi all'Ir! e 
di Colombo all'Eni — e non 
certo la conferma di Fiacca-
vento alTEfim — sembrava
no aver messo un punto alla 
lunga storia delle lottizza
zioni. I comunisti, commen
tando positivamente gli ele
menti di novità, avevano già 
allora messo sull'avviso: 
stiamo attenti che le regole 
della spartizione e i nomi di 
amministratori incapaci o 
peggio non rispuntino nelle 
nomine successive. E ora la 
questione si ripresenta esat
tamente in questi termini: 11 

governo non può certamen
te farsi illusioni, questa vi
cenda non potrà esser siste
mata con qualche rattoppo 
alla meno peggio o con l pat
teggiamenti nella maggio
ranza. Il PCI su questo darà 
battaglia In Parlamento. 

Ma torniamo alle ultime 
notizie. Proprio ieri 
l'«Espresso» ha diffuso alcu
ne anticipazioni su due in
terviste rilasciate da De Mi
chelis e da Colombo. Che di
ce il ministro? Semplice
mente che è «stupito», che 
lui con Colombo ci aveva 
parlato e che sembrava d* 
accordo sul nome di Di Don
na In giunta (il settimanale 
fa balenare anche l'ipotesi 
di un patto segreto secondo 
il quale DI Donna, confer
mato al vertice dell'Eni sa
rebbe stato poi «ritirato» da
gli stessi socialisti). Colom
bo replica dicendo: «È vero, 
fino a sabato Di Donna jn 
giunta mi andava bene, do
po non più* e conferma la 
sua intenzione di dimettersi 
immediatamente se tra le 
nomine ci sarà quel nome. 
- Perché Colombo ha cam
biato idea? La ricostruzione 
deH'«Espresso» fa riferimen
to a due episodi precisi. Il 
primo riguarda una notizia 
falsa comparsa su una a-
genzia di stampa che si 
chiama Repubblica, in cui si 
diceva che il neopresidente 
dell'Eni in quanto ebreo non 
sarebbe stato in grado di 
trattare con i paesi arabi 
fornitori di petrolio. Un fal
so che potrebbe apparire di 
K>co peso se non fosse che 

epubblica non è una agen
zia qualsiasi: questo è un 
notiziario scandalistico al 
centro, spesso, di torbide 
manovre. Insomma il «silu
ro» arriva contro Colombo 
da una direzione ben preci
sa. 

Il secondo episodio è il più 
allarmante e ha al centro la 
finanziaria Acqua Marcia. 
Di Donna è da qualche mese 
il presidente di questa fi
nanziaria controllata a) 
20% dall'Eni. E giusto da 
qualche mese una quota di 
questa società è passata nel
le mani di una misteriosa fi
nanziaria. Dietro, secondo 
indiscrezioni, ci sarebbe lo 
zampino di Fiorini, grande 
amico e faccendiere di Di 
Donna. Sono loro i due pro
tagonisti dello scandalo 
Tradinvest-Banco Andino, 
ovvero del prestito di oltre 
200 miliardi elargito da una 
società estera dell'Eni alla 
banca sud-americana di 
Calvi. 

Colombo insomma vede 
in questi segnali l'inizio di 
un attacco contro di lui e la 
ripresa di nuove torbide ma
novre. Per questo non vuole 
Di Donna nella giunta e par
la di dimissioni. Già un suo 
predecessore, Egidio Ecidi, 
rinunciò all'incarico dopo 
soli tre giorni per lo stesso 
motivo. La bomba ad oralo-

feria è pronta a riesplodere. 
I sta lì, piazzata proprio sul 

tavolo del governo. 
Roberto Rosemi 

Contro la polìtica 
economica 

del governo 
e per modificare 

la legge finanziaria 

m seimila a Bologna 
dopo assemblee in 
fabbrica e a scuola 

Dalla nostra radoskMio 
BOLOGNA — Erano in Emilia l'altra aera al 
palasport alla manifestazione del PCI presente 
Adalberto Minacci «contro la politica economica 
del governo, per un nuovo sviluppo, a sostegno 
della lotte del sindacato». Prima il corteo lungo le 
vie del centro con tanti giovani, con bandiere 
rosse, con striscioni di fabbriche, della FOCI; poi 
i discorsi di Minucci, Renzo Imbeni segretario 
detta fèderazione bolognese e Mauro Olivi, parla-
•tentare bolognese. II primo documento di ade
sione letto da Imbeni, scritto a mano su carte da 
quaderno, breve, con parole semplici Lo hanno 
steso gh 800 studenti della scuola professional* 
Sinai dopo un incontro con FGCI e PCI e una 
•unga discussione in assemblea. 

Dacine di consigli di fabbrica, unitariamente, 
hanno prima discusso>epoi approvato il testo del 
comitato federale del Pel bolcgnes* che spiegava 
i contenuti detta manifestazione. Da alcune real-
tè sono arrivati altri documenti: è il caso delle 
fabbrico* Efco-Tronics e della Menarini che 
hanno al centro il tema della democrazia nel sin
dacato, un punto del resto già compreso nella 
piattaforma PCI. «La vìa per ricostruire i rappor
ti osatali nel sindacato su contenuti di avanza
mento — dice il testo Menarini sottoscritto da 
più di 100 psrione — passa per un rapporto reale 

di partecipazione dei lavoratori nella vite del sin
dacato». Di sviluppo nuovo, disoccupazione, dife
sa dei salari e pensioni, di modifica della legge 
finanziaria, di rinnovo dei contratti.— questi in 
sintesi i «punti» del ricco documento del PCI — 
hanno discusso in migliaia in questi giorni. In 
luoghi, situazioni, condizioni di lavoro le più di
verse: nelle scuole, nelle cooperative, nelle fcb-
briebe cittadine ed in piccole realtà produttive 
della provincia, in un'assemblea di insegnanti. 

Ci sono state adesioni dagli ex licenziati per 
rappresaglie politico sindacali e da centinaia di 
soci di diverse cooperative culturali e giovanili. 

Nella realtà bolognese — come ha detto Imbe
ni—la crisi si fa sentire pesantemente: la produ
zione industriale è a meno 14; rispetto aU'81, l'oc
cupazione è a meno 11; la cassa imegrazione è a 
più 40: e sono 170 le aziende in crisi. 

Adalberto Minucci ha sottolineato l'importan
za delia manifestazione di Bologna, la prima di 
una serie di iniziative del PCI contro la politica 
economica del governo, per imporre modifiche 
radicati alla legge finanziaria e, per realizzare un 
forte movimento politico di massa a sostegno dai 
lavoratori in grado di far maturare una svolta 
politica complessiva del paese • della sua direcio-
ne politica. 

Marte Altea Fratti 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Hanno provato 
per sassi a fegcrtàVwcoa tatto 
fessa ormai finito E proprio 1* 
altro nonio, invece, la massima 
autorità di governo della pro
vincia di Avellino, il prefetto, è 
stato costretto a mettere le car
te in tavola. Una telefonate e 
poi un telex al ministro Zam-
belletti: «Nelle campagne sta 
scoppiando l'emeigenza, Ab
biamo bisogno ancora di 300 
containers per dar riparo ad 
uomini e animali». Zambst letti, 
naturalmente, ha risposto che 
lui col terremoto ormai non e* 
entra più e che quindi 3 prefet
to risolvesse in altra aiaaisra i 
suoi problemi. Ci proverà, for
se. Ma intanto, a due anni dal 
terremoto, le famiglie contadi
na sono ancora costrette in ri
pari di fortuna. £ un esempio, 
ma serve a far capire che il ca
pitole-terremoto è tutt'ahro 
che concluso. 
• feri, venuti a migliaia dai 
piccoli paesi del «cratere» per 
•filare aio Avellino, i terremota
ti dall'alte Irpinia hanno voluto 
ricordarlo a tutti. Facce di po
vera gante, facce di «omini a di 
donna prostrati da dot anni di 
vita difficile. Motti, ormai, abi
tano i prefabbricati di plastica 
a di Ugno montati nel «cratere» 
da ditte di mezz'Europa. Ma al-

Marcia per il lavoro 
adAvoHno: 
laricosi 

» i. H K i r; 

tri, e non sono pochi, tirano a-
vanti ancora in quelle scatole di 
ferro, i containers, che con l'in
verno iniziano a ghiacciare di 
nuovo. 

Ad Avellino sono venuti ri
spondendo alla giornate di lot
ta organizzata dal PCI sulle 
gasatiWÌì drammatiche della 
ricostruzione, della rinascita e 
del lavoro, che a due anni dal 
terremoto sono ancora del tut
to aperte. Non una casa è stata 
fino ad oggi costruita con i soldi 
della legge 219; non una delle 
ette destinate a nuovi insedia-
manti industriali è stata ancora 
attrezzata per ricevere le indu
stria promesse. Ed[intento il la: 

i disoccupati 
e la crisi — come 

sempre accade —col pisce duro 
corniciando proprio dai più 
poveri a disparati. E nata da 
ausato, ieri, la «marcia per fl la
voro» da Atripalda ad Avellino 
oraaaixxate dal PCI. Alcuni 
chilometri in corteo per chiede

re al governo di rispettare gli 
impegni che prese con gran so
lennità davanti alle migliaia di 
vittime del terremoto. 

Una manifestazione grand*, 
un monito severo par chi inten
de fare dell'imminente secondo 
anniversario della tragedia una 
passerella per ministri ineffi
cienti. «Con la marcia di oggi — 
ha detto Antonio Bassolino, se-
gretario ragionai* comunista a 
membro della direzione — vo
gliamo rilanciare la grande 
Kottone dalla ricostruzione. 

Avellino, dalla "capital*" 
del terremoto, appare con chia
rezza, fisicamente evidente, il 
fallimento dal governo e della 
eoa politica economica. Proprio 
qui, infatti, c'è la prova concre
ta deU'inganno die il padrona
to e la Du corcano di portare 
avanti. Attaccano la classe ope
rate e, spssso, dicono di farlo in 
noms dal Mai ingioino. Ma da 
dna anni la ricostruzione è fer
ma e il Governo non ha mosso 

un dito per realizzare la scelte 
che si richiedeva, e cioè un pia
no di rinascita e di sviluppo». 

•Ecco allora la verità — ha 
concluso Bassolino — si tratta 
di imporre un cambiamento ra
dicale della legge finanziaria, 
delle scelte econòmiche, della 
direzione politica del Paese e 
questo si può ottenere solo con 
là lotta unitaria del nord e del 
sud, della classe operaia a delle 
popolazioni terremotate». 

Prima di Bassolino avevano 
parlato un operaio della 
SAMM (una fabbrica ac
quistate dalla Eiate dalla quale 
la casa torinese vorrebbe buttar 
fuori 300 operai) ed il segreta
rio della federazione comunista 
irpina, Simeone. Unanime la 
denuncia dai ritardi del gover
no e l'allarma _per la grave si
tuazione in cui versa fl «crate
re». I disoccupati aumentano 
(nella zona alta Irpinia sono 
più di 10 mila), la ricostruzione 
non parte e migliaia di lavora
tori edili aono senza occupazio
ne. 

Domenica prossima il ssgre-
tario del PCI Enrico Berlin
guer, sarà nei paesi del «crate
re» per incontrar* le popolazio
ni terremotate. Il giorno dopo, 
il 15, parteciperà alla grande 
manifestaziona di Napoli. 

Fodtrico Gtromioca 

rà *-. I 1 ledei PCI 
a Napoli, a Milano 
e in tutta Italia 

In tutto il Paese si sviluppa l'iniziativa dei comunisti contro la 
politica economica del governo e per una profonda modifica della 
legga finanziaria. Oggi a Torino si terrà una manifestazione con 
Giorgio Napolitano. Attivi pubblici del Partito si terreno domani a 
Treviso e mercoledì a Vicenza. Giovedì una delegazione di massa 
raggiungerà il Parlamento, venerdì a Taranto vi sari una manife
stazione con Adalberto Minucci a il 17 a Roma una iniziativa 
regionale con Chiaroasonte. 

Ieri a Napoli si è svolto un «attivo» cui ha partecipato il compa
gno Abdon Alinovi A Milano gii amministratori comunisti si son 
riuniti in un convegno durante il quale il compagno senatore Ro
dolfo Bollini ha illustrato gli emaadainsnti presentati dal nostro 
partito alla proposta di legge finanziaria del pentapartito. D vice-
sindaco di Milano, Elio ({uerctoti, ha ricordato che la settimana 
prossima in Parlamento ai aprirà all'insegna della più grande in
certezza politica per lo stato di marasma che regna ai vertici del 
Paese: fl governo sempre più diviso, si presenta alla discussione 
parlamentare sulla legge finanziaria senza neppure aver fatto co
noscere il contenuto degli emendamenti che intederebbe presenta
re. 

Nel corso del convegno, inoltre, è stato denunciato un vero e 
proprio colpo di mano compiuto dal governo ai danni dei Comuni. 
L'ha ricordato l'aaseasors sa trasportiKorach: un decreto governa
tivo sui trasferiamoti di danaro erariale dallo Stato ai Comuni 
impone condizioni tali che, di fatto, sottraggono alle cassa di una 
città come Milano «talcosa come 330 mitiarai. In questo modo per 
di più si obbliga il Comune a chiodare «anticipi» alla Tesoreria 
centrai* par 361 «niliardi eh* solo in interessi passivi costeranno 
aH'amministrasiooe comunal* di Milano ben ^miliardi. 
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l'Unità OGGI 
Il partito comunista spagnolo diviso sulle cause della sconfitta elettorale 

Drammatica riunione del CC 
il ritiro di Carrillo i l i 

Gerardo Iglesias, leader dei comunisti delle Asturie, proposto dallo stesso segretario come suo successore - Critiche 
alla gestione del partito avanzate da diversi membri del comitato centrale - Chiesto un congresso straordinario 

MADRID — Piena crisi nel PCE do
po Il crollo elettorale: 11 segretario 
generale Santiago Carrillo ha pre
sentato ieri le sue «irrevocabili» di
missioni di fronte al Comitato esecu
tivo del partito che le ha accettate. Le 
dimissioni di Carrillo sono interve
nute dopo un lungo dibattito sulle 
cause della sconfitta elettorale nelle 
elezioni politiche del 28 ottobre scor
so In cui 11 PCE ha perso circa un 
milione di voti passando dal 10,4 al 
3,8 per cento del voti. Ieri si è anche 
appreso che, In seguito a nuovi con
teggi, 11 PCE ha perso, per pochi voti, 
un altro deputato, la sua rappresen

tanza parlamentare scende quindi a 
soli 4 deputati contro i 23 di cui di
sponeva nel precedente Parlamento. 

Alla carica di segretario generale il 
Comitato esecutivo ha designato, su 
proposta di Carrillo, Gerardo Igle
sias, segretario del PC delle Asturie. 
Le decisioni dovranno essere ratifi
cate dal Comitato centale del PCE 
che si è Immediatamente riunito. 
Gerardo Iglesias era stato segretario 
delle Commissioni operale delle A-
sturle ed era poi stato eletto segreta
rio del comunisti asturiani. Nel mar
zo del 1978 aveva espulso quella par
te del partito che contestava la linea 

della segreteria sulle questioni della 
democrazia interna. Alla fine del 
1981, quando In seno al Comitato 
centrale del PCE 1 cosiddetti «euro-
rinnovatori» avevano criticato la ge
stione di Carrillo, Gerardo Iglesias 
aveva sostenuto le posizioni di que
st'ultimo accusando i suol oppositori 
di voler formare «correnti organizza
te» nel partito. 

Nel corso della riunione del Comi
tato esecutivo di Ieri, a quanto riferi
sce l'agenzia «IPS», i principali critici 
di Carrillo sono stati Nicolas Sarto-
rius, Antonio Gutierrez Diaz, segre
tario del partito catalano, e Enrique 

Curiel, di Madrid. Tra le richieste 
che sono state avanzate, secondo la 
stessa fonte, c'è anche quella di un 
congresso straordinario del PCE, ri
chiesta sulla quale la segreteria dql 
partito non si sarebbe ancora pro
nunciata. La richiesta di congresso 
straordinario è stata avanzata da Ni
colas Sartorlus e da .lordi Sole Tura. 
La riunione del CC, sospesa nella 
tarda serata di ieri, riprenderà que
sta mattina; non si esclude un duro 
scontro. Ieri circolavano indiscrezio
ni in una possibile candidatura al
ternativa a Iglesias: quella di Anto
nio Gutierrez Diaz. 

Santiago Carrillo lascia la 
carica di segretario generale 
del PCE — che deteneva dal 
1960 — all'Indomani di una 
durissima sconfitta elettora
le e al culmine di un processo 
di lacerazione che ha scon
volto, negli ultimi anni, Il 
gruppo dirigente e la base 
del partito, con espulsioni, 
scissioni, fratture di diverso 
segno. 

E ti tramonto di un uomo 
che è stato uno del grandi 
protagonisti della lotta per la 
democrazia In Spagna e che 
paradossalmente ha subito 
la sua più pesante sconfitta 
proprio nel momento del 
trionfo, con la vittoria eletto
rale del PSOE, di una forza 
di sinistra chiamata a sug
gellare la fine del franchi
smo. 

Carrillo ha ora 67 anni. Fi
glio di un minatore delle A-
sturle, arriva subito alla po
litica, a 21 anni guida l'orga
nizzazione giovanile sociali
sta all'unificazione con quel
la comunista, partecipa — 
negli anni della guerra civile 
— alla difesa della Repubbli
ca, è tra l sostenitori del ten
tativo — finita la seconda 
guerra mondiale — di rove
sciare anche con la lotta ar
mata Il franchismo. Sarà 
una nuova pesante sconfitta 
per il PCE e per l'Intera slnl-

Protagonista 
di 50 anni 
di lotte per 

la democrazia 
stra. Il dover ripartire da ze
ro apre una lunga crisi nel 
gruppo dirigente del PCE, 
sparso nell'esilio, crisi che 
culmina nel '60 con l'ascesa 
di Carrillo alla segreteria in 
nome di un rinnovamento 
politico e di una visione uni
taria della lotta antlfranchl-
sta per superare le dramma
tiche lacerazioni della guer
ra civile. 

Tutto 11 suo lavoro negli 
ultimi anni dell'esilio, nella 
fase del declino del franchi
smo, reca l'impronta di que
sta visione unitaria che coin
cide con la ricerca di quel 
nuovo ruolo del movimento 
operalo occidentale che si 

chiamerà poi eurocomuni
smo. Cosi II suo rientro defi
nitivo In patria, nel '76, Il suo 
• ultimo arresto che è l'occa
sione per ridare la legalità al 
PCE, segnano l'apertura di 
una fase di collaborazione 
democratica tra le forze poli
tiche spagnole, ma anche di 
una fase In cui 11 PCE scopre 
di non avere gli strumenti 
per misurarsi con questa 
nuova realtà. Alle prime ele
zioni politiche (nel '77) 11 PCE 
è al di sotto del 10%, un ri
sultato che delude e che mo
stra tutte le difficoltà non 
superate. A cominciare dalla 
gestione Interna del partito: 
le cronache di questo periodo 

indicano In primo luogo la 
lentezza del ricambio tra 11 
gruppo dirigente dell'emi
grazione e quello cresciuto 
all'Interno; sottolineano uno 
scarso sviluppo della dlalet' 
tlca all'Interno dello stesso 
gruppo dirigente; tutti tatti 
che mostrano una contrad
dizione profonda tra questo 
metodo — attribuito proprio 
a Carrillo — e la funzione 
che 11 PCE deve svolgere per 
difendere la democrazia spa
gnola. La tv mostra a tutti 
un Carrillo che non ha paura 
di fronte a Tejero che occupa 
le Cortes nel febbraio del 
1980; ma è già cominciata 1' 
erosione progressiva di qua
dri, di Intellettuali, di forza 
politica In una lunga serie di 
espulsioni, allontamanentl, 
dimissioni (da Azcarale a 
Tamamesa tanti altri). D'al
tro canto c'è stata un'azione 
disgregante dall'esterno con 
la costituzione di gruppi pro-
sovletlcl che hanno rotto l'u
nità del partito e offuscato la 
sua Immagine. 

Così ti PCE giunge profon
damente Indebolito a due 
appuntamenti cruciali: l'at
tacco Interno ed esterno alla 
linea eurocomunista e le ele
zioni del 28 ottóbre, con le di
missioni date Ieri da un uo
mo che resta un protagoni
sta della riconquistata de
mocrazia spagnola. 

Sotto inchiesta della Cassazione il magistrato che denunciò lo scandalo delle navi vendute all'Adriatica 

Processo al pretore dei traghetti 
II giudice Risicato di Messina sotto procedimento disciplinare: lo accusano di essersi indebitamente occupato dell'indagine sulle navi 
giapponesi - Le sorprendenti motivazioni della sentenza istruttoria - «Commisero un falso, non si capisce perché vanno prosciolti» 

Dal nostro inviato 
MESSINA — Vogliono processare il pretore 
del traghetti d'oro. Prosciolto il ministro (il 
defunto onorevole Giovanni Gioia, democri
stiano, che era titolare del dicastero della 
Marina Mercantile), assolti in Istruttoria gli 
imputati laici (Emanuele Ferruzzi Balbi, am
ministratore delegato dell'Adriatica, Ema
nuele Cossetto, amministratore delegato del
la Finmare, Sebastiano Russotti, l'armatore-
costruttore di Messina), l'unico rimasto sotto 
inchiesta per lo scandalo delle tre navi im
portate dal Giappone e rivendute ad un prez
zo maggiorato è proprio il magistrato che 
scoprì la vicenda. Ed ecco così che Elio Risi
cato, pretore di Messina, è da alcune settima
ne sotto processo. Questo secondo aspetto 
gravissimo dello scandalo dei traghetti d'oro t 
comincia il 21 maggio di quest'anno. E anche 
questa è una storia tutta da raccontare... • -

PRETORE IMPUTATO — Elio Risicato, 
pretore penale a Messina, dopo un'istruttoria 
durata due anni, 1118 ottobre del *77 chiamò 
in causa dinanzi al Parlamento l'ex ministro 
Gioia trasmettendo alla Commissione Inqui
rente un rapporto di 88 pagine. Era la denun
cia dello scandalo con le responsabilità che 
erano emerse, a suo giudizio, nel confronti 
dell'ex titolare della Marina Mercantile per 
aver coperto la truffa dell'importazione, del
l'affitto e della successiva vendita di tre tra
ghetti tutto-merci (roll on-roll off). Lo stesso 
giorno Risicato incaricava la Guardia di Fi
nanza di procedere all'arresto provvisorio di 
Ferruzzi Balbi, Cossetto e Russotti. Si sa poi 
come, nel giro di cinque anni, lo scandalo 
venne cancellato: l'assoluzione dell'Inqui
rente da un lato, la sentenza di prosciogli
mento dall'altro. Elio Risicato, che nel frat
tempo si trova in aspettativa dall'incarico in 
magistratura essendo stato eletto come indi
pendente nelle liste del Pei all'Assemblea re
gionale siciliana, viene invece posto sotto ac
cusa. 

È 11 sostituto procuratore generale presso 
la Corte suprema di Cassazione, il giudice 
Giulio Catelani, che il 21 maggio scorso co
munica a Risicato l'apertura di un procedi
mento disciplinare perché a Messina avrebbe 
compromesso il prestigio dell'Ordine giudi
ziario. Quali addebiti vengono mossi al pre
tore? Incredibile ma vero, gli viene proprio 
contestata la iniziativa giudiziaria che portò 
alla denuncia dello scandalo dei traghetti d* 
oro. Questa accusa si trova al quarto punto di 
una serie di contestazioni in base alle quali la 
procura generale-delia Cassazione ha inizia-
to il procedimento disciplinare su cui l'ulti
ma decisione spetterà al Consiglio Superiore 
della Magistratura. Risicato viene incolpato 
di aver compiuto un'ampia attività istrutto
ria, di.aver disposto una perizia collegiale' 
(quella sui conti dei traghetti, ndr) «con con
seguenti .enormi spese» e di non aver tra
smesso gli atti alla competenza del tribunale 
e del procuratore della Repubblica che ne a-
veva fatto richiesta. 

L'iniziativa della procura della Cassazione 
rivela due particolari: 
Q scatta nemmeno un mese dopo il deposito 

della sentenza di assoluzione per Ferruz
zi Balbi Cossetto e Russotti e il visto della 
procura generale presso la Corte d'Appello 
che rinuncia al ricorso. Ci si chiede: se gli 
imputati messi sotto accusa da Risicato fos
sero stati condannati sarebbe stato promosso 
egualmente il procedimento disciplinare? Se 
la risposta è affermativa non si capisce allora 
perché si è atteso tre anni per farlo visto che 
gli addebiti risalgono al periodo *78-'79; 
Q il procuratore della Repubblica che pro

babilmente avrebbe trattato la vicenda, 
una volta sottratta a Risicato, è il sostituto 
Luigi D'Aquino, notissimo magistrato, fra
tello di un ex parlamentare missino, lo stesso 
che poi, quando l'Inquirente trasmise gli atti 
a Messina formulò da pubblico ministero la 

richiesta di proscioglimento, prontamente 
accolta dal giudice istruttore. 

Le richieste degli imputati venivano così 
accolte in pieno, seppure con ritardo. Infatti: 

Ferruzzi Balbi, Cossetto e Russotti, pur di 
farsi giudicare dalla procura della Repubbli
ca e togliere il processo a Risicato, giunsero 
al punto di autodenunciarsi per reati più gra
vi che per legge escludevano la competenza 
del pretore. 

LA TRUFFA NON SUSSISTE — Il giudice 
istruttore penale presso il tribunale di Messi
na, Marcello Mondello, non ha alcun dubbio. 
Deposita in cancelleria la sua sentenza di 
proscioglimento il 5 aprile di quest'anno. E 
accoglie in pieno le richieste del PM D'Aqui
no («assistite da considerazioni di notevole 
pregio giuridico», scrive). Disponendo il non 
luogo a procedere per i differenti reati yjjoi 
perchè,il fatto non sussiste, vuoipernph aver • 
commesso il fatto,.vuoi perchéil fatto non;' 
costituisce reato. Piuttosto, nella sentenza, il 
comportamento che viene criticato è quello 
del pretore: lo si accusa di aver compiuto atti 
illegittimi, lo si «censura», gli si imputa una 
«costante violazione delle norme processuali 
a garanzia della difesa». Ma ci sono almeno 
due passaggi che sorprendono. 

Il primo: il giudice Mondello dichiara à-
pertamente di essersi astenuto dal compiere 
qualsiasi atto istruttorio di approfondimento 
e di essersi limitato ad esaminare, ai fini del 
suo giudizio, quelli già svolti dal pretore. E 
per dribblare l'automatica contestazione 
che, adottando questo metodo, gli verrebbe' 
mossa e cioè di aver lavorato su un carteggio 
da lui stesso tacciato di nullità, se ne esce 
affermando che gli è stata sufficiente un'oc
chiata agli atti (nulli) per concludere che le 
accuse mosse sia al ministro sia agli imputati 
«laici» sono infondate. Un ragionamento che 
lascia sconcertati. Se, infatti, il giudice Mon
dello Io avesse voluto (dice di non averlo fatto 

per «evitare ulteriori oneri finanziari a carico 
dello Stato») poteva, peraltro con più mezzi e 
poteri, scoprire lui ciò che, con fatica e in 5 
anni, hanno scoperto adesso i legali dell'A
driatica. E cioè la nuova documentazione sul 
vero prezzo delle navi giapponesi che può ri
mettere nuovamente in ballo la vicenda giu
diziaria. 
' Il secondo: il giudice Mondello afferma an-
ch'egli che il contratto preliminare tra la pre- , 
sunta società inglese Mongibel e la Nissho 
giapponese (leggi cantieri) deve ritenersi fal
sò. In esso — si ricorderà — viene fatto risul
tare il prezzo maggiorato delle navi, 4 miliar
di e 265 milioni contro i 3 miliardi e 800 milio
ni di yen: è il particolare che ha poi permesso, 
secondo il pretore, e adesso secondo i legali 
dell'Adriatica,'il compimento di una truffa. 
Ma il magistpatÓTstruttòre, dòpo una serie di. 
complesse deduzioni, non riesce a spiegarsi 
pecche gii indiziati abbiano compiuto questo-
falso; il reato, dice, è peraltro già estinto per 
amnistia e in ogni caso «ebbe a rivelarsi — 
scrive il giudice — assolutamente inutile» ai 
fini del presunto imbrogliò. 

IL PROCURATORE GENERALE — Quan
do il giudice istruttore Mondello depositò la 
sentenza era il 5 di aprile. La vicenda era 
ormai agli sgoccioli, mancava soltanto il vi
sto della procura generale. Questo arrivò con 
grande sollecitudine, alla vigilia di Pasqua, 
con la firma del sostituto Antonio Langher 
che chiudeva definitivamente il «caso». Ci fu, 
subito dopo, un piccolo «giallo» perché il pro
curatore generale capo, Rosario Scalia, rien
trato in ufficio, disse che l'atto non era valido 
in quanto spettava a lui decidere. Cosa che 
puntualmente fece, allo scadere dei venti 
giorni prescritti e, per di più, con un gesto 
insolito in tutta la storia giudiziaria italiana, 
fuori della prassi: voile espressamente moti
vare perché non proponeva appello. 

.Sergio Sergi 

Diventa sempre più difficile 
e complicato seguire il flusso di 
voci e di indiscrezioni che si ro
vescia nelle orecchie dei corri
spondenti occidentali a Mosca. 
Hanno rinunciato, i dirigenti 
sovietici, alla moratoria unila
terale della dislocazione dei 
missili di media gittata? La no
tizia, lanciata dall'agenzia ame
ricana mAssociated Press* si 
fondava sulla dichiarazione di 
una mfonte ufficiale» sovietica 
(che non veniva tuttavia indi
cata) ed era accompagnata da 
commenti piuttosto perplessi 
di due diplomatici occidentali, 
anch'essi non citati, che ridi
mensionavano in modo consi
stente la portata dell'afferma
zione precedente. 

L'indiscrezione — sempre 
che essa sia vera e non inventa
ta — potrebbe avere avuto lo 
scopo di lanciare un avverti
mento agli americani? Un se
gnale dt irritazione sovietica 
per il cattivo andamento delle 
trattative di Ginevra? (fontiso-

Che nasconde la polemica 
USA-URSS sui missili? 

vietiche che abbiamo, potuto 
raccogliere personalmente nei 
giorni scorsi,prima della nostra 
partenza da Mosca, hanno ripe
tutamente espresso il sospetto 
che Washington non punti su 
un accordo). Forse. Afa allora 
risulta difficile conciliare que
sta ipotesi con la risposta im
mediata che è giunta dal Dipar
timento di Stato: *La cosa non 
è credibile semplicemente per
ché i sovietici non hanno mai 
smesso di installare i loro missi
li di media gittata. Anzi, in que
sti mesi hanno aumentato ù lo
ro numero da 250 a 324». Se si 
prende per buono quello che di
cono gli americani non resta 

che concludere che l'ipotesi 
della minaccia non regge e che 
la notizia lanciata dau AP era, 
come si dice in gergo giornali
stico, un acanard» destinato a 
quelli che ci credono. 

Se gli americani del Diparti
mento di Stato dicono invece il 
falso, allora è possibile suppor
re che il Cremlino volesse effet
tivamente realizzare una mi
naccia al loro indirizzo: o smet
tete di prepararvi a piazzare i 
vostri missili oppure noi inter
rompiamo la moratoria unila
terale che avevamo cominciato 
come segno di buona disponibi
lità a trattare seriamente la ri
duzione. Ma perché affidarti 

una dichiarazione così impor
tante a una indiscrezione di 
fonti segrete proprio nello stes
so giorno in cui uno dei massi
mi esponenti del PCUS. Viktor 
Griscin, pronunciava il rituale 
discorso celebrativo della rivo
luzione d'Ottobre cui in genere 
gli osservatori attribuiscono 
una certa importanza ai fini 
della comprensione degli orien
tamenti del Cremlino. Difficile 
rispondere anche a questa do
manda. Resta solo da constata
re che le cose dette da Griscin 
— certo assai aspre all'indiriz
zo della politica statunitense — 
si sono collocate all'interno del
la scia aperta dai due discorsi di 

Leonid Breznev (27 ottobre) e 
diKonstantin Cemenko (29 ot
tobre) e non hanno introdotto 
sostanziali elementi di novità 
neppure per quello che riguar
da l'apertura alla Cina. 

L'indurimento di toni da 
parte sovietica è diventato un 
dato costante di quest'ultima 
fase e segnala l'avvenuto muta
mento di alcune coordinate dì 
giudizio dei dirigenti sovietici. 
Se le conseguenze siano così 
drammatiche come qualcuno in 
occidente ha forse interesse a 
mostrare è cosa su cui per il 
momento è impossibile conclu
dere in modo netto e risolutivo. 

C'è poi l'altra ipotesi che J" 
attuale irrigidimento di cui fa 
mostra il Cremlino sia da colle
gare, in qualche modo, con l'e
sistenza di una ormai aperta 
lotta politica per la suceessione 
che avrebbe determinato schie
ramenti e linee di demarcazio
ne all'interno del gruppo diri
gente sovietico, alcuni dei quali 
riguarderebbero diversi punti 

di vista circa la situazione in
ternazionale di crescente ten
sione e i modi per porvi rime
dio. L'ipotesi, per quanto non 
sia da liquidare aprioristica
mente, non trova conferma in 
alcuna indiscrezione di fonte 
sovietica. Essa è invece tornata 
a circolare, piuttosto insisten
temente negli ultimi tempi, ne
gli ambienti occidentali di Mo
sca. Singolare e strana discre
panza, perché invece le fonti 
sovietiche non ufficiali che dif
fondono apertamente notizie 
— anche molto contrastanti tra 
loro — sulla lotta per la succes
sione non riguardano mai l'esi
stenza di dissensi circa la poli
tica estera dell'URSS. 

Non è dunque possibile sot
trarsi all'impressione che alcu
ne delle voci — di provenienza 
americana — còca l'apertura 
di una fase di crescente aggres
sività sovietica, possano avere 
scopi strumentali. 

Giufietto Chiesa 

Le sanzioni americane all' 
Europa per il gasdotto restano. 
Nessun passo avanti è stato 
compiuto con la visita di Spa
dolini in USA. Le compiaciute, 
se non entusiastiche, dichiara
zioni di Spadolini sono state ie
ri amentite perfino dal ministro 
degli Esteri Colombo. *La visi
ta compiuta dal presidente del 
Consiglio e da me a Washin
gton e i contatti avuti con le 
autorità americane — ha infat
ti dichiarato al suo arrivo a Ro
ma — sono stati troppo incen
trati, nelle informazioni e nelle 
interpretazioni che ne sono sta
te date, sul tema delle sanzioni 
economiche. Posso invece dire 
che lo scambio di opinioni ha 
avuto come oggetto un ampio 
spettro di argomenti sulla si
tuazione intemazionale così co
me si conviene a paesi amici ed 
alleati». Spadolini tuttavia, ne 
siamo certi, non si adombrerà 
per questo. Si era gii smentito 
da solo venerdì sera precisan-

Spadolini in America 
Un colpo all'Europa 

do, davanti alle sconfessioni a-
moicane e francesi, che non a-
veva parlato di gasdotto dn ter
mini negoziali o di richieste», 
che la revoca delle sanzioni è 
«un fatto unilaterale» e cbe»gtt 
americani non accettano di di
scutere». 

Evidentemente Spadolini è 
caduto in un equivoco: l'ansia 
di una legittimazione america
na e la ostentata cordialità di 
Reagan hanno finito per con
vincerlo che certe promesse, co
me lo sblocco dei rotori detta 
Nuovo Pignone, tomero un ave-
cesso della sua iniziativa anti
che un bonbon per d'amico più 

fedele dell'America». E così ha 
annunciato che il tsuo» piano in 
quattro punti era stato accolto, 
che su questa base Reagan a-
vrebbe avanzato agli alleati una 
nuova proposta e, infine, che a 
sé riservava il privilegio di co
municarne i termini al presi
dente francese Mitterrand in 
occasione della visita a Parigi 
in programma per VII novem
bre. 

Poi i arrivata la doccia fred
da. Gli americani gli hanno da
to subito sulla voce: quali dei 
quattro punti? Washington 
vuoh toh ebe gli europei •con
cordino» una rideGnitùme dei 

rapporti economici con l'Est e 
non hanno, per ora, alcuna in
tenzione di abolire le sanzioni I 
francesi hanno subito replicato 
sprezzantemente che non sono 
disponibili ad alcun baratto; 
che queste sanzioni «sono state 
decretate unilateralmente da 
Washington e debbono quindi 
essere tolte unilateralmente 
dagli americani e non possono 
essere oggetto di negoziati»; che 
la Francia non è disponibile ad 
accettar» l'idea reaganiana di 
una guerra economica e com-
mcrcitle con l'URSS. 

Il filo-atlantismo ela fedeltà 
all'America coti ostentatamen

te manifestati da Spadolini fin 
dai giorni precedenti il viaggio 
in USA probabilmente servi
ranno a sbloccare i rotori della 
Nuovo Pignone (certo ad un al
leato così desideroso di dimo
strare la sua fedeltà non si nega 
un piccolo favore), ma a che 
prezzo? La dura replica france
te, alla vigilia del viaggio di 
Spadolini a Parigi, ne può for
nire un'idea. 

Altro che *positivi risultati» 
(come ha telefonato a Pertini) 

• ottenuti tin chiave europea». 
L'unico risultato, te così si può 
dire, è semmai di aver incrinato 
la solidarietà europea, di averla 
indebolita netta partita che sta 
giocando con l'America per 
riaffermare i propri interessi, la 
propria autonomia, le proprie 
prospettive politiche. 

È tu questo tfondo serio e 
grave che lltalim grazie al pro
tagonismo malaccorto e poco 

dignitoso del presidente del 
Consiglio laico, in questo dav
vero identico ai suoi predeces
sori cattolici, ha offuscato quel
la «limpida posizione europei
sta» tante volte proclamata. 
Presentandosi infatti a Wa-
shington con m proposta di re
stringere il credito, di limitare 
reaportanone di tecnologia, di 
ridurre la dipendenza, dette 
fonti energetiche sovietiche, 
Spadolini ti è appiattito fino 
all'identificazione — e tema 
reali contropartite — tutta 
strategia americana di guerra 
economica all'URSS. Una stra
tegia appunto che, a differenza 
dellltaHa, i governi europei 
non ritengono di poter accetta
re. Non h ritiene Mitterrand 
che Ina definita «m petto ver
so la guerra vera e propria». B 
non h ritiene neppure la signo
ra Tbatcber. 

i Guido Bimbi | 

ROMA"-i- Una fase della gara del Migfiò nella suggeèttvti cornice W Piazze Navone 

«Il Miglio» fra statue e fontane di Roma 

Bernini se lo sentiva: 
in piazza Navona 

ha vinto «er Moro» 
A piazza Navona ha vinto 

«er Moro», come dicono a -
Roma. Il sudafricano Si-. 
dney Maree s'è bevuto il 
miglio al terzo giro. Proprio 
davanti alla Fontana del. 
Moro ha superato i bianchi, 
gli irlandesi Flynn e Cou-
ghlan e il perugino Viali. 
Fra le due celebre fontane 
del Bernini s'è decisa la vit
toria. Era destino: pare che 
Bernini se lo sentisse, tre 
secoli fa, quando scolpì ' 
quel negro dal corpo d'atle
ta. Piazza Navona è fatta 
apposta per giocare scherzi 
simili, per le feste, le gare, 
le mattane. 

«Se pò* frega Piazza- Na
vona mia / e de San Pietro e 
de Piazza-de-Spagna / 
Questa nun è una piazza, è 
una campagna, / un treàto, 
'na fiera, 'n'allegria...». Così 
il Belli, poeta di Roma, cen-
tocinquant'anni fa la can
tava. Contro la sacralità di 
San Pietro e l'ufficialità di 
Trinità, dei Monti, piazza 
Navona era la piazza della 
libertà. Carnevale alzava in 
fondo a piazza Navona l'al
bero della Cuccagna così si
mile all'albero rivoluziona
rio «de li francesi». A Ferra
gosto, l'acqua delle fontane 
correva libera, traboccava 
dalle vasche, riempiva tut
to, da Sant'Apollinare a 
San Giacomo degli Spagno
li, senza rispetto per le di
more nobili del Pamphili e 
dei Lancillotto e giù tuffi, 
barche e zattere. La carne 
saliva di prezzo? n popolino 
inferocito invadeva piazza 
Navona, protestava, travol
geva i banchi del mercato: 
un magnifico gigante del 
Bernini n'ebbe un dito rotto 
e così restò negli anni, a fa
re le corna al governo. Pun
tuale allora, sulla piazza, 
compariva il boja, «er caval
letto — dice il Belli — che 
dispensa sur culo a chi le 
vo* trenta nerbate», quando 
non era peggio. Ma II gior
no dopo sotto «il culo di Pa
squino», la statua più popo
lare del rione, ecco le scritte 
di protesta, le denunce, gli 
sberleffi: 11 popolo rialzava 
la testo e ridiventava giaco-

Una 
giornata 
di festa 

e di sport 
Più gente 
al mattino 

quando 
a correre 
sono stati 
i ragazzini 
TV delusa 

bino, testardo, ingovernabi? 
le. 

Ieri era giornata di festa. 
Ci dispiace per quelli della 
televisióne, ma c'era più 
gente la mattina, quando 
correvano i principianti. 
Perché a Roma dei campio
ni d'atletica internazionali 
se ne fregano un po'. Vanno 
a tifare per gli amici, per i 
ragazzini, quelli che corro
no per passione .e per tigna. 
Quelli che del record sanno 
poco o niente, ma vogliono 
correre lo stesso perché la 
passione delle gare ce 1' 
hanno nel sangue. La gente 
ha snobbato l'ufficialità te
levisiva e ha tagliato il na
stro prima del tempo. S'è 
divertita quando voleva. 

Navona, in greco e latino, 
significa semplicemente 

Sre. Cominciò Domiziano, 
00 anni fa, ultimo impe

ratore dei Flavi che qui vol
le creare il suo stadio, il suo 
aaàn dove ai giochi sportivi 
alternava le atroci purghe 
contro giudei e cristiani. Al
la lunga la vinsero i cristia
ni e i papi sui ruderi dello 
Stadio Domizto comincia
rono a tirar su chiese e pa
lazzi e a piantare nel mezzo 
le fontane. Rimase la forma 
di stadio e la Corsia che lo 
percorre. LI si sfogava e 
mascherava la gente di Pa-
rione, lì si mischiava la cit
tà alla vicina campagna dei 
Prati. 

In tempi più moderni co
minciò l'assedio del traffi
co: la Corzia diventò un 
parcheggio immondo d'au
to e di motori. Oggi l'Isola 
pedonale è conquista di po
polo, il popolo s'è ripreso la 
sua Corzia ed è deciso a go
dersela. 

Le gare dicevamo: mica 
solo sportive. Il centro di 
piazza Navona testimonia 
la gara furibonda fra due 
artisti, i più grandi del Sei
cento: Gian Lorenzo Berni
ni e Francesco Borromini, I 
campioni del Barocco ro
mano; Bernini campione 
dei Papi, Borromini cam
pione del clero più popola
re. Era la lotta per il potere. 
Oggi, Argan ci perdoni 11 
paragone un po'- ardito, 
Bernini sarebbe pagato da
gli sportelli dello lor, Bor
romini dai Gesuiti. Bernini 
spaziava nel colonnato, di 
San Pietro, Borromini sca
vava nel centro affollato d* 
una Roma popolosa le sue 
facciate rientrate e sofferte» 
sempre in lotta col proble
mi di spazio. A piazza Na* 
vona i due campioni si 
fronteggiano: la Chiesa di 
Sant'Agnese è di Borromi
ni, la Fontana dei Quattro 
Fiumi è di Bernini: splendi
da, senza risparmio di mar
mi e di fantasia. Dice il po
polo: «Bernini gliela piantò 
lì per dispetto, per coprirgli 
la facciata, per rovtnarglila 
cupola. Lo fece apposta, lo 
vedi come sembrano spa* 
ventate le statue del fiumi? 
n Nilo si copre la faccia, 
Bernini voleva dire che la 
facciata di Sant'Agnese era 
così brutta che perfino quel 
negro del Nilo la schifava. 
E Borromini, alla fine s" 
ammazzò per la disperas-
zione~». Le cose forse non 
stanno proprio così: i critici 
ne discutono ancora, ma la 

{jente ha deciso di scrivere 
a storia come piace a leL 

Succede sempre così dalle 
parti dipiaxza Navona dove 
ieri «er Moro» ha sorpassato 
I bianchi tirando forte sul 
sampietrini antichi. i 

' < 



. . . - — — - ~ - ---^2r_*-%f-.'JfA'A*o*iV«t«ai<»Ml*%jKlW-W. _ r^.*: *. L * t \ > . « « V « » - * - * » « l *> «frtl« 

l 'Uni tà - DIBATTITI DOMENICA 
7 NOVEMBRE 19B2 

SI SONO compiuti, nel decorso mese di ottobre, quindici 
anni precisi da quando abbiamo cominciato a scrivere 
i nostri corsivi per questo giornale. Un corsivo al gior
no, tranne il lunedi e le settimane che ogni anno ab

biamo passato in ferie Quanti ne abbiamo scritti? Molti, 
moltissimi certo, ma non sapremmo dire quanti, con esattez
za, perchè non ne abbiamo tenuto il conto. Ciò che sappiamo 
è che non abbiamo mai mancato un giorno, anche perche, 
grazie al Cielo, non siamo mai stati ammalati. (Una volta, sì, 
ci ha colpito una febbre influenzale domata dopo la terza 
sera, ma eravamo in vancanza, perdiana, così siamo rientrati 
al lavoro e abbiamo ripreso la nostra fatica, ritrovandoci, 
ahinoi, in ottima salute). 

Ma adesso (naturalmente col consenso dei nostri dirigenti) 
passeremo a una rubrica settimanale più ampia che compa
rirà la domenica in quarta pagina sotto il titolo che potete 
vedere e che a noi piace molto. Lo diciamo senza vantarcene, 
perché fu già di un giornale francese molti anni or sono e, 
sempre tanto tempo fa, comparve per un certo periodo sul 
• Lavoro» di Genova. Così seguiteremo a stare, sia pure a più 
lunghi intervalli, con i nostri lettori, in particolare con gli 
operai e, più in generale, con i lavoratori. Speriamo di farcela 
per molte settimane, prima che ci sentiamo costretti a scrive
re: 'Ho terminato la mia corsa, ho combattuto la buona bat
taglia» come diceva San Paolo (l'apostolo, non Spriano). 

Non possiamo tuttavia nascondervi, cari compagni, che 
nell'annunciarvi questo mezzo distacco, ci siamo sentiti un 
po' sconfortati. Ma dove sta scritto che dobbiamo essere fcli-

RICCHI E RICCHISSIMI. ^ f X ^ ' ^ ^ : 
f no) residente nella Casa di Riposo -L Martelli» di Figline 

'aldarno, in provincia di Firenze, ci scrive una lettera così 
presentandosi: «Io sono pensionato, ragioni di salute mi han
no costretto all'anticipo e ho dovuto mettermi in riposo prima. 
INPS, L. 198.000 mensili, almeno per il momento». Chiarita 
con queste due righe, del resto eloquenti, la sua situazione, il 
nostro lettore ci dice che avrebbe voluto invitare a una preci
sazione l'Alfa-Sud di Famigliano d'Arco, e in particolare il 
presidente Massacesi, per sapere quale sia, in realtà, il com-

Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

di Fort ebraccio 

Quindici anni 
penso annuo versato dall'Alfa, o direttamente o attraverso 
una organizzazione pubblicitaria dalla quale dipenderebbe, 
al giornalista Maurizio Costanzo. E vero, si domanda e ci 
domanda Centini, che si tratta di una cifra più che cospicua, 
addirittura enorme? 

Caro Centini, crediamo che attenderesti invano una rispo
sta, per di più esauriente. A quanto ci risulta, il diretto 
interessato, Costanzo, non ha pronunciato verbo e (sempre se 
non andiamo errati) l'Alfa ha fatto sapere che la cifra pubbli
cata da vari giornali, di 170-180 milioni, era una pura esage
razione e che doveva essere ridotta ad almeno un terzo. Bene, 
diamo per vera questa precisazione, d'altronde vaga. Si trat
terebbe sempre di circa 60 milioni annui, pari a 5 milioni al 
mese o poco meno, e probabilmente il giornalista così pagato 
non lavora soltanto per l'Alfa e mettiamo che ne guadagni, in 
tutto, almeno il doppio. A te, pensionato, che percepisci 
198.000 lire il mese datl'INPS (e a noi, giornalisti de «l'Uni
tà», i cui stipendi, in generale, non arrivano al milione) tanti 
milioni mensili sembrano pochi? 

Ma esistono casi ancor più scandalosi, m questo Paese in 
cui tutti, secondo certi nostri colleghi, vivrebbero nell'abbon
danza. Abbiamo saputo l'altro giorno — e la notizia ci è stata 
ripetutamente confermata — che una signora di Milano vor
rebbe affittare un suo bellissimo appartamento in pieno cen

tro della città (attico, superattico, con grande terrazza e 
piscina) a 80 milioni l'anno. E — sempre se è vero quanto ci 
è stato detto — se lo sarebbe assicurato a quel modico prezzo 
un alto funzionario della Fiat. (Proprio di quella Fiat, delle 
cui migliaia di operai ora cassintegrati «che rischiano di non 
rientrare più in fabbrica», amaramente scriveva lunedì, tra 
l'altro, il nostro vice direttore Piero Borghini). Quanto è pa
gato questo alto funzionario della Fiat, che potrebbe permet
tersi il lusso di una casa da 80 milioni l'anno a Milano? 

E non è tutto. Si è letto su vari giornali che molti parla
mentari hanno dichiarato i loro redditi. Rinunciamo a parla
re oggi, per il caso che intervengano eventuali smentite. Ma 
non possiamo resistere alla tentazione, visto che si è parlato 
della grande fabbrica torinese, di sottolineare che la onorevo
le signora Susanna Agnelli avrebbe «guadagnato» nel 1981 la 
bellezza di 400 milioni. Gli operai di quella industria restano 
in buona parte senza lavoro, mentre la signora Agnelli, una 
gentilissima e sensibile dama, che forse la Fiat non l'ha mai 
vista, incassa in un anno 400 milioni. Caro Centini, ti pare un 
mondo civile questo? E credi che si possa continuare cosi* 

•I p n C T n D E B L U I ' craxiam una buona la fanno, 
•*• • ****»•*' r c n L i l l a quando la fanno; e dieci pcssi-

. me ne pensano, spesso attuandole. La buona l'hanno combi
nata con la nomina su loro designazione alla presidenza del-
VENI di Umberto Colombo, uomo di ineccepibile moralità e 
di alta competenza. Ma adesso sono in subbuglio per fare 
entrare nella giunta dell'Ente Leonardo Di Donna, voluto 
furiosamente dall'on. Craxi, dal ministro De Michelis e dai 
loro intimi, contro il parere di tutti, socialisti compresi. 

È impossibile non dare ragione a Massimo Riva che marte
dì scorso si chiedeva su «la Repubblica-: »...di quale potere è 
mai depositario Di Donna per ottenere che segretario e mini
stri del PSI (craxiani) siano impegnati in una battaglia per 
loro così dissennata?». 

Ma «La Stampa- ha scritto che in realtà si sta cercando 
per Di Donna un «incarico di prestigio... Speriamo che non lo 
trovino. Leonardo Di Donna è attualmente presidente 
dell'Acqua Marcia, salvo errore il più antico acquedotto di 
Roma. Se sono veri i suoi precedenti, dove potrebbe quel tipo 
stare meglio che nell'acqua marcia? 

LETTERE 

RITRATTO Roberto Mazzotta, nuovo vicesegretario della DC 

E De Mita preferì il nordista 
Vizi e virtù 

di un 
moderato 

degli anni 80 
La «milanesità» come patente di concre
tezza - Velleità effìcientiste di un cattolico 
alla scuola liberista - Spregiudicatezza di 
una carriera politica cominciata a sinistra 

Questo Mazzotta milane
se che ancora inveisce con
tro i «taglia-cedole della 
politica» dopo dieci anni di 
«politica dura» fatta con la 
freddezza e il tempismo di 
un giocatore di Borsa, e giu
sto mentre sta per riscuote
re i dividendi più grossi, 
magari è difficile che riesca 
simpatico. Magari però, an
zi senza magari, a lui non 
gliene importa un acciden
te. Faccia larga e seria, oc
chiali pesanti, ha un'aria di 
primo della classe sicuro 
che il Mazzotta Roberto, 
anni 42, moglie e un figlio, 
laureato in economia alla 
Bocconi e studio da com
mercialista, da nemmeno 
una settimana vice-segreta
rio («unico», l'attributo ha 
la sua importanza) della 
DC, troverà il suo posto nei 
libri di storia. Magari si 
sbaglia, ed è solo una stella 
filante che l'ingordo firma
mento de già si appresta a 
inghiottire. 

Ma se non si sbaglia, sa
rebbe un brutto affare. Se 
vince lui, teorico e campio
ne d i una DC "popolar-mo-
derata», parente di Giscard 
più che di Sturzo o De Ga-
speri, avrà vinto anche la 
sua scommessa. E questo 
«bocconiano» che esibisce la 
propria «milanesità» come 
una patente di concretezza, 
bisogna riconoscerlo, è uno 
che parla chiaro. Vuol fare 
della DC -il partito-guida 
del Paese per i prossimi 
cent'anni». Come si vede, 
pensa o sogna «in grande». 

Se uno obietta che non 
c'è da allarmarsi, tanto i de
mocristiani ci riuscivano 
meglio quando lo proclama
vano meno, è invitato ad a-
prir bene gli occhi. Non di
co che bisogna prendere sul 
serio i freschi apologeti di 
Ciriaco De Mita, a destra e 
a sinistra, quelli che prima 
Io snobbavano per via dell' 

accento avellinese e adesso 
lo esaltano come il demiur
go di un nuovo '54, il creato
re di una nuova classe diri
gente democristiana che 
chiude l'epoca del doroti-
smo come Fanfani nel 1954 
chiuse quella del degasperi-
smo. Lasciamo perdere che 
l'82 non è il '54, si capisce, e 
tutte queste dispute da pal
lottoliere. Però è vero che 
da sei mesi a questa parte 
sul proscenio de si agitano 
parecchie fìgurette nuove, 
che il segretario ha selezio
nato in una studiata, pla
teale noncuranza per le an
tiche e accettate regole del 
«manuale Cencelli». (11 ma
nuale per una lottizzazione 
del potere al millimetro). Il 
povero Bisaglia, ed è com
prensibile, no?, lamenta 
che il Cencelli non è stato 
abolito, ma semplicemente 
-adesso si stampa in una 
tipografia di Avellino». A 
occhio e croce può essere 
giusto. Ma intanto, finché 
dura, i vecchi padroni delle 
tessere sfumano all'orizzon
te sostituiti, almeno all'ap
parenza, da una schiera di 
quarantenni arrembanti. 
Patrono De Mita, marciano 
compatti sotto la bandiera 
della "modernità». 

Il Mazzotta sono almeno 
sei anni che pretende di es
sere il più moderno di tutti. 
Non è che sia diventato vi
ce-segretario per questa ra
gione, la logica della scelta è 
più di tipo democristiano 
tradizionale: il vice doveva 
uscire dalla minoranza con
gressuale anche detta «area 
Forlani», De Mita però non 
voleva scendere a patti sul 
nome, così ha imposto come 
rappresentante degli ex op
positori al vertice del parti
to un uomo da cui gli ex op
positori non si sentono af
fatto rappresentati. E han
no ragione, perché il «mode
rato» Mazzotta è d'altra pa-

Roberto Mazzotta. A destra il vicesegretario delia DC con De 
Mita e Forlani 

sta rispetto a tutto l'ampio 
spettro di moderatismi che 
la DC per molto tempo ha 
offerto. 

Invoca l'efficienza dal 
partito protagonista del de
grado, attacca perfino gli 
sprechi, mentre sull'assi
stenzialismo spendaccione 
la DC ha costruito le sue 
fortune. Per forza Donat 
Cattin, che pure è stato suo 
compagno di cordata nell'a
rea Forlani, lo vede come il 
fumo negli occhi: sa benissi
mo che il nuovo «vice» giu
dica il social-populismo», 
per anni incarnato dalla 
corrente di Forze nuove, la 
seconda più grave malattia 
della DC. La prima, è la 
-pancia dorotea -, occupata 
a 'digerire il patrimonio e-
sistente nell'incapacità di 
accrescerlo-. 

Non ne fa insomma una 

auest ione di principio, ma 
i risultati. È un pragmati

co, lo dice e lo dimostra. Fi
no al '76 stava al caldo nella 
covata della «Base» lombar
da, stessa corrente di De 
Mita, ma a Milano la chioc
cia era Giovanni Marcora: 
'Come politico mi ha sco
perto, anzi inventato lui», 
dice ancora oggi ricono
scente e compunto. Com

punto perché vuoi per que
stioni di spazio vuoi per dis
sensi di linea, da un giorno 
all'altro il «bocconiano» vol
tò le spalle al padre putati
vo, e gli coalizzò contro tut
ti gli oppositori: un «cartel
lo» di avversari giurati della 
nascente politica di solida
rietà nazionale strappò alla 
«Base» la maggioranza neHa 
DC milanese dopo una bat
taglia all'ultimo voto. "Ho 
perso perché sto invec
chiando, sennò l'avrei fatto 
correre», commentò amaro 
Marcora. 
< - Per il suo ex pupillo fu 
una prova di temperamen
to, ma soprattutto l'inizio 
vero della carriera. I dorotei 
non gli piacciono, ma la loro 
lezione evidentemente l'ha 
imparata. E l'ultima voha 
l'ha applicata ai loro danni: 
li ha giocati, assieme agli al
tri ex «preambotisti», la
sciandoli nella guazza dopo 
la sconfitta congressuale. 
Ha capito che De Mita, in
viso alla «DC nordista» e a-
gli industriali, aveva biso
gno di riequilibrare l'imma
gine su tutt'e due i fronti. E 
chi meglio di «Roberto il 
tecnocrate», coccolato da 
Montanelli e spalleggiato 
dall'ala maggioritaria dell' 

Assolombarda, in pratica i 
più grossi industriali del 
Nord? In congresso Maz
zotta aveva appoggiato For
lani, ma nemmeno un mese 
dopo la vittoria di De Mita 
il suo nome correva già co
me quello del vice-segreta
rio in pectore. 

Non avendo molta dime
stichezza coi tecnocrati, 
non saprei se quest'appella
tivo se l'è guadagnato mo
strando tanta spregiudica
tezza. O se deriva dalla sua 
dichiarata applicazione ai 
«classici» della letteratura 
economica . moderna, 
Schumpeter in testa. O se 
gUel'abbiano appioppata 
quegli ambienti cattolici 
milanesi che guardano con 
sospetto alle sue frequenta
zioni dì strati e personaggi 
laico-liberali. Il giovanotto 
che ventiquattr'anni fa uscì 
da un liceo dei Fratelli delle 
scuole cristiane (ma con 
una tesina, guarda un po', 
suU'Anti-Dùhring di En
gels) mostra oggi in effetti 
un totale distacco da ogni 
dottrina solidaristica catto
lica, e perfino una traccia di 
anti-clericalismo che usa 
riassumere in questa battu
ta: "Durante ti processo a 
Nostro Signore, i clericali 
stavano dall'altra parte». 

Come è finito nella DC? 
Sostiene che è successo per
ché, dopo aver Ietto il Go
betti della Rivoluzione libe
rale, si è accorto che Sturzo 
"diceva cose simili ma era 
più maturo». Ma forse se ci 
fosse stato un grande parti
to liberale di massa, ta let
tura del prete siciliano a-
vrebbe potuto essere ri
mandata. 

Di conseguenza, la DC 
non avrebbe oggi un vice
segretario che si propone il 
fermo obiettivo di guarirla 
dai suoi mali con l'inocula
zione, se necessario forzoza, 
di "elementi della cultura 

industriale moderna». Lui, 
del resto, è convinto che il 
partito si sia già messo sulla 
buona strada, adottando 
una politica economica che 
a Mazzotta, grande ammi
ratore di Andreatta, sem
bra un'autentica liberazio
ne dalle -ubriacature sin
dacalistiche» dell'ultimo 
decennio. 

Per un pragmatista è 
piuttosto singolare il furore 
quasi profetico con cui col
tiva una manciata di idee 
fisse, e una fra tutte: la 
creazione di un "grande 
centro democratico», la ri
composizione delle regioni 
separate di quello che gli 
appare un solo grande uni
verso liberale e moderato, 
nelle sue sfumature cristia
ne e laiche. Anche De Mita 
ha avuto il suo precursore: 
il patto elettorale, esteso 
dal PLI al PSI, che il leader 
de ha proposto in questi 
giorni, Mazzotta l'aveva 
lanciato già un anno fa. 

Se poi anche per questa 
strada si dovesse arrivare 
all'alternativa tra due gran
di schieramenti ("ma que
sto problema riguarda la si
nistra, soprattutto il PCF, 
ta sua crisi e la sua evolu
zione»), c'è di che stupire 
sentendo il vice-segretario 
della DC dichiarare: -In 
quel caso, ai cattolici de
mocratici si porrà il proble
ma del "che fare". Sfica è 
detto che la DC abbia il do
vere di...». Si trattiene ap
pena in tempo, e sfuma un 
po': "A quel punto può dar
si che la DC diventi una co
sa diversa». I suoi ex amici 
milanesi lo chiamano "l'uo
mo venuto dal freddo» per 
via della sua riservata com
passatezza: ma a questo 
punto ho il dubbio che a 
molti di loro faccia proprio 
venire i brividi alla schiena. 

Antonio Caprarica 

B0B0 / di Sergio Staino 
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ALL' UNITA' 
La questione cattolica 
non interessa solo 
i compagni «cattolici» 
Cara Unità. 

vorrei intervenire in merito all'ampio dibat
tito sviluppatosi a partire dall'articolo di 
Carlo Cardia (2J luglio) circa il «silenzio dei 
cattolici progressisti». 

Scrivo all'indomani della conclusione del 
sesto Convegno nazionale delle Comunità cri
stiane di Base il quale, con i suoi circa mille 
partecipanti in rappresentanza di decine di 
Comunità sparse in tutta Italia e attraverso 
un dibattito serrato e vivace, ha fatto giustizia 
di quanti f Avvenire e Popolo) si erano affret
tati a passare dall'ipotesi del -silenzio» a 
quella della -morte" del movimento progres
sista Non era questa del resto l'opinione di 
Cardia, che riconosceva la presenza di voci e 
gruppi ancora -forti e robusti". E molti equi
voci sarebbero stati evitati per quell'articolo 
di Cardia da un titolo redazionale meno a 
sensazione 

(...) Ma vorrei soffermarmi sulla necessità 
che questo dibattito recuperi al più presto, a 
fianco del contributo degli esperti, un altro 
importante interlocutore: il nostro partito. 
Perchè occorre essere chiari: o questo dibatti
to non ci coinvolge come partito (e possiamo 
delegarlo tranquillamente al solo Cardia, de
putato per questo dalla Direzione) oppure de
ve coinvolgerci come uno dei tanti chiarimenti 
utili per sviluppare la nostra capacità di «a-
derire alle pieghe della società». E allora è 
sorprendente come nei tanti interventi (sette) 
pubblicati sull'argomento dall'Unità (una 
splendida Unità rinnovata nei metodi e nei 
contenuti) manchino quelli di nostri compa
gni, cattolici o atei non importa (anche perchè 
è ora di smetterla di delegare la cosiddetta 
questione cattolica ai soli compagni -cattoli
ci" e perciò stesso taumaturgicamente esper
ti). 

Che giudizio danno del -silenzio dei catto
lici progressisti» i compagni della Federazio
ne di Firenze (la terra dell'Isolotto) o quelli di 
Gorizia. Genova. Gioiosa tonica. Conversano. 
Avola, dove le esperienze del dissenso eccle
siale sono ancora vive, si fanno movimento che 
coinvolge anche compagni delle nostre Sezio
ni? 

Proprio qualche giorno fa. proponendo ad 
alcuni compagni di andare ad affìggere i ma
nifesti del Convegno delle Comunità di Base. 
mi sono sentito rispondere da un infermiere 
del Policlinico: -Se è per il movimento di 
Franzoni faccio qualsiasi cosa». Indizio bana
le. certo, eppure segno di una presa di quel 
movimento, di quelle idee, di quelle esperien
ze. molto al di là del solo ambito ecclesiale. 

Curiosamente invece i compagni tacciono. 
Eppure, o recuperiamo nel corpo del Partito 
la nostra capacità di vedere, sentire, interpre
tare. ovvero rischiamo anche noi di non riusci
re a cogliere appieno la sfida degli anni 80. 

TONY DRAGO 
Segretario sezione PCI EUR «L. Longo* (Roma) 

Il ruolo dei lavoratori 
è dar vita alle proposte 
e non solo giudicarle 
Cara Unità. 

la modalità con cui si è arrivati alla recente 
proposta sul costo del lavoro da parte dei sin
dacati confederali denota secondo noi una 
mancanza di democrazia. 

Non si può infatti limitare per mesi e mesi 
la discussione su un problema cosi rilevante. 
ai soli organi dirigenti del sindacato senza 
sentire il bisogno di ascoltare il parere degli 
operai e degli impiegati. 

La consultazione non può ridursi ad una 
ratifica frettolosa che necessariamente porta 
con sé scarsa informazione e diminuisce la 
capacità di proposta dei lavoratori. 

Il ruolo della classe operaia è quello di dare 
vita alle proposte sindacali e non tanto e solo 
quello di giudicarle a posteriori con un sem
plice sì o no. 

ANTONIO FRANZO e CORRADO CONTI 
(Cariate - Como) 

A Verona e a Roma: 
ai danni di due piazze 
splendide e popolari 
Cara Unità. 

ero tra i tanti che il 30 ottobre hanno preso 
parte alla grande manifestazione nazionale di 
Verona organizzata dai comunisti contro ma

fia e droga. 
Dato che c'ero, non ho voluto perdere l'oc

casione di rivedere alcune delle cose più belle 
della città. Ma ho scoperto che I tradizionali 
banchetti del mercato di piazza delle Erbe 
sono stati sostituiti da baracche in lamiera 
che rappresentano uno sfregio all'ambiente. 
Esattamente come quelli che da qualche tem
po deturpano quel che resta detta fisionomia 
medioevale di Campo dei Fiori, a Roma. 

Possibile che nessuno intervenga per porre 
riparo allo sconcio consumato ai danni di due 
tra le più splendide e popolari piazze del no
stro Paese? 

MARTA FINOCCHIARO 
(Roma) 

Le ore trascorse 
eoa i nostri iscritti 
sono una scuola di vita 
Cora Unita. 

l'avvio della campagna di tesseramento al 
PCI offre lo spunto per una franca discussio
ne sul modo di fare il tesseramento e quali 
saranno t compagni che devono per esso impe
gnarsi. Succede spesso che su quest'ultimo te
ma il dibattito si animi perchè emergono criti
che indirizzate ai compagni che ricoprono ca
riche amministrative: mi riferisco ai consi
glieri regionali, provinciali e comunali e so
prattutto m quei compagni che ricoprono le 
cariche, di assessori o altri incarichi in enti 
pubblici. 

Personalmente, essendo stato per 5 anni 
consigliere comunale nel mio comune di na
scita, Cavarzere. e dal 1980 essendo consiglie
re dell'Amministrazione provinciale di Vene
zia, conosco il problema e debbo dire che in 
linea di massima condivido ta critica dei com
pagni alla mancanza di impegno attivo, da 
parte di una grande fetta di compagni ammi
nistratori, nel lavoro di tesseramento al no
stro Partito. 

Sono convinto che il tesseramento è uno dei 
momenti più importanti per la vita del Parti
to: esso è Poccasione per un contatto con tutti 
i nostri compagni, in particolare con quelli 
che scarsamente partecipano alla vita politi
ca: dò è positivo perchè la discussione perso
nale e diretta cani compagni e le compagne si 
dimostra più utile e costruttiva di certe nostre 
lunghe e qualche volta inconcludenti riunioni. 
. Per di più la maggior parte della gente i-

gnora i problemi che quotidianamente le Am
ministrazioni si trovano ad affrontare. E sono 
del resto convinto che un comunista difficil
mente può diventare bravo amministratore 
senza avere alle spalle un minimo di esperien
za fatta nell'attività politica e se non riesce ad 
instaurare un contatto continuo con i nostri 
elettori, i nostri iscritti, i nostri simpatiz-anti. 
So benissimo che questo comporta un ulterio
re sacrificio per i nostri compagni, ma credo 
che i compagni stessi incontreranno poi mino
ri difficoltà neliamministrare la cosa pubbli
ca. 

Nel momento infìtte in cui la politica del 
governo pentapartito sta attuando drastici ta
gli ai bilanci degli Enti locali imponendo a 
questi ultimi difficili scelte, chi meglio dei 
diretti interessati, i cittadini, può indicare 
verso quali direzioni va indirizzato di prefe
renza l'intervento dell'ente pubblico? Non di
mentichiamoci mai che spesso dal più sempli
ce dei nostri compagni, dai cittadini possono 
venire suggerimenti e proposte molto utili per 
chi ha responsabilità di amministrare. 

Questa mia convinzione nasce proprio dal
l'esperienza che ho fatto e sto facendo come 
amministratore il quale, oltre a .svolgere la 
propria attività specifica, si impegna molto 
anche in quella di l'art ito: tesseramento, sot
toscrizioni. Feste dell'Unità. Il contatto conti
nuo con altra gente mi aiuta nella mia attività 
e credo che te ore trascorse con i nostri iscritti 
e simpatizzanti siano una scuola di vita per 
ognuno di noi. 

NADIO GRILLO 
(consigliere alla Provincu di Venezia) 

Se sarà francese 
sarà meno terribile? 
Cara Unità, 

giorni fa i quotidiani — tra cui l'Unità — 
hanno dato notizia dei piani francesi per la 
costruzione della bomba N. Ma non ho trova
to sull'Unità nemmeno un commento a questo 
nuovo passo nella corsa agli armamenti. Inve
ce in passato si erano giustamente attaccati i 
piani americani per la costruzione di tale 
bomba mostrando il carattere particolarmen
te atroce di questo strumento che uccide gli 
uomini salvando le cose. 

Ora. perché — almeno finora — restiamo 
in silenzio di fronte alla bomba -N» francese? 
Forse perché è Mitterrand, un socialista, a 
costruirla? Forse in questo caso essa è meno 
terribile? 

Certo anch'io penso che Mitterrand non è 
forse il tipo da usare effettivamente quest'ar
ma. Ma questa non è una garanzia né un argo
mento valido. D'altra parte, se la Francia co
struisce la bomba -N», sarà più diffìcile poi 
impedire che la costruiscano anche altri. Sen
za considerare che la bomba -N» costruita 
oggi da Mitterrand potrebbe domani essere 
gestita da un governo francese diverso, da un 
Chirac o anche da qualcuno peggiore di lui; 
magari da un governo che facesse una politica 
bellicista. • 

Insomma, se vogliamo fare una lotta per Im 
pace veramente coerente, dobbiamo appog
giare gli sforzi che vanno nel senso del disar
mo. da qualunque parte vengano, e dobbiamo 
attaccare gli atti che vanno nel senso della 
corsa agli armamenti (e organizzare mobilita
zioni di massa su questo) senza guardare in 
faccia nessuno. 

PIERO LEONE 
(Roma) 

Saranno «vecchi padroni» 
ma si comportano come tutti 
Cara Unità, 

ho letto con interesse sabato 30/10 l'artico
lo sulla cooperativa di lavoratori genovesi i 
quali hanno tenuto in vita la produzione dol
ciaria "Panarello». che i proprietari volevano 
eliminare perchè non più redditizia. 

Non ho capitò però perchè si siano elogiati 
questi industriali come "vecchi padroni» ge
novesi. gente che paga i debiti 'fino all'ultima 
lira» prima di chiudere ecc. Nello stesso arti
colo. infatti, si legge che i Panarello si fanno 
pagare il marchio dalla cooperativa che pro
duce a Genova e che continuano ad essere pa
droni della fabbrica e dei negozi che hanno a 
Milano, perchè questi sono redditizi. Insom
ma sono padroni che si comportano come tati. 
pronti a mettere in strada gli operai che hanno 
ta sventura di lavorare in una fabbrica che non 
rende o non rende abbastanza. 

Tanto più bravi, quindi, i lavoratori genove
si della cooperativa ai quali va tutta la mia 
simpatia (e ta mia solidarietà al momento in 
cui versano al vecchio padrone ancora milioni 
per usare il marchio ai fabbrica). 

GIANNINA LODI 
(Milano) 

Viene penalizzato 
chi si è portato fuori 
dal minimo (anche di poco) 
Cara Unità, 

ho letto che ta legge 843 del '78 è stata 
firmata da Andreotti. Pandotfì. Morlino e 
Bonifacio. Ma questi signori, si sono resi con
to dell'ingiustizia che hanno commesso? 

Questa legge infatti privilegia chi. pur a-
vendo lavorato poco, si è reso titolare di pen
sione minima (favorita dall'integrazione): al
tari. 19 dice che chi è titolare di pensione 
minima può percepire regolare aumento sia 
sulla minima sia su una seconda pensione di 
reversibilità (di qualsiasi importo): ma pena
lizza invece chi. avendo lavorato e pagato, si è 
portato fuori dalla minima (anche di poco): 
perché a costoro non viene concesso (se non in 
misura irrisoria) t'aumento sulla seconda 
pensione di reversibilità, anche se questa è 
d'invalidità, pensione già sacrificata in par
tenza. Dopo una vita di lavoro (di mio marito) 
terminata con 13 anni di malattia invalidante. 
percepisco per esempio, una pensione di rever
sibilità di ben 158.000 lire meno le tasse. 

Lo sanno i suddetti signori che chi ha due 
pensioni deve fare il 740?E che (è II mio caso) 
gli scatti dell'aliquota trpefsi mangiano alle
gramente raumento? 

Lo sanno questi signori che ehi ha due pen
sioni' una detriNPS e una statale (magari 
frutto di lavoro di una soia persona) percepi
sce aumenti su ambedue le pensioni senza li
miti d'importo? E che chi ha due pensioni 
statali di cui una di guerra percepisce aumen
ti su ambedue e su quella ai guerra non paga 
tassa alcuna? Giusto/ Ma almeno questo pri
vilegio non lo si potrebbe riconoscere anche 
alle pensioni di reversibilità d'invalidità civi
le? Solo chi ha provato od avere una persona 
seriamente ammalata può capire quale disa
strosa situazione economica ha dovuto supe
rare e le relative conseguenze. 

Sono state elargite con tanta leggerezza 
pensioni d'invalidità, di guerra, sociali ecc. a 
chi non ha avuto malattie, non ha fot io guerre 
e non ha lavorato perché ricco; ma si penaliz
za ehi ha lavorato/ 

LOREDANA PINNA 
(Milano) 
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Arresti a Itento 
per la droga: c'è anche 
un docente universitario 

TRENTO — La maxi-Inchiesta su maria e droga, condotta dal 
giudice istruttore del tribunale di Trento, Carlo Palermo, si al* 
larga a macchia d'olio. Ieri il magistrato ha emesso altri sedici 
mandati di cattura nei confronti di altrettanti imputati che si 
aggiungono alla schiera, foltissima, dei precedenti 170 accusati. 
I provedimenti riguardano persone residenti in diverse citta: la 
stessa Trento, Bolzano, Trieste e Palermo. I nuovi mandati di 
cattura, in un'inchiesta poderosa le cui conclusioni stanno per 
essere depositate dal giudice Palermo, riguardano personaggi di 
spicco. Tale è, per esempio, uno degli arrestati, Giorgio Fandini, 
39 anni, nativo di Roma ma residente a Padova dove è docente 
all'Università, specializzato in farmacologia e tossicologia. Il 
professore avrebbe ammesso di aver compiuto alcune consulen» 
ze per conto di privati i quali, a sua insaputa, figurerebbero 
come inquisiti nell'inchiesta della magistratura di Trento. Ino!* 
tre nell'abitazione di Padova del docente gli investigatori avreb
bero scoperto un piccolo laboratorio per la raffinazione dell'eroi* 
na. A Trento sono state arrestate Giovanna e Romeo Ganthaler, 
madre e figlio, proprietari di un albergo nel cui territorio circo
stante erano stati ritrovati tempo fa cinquanta chili di eroina. 
La squadra mobile di Bolzano ha invece arrestato cinque perso
ne accusate di reati valutari, sempre nel quadro dell'inchiesta su 
mafia e droga. Si tratta di Luis Agostini, 45 anni, noto ristorato
re, Luciano Mazzinghl, 47 anni, agente immobiliare, Gerhard 
Mair, 42 anni, consulente finanziario, Franz Cali, 53 anni, tassi
sta e Paul Sanin, 39 anni, impiegato di banca. 

A processo tutti i killer 
degli attentati compiuti 

a Torino tra il 7 3 e il 7 9 
TORINO — Dieci persone uccise in sette episo
di diverti, diciannove ferimenti, diversi atten
uti e irruzioni, rapine. Questo il bilancio 
dell'attività criminale delle Brigate rosse a To
rino (ma alcuni episodi sono stati compiuti an
che altrove da terroristi torinesi) tra il 1973 ed il 
1979. Di questi delitti sono accusati 149 imputa
ti per cui la Procura della Repubblica di Torino 
ha chiesto ieri il rinvio a giudizio all'ufficio I* 
struzione del tribunale, che ora dovrà pronun
ciarsi. 

È questo il processo per i cosiddetti fatti spe
cifici, vale a dire singoli reati commessi da una 
fiarte di quegli stessi brigatisti eia condannati 
n secondo grado a Torino la primavera scorsa, 

allora però limitatamente al reato di organizza
zione o partecipazione a banda armata. Degli 
imputati di quel processo (oltre settanta) ne 
mancano qui circa trenta, che ebbero responsa
bilità solo associative e non di partecipazione a 
singoli episodi delittuosi. Anche quando non 
parteciparono materialmente alle azioni, ven
gono ritenuti colpevoli di concorso morale. 

Passiamo agli omicidi. Il 28 aprile X977 men
tre è appena iniziato a Torino il processo contro 
Curdo e gli altri capi «storici» delle BR, viene 
assassinato Fulvio Croce, presidente dell'Ordi
ne forense cittadino. Esecutori, stando alla re
quisitoria (circa mille pagine) sono Micaletto, 

Fiore, Angela Val e Betassa che sarà poi ucciso 
dai carabinieri nel covo di via Fracchfa a Geno
va nel 1980. A Genova era già stato ammazzato 
il giudice Coco che indagava sui brigatisti. Peci 
(sulle cui confessioni si basa l'impianto genera
le della requisitoria) qui non ha informazioni 
di prima mano: dice di aver sentito dire che gli 
autori furono Cristoforo Biancone, Giuliano 
Naria, Fiore e Micaletto. Insieme a Coco vengo
no uccisi i due uomini della sua scorta, Sapona
io e Deiana. 

Il 16 novembre 1977 Panclarelli, Acelia, Flore 
e Peci ammazzarono Carlo Casalegno, vice-di
rettore del quotidiano «La Stampa*. Il 10 marzo 
1978 tocca al maresciallo di PS Rosario Bilardi 

Ìi killer sono Nadia Ponti, Acella, Biancone e 
>eci); CU aprile 1978 viene uccisa la guardia 

carceraria Lorenzo Cotugno (Ponti, Biancone, 
Acella) 

Il 28 settembre '78 Peci, Betassa e Nicola D'A
more uccidono Piero Coggiola, capo-reparto 
della Lancia di Chivasso, e HI 5 dicembre succe-
slvo l'episodio tra tutti più efferato. Due giova
ni poliziotti, Salvatore Lanza e Salvatore Por-
ceddu si sono addormentati sul pullmino da cui 
dovevano vigilare l'esterno delle Carceri Nuo
ve. Sono le 5.40 del mattino. Silenziosamente si 
avvicinano Fiore, Panclarelli, Acella e la Ponti. 
Attraverso il finestrino sparano a bruciapelo 
numerosi colpi di pistola. Nadia Ponti 

Di Bella ai giudici: 
non conosco i mandanti 
dell'assassinio Tobagi ! 

MILANO — Franco Di Bella, ex direttore del «Corriere della i 
Sera*, è stato chiamato ieri a chiarire il senso delle sue gravi ' 
affermazioni sull'assassinio del giornalista Walter Tobagi da
vanti ai magistrati che hanno condotto le indagini. Di Bella 
aveva dichiarato, come si ricorderà, che di quell'omicidio perpe
trato due anni e mezzo fa dalle Br «si conoscono gli esecutori 
materiali, ma non I mandanti*, che sulla faccenda il generale 
Dalla Chiesa «certamente arrivò a sapere qualcosa di più*, e 
aveva aggiunto: «Mi auguro, per il bene del giornalismo italiano, 
che i mandanti non vengano mal scoperti: avremmo tragiche 
sorprese*. Affermazioni gravissime perché suggerivano il so
spetto che l'inchiesta fosse, stata incompleta, forse volutamente 
incompleta. Era inevitabile che i giudici Io chiamassero ad esse
re più preciso e circostanziato. Ma come se l'è cavata Di Bella? 
Egli stesso ha raccontato il suo interrogatorio durato oltre due 
ore. L'ex direttore del «Corriere» ha spiegato che le sue dichiara
zioni erano state «enfatizzate*, che quando parlava di mandanti 
intendeva «mandanti tra virgolette», cioè «suggeritori, ispirato
ri, persuasori più o meno occulti», e che comunque «non è mio 
compito dimostrare una diretta colleganza (sic!) con una perso
na o un gruppo di persone che abbiano dato l'incarico particola
re: vai e uccidi*. Di nomi, di fatti, neanche l'ombra. E còsi rima
ne Intatta l'alternativa: o Di Bella sa davvero qualcosa di più 
sull'assassinio di Tobagi e si assume la responsabilità di non 
dirlo a chi di dovere; oppure non ha proprio niente da dire e si è 
conceesso il capriccio irresponsabile di «far sensazione* a vuoto. 

E domani mi compro una Rolls 
Migliaia di 
italiani 
non temono 
il caro-benzina 
7.000 Biturbo della Maserati vendute in _ ^ _ _ _ 
Un baleno - E poi Ferrari , MerCedeS. . . L'ultimo modello Lamborghini: la spider Jalpa 3500 

Luccicano e splendono da lontano, 
seducenti come sirene; dietro i cristalli 
dei saloni sono 11 che aspettano signore 
•dalla voce indiscreta, una voce piena di 
quattrini*, neoricchi dell'economia som* 
mena, playboy di successo, produttori 
cinematografici che rastrellano soldi in 
Italia e li investono fuori, manager indu
striali alla Capital, finanzieri alla Car
boni, baroni della medicina, nuovi indu
striali venuti dagli stràcci, gioiellieri co
me Bulgari e Nino Balestra,-commer
cianti romani o fiorentini, affermati 
dentisti, anche macellai, anche belle di 
notte e amici delle belle di notte: sono le 
Auto di Lusso, le super, le vertiginose, le 
imprendibili, le uniche. 

Curve e rotondità da brivido, leviga
tezze hollywoodiane, linee da pin up,' 
splendori da dive, più che prodotti ap
paiono le creature selezionate e rare di 
una tecnologia al meglio di sé. Superbe e 
perfette nella loro anima di acciaio, al
tissime nella loro meccanica ultrascelta, 
offrono particolari raffinati, soffici, me
ravigliosi da toccare, hanno nuances ir
ripetibili, cristalli venati d'azzurro, opu
lenze da re, morbidezze da harem, preci
sione da robot. Bentley bianca interno 
Bilie blu, Cadillac nera soft top-beige, 

aimler bianca interni pelle rossa, Ja-
Eiiar azzurro metallizzato interni cuoio 

ianchi, Rolls Royce blu Oxford interno 
pelle color champagne: sono i nomi proi
biti, gli altisonanti marchi, le inconfon
dibili preziosità delle auto del privilegio 
più esclusivo. 

Macchine da re, da principi, da sceic

chi, da attrici americane, le Rolls Royce 
hanno prezzi pazzeschi: 181 milioni la 
più «modesta» sino agli oltre 281 della 
imperiale Camargue (beninteso prezzi 
di listino chiavi in mano, compresi Iva 
immatricolazione e trasporto, meno ma
le). Eppure, nonostante il tabù del co
sto, l'Italia, anche in questi anni di bi
lanci neri, continua a restare per la Rolls 
Royce, dicono negli ambienti informati, 
«un mercato vistoso*. In proporzione, si 
vendono più RR da noi, che nella ben 
più ricca Germania o Francia. Nel *77 se 
ne sono vendute ben 36,20 nel '78 38 nei 
primi otto mesi dell'81, 23 nel corri
spondente periodo - di quest'anno. 
Scomponendo i dati per regione, in fatto 
di Rolls Royce è la Lombardia a fare la 
parte del leone (ben 13 delle 18 vendute 
nell'80) seguita dal Lazio: è un fenome
no «strano*, dicono sempre negli am
bienti informati, «come per le orchidee e 
lo whisky». 

Ma anche gli altri simboli della Auto- • 
Per-Pochi hanno il loro spazio al sole 
nel nostro Paese allo sfascio: e vanno 
forte sia le straniere che le nostrane più 
prestigiose. Scegliamo: Maserati (da 22 
a 50 milioni) se ne vendono 115 nel solo 
'80; Ferrari (dai 51 ai 101 milioni) 333, 
Porsche (sempre nell'80) 1.210 (prezzo a 
partire dai 30 ai 59 milioni), ma anche la 
Jaguar non si lamenta (da 34 a 47 milio
ni): 329. 

Per non parlare delle Mercedes (da 22 
a 63 milioni): 12 mila nei primi 9 mesi 
dell'81 e oltre 10 mila nello stesso perio
do di quest'anno; delle BMW (fino a 63 

milioni): 25 mila sempre nei primi nove 
mesi dell'81 e quasi 22 mila quest'anno. 
E così via. Secondo dati Anfia (Associa
zione fra industrie automobilistiche) e 
Unrae (Unione rappresentanti auto e-
8tere) la vendita delle macchine da 30 
milioni in su, è continuata assai bene 
nell'81 e nell'82. 

Anche se quest'anno si riscontra, co
me in tutti gli altri settori dell'auto, una 
leggerissima flessione, quello di lusso ri
mane un mercato assolutamente al ripa
ro della congiuntura, comunque si svol
ga, nel bene e nel male. Si tratta dicono, 
di una clientela speciale, immutabile e 
indefettibile, che, se copre solo un 6/7 
per cento del mercato, vale comunque 
un fatturato molto consistente. > 

Status symbol, ma anche «un investi
mento per il futuro», come dice una pub
blicità della Mercedes. 
• II lusso tira, dunque, oggi come ieri. 
Non conoscono crisi, secondo quanto è 
emerso dalla recente assemblea della ca
tegoria svoltasi a Venezia, gli hotel da 
400 mila a notte e un'asta milanese di 
qualche giorno fa ha fruttato in una sola 
serata quattro miliardi sonanti in qua
dri. 

Cosi, a Palermo, il concessionario 
BMW ha ricevuto-un premio per avere 
conquistato il record delle vendite in I-
taha; la Biturbo Maserati ha visto bru
ciare in un baleno i 7.000 esemplari mes
si in vendita e si sono dovute bloccare le 
Erenotaziohi; a anche la Audi 4 (42 ad

oni) è andata via come noccioline. An

che questo delle auto di lusso, ci dicono, 
è un ambiente «dove metà del mondo è 
da vendere e metà è da comprare*. ' . 

•Un impegno di rappresentanza a 
Londra. Un lungo viaggio sulle auto
strade tedesche. Un colpo di vita a Pari
gi. A volte può essere necessaria una 
macchina di alta classe*. Il mito della 
«Cadillac tutta d'oro* è entrato oggi — 
come ci informa Auto Capital — anche 
nel mondo del noleggio. Così «a Londra, 
all'aeroporto di Heatrow, l'Avis noleg-

S'a anche una Rolls Royce». Le tariffe? 
>no calcolate su base giornaliera, a chi

lometraggio illimitato: tre giorni (1,9 
milioni), quattro giorni (2,5 milioni), 
sette giorni (4 milioni)*. Una bazzecola. 

Cosi nel revival del matrimonio cele
brato con pompa e gran esibizionismo, 
che oggi si riscontra, le ammiraglie e le 
grandi auto extra lusso sono diventate 
d'obbligo; limousine da parata si affitta
no ormai in quasi tutte le città italiane, 
con tanto di autista in livrea, a Bologna 
come a Roma, Torino, Milano, Genova, 
Napoli, Palermo: da 300 a 400 mila lire 
l'ora costa una1 Rolls Royce, da 170 a 250 
mila una Mercedes. Ma la bella figura è 
garantita. 

Metà da vendere e metà da comprare, 
anche le auto di lusso, in questi tempi 
duri, dunque sfrecciano febei senza in
contrare intoppi. Peccato che molti dei 
nomi iscritti nel Gotha dell'automobile 
esclusiva, non risultino iscritti a nessun 
libro fiscale. 

Maria R. Calderoni 

Tornano in Italia alcuni documenti trafugati nel 1945 dall'archivio di Mussolini 

Le «segrete» lettere di re Vittorio 
Il duce spiava il sovrano perché Io riteneva complice del 
complotto del 25 luglio - Il Savoia però si preoccupava 
degli uccelli che rovinavano i boschi di Gastelporziano 

ROMA — 'Eccellenza, le reta-. 
zioni spirituali esistenti tra i 
canoni fondamentali ed i prin
cipi del fascismo e quelli del 
movimento da me condotto, mi 
fanno vivamente sperare che, 
dopo la vittoria del nazionalso
cialismo in Germania, vittoria 
alla quale ciecamente credo, si 
potrà ottenere che anche tra 
l'Italia fascista e la Germania 
nazionalsocialista si formino le 
stesse relazioni per u bene del
le due grandi nazioni'. Così A* 
dolfo Hitler, non ancora Funrer 
(sarebbe stato nominato can
celliere soltanto il 30 gennaio 
del '33). si rivolgeva a Mussoli
ni, formulando un auspicio che 
si sarebbe purtroppo trasfor
mato in tragica realtà. 

L'originale di questa lettera 
unito a una foto con dedica di 
Hitler sta ora insieme a quella 
che Mussolini, ormai caduto e 
assediato nella Repubblica di 
Salò, inviò al Funrer appena 
due giorni prima che eli alleati 
liberassero Roma. Entrambe 
sono tornate ora all'archivio 
centrale dello Stato, dove si è 
svolta una conferenza stampa, 
Erano conservate al Trinity 
College di Hartford, negli Stati 
Uniti dove un ignoto signore le 
aveva depositate nel *G9. in 
cambio di sgravi fiscali. Oltre a 
quelle citate nel «pacco-dono* 
e erano 65 lettere di Vittorio E-
manuele IH al ministro della 
Rea! Casa, conte Acquatone: 
una fotografìa con dedica del 
generale giapponese Moriakira 
Shimizu, sempre inviate • 
Mussolini: due copie dattilo
scritte di una biografia di Ra
chele Mussolini, scritta da 
Massimo Pantucri, e mai pub
blicata. La prima stesura dd 
romanzo «Al di là» di Alfredo 
Orioni, 21 lettere inviate ad A-
bele Damiani (uomo politico si
ciliano, garibaldino, membro 

della sinistra e deputato dal '65 
al '97, poi eletto senatore); 
quattro lettere di Italo Balbo a 
Mussolini, nonché le copie fo
tografiche in nove volumi degli 
autografi di Gabriele D'Annun
zio, che integrano quelle già in 
possesso dell*Archivio di Stato. 
- Nella bacheca dove ora sono 
esposte spiccano le quattro pa
gine, ricoperte di calligrafia 
nervosa e a tratta poco decifra
bile, nelle quali Mussolini, as
sediato nella repubblica di Sa
lò, chiedeva aiuto a Hitler. E 9 
2 giugno del '44, due giorni do
po gli americani entrarono a 
Roma e il Duce, ormai agli 
sgoccioli si rivolge al Funrer 
chiedendo vettovagliamenti, 
dipingendo la situazione che 
ormai precipita col ricorso a 
qualche consolante bugia. 

Afferma infatti ebe le «ban
de* partigiane sono composte 
soprattutto da stranieri (un e-
scamotage molto diffuso anche 
oggi quando si vuole negare la 
capacità di lotta di un popolo); 
non manca un accenno a To
gliatti, «vi bo già parlato del fe
nomeno Togliatti* scrive Mus
solini. Ma chi si aspettasse da 
questi documenti lo $coop sto
rico resterebbe deraso. Intanto 
la lettera è «tata già pubblicata 
e poi ùl fascismo — dice il pro
fessor Mario Serio, sovrinten
dente all'archivio centrale dello 
Stato — è un'epoca conosciuta 
sin nei suoi minimi particolari. 
La novità assoluta i invece 
rappresentata doli* lettere che 
Vittorio Emanuele neWinfu-
riare della guerra inviava md 
Acquarone: 

Ed ecco delinearsi la figura 
di un sovrano che mentre il 
passe corre verso il disastro si 
preoccupa della tenuta di Ca-
stelpomano e cosi idillicanun-
te ne parla: 'Non mi ero mai 
accorto che i colombi selvàtici 

trovarsi neon archivi tedeschi 

mangiassero tanta corteccia 
d* rovinare le foreste e che ad
dirittura tornassero nei boschi 
anche in autunno'. Ma c'è chi 
sostiene che nelle lettere si lan
cino measaajgi <jyesi in cifra e 
eoe la loro decodificazione pò-
«f^^^^SLS^^-. ^*£^k^h^******m*)^**. ^ h ^ ^ A A ^ M ^ A ^^^^** j 

«RODO lisci vare qusscne sor
presa. *Sia chiaro — precisa 
subito il professor Renato Cri-
spo, direttore generale per i be-
lù archivistici—scio per quan
to riguarda la personalità del 
re e per i suoi individuali at-
teggiamenti'. 

Ma tome mai tutti questi do» 
cumenti coti diversi tra loto e-
ras» finiti negh Stati Uniti? 
Quatto è 0 vero giallo. Ndl'a-
B«ikeM'46fccartesitro*«va-
no ancora netta villa FettrineUi 
di Gargnano sul Garda dove era 
depositato l'archivio della se
greteria particolare di Musson". 

i Iettai a che l 
ornano. Lo copio ' 

n i Fu un ufficiale americano, 
che, chissà per quali motivi ne 
fece razzia, portandoseli dietro 
al di là detToceeno. Singolare 
prassi, anche ai danni di un 
posse sconfitta Gli alleati, in
ietti, « limitarono negli altri 
casi o microfilmare gli archivi 
lasciando al loro posto gli origi
nali Quale nascosta ospiraao-
ne, desiderio di un «souvenir* o 
calcolo economico avrà mai 
spinto quell'ufficiale a depre-
date l'archivio cosi a casaccio? 
Nel '69 comunque imo scono
sciuto signore fece dono del 
metrrieli al Trinity cottage, do
ve 0 professor Michael Campo 
si è sempre bottoto per farlo 
rieatrare m ruba. Un mese fa 
lo cerimonia ufficiale per lo ri-
ronssgita delle corto nibau, ge
sto quasi ovvio se U relazioni 
culturali tra i 

aero sempre aDe leggi del buon 
gusta Un altro interrogativo. 
Come mai Mussolini si era im-

! podronito delle lettere del re od 
Acquarone e di quelle ad Abele 
Damiani? Nel primo caso si 

'pensa che fl duce ritenesse la 
:casa reale complice del com-
.pjottoch*a25rugl*oder43k) 
'rovesciò. Forse ne cercava le 
(tracceoel csztegjpo con Ac
quarone. Per fl ascondo poc-
chetto di lettere il mistero non 
si riesce o risolvere. Cosa se ne 
faceva Mumetim delle lettere 

' to prodittotere della Sicilia dò 
~ elDemm»? 

SOOlO . 

il Iodio degn arenivi 
agli storici 

Aumenta anche tra gli operai il numero di malati all'apparato digerente 

• * 

Dimmi chi sei e ti aro 
di che ulcera soffrirai 

I progressi diagnostici con l'uso delle fibre ottiche illustrati al convegno nazionale 
di gastroenterologia di Genova - Contro la malattia vita regolare e senza stress 

Nostro servizio 
GENOVA — 'Tra questi ecces
sivi lavoratori di cervello ce n'è 
uno che digerisca bene? Tutto è 
nervi, nevrosi, nevrastenia in 
questa razza di saggi e di artisti 
pieni di ingegno e di rachitide, 
di delicatezze è di gianduia, che 
non si nutre, ma si eccita e si 
regge a forza di caffé e di al
cool*. Così scriveva, nel secolo 
scorso, il poeta Lorenzo Stec
chetti a Pellegrino Artusi, lo-. 
dando il \Manuale pratico per 
le famiglie, la.scienza in cucina 
e l'arte di mangiar bène», appe
na fresco di stampa. 
• Naturalmente l'ammoni

mento di Stecchetti, e i consigli 
dell'Artusi, rimasero inascolta: 
ti. Oggi, nelle città, dieci uomi
ni sii cento sono afflitti dall'ut-
cera gastro-duodenale. Le don-
•ne.stanno>meglio, ma ancor* 
per poco tèmpo perché il diva
rio sta rapidamente diminuen
do grazie all'adozione di com
portamenti maschili, all'ingres
so nel mondo del lavoro (reces
sione permettendo) e in quello 
dell'alcool e della sigaretta. 

Con una differenza rispetto 
ai tempi dell'Artusi. Una re
cente indagine ha infatti con
fermato che i colpiti dalle ma
lattie dell'apparato digestivo, 
oltre alla Tazza di artisti e sag
gi» rappresentata oggi dai pro
fessionisti, sono soprattutto gli 
operai Perché? Responsabilità 
e stress nel primo caso — ri
spondono gh esperti —; turai-
smo e alterazione del ritmo dei 
pasti nel secondo; ma anche 
problemi psicologici originati 
dall'inserimento m una collet
tività della quale è giocoforza 
accettare le regole, imodi, l'or
ganizzazione del lavoro. 

Queste notizie le ha offerte il 
convegno nazionale della So
cietà italiana di gastroenterolo
gia conclusosi ieri a Genova. 
Non un simposioqualsiasi ma 
un cono ad alto livello rivolto a 
giovani medici specialisti so
prattutto delle malattie al duo
deno. tAbbiamo scelto il duo
deno — spiega il prof. Rodolfo 
Cheli, uno dei più eminenti ga
stroenterologi, fondatore e se
gretario dal 1956 delllntema-
tional Doodenal Club e vice 
presidente della Società italia
na di gastroenterologia — per
ché oggi sappiamo ebe il duode
no non è soltanto un organo di 
transito degli alimenti; e anche 
sede di complessi meccanismi 
correlati alle attività biliari, 
pancreatiche ed endocrine: 
contiene infatti le cellule pre
poste atte numerose funzioni 
che comandano le attinte Gaio-
logiche di tutto l'apparato djge-

Credevamo fosse un sempli
ce segmento del tubo digerente, 
tra h stomaco e l'intestino te
nue, e invece i7 duodeno é un 
direttore d'orchestra. Come e-
vitate che si ammali? B prof. 
Cheli accende una sigaretta e 
spiega che nHsognerebbe aste
nersi dal fumo e dagli alcolici, 
mangiare a intervalli regolari 
perché Vaheranoue dei ritmi 
secretori può favorire fineor-
gemta dell'ulcera, una delle più 
frequenti malattie sodati, lo 
credo, pero — aggiunge —, che 
a giocare un ruoto decisivo sia-
no gh' stress, /'ansia, le condi
zioni di lavoro. D'altro canto la 
prevenzione è difficile, anche 
perché uno stress può provoca
re risposte diverse a seconda 
dell'individuo^ 

Per fortuna la sdenta dispo
ne oggi di tarmad (te dnetìdi-
ne, leranitidina) che hanno ri
dotto sensibilmente gli inter
venti chirurgia (c'i chi perla 
del SO per cento). Nuove pro

aperte deW 

fibre ottiche di vetro, estrema
mente flessibili, che consento
no al medico di osservare diret
tamente la mucosa, prelevarne 
minuscoli frammenti e studiare 
la citologia mediante piccole 
sonde abrasive. 
-, *Sono risultati fondamentali 
—spiega ancora Cheli—anche 
perche una attenta ricerca dia
gnostica può mettere in luce ca
si apparenti di gastrite che na
scondono, in realtà, una malat
tia cardiaca. 
. • il grande direttore d'orche
stra sembra dunque richiedere 

te agwcono setetttva-
Aawloghi prognosi sono 

stati coaapiottdaìh diagnostica 
esoderm tfbroscopi a 

Medicine: 
neH'83 

ticket più 
pesanti? 

ROMA — Si riparla di ticket 
sui medicinali Ieri il ministro 
Altissimo, intervenendo ad un 
convegno del PLI sulla sanità, 
ha confermato che nella legge 
finanziaria '83 è prevista una 
nuova normativa (Quella in vi
gore, grazie alle modifiche otte
nute dall'iniziativa parlamen
tare del PCI, impone ticket as
sai meno pesanti) attraverso la 
quale far pagare ai cittadini 
una quota attorno al 40% del 
prezzo. Sarebbe una nuova e in
giusta stangata. 

Il ministro ha teso a ridurre 
l'impopolarità della nuova nor
mativa col fatto che sarebbero 
esentati dal ticket circa 300 far
maci ritenuti essenziali Ma i 
300 farmaci esenti—è stato os
servato — riguardano essen
zialmente quelli usati negli o-
spedali per le emergenze e 
quindi non garantiscono un a-
deguato «ombrello curativo» 
per tutti coloro, cioè la genera
lità. che non hanno bisogno di 
andare in ospedale. L'esenzione 
dovrebbe invece riguardare i 
700-800 farmaci già indicati dal 
sindacato dei medici generici 
La riduzione della spesa fanna-

più attenzioni di quanto si pen
sasse in passato, anche perché 
l'ulcera non è, òvviamente, il 
solo malanno che può colpirlo. 
La patologia, oltre al complesso 
capitolo dei tumori, comprende 
le erosioni, piccole, lesioni su-
perfìdali con le stesse caratte
ristiche fisiologiche dell'ulcera; 
poco significative e regreditili 
(anche se molto frequenti 
quando si trovano nel duodeno; 
più pericolose nello stomaco 
perché, in alcuni casi, possono 
degenerare e scatenare il miste
rioso meccanismo di trasforma-

Il tempo 

rione cancerosa di una cellula*. 
• Che cosa si può allora consi
gliare alla gente per tenere lon
tane ulcere e dispepsie? Forse 
di vivere come i protagonisti di 
«7re uomini in barca» che non 
si preoccupavano di nulla, suo
navano allegramente il banjo, e 
si ammalavano soltanto quan
do, dopo avere letto l'Enciclo
pedia medica (l'unico libro che 
personalmente metteremmo al
l'indice), scoprivano di avere i 
sintomi di tutte le malattie. 

Flavio Michelini 

ceutka può essere garantita eli
minando dal prontuario tutti i 
farmaci inutili e dannosi e fa
cendo pagare, se necessario, so
lo quelle specialità che non so
no indispensabili 

LE TEMPE 
RATURE 

Verena 
Trieste 
Venezie 

Torino 
Cuneo 
Genove 

SITUAZIONE: Un'erte di sto pressione che he N suo moiiimo valore 
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fino ai eetaeni e ronvsats verso lltsKs arie wwderstsmsnts fredda «ti 
L'erte fredda, suo* ragioni mnideane», contrasta con aria pio 

e pie umide di prowoniems i 
M. TEMPO M ITALIA: Sue* regio 
e onauloni di tempo veristi! cwstliiuato da aWinsrua di i 
menti • scniorite. Dwwits 0 corso dona giornate 

ma • carattere focate e 
con otooùnezioei sporto oncne e csrsttsre fsmpctefesco specie suso 
coste del sesso Adriatico e se ejusOe toniche. Temperatura in domomo» 
ne eeOe rsgìewi wmislonsM • suojHoOodoOs besse adriatica e fonica. 
foi ino rioni di nebois M eccetiteeoone durante to ore notturne riducono 
to vistoette i 

FBttoepeicbé 
havtotolasonJttov 
FbUce perché vive 
asua* sjs^asuss; vo*vn]ov ^gss> sje*a^ujaj*^BjdBs^v^d'o 

dento, ooEuTjrenuje, 
lavora, si «Uveite, 
ama ed è amato. 

FeHce perché fl suo Amptifon è una strumento perfetto, 
creato sa misura per lui Prtvttetanente invislbfle: 
questa foto ne è la prova. 

ampifon 
-Ksecondoudito 

k MOtOO: t » Datai, 26 - Tei 7W707-70C8» 
9uffetgfJ00teiB»\ito,sntto TQtaltalUlta. 
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l'Unità - VITA ITALIANA DOMENICA 
7 NOVEMBRE 1982 

Il CSM comincia a funzionare e arriva l'attacco. È un caso? 

Nel mirino degli «info K I ih» 
il Consiglio cteHa magistratura 

Magistrati molto chiacchierati rispondono con le denunce ai loro giudici - Timori degli ambienti conservatori 
per la linea di rigore sulle nomine negli uffici giudiziari - Le manovre di Gallucci per evitare le indagini 

ROMA — Al CSM tira aria di bum-
aca. Nessuno drammatizza, e nessu
no dà giudizi semplicistici ma, è Inu-
tlle negarlo, dopo gli ultimi due 'Ca
si; la situazione si è un po' Incupita: 
è normale che magistrati o ex magi' 
strati, discussi e chiacchierati come 
Qalluccl e Vltalone, «bocciati» a vario 
titolo (ma sempre a larga maggio
ranza) dal CSM, rispondano con de
nunce a quelli che dovrebbero essere 
I loro giudici, ossia I membri del 
Consiglio superiore della Magistra
tura ? DI più: ed è normale che, grazie 
a giudici compiacenti, siano proprio 
quelli del CSM a finire sotto Inchie
sta? 

A queste domande, come si sa. Il 
Consiglio superiore, con l'avallo di 
Pertlnl, ha già risposto nella manie
ra più ovvia e pacata: «Non ci sono 
zone franche nel nostro ordinamen
to». Vale a dire: attendiamo con fidu
cie gli esiti Wf queste Inchieste perché 
non abbiamo nulla da temere. Ma è 
chiaro che, ora, a queste domande se 
ne aggiunge una più direttamente 
politica e attuale: perché, adesso, 
tanti bastoni tra le ruote a questo 
Consiglio superiore della Magistra
tura? 

Nessuno, come detto, ha voglia di 
semplificare ma a questo punto è 
chiaro — dicono al CSM — che la 
nostra linea di condotta In alcune de
licatissime vicende, giudiziarie ha 
dato fastidio a parecchi e, soprattut
to, fa paura per 11 futuro. Qualche 
esempio? A Bologna si trascina da 2 
anni, stancamente e tra Incredibili 
polemiche, l'Inchiesta sulla terribile 

strage della stazione; con decisione 
clamorosa e senza precedenti II Con
siglio superiore della Magistratura 
trasferisce ben 4 giudici, per uno 
(l'ex procuratore capo e attuale di
scusso direttore degli Istituti di pena 
al ministero Ugo Slstl) propone inda
gine disciplinare. 

Secondo esemplo: c'è un magistra
to di Palermo che è sospettato di col
lusioni con esponenti della mafia: Il 
CSM accerta col massimo di rigore e 
di velocità la fondatezza di questi so
spetti e radia 11 giudice. Terzo esem
plo: è vacante la carica di procurato
re generale a Milano, tra I candidati 
più accreditati c'è addirittura un tal 
Consoli che, si scopre, viene a Roma 
con l'aereo di Carboni per cercare 
»raccomandazlonl: Il CSM, all'una
nimità, scarta tutte le candidature 
ambigue ed elegge a quella delicata 
carica Eflslo Corrias, magistrato In
tegerrimo. E si potrebbe continuare. 

il senso di queste vicende — affer
mano molti consiglieri — è chiarissi
mo: il CSM, ovviamente tra limiti, 
difficoltà, contrasti interni sembra 
finalmente orientato ad assolvere la 
sua funzione di governo della magi
stratura, garantendo ovunque e In 
tutte le sedi 11 prestigio dell'autorità 
giudiziaria, agendo con rigore, eleg
gendo i capi degli uffici giudiziari 
non più secondo logiche di corrente 
ma secondo criteri di professionalità 
e moralità. 

E casuale che gli attacchi al CSM 
si moltipllchino, ora, o quando ven
gono 'toccati* magistrati famosi e 
chiacchierati quanto potenti come 

Vltalone e Gallucci? E soprattutto: 

J \uando si sta esaminando la posslbl-
Ità di aprire un'Indagine sulla ge

stione della Procura al Roma? E se 
per la nomina del nuovo procuratore 
capo di Roma (Achille Qalluccl ha 
ottenuto l'altro Ieri di essere trasferi
to e promosso in Cassazione) Il CSM 
non intendesse più rispettare I cano
ni (che sembravano immutabili) di 
nomine «gradite» a partiti di gover
no? 

È chiaro che qualcuno ha paura. 
Gallucci sembra uno di questi. Da 
molto tempo al centro di critiche per 
la assolutoria requisitoria delrln-
chlesta P2, ha visto precipitare la sua 
situazione dopo la famosa lettera 
dell'on. Tina Ànselmt che lo Invitava 
a una maggiore collaborazione con 
la commissione P2. Cosi, proprio 
quando si sono Infittite le voci di una 
possibile Indagine del CSM sul suo 
conto e sulla Procura romana, Gal
lucci ha avanzato domanda di tra
sferimento In Cassazione. 

La mossa non è servita ad evitare 
il pericolo di un'Indagine e allora 
Gallucci è ricorso ad altri mezzi: ha 
chiesto che a esaminare il suo caso 
non fosse la prima commissione del 
Consiglio, come vuole 11 regolamen
to, ma ti plenum. La ragione l'ha 
spiegata lui stesso: alla prima com
missione vi sarebbe una maggioran
za «precostituita» a favore dell'aper
tura di un'indagine. La singolarità di 

?<uesta richiesta è apparsa evidente a 
utti e il CSM, in ogni caso, l'ha boc

ciata, con una schiacciante maggio
ranza, 

Ma, a questo punto, Gallucci gioca 
un'altra carta: denuncia per diffa
mazione a mezzo stampa li consiglie
re laico (Indicato dal PCI) Franco 
Lubertl, che, guarda caso, è vicepre
sidente della prima commissione del 
CSM, quella che deve esaminare ti 
suo fascicolo. La ragione della quere
la starebbe In un'Intervista concessa 
dal consigliere a un settimanale, In 
cui si giudicava «non infondata» la 
necessità di un controllo dopo I so
spetti e le critiche espressi da più 
parti sull 'opera to di Gallucci per Pat
tare P2. 

Difficile non vedere In questa Ini
ziativa, che ha trovato un velocissi
mo avallo alla Procura di Perugia 
(Lubertl andrà a processo a gennaio), 
un tentativo di ricusazione politica, 
di un possibile giudice del proprio o-
perato. 

Lo stile sembra quello, arrogante 
del «potenti* e degù «intoccabili», lo 
stile del Palazzo caratteristico di 
quel Claudio Vltalone, guarda caso 
ex magistrato assai Influente della 
Procura di Roma (ora senatore DC) e 
assai vicino a Gallucci. 

Vltalone, va ricordato, è quel sena
tore che, Il giorno dopo l'arresto di 
suo fratello (l'avvocato Wllfredo ac
cusato di millantato credito nella 
faccenda Calvi)poteva andare a farsi 
ricevere dal procuratore capo (Gai-
lucci, appunto) e chiedere «spiegazio
ni». Il procuratore, alle lnterrogazlo-, 
ni parlamentari, sulla «visita», ha ri-* 
sposto così: «Il mio ufficio è sempre 
aperto al paren ti del deten u ti»! 

Bruno Misarendino 

Esplodono i «canoni neri» soprattutto nelle grandi città 

vuoi r rtamento? Te lo affitto 
ma devi darmi 10 milioni d'anticipo 

Locazioni fuorilegge a prezzi da capogiro -1 trucchi di numerosi proprietari di case - Gli esempi di Milano, 
Torino, Venezia, Firenze, Ancona e Roma - Corte di cassazione: l'indicizzazione si applica dal 1978 

ROMA — Le abitazioni non oc-,. 
rapate in Italia sono 4 milioni -
342.000 con oltre 15 milioni di 
stanze. Contemporaneamente 
250.000 famiglie sfrattate non 
riescono a trovare una sistema-
zione. Tante caee senza gente e 
tanta gente senza casa. Questo 
il paradosso. Con tante case li
bere, è diventato impossibile 
trovare un appartamento in af
fitto. Via via che scadono i con
tratti, i proprietari sono sem
pre meno disposti a rinnovare 
l'equo canone: soprattutto nel
le grandi città si è giunti all'e
splosione di canoni neri. 

Gli espedienti ed i trucchi di 
cui si avvale la proprietà per e-
vadere la legge sono infiniti. Si 
ricorre al sistema delle cambia
l i Queste si fanno firmare pri
ma della stipula del contratto, 
per coprire la parte illegale del 
canone. Le cambiali poi, vengo
no restituite a fine mese, appe
na pagate. Un marchingegno 
che non crea problemi: o si paga 
o la cambiale va in protesto. 

Si fa sottoscrivere alPaffit-' 
tuario una disdetta in bianco, 
senza data. Questo il ricatto: se 
non paga il supplemento sotto
banco, parte la disdetta e, quin
di, lo sfratto. 

Si affìtta l'immobile ad uso 
ufficio anche se si sa che sarà 
adibito ad abitazione. In questo 
modo la contrattazione dell'af
fitto è libera (si può chiedere 
quanto si vuole) e l'inquilino 
poò essere cacciato in ogni mo-

'•'• L'Indicizzazione degli affitti della abitazio
ni si calcola dal 1978. U primo aggiornamen
to, dunque, si applica a partire dall'agosto 
1979, cioè dall'anno successivo a quello dell' 
entrata in vigore della legge di equo canone. 
Lo ha stabilito con una sentenza la Corte di 
cassazione che fa giustizia della pretesa di 
alcuni settori della proprietà di applicare 1* 
aggiornamento del canone dal 1975. Ciò a-

vrebbe significato un aumento dell'affitto del 
40% rispetto a quello legale. La Corte di cas
sazione ha confermato una sentenza del Tri
bunale di Venezia del giugno dell'anno scor-
soche aveva deciso che il primo scatto di ag
giornamento del canone di locazione dovesse 
scattare un anno dopo l'entrata in vigore del
la legge. Sulla portata della sentenza tome-
remo nel prossimi giorni. 

mento per «inadempienza con
trattuale», avendo mutato arbi
trariamente la destinazione d* 
uso dell'immobile. Inoltre, si ri
corre alle «buonentrate» di mi
lioni a fondo perduto, alle case-
albergo, ai «residence*, alle lo
cazioni transitorie, tutte com
binazioni al di fuori del calmie
re. 

A Milano con 10.000 sfratti 
esecutivi, dei quali mille già af
fidati agli ufficiali giudiziari e 
91.000 case vuote nell'hinter
land, gli alloggi non si trovano 
ad equo canone, ma solo al mer
cato nero. In questi ultimi tem
pi nel capoluogo lombardo, so
cietà immobiliari stanno sor
gendo come funghi. Si tratta di 
agenzie che hanno lo scopo di 
procurare case in affitto. Pre
tendono però mezzo milione in 
cambio di un'abitazione nel gi
ro di tre mesi e, prima della sti
pula del contratto, vogliono 
quattro-cinque milioni. Il SU-
NIA, in questi giorni, si è rivol
to alla iiiagislialiua 

A Torino, dove sono stati 

sentenziati 6.000 sfratti che so
no già esecutivi e con altre 
26.000 abitazioni vuote, le case 
vengono date solo ad uso uffi- • 
ciò: una camera e cucina da 
300.000 lire in su al mese. Per i 
contratti vecchi, alla scadenza, 
pe poterli rinnovare, si chiedo
no più di tre milioni sottobanco 
e l'equo canone normale. A 
Crocetta, una zona periferica, 
l'affitto parte da 400-450X100 
lire per tre stanze. 

A Venezia, dove gli attuali 
sfratti sono sotto controllo del 
Comune (la giunta di sinistra 
sta costruendo 600 alloggi per 
fronteggiare l'emergenza) no
nostante l'esistenza di 24.000 
stanze vuote, prolifica il merca
to nero. Agenzie e mediatori 
per affittare un appartamento 
chiedono anche 10 milioni d' 
anticipo. Il pagamento avviene 
o in contanti o in cambiali, op
pure mediante l'acquisto di og
getti di nessun valore. Cosi si 
affittano le case nel centro sto
rico, a San Marco, a Doraoduro, 
a Cannalegio, ma soprattutto al 

Lido. Qui sta fiorendo il merca
to per studenti. Si fanno con
tratti per tre mesi, al massimo 
per set Affìtti-capestro a ter
mine, non solo, per studenti, 
ma per insegnanti, per i cosid
detti «novantisti» assunti per 
tre mesi dalle Poste, dalla SIP e 
da altri enti pubblici . 

A Firenze, con 1.200 sfratti 
esecutivi, e dove la serrata della 
proprietà ha impedito al Co
mune di acquistare un solo al
loggio per gli sfrattati, sì affitta 
solo versando 3-4 milioni a fon
do perduto. A Novoli una mo
nocamera e servizi si cede a 
150.000 lire al mese più un mi
lione e 800.000 lire all'anno di 
anticipo. A Coverciano per un 
appartamento di due stanze, 
450.000 lire mensili, invece del
l'equo canone che sarebbe* di 
80-100.000 lire. Nel capoluogo, 
a via Fiesolana, per una stanza, 
zona di cottura e bagno al quin
to piano, senza aeeeasore, si 
pretendono 250.000 lire, sette 
volte in più dell'equo 
che sarebbe di 35.000 lire. 

Ad. Ancona — la notizia è idi. 
questi giorni — una coppia di 
sposi si è vista chiedere 8 nuliò-
ni per un appartamento in peri
feria, nella zona Fossatore, per 
un appartamento di 80 metri 
quadri, più l'equo canone che è 
di 105.000 lire. ~ 

A Roma con 6.000 sfratti già 
dichiarati e 3.500 eseguibili en
tro l'anno, sono più di 104.000 
gli appartamenti vuoti. Eppu
re, nessuno affitta ad equo ca
none. Il mercato legale è com
pletamente inesistente. Per un 
appartamento di 70-80 metri 
quadri di vecchia costruzione 
situato nel centro storico 
(Campo de' Fiori, Trastevere, 
zona di Ripetta) o nelle zone 
periferiche come il Quadrare, 
Cinecittà, Centocellé, ma di co
struzione più recente, alla vigi
lia della legge di equo canone, 
l'affitto era mediamente di 
40.000 lire. È passato a 128.000 
lire. Por cresciuto di tre volte, il 
canone non è stimato remune
rativo. Ed oggi assistiamo al 
mercato 'nero più ' selvaggio. 
Una monocamera è quotata 
400.000 lire. Al centro e nella 
zone residenziali due camere é 
servizi 500-600.000 lire al mese. 
In alcuni palazzi patrizi ristrut
turati, situati tra la Camera e il 
Senato, un miniappartasasiilo 
viene caduto a 900.000 lire. Un 
appartaaoento con salone nella 
zona Nomehtano-Tri cete, un 
milione 200.000 lire. 

~ Cwudfo Notfi 

Convegno a Milano sol futuro da costruire 

Le Adi: una via per uscire 
dallo Stato assistenziale 

MILANO — È In corso da venerdì 
sera, per concludersi oggi, 11 24* In
contro di studio delle ACLI milanesi. 
Il tema è altamente suggestivo: •Ver
so 11 2000: incognite, progetti, spe
ranze per un futuro a dimensione 
dell'uomo». L'impostazione del con
vegno rifugge tuttavia dalla tenta
zione di evasioni «futurologiche». 
Qualsiasi Ipotesi sul domani ha le 
sue radici nell'oggi, perciò le ACLI 
affrontano molto crudamente I pro
blemi della crisi che attanaglia la no» 
stra società. Due milioni e 360 mila 
disoccupati in Italia, la cassa inte
grazione che nel solo comprensorio 
milanese fra gennaio e settembre ha 
toccato il record di circa 30 milioni dt 
ore lavorative, una Intera «genera
zione sprecata» in cerca di lavoro, per 
riassorbire la quale occorrerà nel 
prossimi venti anni creare In Italia 
almeno 5 milioni e 200 mila nuovi 
posti di lavoro. 

Sono dati che non consentono di 
rinchiudere la crisi entro limiti con
giunturali. Per questo nel suo indi
rizzo di saluto l'arcivescovo di Mila
no, mona, Carlo Maria Martini, ha 
Invitato gli aclisti a lavorare per un 
futuro capace di restituire agM uomi
ni «speranze e certezze*, lì rettore del-
nJitivcrsttt Cattolica, GlastpptlAs-
aatL Iia sostenuto 

giovannea del dialogo della cultura 
cattolica con le altre cotture per ri
cercare Insieme taverna e U progetto 
oeUa società nuova. Dal canto loro, l 
sociologi Vincenzo Cesareo e Michele 
Colasanto hanno proposto una Inda
gine sulla crisi dello •stato assisten
ziale» da col è possibile uscire se
guendo scenari alternativi, il più 
concreto del quali appare oggi crucilo 
della «terza via». Ad essa e i e richia
mato Pietro Ingrao (che ha parlato 
•eri pomeriggio assieme a Luigi Gra
nelli della DC e a donano Amato del 
PSI), sostenendo che per vincere la 
crisi Italiana, una crisi non solo eco
nomica ma poUUccf-soctale, occorre 
Identificare gli obiettiti da persegui
re (certezza e nuova qualità del lavo
ro, la pace come regolazione del rap
porti internazionali), ma anche le ri
sorse materiali e umane da mettere 
In campo per fare «tornare I conti». 

Da qui discende la linea dell'alter
nativa, che non si riduce ad una que
stione di alleanze e schieramenti di 
partiti. Issa presuppone — ha detto 
Ingrao—affermasiosn di valori nuo
vi e deve perciò vedére protagonisti 
partiti, sindacati, momenti autono
mi di organizzazione politica e socia
le, come sono appunto le ACLI ed al
tri settori del mondo cattolico oltre 
ai movimenti di soggetti nuovi come 
! giovani e ter 

Tentando di stravolgerla in scuso conservatore 

AI Senato la DC attacca 
la riforma della scuola 

ROMA — Mereoledì la commissione 
Pubblica Istruzione del Senato con
cluderà la discussione sulla riforma 
della media superiore, già approvata 
alla Camera e all'ordine del giorno 
del Senato dallo scorso 14 settembre. 
Si passerà poi all'esame degli articoli 
e degli emendamenti, che si presa* 
nunciano numerosi. La riforma, che 
ha significato — pur con evidenti B-
miti — un punto d'arrivo signifi
cativo della decennale battaglia delle 
forze democratiche della scuola per 
una media superiore completamente 
nuova, rischia di subire, a Palazzo 
Madama, non poche modifiche peg
giorative. 

n gruppo de, Infatti, a partire dalla 
relazione di Carlo Buzzi, presidente 
della Commissione, che si è mossa 
tra ambiguità, distinguo e anche 
qualche manifesta riserva, sembra 
intenzionato a distoreere In senso 
conservatore 11 testo varato a Monte
citorio. 

I democristiani, pur brillando per 
la persistente assenza alle sedute del
la Commissione, hanno mandato In 
avanscoperta il sen. Giuliano Gusto, 
che ha pronunciato una vera e pro
pria controrelazione, la quale rigetta 
in maniera pressoché globale la ri
forma, Ha addirittura sostenuto che 
Il provvedimento si rivelerà dannoso 
per la scuoia italiana e gif studenti. 

DI fronte ad una situazione di questo 
tipo, è estremamente difficile preve
dere perfino quando 11 Senato potrà 
votare la proposta di legge. 

I comunisti si sono impegnati in 
attento del testo, capri-

i quelle 

vano trovato l'adesione del Pei. La 
senatrice Valerla Ruhl Bonazzota ha 
annunciato emendamenti tesi a mi
gliorare punti specifici del testo, sot
tolineando, nel contempo, l'opportu
nità che U dibattito si svolga In tempi 
ragionevolinente brevi. 

In particolare, si tratterà di riesa
minare le soluzioni date al problemi 
del biennio, del coskletto «ciclo cor
to», delllttruzione religiosa e dellV 
struzlone artistica. 

In merito alla tanto dibattuta (e da 
qualche parte pure strumentalizza
ta) questione oMinnsegnamcnto reli
gioso, 1 comunisti ritengono ambi
gua la suraston* adottata alla Came
ra (sembra far capo, ha detto Valeria 

mondo cattolico, volta a dcfwtrerin-
scgnaaaentodetia rrtigtone il • 
reo eoe onamento detf 
partita netta scuola) e 
balani 

Vicino Avellino 

Svaligiata 
la residenza 

estiva del gen. 
Dalla Chiesa 

Rubati anche i mobili - Il tiglio del prefetto 
ucciso smentisce un'intervista ad «Oggi» 

AVELLINO — Hanno svali
giato la casa di campagna dello 
scomparso generale Carlo Al
berto Dalla Chiesa. Il furto è 
avvenuto nei giorni scorsi ma se 
n'è avuta notizia solo ieri. 

L'abitazione presa di mira è 
quella che si trova nel comune 
piccolo di Prata di Principato 
Ultra, in provincia di Avellino: 
qui il generale, che l'aveva ere
ditata dalla sua prima moglie, 
soleva trascorrere i suoi mo
menti di riposo specie d'estate. 
Dalla residenza, che si trova al
l'estrema periferia del paese ed 
è circondata da un ampio ap
pezzamento di terreno, sono 
stati asportati tutti i mobili e 
gli oggetti. Praticamente la ca
sa è stata ripulita da cima a 
fondo. Presumibilmente i mi
steriosi ladri hanno utilizzato 
alcuni camion per portar via 
tutto l'arredamento essendo la 
casa rimasta incustodita per 
molto tempo. Sul podere dei 
Dalla Chiesa lavora un colono 
ed è stato proprio lui nei giorni 
scorsi ad accorgersi del furto a-
vendo trovato la porta d'ingres-

. so sfondata. L'uomo ha denun
ciato il fatto ai carabinieri e ha 
avvertito i figli del generale as
sassinato U 3 settembre a Pa
lermo. ' ••"--• "' ••'•'•'•C-'vi • 

. Nel 78 nella stessa villa di 
. campagna c'era stato un altro 
furto, ma di piccola entità. La 
notizia del furto arriva in coin
cidenza con una manifestazio
ne, indetta dairamministrazio-
ne comunale di Prata di Princi
pato, nel corso della quale verrà 
intitolata una via del paese alla 
memoria di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, alla presenza dei figli 
del generale-prefetto. 

Il professor Nando Dalla 
Chiesa, figlio del prefetto as
sassinato, ha intanto smentito 

un'intervista comparsa sull'ul
timo numero del settimanale 
«Oggi», che egli non ha conces
so, esprimendo «riprovazione 
ed anche sgomento di fronte a 
prìncipi di etica professionale 
in base ai quali un cittadino 
può trovarsi intervistato a sua 
insaputa su un settimanale di 
larga diffusione*. ~ 

NeU'«intervista», intitolata 
«Anche un invito a cena serviva 
per ricattarlo», vengono lancia
te pesanti accuse contro alcuni 
notabili e contro alti gradi delle 
Forze Armate. Inoltre si affer
ma che Nicola Alvaro, arrestato 
sotto l'accusa di aver fatto par
te del commando che ha assas
sinato il prefetto di Palermo, «è 
una pedina troppo piccola per 
fare il killer» e si aggiunge: «Fi
nisce sempre cosi, si cerca il ca
pro espiatorio, i mandanti re
stano impuniti». Infine nell'in
tervista si legge che Nando Dal
la Chiesa ha ricevuto molte mi
nacce dopo le sue prime dichia
razioni circa le responsabilità 
della morte del padre: «Se vi
vessi a Palermo, avrei persino 
perso U posto; perfino alla Boc
coni di Milano ci sono state 
pressioni per allontanarmi*. . 

fl professor Nando Dalla 
Chiesa ha precisato di aver co
nosciuto il giornalista autore 
dell'fintervista» in occasione di 
un'intervista concessa alla ru
brica televisiva «TG2-Doasier», 
realizzata da Giuseppe Marraz-
zo, che gli presentò 0 redattore 
di «Oggi». Secondo Nando Dal
la Chiesa ^intervista» pubbli
cata dal settimanale è la tra
scrizione integrale di quella ri
lasciata a «TG2-DosSier», intra
mezzata da battute o impres
sioni scambiate informalmente 
con Marrazzo. : 

No de al pentapartito a Lucca 
dopo due anni di trattative 

Dal corrispondente 
LUCCA — La DC romana ha posto il veto. Non ci sarà penta
partito al comune di Lucca. Due anni di trattative sono finiti 
nel nulla, mentre sembra destinata a continuare ancora a 
lungo la paralisi dell'amministrazione comunale. 

La corrente «Forze nuove*, che a Lucca è maggioritaria 
nella DC, si è dovuta Inchinare alle decisioni del vertici nazio
nali. Il consigliere de Moscardini lo ha ammesso In consiglio 
comunale: «Una ragione di stato superiore alle nostre volontà 
ci Impedisce di mantenere gli Impegni assunti con il PSI ed II 
PLI*. Subito dopo repubblicani e socialdemocratici hanno 
annunciato 11 loro ritiro dalla maggioranza. La crisi dovrebbe 
venire governata da un monocolore democristiano. Per socia
listi, repubblicani, socialdemocratici e liberali, da mesi Impe
lagati In una estenuante serie di trattative, è stato un duro 
colpo. Non è rimasto loro altro che rispolverare una nebulosa 
prospettiva di «polo laico», una formula alla quale credono 
poco gli stessi proponenti. Anche 11 segretario provinciale del 
PSI sembra esserne cosciente quando afferma di voler «rac
cogliere 1 cocci e rlcomporll In una nuova forma». 

Aveva scritto di P2. Da ieri 
a Roma in fuga dall'Argentina 

BUENOS AIRES — Maria Joseflna Moralcs Palozzi, moglie 
di José Palozzi, direttore della rivista «Quorum* costretta a 
sospendere le pubblicazioni per l suol servizi sulla P2, è giun
ta Ieri In Italia, paese d'origine del marito. José Palozzi, che 
ha deciso di rimanere nonostante tutto In Argentina, ha de
nunciato con l'occasione un tentativo di sequestro avvenuto 
mercoledì sera ai danni della moglie. «Tre uomini, armati di 
mitra, hanno cercato di costringerla a salire su un'auto. Mia 
moglie si è divincolata ed ha cominciato a correre, sono Inter
venuti alcuni passanti e a questo punto 1 rapitori sono risaliti 
sull'auto allontanandosi*. La campagna intimidatoria nel 
confronti di José Palozzi e della moglie, redattrice presso lo 
stesso periodico, risale allo scorso settembre, allorché la rivi
sta Iniziò le pubblicazioni dedicando ampio spazio alle vicen
de della P2 di Lido Celli e pubblicando elenchi del presunti 
appartenenti alla loggia massonica. In questi elenchi figura
no 1 nomi di alte personalità militari e politiche dell'Argenti
na. 

I coniugi Palozzi furono da allora minacciati di morte; un 
mese fa Maria Joseflna fu aggredita in strada da uno scono
sciuto. 

Assolto a Palermo Bagarella 
braccio destro di Liggio 

PALERMO — Leoluca Bagarella, uno del luogotenenti di 
Luciano Llgglo, è stato assolto per insufficienza di prove dal
la Corte d'Assise di Palermo, davanti alla quale era stato 
rinviato a giudizio assieme a Antonino Rinella per duplice 
•omicidio. I due erano accusati di avere ucciso, il 16 dicembre 
del 1976 Antonino Benigno e il cognato Salvatore Alimena. 
Rinella è stato Invece condannato all'ergastolo. A Indicarli al 
giudici come gli assassini del due uomini è stata una donna, 
Maria Benigno, sorella di Antonino e moglie di Alimena, La 
donna, che era con 1 congiunti quando vennero uccisi, disse 
agli Investigatori che uno degli assassini era Antonino Rinel
la. Nel dicembre del 1980, quando venne arrestato Bagarella e 
le sue foto furono pubblicate sul quotidiani, Maria Benigno 
andò spontaneamente dai magistrati che istruivano il pro
cesso e disse di avere riconosciuto nel luogotenente di Llgglo 
un altro degli assassini. 

Il partito 

MANIFESTAZIONI 
Domani sera m Prato inanlf»wts4loi»«cc*mOTlstasutlsqu«stfc>nl 

economiche. Netta ss** del conslgtto comunale alle ora 21 , vi 
partecipa r^po1fKKiaCc4ajsnnl. 
OGGI - À. BoMrirti, Forlì; P. Ingrao. Milano; A. Minacci, Arezzo: 
A. Natta. Pescara; U. PecchloM, Ottaviano (NA); A. Seroni, Ales
sandria; A. Alinovi, Salerno; N. Cansttl, Imperia; C. Fredduzxt. 
Paganie* (AQ); L. Libertini, Bietta; A. Psaqutoii. Londra; L. Pavoli-
ni, Bologna; R. Sandri. Gussoia (CR). 
DOMANI - A. Occhetto, Catanzaro; N. Cattettl. Milano; A. Galas
so. Reggio Calabria; L. Libertini, CsstaUemonte (TO); A. Montas
sero, ì 
CONVOCAZIONI 
. La commissiona poHtJca è convocata p»w domani • « • ore 9.30. 
La cwrntnissiona cH orgamzzaziona è convocata per mercoledì 

10 novambia sia ora 9.30. 

Un fiquido per radiatori protegge 
dal caldo, dal freddo 

e dalla corrosione. 
Questoèncmiala 

Poi c'è Rolin Fluid 
che in più previene 

e sigilla anche 
le piccole perdite 

del radiatore. 
Questo è super. 

RofinFkiid 

a protezione totale. 
Rolin Ruid svolga un'sficsoa 
abbassa I punto ci 
un punto di 

Insita tornpsi stura 
poi 

e «oasi* 

* *» jm.dMto«t fSO\ 
in pai Rofn Ruid. svendo 

di corrosione 
nosn Ruid 
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Clamoroso gesto di ribellione 
di una parte della sinistra FDP 

Un gruppo di delegati al congresso liberale di Berlino, incluse le due parlamentari più conosciute, si è riunito 
per molte ore in una sede separata - Alla fine di novembre la decisione se uscire dal partito 

SPAGNA 

Appello 
del Papa 
ai baschi 
contro la 
violenza 

LOYOLA — Un appello, rivol
to alla gioventù basca «con af
fetto e fermezza», purché non si 
lasci ' tentare dalle «ideologie 
materialistiche e di violenza», è 
etato il momento culminante 
del discorso che il Papa ha pro
nunciato durante una lunga 
messa, in basco e catalano, cele
brata dinanzi a circa 300 mila . 
persone. Giovanni Paolo II è 
arrivato a Loyola, un piccolo 
borgo nel quale Sant'Ignazio 
nacque e visse i momenti della 
sua conversione da uomo d'ar
mi a militante cristiano e fon
datore dei gesuiti, con oltre u-
n'ora di ritardo sul programma 
previsto. Ora e luogo dell'arrivo 
sono stati modificati all'ultimo 
momento «per motivi tecnici» 
secondo un portavoce del go
verno basco. Secondo alcuni os
servatori, invece, il ritardo e il 
cambiamento del luogo di at
terraggio dell'elicottero rispon
derebbero ad esigenze di sicu
rezza, mentre altri hanno pen
sato ad un conflitto protocolla
re tra-le autorità centrali e. il 
governo regionale basco. 

Nel discorso durante la mes
sa, celebrata in un immenso' 
prato a valle del palazzo antico 
dei Loyola, tra migliaia e mi
gliaia di «ikurrinas». (bandiere -
basche), Giovanni'Paolo II ha 
esaltato le grandi tradizioni del -'-
popolo basco, «ricco dì valori 
cristiani, umani e culturali». 
«So che vivete momenti diffìci
li, in campo sociale e religioso, 
conosco lo sforzo delle vostre 
chiese locali — ha aggiunto — e ' 
lo appoggio di cuore». Quindi ' 
rivolgendosi ai giovani si è au
gurato che «riflettano sulla loro 
strada, che non lascino stru
mentalizzare la loro generosità 
e il loro altruismo. La,violenza 
— ha proseguito il Papa — non 
è un mezzo di .costruzione, of
fende Dio, chi la soffre e chi la 
pratica». Giovanni Paolo II ha 
poi rivolto di nuovo, a tutto l'u
ditorio, l'esortazione ad abban
donare ogni odio nella lotta per 
la giustizia. 

Dal nostro inviato 
BERLINO — la scissione. 
alla fine, c'è stata. O forse 
no. può sembrare parados
sale, ma In questo contra-
statissimo e confuso con
gresso della FDP, neppure 
questo è chiaro. La confer
ma di Hans-Dietrich Gen-
scher — alla quale troppo 
debolmente venerdì si era 
opposta la sinistra modera
ta, ossessionata dalla paura 
di compromettere le . già 
molto precarie prospettive 
elettorali del partito (il fan
tasma del clque per cento) 
— ha dato il coraggio ai de
legati della sinistra più deci
sa di prendere l'iniziativa. 
In una sala separata del gi
gantesco Centro del con
gressi berlinese si è data ap
puntamento quest'area po
litica. Poteva essere Tocca* 
sione del chiarimento, la 
nascita di un nuovo partito 
«social-liberale», oppure la 
costituzione di un «gruppo 
di iniziativa» fuori dalia 
geografia istituzionale delle 
forze politiche tradizionali. 
Ma non lo è stato. 

La saia era piena fino all' 
inverosimile, e anche se 
molti erano curiosi, ospiti, 
giornalisti, «yudos», i «giova
ni democratici» che da sem
pre fanno la fronda di sini
stra nella FDP, si riconosce
vano (dal cartellino rosso 
della delega) molti «fuoriu
sciti» dal Congresso. C'era
no, tra gli altri, le due parla
mentari più conosciute del
la FDP, Ingrind Matthàus-
Maier e Helga Schuchardt. 
la discussione è durata mol
te ore, arrovellata intorno 
ad un unico nodo: restare 
nel partito o uscirne? La ri
sposta non è venuta, tutto è 
stato rinviato ad una specia
le assemblea che si terrà al
la fine del mese a Bochum. 
Intanto però si è presa la de
cisione di rientrare nella sa
la «ufficiale» nel tentativo di 
condizionare, in. qualche 
modo, gli orientamenti del
l'assemblea che si appresta
va a discuterei quattro «ma
nifesti» stille linee politiche 
generali; ti dibattito è anda
to avanti fino a tardi e non è 
dato sapere se i voti dei «dis
sidènti», uniti a quelli della 
sinistra moderata (gli uni e 
gli altri orientati sul docu
mento presentato dall'ex se
gretario generale GUnter 
Verheugen), abbiano sortito 
qualche effetto. 

Si vedrà oggi se la scelta 
tattica della «rentrée» sarà 
servita a qualcosa, intanto, 
per chiarezza, sarà bene ri
capitolare la situazione. 

(Tè una FDP «ufficiale», 
guidata da Genscher, con 
una maggioranza di destra 
e una minoranza formata 

da esponenti della sinistra 
moderata (sono quelli che 
non mettono in discussione, 
almeno per il momento, la 
coalizione con i de). Questa 
minoranza, con un compro
messo giocato venerdì notte 
sul filo dei voti, è stata asso
ciata alla direzione con la 
nomina (assieme al «centri
sta» Mlschnlck e al ««ghen-
scheriano» Morlock) di Ger-
hart Baum alla vicepresi
denza. E c'è un'«area politi
ca» mezzo fuori e mezzo 
dentro il partito, che ha 
compiuto la «ribellione» di 
dissociarsi almeno tempo
raneamente dal congresso, e 
che per questo una parte dei 
delegati della destra consi
dera già fuori di fatto. • 

Una situazione che è esat
tamente il contrario di quel
la chiarezza che tutti, a de
stra e a sinistra, si aspetta
vano da questo 33° congres
so della FDP. Il che rende 
ancor più problematica la 
già ardua risalita dalle at
tuali miserie elettorali a 
prospettive tranquille in vi
sta del 6 marzo. Tanto più 
che gli altri partiti non stan
no a guardare. La SPD sta 
impostando la propria cam
pagna sulla conquista dei 
voti social-liberali, la CDU, 
per bocca di Kohl, ha lodato 
il discorso di Genscher ma 
di più, di frónte a questo 
confuso congresso, non ha 
potuto dire. Quanto alla 
CSU si è incaricato Franz-
Josef Strauss di esternare i 
sentimenti che albergano 
nell'anima di ogni buon so
cial-cristiano. La FDP la 
smetta e si decida — ha det
to in una intervista alla 
«Welt» — non può pretende
re di stare «contemporanea
mente alla nostra destra e 
alla nostra sinistra». Quanto 
alla questione Zlmmer-
mann (l'uomo che il «toro 
bavarese» ha impostò al mi
nistero degli interni in sosti
tuzione di Baum, scelta che 
la FDP chiede di.ridiscute
re), la CSU ha questo da di
re: invece di pórre condizio^ 
ni «gli altri; i liberalipensi-
nò ai propri guai e alle pro
prie colpe per aver contri
buito a rovinare la Germa
nia insieme al socialdemo
cratici. Non si ridiscute pro
prio un bel niente. 

Dal suo punto di vista, 
Strauss è coerente e alla 
FDP non resta che riflettere 
sul fatto di aver riportato in 
primo piano sulla scena il 
più illiberale dei politici te
deschi. Quando si sceglie la 
destra è difficile poi fari i «li
berali», come facevano no
tare ieri mattina nella sala 
dei «dissidenti». 

Paolo Soldini 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA - La Repubblica 
d'Irlanda (Eire) va alle urne 
il 24 di novembre. Le elezioni 
straordinarie sono state pro
vocate dall'Improvvisa cadu
ta, giovedì scorso, del gover
no presieduto da Charles 
Haughey, leader del partito 
Fianna Fall (Repubblicano 
storico). 

È la terza consultazione 
generale nel giro di appena 
diciassette mesi durante i 
quali il potere ha continuato 
a passare dall'uno all'altro 
dei due maggiori partiti: il 
Fianna Fall (che lo deteneva 
dal febbraio scorso) e il Fine 
Gail (liberal-conservatore) 
che spera ora di rimontare la 
corrente. Negli ultimi otto 
mesi di governo del Fianna 
Fati le difficoltà economiche 
del Paese e l'incertezza del 
quadro politico non hanno 
fatto che accrescersi. Il Fian
na Fall è il partito di mag
gioranza relativa in parla
mento (81 seggi) e governava 
solo con l'appoggio occasio
nale di 3 indipendenti e 3 de
putati del Partito dei lavora
tori (ex Sinn Fein «ufficiale»). 
La morte di un deputato e la 
grave malattia di un altro a-
vevano ridotto a 79 il nume
ro dei voti parlamentari del 
Fianna Fall. L'introduzione 
di un drastico piano di auste
rità economica convinceva 
poi 3 rappresentanti del Par
tito dei lavoratori a votare 
contro e il governo di Char
les Haughey si vedeva così 
negata la fiducia. Ora si trat
ta di vedere se la coalizione 
avversa: Fine Gali (54 seggi) 
e il Partito laburista (14 seg
gi), può aumentare la pro
pria rappresentanza alle 
nuove elezioni generali in 
modo da ritornare al gover
no. 

Il cambio della guardia a 
Dublino è visto di buon oc
chio dal governo Inglese che 
spera In una maggiore pro
pensione al compromesso e 
all'accordo per favorire una 
soluzione degli annosi pro
blemi dell'Ulster. Ma è tutto
ra lontana l'eventuale siste» 
maxione del pesante conten
zioso che, da sempre, separa 
le due parti del paese: Il Sud 

IRLANDA 

Cinque scandali 
hanno travolto il 
governo Haughey 
Le elezioni generali, il 24 noTembre, si svolge
ranno in un'atmosfera di grande incertezza 

indipendente, il Nord sotto 
l'amministrazione britanni
ca. Quel che appare sicuro, al 
momento, è che il periodo di 
incertezza politica, in Eire, 
va estendendosi senza la mi
nima certezza che il risultato 
del 24 novembre possa dire la 
parola decisiva. 

Malgrado i molti e pres
santi problemi che l'hanno 
trascinato alla sconfitta par
lamentare, il premier uscen
te Charles Haughey si di
chiara fiducioso in un esito 
positivo, n suo rivale, Garret 
Fitzgerald, capo del Fine 
Gail, è convinto che questo 
sia il momento buono per 
lui. L'amministrazione Hau
ghey è caduta su una serie di 
scandali che hanno scosso il 
paese. Il braccio destro del 
premier. Pat 0*Connor, suo 
agente elettorale, era stato 
accusato di aver votato due 
volte - alle ultime elezioni - e, 
dopo una sommaria assolu
zione per insufficienza di 
prove, il capo d'accusa viene 
ora riproposto in appello. L' 
altro scandalo riguarda lo 
stesso Haughey che, pare, a-
veva istallato un sistema di 
Intercettazioni telefoniche 
mediante 11 quale poteva te
nere «otto controllo tutte te 
comunicazioni privale del 
membri del parlamento. U 
terzo scandalo 1 riferiate al» 
le dimissioni fonate dell'av
vocato di Stato, Patrick Con* 
nòlly, dopo che un latitante 
ricercato per omicidio èra 

stato scoperto nel suo appar
tamento. Il quarto scandalo 
ha colpito il ministro della 
Giustizia, Sean Docherty. il 
quale ha fatto assolvere In 
circostanze dubbie un suo 
cognato, agente di polizia, 
processato per ubriachezza 
alla guida della sua auto per
sonale. 

Infine c'è la storia di cui 
tutta l'Irlanda ancora ride: 
l'auto di scorta del premier 
trovata abbandonata in un 
fosso al margini di una stra
da di campagna con un mi
tragliatore sotto i sedili, sen
za alcuna spiegazione, salvo 
la sospettata presenza di una 
misteriosa ragazza In abiti 
succinti che si sarebbe invo
lata dal luogo dell'Incidente 
e che tutti l giornalisti irlan
desi stanno ancora cercando 
di identificare. 

Ed è a questo «cherchez la 
temine», una commedia de
gli errori di esclusivo sapore 
gaelico, che sono ora affidate 
le sorti personali dell'ex pre
mier Charles Haughey. Gli 
otto precari mesi passati al 

Sverno sono stati un perio-
particolarniente «sfortu

nato* per lui. SI è toccato il 
vertice dell'Imbarazzo anche 
In un ambiente politico nor
malmente avventuroso e pit
toresco come quello dell'El-
re. Ed è per questo che le pro
spettive di un ritorno al potè-
re di Haughey pare non sia
no affatto buone. 

Antonio Brando 

BREVI 

Nuovo comandante della divisione «Brunete» 
MADRID — Il generale Prudencio Pedrosa Sobral ha assunto ieri formalmente 
il comando della divisione corazzata «Brunete». in sostituzione del generale 
Victor Lago Roman assassinato dai terroristi dell'ETÀ giovedì scorso a Madrid. 

La Grecia annulla manovre Nato 
ATENE — Il governo greco ha annullato ieri l'esercitazione Nato «Apex Express 
82» che si sarebbe dovuta svolgere nel nord del paese dal 10 novembre al 5 
dicembre, con la partecipazione della forza mobile atlantica, comprendenti 
Belgio. RFT. Gran Bretagna. Italia, USA e Grecia. L'annullamento delle manovre, 
comunicato ieri agli ambasciatori dei paesi interessati, è un riflesso del conten
zioso greco-turco, e dello scarso entusiasmo con il quale il governo socialista 
ellenico partecipa al blocco atlantico. 

Procede il disgelo tra India e Pakistan 
GIAKARTA — Il presidente pakistano, generale Zia Ut Haq. ha definito buone le 
prospettive di miglioramento delle relazioni fra il suo paese e l'India e non ha 
escluso la firma a relativamente breve scadenza di un patto di non aggressione. 
Zia Ul Haq ha fatto questo dichiarazioni a Giakarta. prima di partire alla volta 
della Malaysia. 

Giovedì in orbita la navetta spaziale USA 
CAPE CANAVERAL — La navetta spaziale «Columbia» inizierè la prossima 
settimana la sua attività «commerciale» mettendo in orbita due satelliti per 
telecomunicazioni. Il lancio dello «Shuttle» è fissato per giovedì mattina, il 
ritorno per martedì 16 novembre. ' 

Criminale nazista estradato dal Canada 
TORONTO — La Corte suprema dell'Ontario ha ordinato la estradizione nella 
RFT di Albert Helmut Rauca, ex-ufficiale della Gestapo nazista, ritenuto respon
sabile della morte di 11.584 ebrei lituani e rifugiatosi in Canada da trent'anni. 
È la prima estradizione di un criminale di guerra decisa in Canada. 

CGIL-CISL-UIL sollecita aiuti per il Libano 
ROMA — La Federazione sindacale unitaria ha ieri sollecitato, presso il ministro 
della protezione civile Zsmberletti, l'attuazione dell'impegno preso dal governo 
italiano per l'invio di prefabbricati per le popolazioni palestinesi e libanesi grave
mente colpite dalla guerra e che si trovano in drammatiche condizioni in vista 
dell'avanzare dell'inverno. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — L'ufficio po
litico del POUP, riunito a 
Varsavia, ha lanciato per la 
prima volta un appello a 
tutti «1 membri, le Istanze e 
le organizzazioni del partito 
affinché . s'Intraprendano 
tutte le misure necessarie a 
garantire nelle aziende la 
pace ed un lavoro tranquil
lo». Nello stesso tempo l'uf
ficio politico'si è rivolto al 
governo chiedendo che «si 
opponga in modo deciso ad 
ogni azione irresponsabile 
ed avventuristica che mi
nacci l'ordine sociale e la si
curezza dello Stato e dei cit
tadini». 

L'ufficio politico, che di 
solito si riunisce 11 martedì e 
non il sàbato, ha preso cosi 
posizione quattro giorni pri
ma dello sciopero generale 
di 8 ore proclamato da Soll-
darnosc clandestina per il 
10 novembre prossimo. An
che 11 Comitato di difesa del
la regione di Varsavia, riu
nitosi venerdì sotto la presi
denza del sindaco della ca
pitale, generale Mieczyslaw 
Debickl, ha adottato, come 
annuncia un comunicato, 
«le misure indispensabili per 
garantire l'ordine e la tran
quillità». Analoghe riunioni 
si sono tenute a Katowlce, a 
Wroclaw (Breslavla) e In al
tri voivodati. Senza suscita
re il clamore intimidatorio 
che precedette le manifesta
zioni del 31 agosto, le autori
tà si preparano dunque a 
fronteggiare gli scioperi e le 
manifestazioni program
mati da Solldarnosc clande
stina per protesta contro la 
propria messa al bando e 1' 
imposta creazione di nuovi 
sindacati.. 

Importanti interrogativi 
suscitati dalla contrastata 
decisione del potere sono 
stati discussi da due giorna
listi di «Polityka», 11 settima
nale già diretto da Rako-
wski, con il ministro per 1 
rapporti con i sindacati, 

POLONIA 

Varsavia prepara 
misure contro 
i nuovi scioperi 

Riunione dell'ufficio politico del POUP in 
vista delle agitazioni per il 10 novembre 

Stanislaw Closek. -Vale la 
pena di riportare in sintesi 
l'intervista. 

Domanda — Non poca 
parte dell'opinione pubblica 
sostiene che le autorità non 
hanno compiuto passi suffi
cienti per riprendere 11 dia
logo con la «corrente sana» 
di Solldarnosc. Si sono avuti 
i colloqui? Con chi? 

Risposta — Abbiamo a-
vuto centinaia di colloqui 
con attivisti, intellettuali, 
consiglieri di Solldarnosc. 
Con quali risultati? Le prese 
di posizione di Solldarnosc 
clandestina. 

D. — Gli interlocutori e-
rano rappresentativi di Soll
darnosc? 

R. — Formalmente no. La 
condizione preliminare era 
una riunione della commis
sione nazionale e della pre
sidenza. Ma ciò avrebbe si
gnificato abolizione dello 
«stato di guerra» per i sinda
cati. 

D. — L'internato è nella 
condizione più idonea per il 
dialogo? 
; R. — No, ma il dialogo sa
rebbe stato possibile. Soll
darnosc però non ha fatto 
alcuna proposta di merito. 

D. — Si può parlare di un 
serio dibattito sulla legge 11 
cui testo l'opinione pubblica 
e i giornalisti hanno cono

sciuto soltanto dopo l'ado
zione? 

R. — Respingo l'accusa 
che 11 progetto di legge non 
sia stato discusso. La legge è 
stato l'atto conclusivo di un 
dibattito nazionale. 
. D. — Perché sono stati 

sciolti tutti 1 sindacati? 
R. — Abbiamo scelto una 

soluzione uguale per tutti. 
Abbiamo scelto il male mi
nore. 

D. — Veramente minore? 
R. — Esisteva la possibili

tà di creare una Solldarnosc 
autenticamente operala e 
non sarebbero mancati i 
candidati. Ma poi avremmo 
sentito accuse di manipola
zione. La linea seguita è più 
credibile e limpida. 

D. — La legge proibisce 
gli scioperi politici. Uno 
sciopero sulla distribuzione 
del reddito nazionale è uno 
sciopero politico? 

R. — I tribunali decide
ranno quale sciopero è poli
tico. . 

D. — È pensabile che la 
gente dell'apparato buro
cratico consentirà la crea
zione di sindacati che sareb
bero loro controllori? 

R. — Le trappole sono 
possibili. Ma dovete giudi
care le nostre intenzioni dai 
fatti e non dai pregiudizi. 

D. — Queste intenzioni 

sarebbero più credibili se si 
consentisse II ritorno al la
voro delle persone licenziate 
per la loto attività sindacale 
dopo il 13 dicembre. SI pre
vede un'amnistia per gli at
tivisti condannati? 

R. — Le decisioni dipen
dono dal Consiglio militare 
per la salvezza nazionale e 
dallo sviluppo degli eventi. I 
ricorsi delle persone licen
ziate saranno esaminati dal 
tribunali del lavoro. 

A questa serie di botte e 
risposte si può aggiungere. 
che «l'alto funzionario del 
governo» che parlando con I 
giornalisti due settimane fa 
chiese di non essere citato' 
per nome, giudicò un errore 
la decisione di Solldarnosc 
di boicottare 1 sindacati, ih 
quanto, come conseguenza, 
«sarà 11 governo a coltivare 11 
suo nemico». Sostenne Infi
ne che «lo stato di guerra' 
non è il frutto della demo
crazia, ma della crisi» e che 
il regime attuale è «un asso
lutismo Illuminato». 

Il 65° anniversario della 
Rivoluzione d'ottobre è sta
to celebrato in Polonia con 
rilievo. Venerdì si è svolta 
una solenne cerimonia nel 
corso della quale, presente 
anche il generale Jaruzelski, 
hanno preso la parola Mar 
rlan Woznlak, primo segre
tario del POUP a Varsavia, e 
l'ambasciatore sovietico Bo
ris Arlstov. Quest'ultimo ha,' 
tra l'altro, dichiarato: «Il po
polo sovietico osserva con 
soddisfazione i sintomi di 
stabilizzazione della vita po
litica ed economica In Polo
nia. L'opinione pubblica del 
nostro paese comprende be
ne che questo processo si 
svolge nelle condizioni di 
una acuta lotta di classe im
posta dalla clandestinità 
controrivoluzionaria ispira
ta e appoggiata dal centri 
occidentali di diversione e 
distruzione». 

Romolo Caccavale 
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STATI UNITI 
All'indubbio insuccesso elettorale 
del presidente fa riscontro 
la impotenza dei democratici 
a prendere l'iniziativa 
Nei referendum la crescita 
delle spinte dal basso 
Il peso condizionante 
della situazione economica 

Il presidente tteagan e due dei 
trionfatori delle recenti aletto
ni: Mario Cuomo (a destra), 
governatore dello Stato di 
New York, e George Wallace. 
governatore dell'Alabama 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — In due anni i 
connotati politici degli Stati U-
niti sono cambiati. A confer
marcelo sono state le elezioni 
idi mid term*,svoltesÌ martedì 
scorso esattamente due anni 
dopo l'elezione di Reagan e due 
anni prima delle votazioni pre
side miali del 1984. La portata e 
la natura del cambiamento non 
sono però riassumibili in una 
immagine nettissima, come 
quella che si profila nel passag
gio del potere da un presidente 
all'altro e da un partito a quello 
avverso. Ronald Reagan ha su
bito una sconfitta, questo è in
dubbio: ha perduto 26 deputati 
repubblicani alla Camera, dove 
il suo partito era già in mino
ranza, he mantenuto la maggio
ranza al Senato (54 contro 46), 
ha visto Ì candidati democratici 
estendere il loro potere nel go
verno degli Stati (gli oppositori 
avranno ben 34 governatori su 
60, con un aumento di sette), 
ha visto sfaldarsi il blocco par
lamentare conservatore che fi
nora gli aveva garantito l'ap
provazione delle sue leggi e del 
suo programma. Ma a questa 
sconfitta della Casa Bianca cor
risponde una situazione scon
certante: i Democratici non so
no in grado di tradurre in posi
tivo le perdite inflitte ai Re
pubblicani. 

L'America vive una fase cri
tica che ai riflette nel fallimen
to del reaganismo e nella so
stanziale impotenza del partito 
antagonista, quello che due an
ni fa perdette la Casa Bianca. 
Le elezioni di martedì 2 novera • 
bre oltre a questi fenomeni di 
grande portata hanno fatto af
fiorare una serie di dati che tut
ti insieme forniscono la radio
grafia di un paese quanto mai 
complesso e diversificato. 

vediamone le immagini più 

Così lo scacco 
di Reagan 
cambia 

FAmerica 
significative. Se due anni fa la 
vittoria di Reagan aveva avuto 
un netto segno conservatore e 
aveva diffuso il timore di una 
lunga stabilizzazione modera
ta, questo voto ha segnato una 
rivincita dei liberala e un insuc-
cesso generale della componen
te più reazionaria dello schiera
mento reaganiano. Ci saranno 
più liberala nel nuovo parla
mento nonostante — e questo é 
il dato da marcare — la campa
gna scatenata dall'estrema de
stra con grande dispendio di 
dollari proprio per sconfiggere i 
progressisti. 

Non soltanto la statura ma lo 
stesso potere presidenziale e-
acono ridimensionati dalle vo
tazioni. E per quanto negli am
bienti vicini a Reagan ci sia chi 
gli suggerisce dì irrigidirsi, si ha 
ragione di prevedere che il pre
sidente scenderà a compromes
si con l'opposizione e rettifiche
rà il proprio programma. Pro
babilmente, gli stessi piani mi
ranti ad aumentare enorme
mente le spèse militari saranno 
riesaminati. Ecosì pure sari at

tenuato il progetto di sgravi fi
scali a beneficio dei produttori. 
L'idea che, per questa via, fosse 
possibile rianimare la produ
zione si è infatti rivelata falla
ce. A consigliare duttilità a 
Reagan è stato lo stesso Nixon, 
ma il presidente in carica è uo
mo pragmatico, non abituato a 
intestardirsi in piani che poi si 
rivelano impraticabili. 

. Un altro dato rilevante usci
to dal voto è il successo, in tutti 
gli Stati chiamati a pronunciar
si sul congelamento delle armi 
nucleari (tranne l'Arizona), di 
questa proposta di segno paci
fista. Un quarto degli america
ni era coinvolto in questo refe
rendum e alcuni parlamentari 
di nuova nomina hanno vinto 
per essersi schierati per il* free
zer. TI che vuol dire che se e 
quando la proposta, già boccia
ta per due soli vóti, tornerà alla 
Camera, sarà approvata. 

n tema dominante della 
campagna elettorale non è sta
to però là politica internaziona
le bensì l'economia. B livello 

della disoccupazione (i dati so
no di due giorni fa) ha raggiun
to il 10,4 per cento, una cifra 
dietro la quale stanno 11 milio
ni e 600 mila senza lavoro, il 
numero più alto da 42 anni in 
qua. Soprattutto i grandi Stati 
industriali del «Mia West* sono 
colpiti dalla crisi che investe le 
industrie dell'auto e dell'ac
ciaio. Ma anche il ceto medio 
urbano e agricolo è malconten
to a causa del crescente numero 
di fallimenti e delle difficoltà di 
smerciare i prodotti agricoli. R 
calo dell'inflazione, che in un 
anno si è ridotta della metà e 
ora si aggira sul cinque per cen
to, l'abbassamento dei tassi di 
interesse, il conforto psicologi
co derivante dall'ascesa del dol
laro non sono fattori adeguati a 
bilanciare quelli negativi, so
prattutto nelle fasce più nume
rose della popolazione america
na. 

I Democratici ricavano dal 
voto del 2 novembre la speran
za di poter recuperare la Casa 
Bianca nell'84. Ma ad alcuni 
osservatori questa ipotesi, che 
pure è plausibile, sembra una 
ripetizione troppo semplicisti
ca dello schema «pendolare» 
proprio del sistema politico a-. 
mericano. Ma se certi fenomeni 
affiorati in queste elezioni non 
sono passeggeri, il panorama ri
sulterà pm impervio. Quale 
consistenza e quale prospettiva 
potranno avere — a si chiede 
—i movimenti di stampo popu
listico che si manifestano a de
stra e a sinistra? A destra c'è 
stato il trionfale ritomo in auge 
di un uomo, George Wallace, 
che negli anni Sessanta ha in-, 
carnato il segregazionismo a-
mericano e oggi conquista (per 
la quarta volta) il governatora
to dell'Alabama con il voto del
la maggioranza dei neri. A alni- ' 
atrm venature populistiche si 

Contro gli insediamenti israeliani 
i paesi arabi si appellano air ONU 

Chiesta la convocazione urgente del Consiglio di sicurezza - Tel Avi? mole portare in 
cinque anni a centomila i «coloni» in Cisgiordania -Arafat teme un nuovo attacco 

NEW YORK — Il Marocco, 
nella sua qualità di presiden
te del gruppo del paesi arabi 
all'ONU, ha chiesto che 11 
Consiglio di sicurezza sia 
convocato al più presto per 
discutere la questione degli 
Insediamenti israeliani nel 
territori arabi occupati, e, 
particolarmente nella Ci
sgiordania. Ti problema è di 
drammatica attualità dopo 
l'annuncio delle autorità di 
Tel Aviv che hanno prospet
tato la Installazione nel pros
simi cinque anni di alcune 
decine di nuovi insediamen
ti. 

La questione delle «colo
nie» in Cisgiordania ha dato 
luogo negli ultimi giorni an
che ad una presa di posizione 
critica del dipartimento di 
Stato — che ha definito «e-
stremamente sgradita» la de
cisione del governo israelia
no — e ad un conseguente 
scambio di battute polemi
che fra Tel Aviv e Washin
gton. Ma il governo Begln 
non dà alcun segno di voler 
tenere conto né della posizio
ne americana né delle prole-
ste arabe ed uHernasionall 
contro una poUUca che mira 
chiaramente all'annessione 
della Cisgiordania e di Gasa 
e che rischia di rendere quin
di illusorie le ptospetUve di 
un accordo politico per a 
Medio Oriente. 

D ministro delTagrleotta-
ra Israeliano ha confermato 

che il suo governo 

intende realizzare una venti
na di nuovi insediamenti in 
Cisgiordania nel corso del 

Jrossimi dodici mesi; entro il 
967, poi, agli insediamenti 

attualmente esistenti se ne 
dovrebbero aggiungere al
meno altri 57, che portereb
bero a centomila unità la po
polazione ebraica insediata 

nel territorio dopo l'occupa
zione. Le conseguenze prati
che che ne deriverebbero so
no facilmente intuibili. Ce 
anche da considerare che nei 
103 insediamenti esistenti 
attualmente vivono poco più 
di 25 mila coloni; la «coloniz
zazione» verrebbe quindi 
massicciamente incremen-

AFRICA AUSTRALE 

Nove paesi: aiutateci 
contro il Sudafrica 

HARARE — Nove nazioni africane hanno rivolto un appello alla 
comunità intemazionale perché contribuisca «a contenere l'aggres
sione sodefrìcana» eoe le obbliga a dirottare dall'agricoltura alla 
difesa le loro già magre risorte. L'appello è stato diffuso con un 
comunicato al termine di una riunione dei ministri dell'agricoltura 
di Zimbabwe, Mozambico, Lcaotbo, Zambia, SwazOand, Angola, 

e Tanzania. Nel comunicato si denunciano i 
di guerra nella ragione, in seguito alle continue 
tementi dal Sudafrica. 

Si è intanto appreso che Oliver Tambo. fl presidi nte del Con-. 
(ANO, awvimeato fuorilegge in Soda

la poBrica dcfl'epartaeid. Tambo dovrebbe intontì are il 
•amu natii u Edward Ketmedy ed altri uomini politici 
Umpramni deu'opposiiioat sudafricana panerà al Cwwgtio per 
l i teiesioni estere a New York e dovrebbe pionunciare un discorso 
aTAaaembk a generale defla Nazioni Unite che iniziem domani un 
dftmttìto sull'apartheid. Fonti informate riferiscono che Tambo 

incontrerà esponenti deU'anuaiiùstrazione Reagan. 

tata proprio mentre si molti
pllcano le iniziative politiche 
e diplomatiche per avviare a' 
soluzione la crisi mediorien
tale e il dramma del popolo 
palestinese. 
-. È in questo contesto che si 
colloca la richiesta del grup
po arabo all'ONU, espressasi 
In una lettera del rappresen
tante di Rabat, Mehdl M'Ra-
ni Zentar, al presidente di 
turno del Consiglio di sicu
rezza: quest'ultimo In ogni 
caso non potrà riunirsi pri
ma di domani. 

Ma non è solo la questione 
degli insediamenti a suscita
re preoccupazione in Medio 
Oriente. Ieri a Tunisi il lea
der palestinese Yasser Ara
fat ha lanciato un grido di 
allarme accusando Israele di 
preparare «una nuova guer
ra» nel Libano. Arafat si rife
riva, evidentemente, a pre
parativi israeliani per un e-
ventuale attacco contro i pa
lestinesi nella valle della Be-
kaa e nel nord del Libano, at
tacco che peraltro non po
trebbe non coinvolgere an
che le truppe striane. Arafat. 
ha detto che «11 popolo pale
stinese farà fronte a questa 
nuova situazione con te asce
sa resistenza opposta dnran» 
te la battaglia di Beirut- ed 
ha aggiunto che per rOLP la 
lotu continua «su tutu t pia-
ni» e che «TUrtcrtsiflearat det
ta azione militare o postica 
sarà in funzione defla con-
giuntura del 

BRUXELLES — L'ombra del-
UattuaziooemPolofm,cbe — 
per gli omervatori detTOcci. 
dente — ' 

CONFERENZA CSCE 

grava 
dette* 

importa una serie di 
oWatto di Hetónki, 

lei lavori 

sa e la cooper 
(CSCBX 
Madrid. La 

ia Europa 
martedì a 

della 

«Sol 
ha iadetto in Polo-

fl 10 novembre, in segno 
^ contro la legge sui* 

recentemente approvata 
polacco. Negli 

ti atlantici dette capita
te belga, osservatori occidentali 
non escludono che l'andamento 
della giornata di adopero | 
influenzare l'i 

L'ombra defla Polonia 
sui lavori di Madrid 

sostanziali», maWt 
delle relazioni 
riorato dalla 

dete-
e 

dì 

di 

delle delegazioni a Madrid dei 
paesi della NATO e della CEE. 

La ripresa dei lavori della 
conferenza è stata preparata, 
nelle ultime settimane, con 
consultazioni fra le delegazioni 
dei paesi della NATO (te più 
uaportante il 27 ottobre, al 
«quartiere generale» dell'ai-
teanza atlantica, con te parteci-
Dazione dei capi delle delega* 

• dei «sedici, a MadridTe 

fra i paesi della CEE, anche a 
livello dì responsabili per gli af
fari tesoci dei «dieci». Una se
rie ai consuhazkmi è in pro-
fiamma acche a Madrid, par la 
giornata di domani. 

La maggior parte dei paesi 
occidentali ritiene ormai im
probabile che te Conferenza di 
Madrid, la terza detta serie do
po quelle di Helsinki e di Bel
grado, si concluda «con rifattati 

pensa a 
in corso e 
una quartâ  
momento vsk propano. 

Fra rK Stati Uniti e 
degli alleati . _' 
inoltre differenze («di seno, 
di sostanza») nette 
della situazione ia 
Nelle consultanosi dette vigi- -
lia, le delegazioni dei passi dei-
la NATO e della CEE hanno 
infine predisposto una serie di 
emendamenti al documento 
die i paesi neutri e non allineati 
hanno piupusta come conclu
sione dei lavori (H eteemmenso 
tocca tutti ili aspetti del are* 

CSCE, te sicurezza, reco-
e i diritti dell'uomo). 

. . . 

colgono nei movimenti antinu
cleari che hanno dimostrato 
tutta la loro forza ancor prima 
del voto sui referendum nella 
manifestazione newyorkese del 
12 giugno scorso. 

1 referendum, che in totale 
erano 185 e coinvolgevano 42 
Stati su 50, hanno toccato le 
questioni più diverse e hanno 
dato gli esiti più contraddittori. 
Negli Stati (ad esempio la Cali
fornia) dove la maggioranza ha 
votato per il tfreeze», una mag
gioranza contraddittoria con 
questa ha respinto l'idea di ob
bligare i produttori di bibite a 
recuperare le bottiglie che insu
diciano l'ambiente. Analoga 
sorte, sempre in California, ha 
subito la proposta di controlla
re la vendita delle armi perso
nali. In altri stati che pure ave
vano manifestato orientamenti 
progressivi in campo ecologico 
astata approvata la richiesta di 
ripristinare la pena di morte o 
di negare l'assistenza pubblica 
per gli aborti. 

In parte qui si manifesta la 
tendenza propria dell'America 
ad aggregarsi, con iniziative dal 
basso, attorno alle più dispara
te questioni, ih parte si confer
ma la potenza dei gruppi di in
teresse capaci di gettare milioni 
di dollari in queste battaglie. 
Ma in parte si esprime anche 
l'insoddisfazione per entrambi 
i partiti esistenti. Nel 1980, il 
candidato del terzo partito, An
derson, raccolse il 10 per cento 
dei voti. Quanti ne potrebbe 
raccogliere un futuro concor
rente capace di sfruttare il mal
contento suscitato da Reagan e 
la incapacità dei democratici di 
proporsi come antagonisti cre
dibili e adeguati alle nuove di
mensioni dei problemi? 

Aniello Coppola 

"Che bella sorpresa i Soffieini! Perche non li fai più spesso?' 
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il buon secondo col ripieno, 

il tuo adesivo per dentiere 
non ti soddisfa? 

la pasta adesiva per dentiere 
più venduta in Italia 

risolve ogni tuo problema 
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È caduta la domanda 
ma resta il disavanzo 
estero: 13.773 miliardi 

. • t 

Per Capria è una «tenuta» - Alimentari e chimica settori che non 
producono abbastanza - Perdiamo posizioni in paesi come l'Algeria 

ROMA — In nove mesi le Importazioni 
(86.890 miliardi) hanno superato di 13.773 
miliardi 1 ricavi da esportazioni (73.126 mi
liardi). Il disavanzo, benché elevato, non ha 
Impedito al ministro del Commercio este
ro, Capria, di dichiarare ieri che si è In pre
senza di «una sostanziale tenuta» del com
mercio estero italiano. Quanto merito ci 
sia in questa tenuta si può giudicare dal 
fatto che in questi nove mesi la lira si è 
svalutata del 20% circa col dollaro (24% 
circa in dieci mesi). Vale a dire che le merci 
italiane sono offerte al compratori in dolla
ri con un ribasso attorno al 20% rispetto ad ; 
un anno fa. 

Né il ministro Capria né i suoi colleglli di 
governo intendono farsi carico del fatto 
che il disavanzo degli scambi commerciali 
si deve, in larga parte, all'incapacità prò- ' 
duttiva di tre settori: agro-alimentare, chi
mico, delle fonti di energia. Il disavanzo 
delle importazioni alimentari è stato di 
5.644 miliardi in nove mesi, ossia 1145% In 
più dell'anno precedente. Gli alimentari 

non sono petrolio: alle importazioni di ce
reali, carni, grassi, formaggi che. formano 
Il grasso del disavanzo si può far fronte con 
aumenti della produzione interna sia a fini 
di consumo locale che di esportazione. Nel 
giorni scorsi si è parlato di un piano straor
dinario di investimenti nelPagro-alimen-
tare. Ma è troppo che se ne parla senza 
niente concludere. 

L'industria chimica ha un deficit di 2.771 
miliardi quasi interamente dovuto all'in
capacità del gruppi Montcdison ed ENI-A-
NIC di aumentare la produzione e diver
sificarne la qualità. Più in generale, vi sono 
carenze di fondo nel diversificare gli sboc
chi commerciali italiani verso i paesi e le 
aree in via di sviluppo. Di qui la riduzione 
dei nostri scambi con l'Algeria, il deficit di 
quelli con l'Unione Sovietica, la scarsa con
sistenza della presenza italiana in Asia ed 
America Latina. A queste carenze, come al 
solito, si vorrebbe ora far fronte con la sva
lutazione della lira che può soltanto aggra
vare l'inflazione. 

Inchiesta suoli altri automatismi / 2 Quante cara la casa (riscaldata) 
ROMA — Dobbiamo rin
graziare la stagione, ecce-
zonalmente mite in questo 
scorcio d'Inverno, se le con-
seguenze non si fanno an
cora sentire In termini 
drammatici: ma è un fatto 
che le compagnie petrolife
re stanno tagliando, In una 
misura «med/a» del 20%, i 
rifornimenti alle ditte che 
distribuiscono gasolio e pe
trolio da riscaldamento. *È 
una ristrutturazione sel
vaggia — dice Paolo Piva, 
che alla Falb, la federazio
ne del benzinai, si occupa di 
autostrade e riscaldamento 
—, decisa senza pensare 
minimamente api effetti. 
L'Unione petrolifera dice 
che le aziende del settore 
sono troppe, tremllacln-

S uecento e forse dimentica 
l aver promosso In prima 

persona questo sviluppo, 
Incoraggiando, • all'epoca 
delle vacche grasse, l'aper
tura di una miriade di pun
ti vendita». 

Dunque il fatto che II ga
solio, dall'agosto scorso, sia 
soggetto ad aumenti di 
prezzo quasi settimanali — 
circa 1120% In più In meno 
di tre mesi —, non è bastato 
al petrolieri per garantire l 
rifornimenti. Eppure esiste 
— dimenticato da tutti — 
una sorta di protocollo fir
mato quasi un anno fa, 

Scala mobile agli affìtti 
(in più il'mercato nero) 
L'adeguamento ISTAT dell'equo canone si riproduce sull'indice dei prezzi - Il ta
glio ai rifornimenti di gasolio e petrolio - Una spirale che grava sui redditi fìssi 

presso il comitato Intermi
nisteriale prezzi, nel quale 
le compagnie st Impegna
vano per Investimenti e ri
fornimenti sicuri una volta 
ottenuto 11 regime di sorve
glianza per i prodotti petro
liferi. 
. Al dramma di trovare 
una casa — sempre più at
tuale — si è aggiunto ora 
quello del riscaldarla. Su 
queste preziose *quattro pa
reti» si abbattono due scale 
mobili di cui nessuno si 
preoccupa: quella degli af
fitti e quella, appunto, dei 
combustibili (o dell'energia 
elettrica, nel casi più dispe
rati). Il meccanismo che re
gola • l'adeguamento auto
matico del canone — una 
volta l'anno — é diventato 
parte della spirale inflazio
nistica, con un effetto a ca

tena che si prodùce da sé. 
Ogni anno, ad agosto, 

viene preso a riferimento V 
Indice ISTAT del prezzi ài 
consumo, su base annua: 
nel 1982, è stato un aumen
to del 17,2%. A tutti t con
tratti ad equo canone — ve
dremo con quali differenze 
— viene applicata una per
centuale di questo aumen
to: e il nuovo affitto, dal J° 
settembre, risulta dalla 
somma fra II vecchio e 
^adeguamento ài costo vi
ta». Nel mese di ottobre, VI
ST AT compie una delle sue 
quattro rilevazioni trime
strali sugli affitti, valide 
per II calcolo dell'Inflazio
ne. L'adeguamento diventa 
così una componente di 
quell'Indice da cui -— tre 
mesi prima — è stata tratta 
la base per l'aumento stes

so. Una moltiplicazione, cui 
nel corso dell'anno si ag
giungono — anche se rile
vati solo In parte — gli ef
fetti del mercato nero delle 
abitazioni. 

Facciamo due esempi per 
vedere quanto abbia inciso 
questa specie di scala mobi
le sugli affitti. Per t canoni 
non soggetti a proroga (In
quilini con un reddito supe
riore agli 8 milioni l'anno), 
si è trattato, in ognuno di 
questi 5 anni, di un aumen
to pari al 75% del costo del
la vita. Partendo da una ba
se di 160 mila lire al mese, 
l'affìtto attuale sarà di cir
ca 240 mila lire, un aumen
to di un terzo. Per un con
tratto soggetto a proroga — 
inqulllnìcon un reddito in
feriore agli 8 milioni - la 
scala moolle degli affitti è 

stata più lenta: st è partiti 
da una percentuale del 20% 
nel primo anno e solo a pri
mavera prossima si rag
giungerà Il 75% dell'Indice. 
Prendendo una base di 140 
mila lire al mese nel '78, 
questo Inquilino pagherà 
ora 171 mila lire al mese, 
circa un quarto di più. 

*Per la verità - tiene a di
re Lucio Libertini, respon
sabile per 11 PCI del settore 
casa — Il fenomeno più ri
levante è quello degli affitti 
neri, ti mercato delle case 
oggi sta passando tutto dal
l'equo canone al mercato 
nero. E chi rileva quest'In
dice davvero perverso di 
aumento del prezzi?». Sia 
come sia, anche l'adegua
mento ISTAT dell'equo ca
none è entrato In gioco — 
come gli altri automatismi 

— a comporre 11 mosaico 
delle 'coperture automati
che». Per la verità, l pochi 
padroni di casa disposti ad 
affittare ad equo canone si 
lamentano perché questo 
adeguamento è troppo len
to rispetto alla corsa del ca
rovita. Mentre proprio Ieri 
varie associazioni di co
struttori - nonché notissimi 
speculatori Immobiliari — 
si lamentavano su «ir Re
pubblica» della non remu-
neratlvltà del settore. Mah. 

L'Ipotetico Inquilino di 
casa In affitto — come ab
biamo visto —, già salassa
to come lavoratore dal fi-
scal drag e dagli altri effetti 
perversi dell'Inflazione, ne 
subisce due volte le conse
guenze sia quando paga 11 
canone, che quando versa 
al condominio le quote del 
riscaldamento. 'Lui» è di si
curo non protetto abba
stanza dal costo della vita, 
se è vero che la scala mobile 
copre al 70% solo l redditi 
più bassi. Sul suo bilancio, 
comunque, oltre alla quota 
*per» t petrolieri e tper» ti 
padrone di casa, muovono 
all'assalto anche altri auto
màtici Tlmborsl», quelli 
delle tariffe. 

Nadia Tarantini 
(continua) 

Accordo per i limila 
della Michelin 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I lavoratori del
la Michelin hanno votato In 
questi giorni sulla ipotesi di 
accordo che i sindacati ave
vano raggiunto la settimana 
prima con l'azienda e si sono 
pronunciati a favore con lar
ghissime maggioranze in 

tutti gli stabilimenti. I risul
tati, più rilevanti politica
mente, sanciti nell'accordo 
prevedono che le sperimen
tazioni di nuove forme di or
ganizzazione del lavoro com
piute a Dora (le «Isole» in 
confezione e finizione) sa
ranno estese anche ad altri 
stabilimenti, che agli operai 

addetti ne verrà un ricono
scimento professionale che 
per i lavoratori cosiddetti 
professionali sono state indi
viduate le mansioni specifi
che per l'assegnazione del 
quarto livello e ridotti i tem
pi per i passaggi automatici 
dal secondo al terzo, che vi 
sarà a partire dal 1° ottobre 
un aumento salariale mensi
le (da 36.500 per 11 primo li
vello a 63.500 per il settimo) 
con 6.500 lire sul premio di 

?traduzione e 30 mila sul cot-
Imo ed il rimanente ripara

metrato a seconda delle cate
gorie. 

ROMA — La firma è arrivata 
alle 6.30 dopo una notte intera 
di discussione: l'accordo tra I-
talsider e FLM adesso è ufficia
le e da domani stesso sarà di
scusso nelle assemblee di fab
brica a Bagnoli, a Taranto, a 
Comigliano. Il testo è in so
stanza quello anticipato giù òg
gi: riduzione delle sospensioni, 
garanzia per i tèmpi della ri
strutturazione - nello stabili
mento napoletano, cassa inte
grazione a rotazione (ed è una 
novità importante), verifiche 
continue a scadenza mensile 
sulle tappe del processo di rin
novamento e sui rientri in fab
brica. «Dopo l'accordo del '78 

Siderurgia, accordo firmato 
Ora assemblee nelle fabbriche 
— è il giudizio del segretario 
FLM, Agostini — oggi arrivia
mo di fatto all'ultimo capitolo 
della ristrutturazione di Ba
gnoli che sarà uno dei pochi 
stabilimenti in Europa, se non 
l'unico,, ad essere completa
mente, rinnovato: E una vitto
ria di tutti gli operai di Bagnoli, 
della loro capacità di misurarsi 

con i problemi della ristruttu
razione. Sulla lotta di Napoli e 
di tutti i lavoratori siderurgici 
italiani abbiamo riaperto col 
governo il discorso sulle strate
gie. È stata una sconfitta per 
chi puntava a processi recessivi 
e ad un abbassamento della ca
pacità industriale del Paese». 

Anche il presidente dell'Ital-

sider, Magliola, ha espresso un 
giudizio positivo sull'accordo 
ma si è dichiarato preoccupato 
sul futuro della siderurgia. «Il 
prossimo anno — ha detto — 
sarà terribile come è stata terri
bile la seconda metà dell'82. 
Perciò è importante che sia sta
to raggiunto l'accordo, altri
menti non ci sarebbe stata spe
ranza di uscire vivi dalla crisi». 

Brevi 

10 mila miliardi di evasioni contributive INPS 
ROMA — Il vicepresidente dell'INPS Truffi ha denunciato — in un articolo che 
compare sul «Mondo» in edicola domani — che secondo calcoli attendibili le 
evasioni contributive nei confronti dell'istituto ammontano a 10 mila miliardi. 

Blocco delle dogane per sciopero autonomo? 
ROMA — Dal 15 al 2 0 di questo mese scioperano gli impiegati finanziari 
aderenti al sindacato autonomo Salfi-Consal. L'agitazione potrebbe procurare 
seri disagi alle frontiere e nei rifornimenti di beni sottoposti ad imposte di 
fabbricazione, come la benzina. 

2000 lavoratori in «cassa» licenziati in Sardegna 
CAGLIARI — Mobilitazione in Sardegna per i 2000 lavoratori metalmeccanici in 
cassa integrazione speciale,, minacciati di licenziamento. I lavoratori hanno 
indetto una serie di iniziative per il rispetto del protocollo stilato con la Regione 
per dar vita ad una serie di opere di pubblica utilità. 

Ma conviene all'Italia 
puntare solo sui DC9/80? 
ROMA — Una ordinazione così 
la Me Donnell Douglas non l'a
veva mai ricevuta. Soddisfazio
ne, dunque, ma anche sorpresa 
dei dirigenti dell'industria ae
ronautica americana. E più che 
giustificate. L'impegno ad ac
quistare trenta aerei DC-9, se
rie '80, da parte dell'Alitalia, ha 
superato ogni più ottimistica 
previsione della Douglas. Non è 
un affare di poco conto (almeno 
1.500 miliardi di lire) per una 
azienda che sta attraversando 
un preoccupante periodo di cri
si. Si tratta — ha ammesso un 
portavoce — della «più impor
tante commessa nella storia 
della Douglas*. 

L'accordo Alitalia-Douglas 
va ancora perfezionato nel sen
so che occorre il «placet* del go
verno e va definita con la Exim-
bank americana la linea di cre
dito per l'acquisto dei DC-9/80. 
Ma una operazione di così gros
sa portata non può non destare 
meraviglia e perplessità. 

Quando, circa un mese fa, i 
massimi dirigenti della. Dou
glas vennero in Italia a presen
tare il DC-9/80, pur manife
stando ottimismo circa le possi* 
bilità di collocare il loro «pro
dotto» presso la nostra compa
gnia di bandiera, non pensava
no affatto ad un così clamoroso 

successo. Si sarebbero accon
tentati — ci disse il:loro diri
gente commerciale — anche di 
una soluzione «ponte», cioè la 
vendita di un certo numero di. 
aerei in attesa di riesaminare 
tutta la partita a dopo l'entrata 
in linea di un velivolo di nuo
vissima concezione (il D-3300 
ora in fase di progettazione). E-
rano consapevoli, cioè, che il 
DC-9/80 (fino a un mese fa le 
opzioni erano 147) era un aereo 
•derivato» dal vecchio «DC-9» 
che viene gradatamente ritira
to dal servizio. Insomma una 
soluzione intermedia per cerca
re di mantenere il mercato in 
attesa del nuovo. -

È anche vero che insistevano 
molto sulla «partecipazione» i-
taliana alla costruzione dell'ae
reo e facevano ventilare la pos
sibilità di ulteriori commesse 
per il D-3300. L'Aeritalia infat
ti partecipa alla costruzione del 
DC-9/80 con un accordo per 
circa 9 milioni e mezzo di ore' 
lavorative e con un ahro accor
do per il DC-10 (circa sette mi
lioni di ore lavorative). Un evi
dente elemento di ' pressione. 
Ma non tale da costringere al 
rinnovo di tutta la flotta DC-9 
dell'Alitalia con un aereo che 
rischia di essere superato per 
qualità e prertsrióni nel giro di 
quattro-cinque annL 

L'operazione comincia però a 
divenire più chiara con il viag-. 
gfo di Spadolini negli USA. Nei 
colloqui con Reagan ha cercato 
di'- servirsi dell'acquisto''dei'. 
trenta DC-9/80 come merce di 
scambio per la revoca dell'em
bargo statunitense sui macchi
nari destinati al gasdotto sibe
riano. Con buona pace per l'au
tonomia e l'indipendenza del 
nostro Paese. 

Ciò ha provocato risentimen
to e irritazione, ad esempio, nel 
governo francese, perché non è 
con questi baratti che si può 
rafforzare il ruolo dell'Europa 
rispetto agli Stati Uniti. L'irri
tazione francese è provocata 
anche dal colpo che si infligge 
al consorzio europeo Airbus che 
proprio in queste settimane ha 
chiesto la partecipazione (al 
10-15%) dell'Aeritalia alla co
struzione deH'«A-320», un aereo 
di corto e medio raggio disponi
bile fin dal 1987 e ritenuto fra i 
più avanzati della sua classe 
(quella a cui appartiene anche 
il DC-9/80). L'Eximbank ame
ricana nell'offrire la linea di 
credito all'Abulia ha detto 
senza perifrasi che si propone 
proprio l'obiettivo di colpire 1' 
europea Airbus. 

Ilio Gioff redi 

È arrivato in borsa 
il «mattone FIAT» 
E non fa primavera... 
MILANO — La principale bor
sa italiana presenta un aspetto 
«anomalo» sulla scena mondia
le, che sembrerebbe rafforzare, 
anche per questo, la tesi di co
loro i quali sostengono che l'e
conomia italiana sia in fast di 
progressiva emarginazione. • 

Ma senza sottovalutare l'ini* 
portanza anche della nostra 
borsa per l'economia dei grandi 
gruppi, essa rappresenta un in
dicatore insufficiente per giu
dicare l'andamento dei grandi 
fenomeni in questo 3* anno di 
crisi in aggravamento di turbo
lenze finanziarie, di perìodi di 

collasso del sistema. Basta os
servare renorme divario fra il 
nostro listino e quello delle più 
importanti piazze europee, le 
nostre 133 società rispetto alle 
circa 800 di Parigi, o le altret
tante di Londra e cosi via. La
sciamo pur stare New York, 
perché là siamo in un'altra di
mensione. L'asfittico listino i-
taliano è forse «l'anoaialie» più 
vistosa di un paese che in pochi 
decenni ha avuto un grande svi
luppo industriale lasciando pe
rò il suo mercato azionario fer
mo a livelli di sottosviluppo. 

Questo non è avvenuto a ca-

I corsi di alanti dei prmcipali titoli azionari 

Tito! 

Fiat 
Rinascente) 
MSOfODSnCB 

Ras 
rtetmotMtisfs 
Generali 
nsontawiaon -
OHvatti 
Pire* S.p.A. 
Centrala 

. Venerdì - Venerdì 
2 9 / 1 0 5 / 1 1 

1.732 1.720 
321 322.50 

. «2.000 62.500 
113.700 114.375 
70.000 79.000 

115.100 115.226 
101 104,50 

2.070 2.070 
1.259 1.234 
2.350 2.360 

Variazioni 

- 1 2 
• 1,50 

. - 3 0 0 
. > • 0 7 5 

- 0 0 0 
• 126 
• 3.60 

—— 

- 2 6 
* — 

so, è il risultato della politica 
dei più grandi gruppi privati i-
taliani, FIAT in testa, che han
no voluto una borsa ritagliata 
soltanto per loro stessi, pastoie 
privilegiato per pochi felici, re
frattario ad ogni regolamenta
zione e «modernizzazione». Im
portanti istituti come la certifi
cazione e/o il consolidamento 
dei bilanci, le OPA (Offerte 
pubbliche di azioni), trasparen
ze azionarie, fondi comuni di 
investimento nazionali, altrove 
*prassi consolidata da lunghi 
decenni, da noi o non esistono 
ancora o devono ancor prende
re fl via, Perché cosi ha fatto 
comodo ai «grandi utenti» di 
piana datti affari. Quando per-
ciò si ricercano le cause della 
crisi della borsa, come fanno 
tutti i commentatoti in questi 
giorni, bisognerebbe scavare 
anche in questa angusta visione 
corporativa e «paleocapitali-
•ta», propria della grande bor
ghesia imprenditoriale italiana. 
Ecco perché la FIAT come un 
vecchio cavallo toma sempre 
alla stalla, mostra di non aver 
perso fiducia in un mercato che 
finora non le ha mancato di ri
spetto (anche perché è sempre 
stata fedele al dividendo), e si 
avvia a collocare in borsa una 
nuova società, l'attività immo
biliare» della controllata FI-
DIS, lanciando al pubblico un' 
offerta di azioni abbinata a un 
r^eatrtoobbligatiofiario. Anche 
il «mattone FIAT, sarà così 
presto oggetto di scambio. L'of
ferta frutterà subito miliardi. 

Romolo Galimberti 

Ci sono cose che hanno 
bisogno di un grande 
passato, cose che non si pos
sono improvvisale. 
Come il vino italiano, forse 
il migliore del mondo. ' 

E da questo vino, distillato 
con cura e sapientemente in
vecchiato, nasce Oro Pilla, 
il brandy italiano, secondo 
la più antica tradizione di 

una terra privilegiata dalla 
natura.. 

Perche solo da grandi 
tradizioni, nascono grandi 
cose. Oro Pilla. Da un 
grande paese, un grande 
Brandy. 

OROPILLA 
BRAND* 
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Viviana Pkteda da Hiti a Anna 
Laura Hiti aono «comparsa il 
15 ottobre del '76. La bsmbl-

, ne aveva eette mesi, la madre 
24 anni, Viviana Pineda viveva 
9 Buenos Aires e studiava ve
terinaria all'università. La de
nuncia è stata fatta dalla non
na. Nelida Menendei. che si è 
anche, inutilmente, rivolta alla 
Commissione per i diritti uma
ni dell'Organiztaiione degli 
Stati americani nel settembre 
del 1979. Nella denuncle la 

; nonna racconta che non è più 
riuscita ad avere nessuna no
tula della figlia e della nipote. 
Anna Laura ha la pelle bianca, 
gli occhi castani, i capelli ca
stani ondulati. La nonna ricor
da che la bambina ha una vo
glia scura a molto visibile su 
un piede. Il padre della bambi
na. Carlos Alberto Hisi, * rin
chiuso nella prigione di Villa 
Devoto. 

•Hanno circondato l'auto
bus, ci hanno fatto scendere 
e ci hanno presi, me e la mia 
compagna. Da un anno me 
l'aspettavo, sapevo che sa
rebbe successo, ma è stato lo 
stesso terribile. Ci hanno ca
ricati su un camion, sdraiati 
per terra, cappuccio in fac
cia, manette. L'ho saputo so
lo molto tempo dopo che 
quello dove mi portavano era 
Il campo di Olmos. CI sono 
rimasto quattro mesi, poi per 
tre anni sono stato In carce
re». 

José Luis Cavalieri adesso 
vive a Roma. Racconta la 
sua storia tranquillo. Voce 
plana, pochi gesti, l'emozio
ne la devi indovinare, In cer
te frasi appena pronunciate, 
in certe pause che lo aiutano 
a tornare sereno. 

«Era il maggio del "77, lo 
facevo attività politica da 
due anni, lavoravo e studia
vo medicina, era l'epoca in 
cui l'università era stata a-
perta anche alla gente del 
popolo. Quando tutto è co
minciato a cambiare, e poi 
c'è stato il golpe, noi aveva
mo capito poco, non crede
vamo che sarebbe stato cosi 
tremendo. Poi sono comin
ciati 1 primi sequestri, all'u
niversità non ci sono potuto 
tornare, mi avrebbero preso 
subito. 

Come continuavamo la 
nostra attività? Beh, tutto 
diventava eroico anche se 
non lo sapevamo. Attaccare 
un manifesto, dare volantini 
o era un'azione militare, e 
noi non avevamo armi, o era 
un suicidio. Scrivevamo sui 
muri. 1 muri sono quaderni e 
tu tenti di scrivere storie. Per 
un po' ho continuato il mio 
lavoro, portavo i giornali a 
casa della gente, fra mezza
notte e le cinque del mattino. 
Ma poi è diventato troppo 

Eericoloso, una volta mi 
anno fermato, mi hanno 

puntato la pistola alla tem
pia, non so come me la sono 
cavata. Sono andato via da 
casa del miei genitori, stava
mo in un garage, è stato allo
ra che ho conosciuto la mia 
compagna. Con gli altri ci in
contravamo o in una casa 
che ogni volta cambiava e lo 
sapeva uno solo dove si dove
va andare, noi lo chiamava
mo «serrado*. oppure anda
vamo nei parchi, e lì tentava
mo di leggere di discutere. 

Stavamo in questo garage, 
e lo mi ero tagliato i capelli 
cortissimi, e andavo in giro a 
vendere caffè, ed erano sem
pre di più i compagni che 
sparivano, non c'era più l'ap
parato. A volte ci mettevamo 
a distribuire volantini vec
chi, superati, ma almeno era 
qualcosa da fare. Nel garage 
slamo stati anche in dieci. 

•Quando siamo riusciti ad 
entrare nell'ambasciata ita
liana, io, mia moglie e la no
stra, bambina, ci sembrava 
che l'incubo fosse finito. In
vece ci hanno mandati via, ci 
hanno detto di andare al 
consolato generale. Ma an
che dal consolato volevano 
cacciarci. E insomma, se so
no riuscito ad arrivare In Ita-
Ila, lo che sono nato a Roma, 
che sono figlio di italiani, che 
avevo l'unica colpa di essere 
un combattente per la demo
crazia, non lo devo certo alla 
diplomazia o al governo ita
liani*. 

Piero Carnelutti ce l'ha 
fatta. Anche dal carcere o dal 
«campi* è scampato, nono
stante un anno intero di vita 
clandestina. La sua famiglia 
viveva a Bahia Bianca, una 
città a 750 chilometri da 
•Buenos Aires. Suo fratello, 
anche lui ora in Italia, è stato 
sequestrato per un anno nel 
tremendo campo delle Scuo
la meccanica della Marina. 
Dal suo racconto la netta te
stimonianza di Inerzie e di 
complicità nell'operato dell' 
ambasciata italiano In quei 
terribili anni. 

«Noi non Io avevamo capi
to, ma 1 militari avevano de
ciso di stroncare ogni forma 
di organizzazione popolare 
con un'eliminazione scienti* 
fica. Prendevano prima 1 ca
pi, ma quello era naturale, 
poi 1 militanti attivi nelle 
fabbriche, nel quartieri, nelle 
università. Avevano elenchi 
precisi, i servizi ci avevano 
lavorato In tutto il periodo 
dal "73 al-78. 

Io militavo nella gioventù 
universitaria peronista. I 
primi mesi ero rimasto a ca
sa, ma la situazione peggio
rava sempre di più. Blocchi 
militali, posti di controllo o-
vunque. Nelle piazze c'erano 
centinaia di soldati accam-

Josè Luis Cavalieri, torturato nel campo di Olmos - Vanda Fragale* tre anni 
di carcere, suo marito rinchiuso da dieci, la suocera scomparsa dal '78*Piero Carnelutti, 
l'ambasciata italiana non ha fatto niente per aiutare lui e 
la sua famiglia a fuggire - Tre fotografie, tre storie ancora sconosciute di genitori e bambini 
sequestrati - Polemiche Farnesina-Buenos Aires - L'inchiesta a Roma 

giorni all'inferno 
Voci dal Argentina 

Nessun «passo formate» è stato compiuto dal governo 
italiano presso quello argentino in merito alla vicen
da dei «desaparecidos». Lo ripetono ancora una volta 
le autorità di Buenos Aires. «Quanto ai casi di scom
parsa di cittadini italiani», hanno inoltre dichiarato i 
portavoce del ministero degli Interni e del ministero 
degli Esteri «tutti quelli denunciati dall'ambasciata 
italiana sono stati trasmessi alla giustizia». Immedia

ta reazione della Farnesina che, attraverso l'amba
sciata italiana in Argentina, ha chiesto una chiarifi
cazione urgente. A un rappresentante dell'ambascia
ta argentina a Roma, convocato appositamente alla 
Farnesina, sono stati fatti presenti con vigore il disa
gio che dichiarazini contraddittorie di fonte argenti
na sollevano negli ambienti ufficiali, e il disorienta
mento che introducono nell'opinione pubblica italia

na. Formali passi diplomatici, ribadisce la Farnesi
na, sono ripetutamente stati fatti dal '76 ad oggi. Il 
ministro Emilio Colombo, al rientro dagli Stati Uniti, 
ha dichiarato che «il governo darà tutte le informazl-
ni e le valutazioni necessarie» e che si augura che il 
dibattito parlamentare possa avvenire quanto pri
ma. Colombo ha ricordato che in questi giorni l'Italia 
ha di nuovo sollecitato l'intervento delle Nazioni Uni

te. A Buenos Aires intanto, il «Cels», il centro studi 
legali e sociali che ha denunciato la presenza dei 
cadaveri di «desaparecidos» nei cimiteri del Paese, ha 
comunicato che la settimana prossima presenterà 
nuove denunce ed esibirà nuove prove. A Roma An
tonio Marini, il giudice che conduce l'inchiesta italia
na, ha ascoltato la testimonianza di alcuni dei paren
ti. 

Mesi di torture, 
poi la galera 

mi sembrò quasi 
un paradiso 

Così è passato un anno, ma a 
me è sembrato tanto di' più, 
ogni settimana era come un 
anno. 

Poi ci hanno preso. Questo 
campo di Clmos era nella 
vecchia sede di una radio 
privata, davanti c'era un 
carcere legale. CI hanno divi
si, me e la mia compagna. 
Sai come fanno? Ti spoglia
no, ti legano, le manette non 
me le hanno tolte mai per 
quattro mesi, vedi, il segno 

non se ne andrà più, anche il 
cappuccio non lo tolgono 
mal. La tortura intensiva 
che ti fanno è quella della pl-
cana, le scosse elettriche, in
tanto ti picchiano sulle gi
nocchia con il bastone. A me 
le hanno fatte tutte, una pl-
cana, due Dicane, poi le docce 
d'acqua, il sacchetto di pla
stica per non farti respirare 
mentre senti le scosse. 

Mordevo il cappuccio per 
non gridare, sapevo che nella 
stanza accanto c'era la mia 

Claudio Ernesto Logares, Monica Sofìa Grincon a la loro bambina 
Paola Eva Logares. Li hanno sequestrati in un parco di Montavi-
deo in Uruguay il 18 maggio del '78. La nonna materna di Paula. 
Elsa Beatriz, è certa che a compiere ti sequestro siano stati degli 
argentini. La bambina aveva 23 mesi. Inutili la denunce, dai tra 
non sì è saputo più niente né dalla autorità argentina né da 
quelle uruguaiane, il sequestro avvenne, secondo alcune testi
monianze, alla 15,30. nell'avenida Crespo. Claudio Logares fu 
portato via su una macchina civile, su un'altra furono caricata 
Monica e sua figlia Paula. La nonna si é inutilmente recata in 
collegi, ospedali, orfanotrofi, posti di polizia, par avere notizie 
almeno della bambina. 

Chiedemmo aiutò 
all'ambasciata 

ma non ci fecero 
neppure entrare 

pati.Quando giravo per le 
strade la cosa che più mi ter
rorizzava erano le macchine 
civili. Giravano soprattutto 
la sera, cariche di agenti con 
le nostre fotografìe. Se en
travano in una casa; assieme 
al ricercato si portavano via 
tutta la roba. Spesso capita
va che ti si accostavano in 
macchina, camminavano a 
passo d'uomo a un centime
tro dal marciapiede e ti guar
davano. Era per vedere se a-
vevi paura, se scappavi e ti 
tradivi. Io allora camminavo 
lentamente, cercavo di avere 
un'aria tranquilla, e intanto 
pensavo "E se mi hanno ri
conosciuto? Forse farei me
glio a scappare, a tentare di 
salvarmi^. Comparivano co
me funghi delle roulotte* at
trezzate con strumenti di 
tortura, le chiamavamo le 
"orture votanti". 

Intanto a casa non ci pote
vo più stare. Erano stati tre 
volte a casa del miei genitori, 
la prima volta era l'esercito. 
e alle 3 del mattino hanno 
circondato tutto il pnlftrrs 
hanno perquisito dappertut
to. Poi tornavano qucUI kn 
borghese, pochi, di tentar» 
di. Allora mi sono nascosto 
In una casa del centro, era 
disabitata, potevamo entrar
ci solo al buio e, quando era
vamo dentro, non dovevamo 

fare nessun rumore. E intan
to i militari sono andati a 
cercarmi.anche a casa mia. 
Per fortuna che mia moglie 
non Io sapeva davvero dove 
stavo e loro lo hanno capito, 
ma prima l'hanno riempita 
di botte davanti alla bambt* 

Poi sono acappato alla Pia
ta, una città che sta a qua
ranta chilometri da Buenos 
Aires. Ma anche il era perico
losissimo. e non c'era più 
possibilità di lavoro poUtico. 
Allora mia moglie si è messa 
in contatto con me e ha mol
to insistito, ed k> piano plano 
mi aono convinto a chiedere 
rifugio all'ambasciata Italia-

Slamo andati a Buenos Ai
res, con gli ultimi soldi ab
biamo preso una stanza in 
un albergo davanti all'am
basciata per controllare se 
era sorvegliata. Slamo riu-
setti ad entrare, ero cosi feli
ce, mi sembrava che era tut
to fatto. Invece un funziona-
rio mi riceve eml dice: "Non 

, è avi che si deve rivolgere, 
noi non centriamo niente, 
deve andare al consolato ge-
•jeraic dltaaa-. • lo come 

mi sono Intimidito e sono di 
nuovo uscito per la città, e 
non avevo documenti, né ve
ri né falsi. Al consolato O r a 

compagna. Ma se ne sono ac
corti e mi hanno messo Una 
benda che non potevo mor
dere. Le scosse continuava
no, saltavo, volavo. Ho dato 
qualche informazione, non 
sono un eroe. Prima ho spe
rato di morire, stringevo for
te la picana che avevo in boc
ca, ma non serviva a niente. 
Poi ti portavano in una sala 
grande, la manetta aggan
ciata ad un anello, 11 cappuc
cio. Cammini solo una volta 
al giorno, quando ti portano 
al Bagno, ti sollevano un po' 
il cappuccio solo per man
giare. Sì, interrogatori ce ne 
sono stati altri, sono sempre 
ufficiali, e d'alto grado, ad 
interrogare. Loro sanno co
me .farti sentire un verme, 
cercano di distruggerti in 
tu t t i ! modi. 
• Nel campo ho conosciuto 

Qualcuno. C'erano Cristina e 
ilvia Monaco, non sono mai 

ricomparse, Cristina aspet
tava un bambino. C'era Felix 
Picardi, c'era Ella Ramirez 
A velila. Lei mi ha raccontato 
che quando l'hanno présa e' 
era sua figlia. E loro mette
vano la mano della bambina 
sul tavolo e dicevano «Parla 
o le tagliamo le dita». Un al
tro che non è mai ricompar
so si chiamava Raoul De 
Paoli. 

Quando mi hanno portato 
via dal campo ero dentro un 
baule di una macchina, lega
to con fili di ferro. Sono arri
vato In carcere, era una cella 
d'isolamento, ma mi sem
brava un paradiso. Niente 
cappuccio, potevo muover
mi, c'era un buco per gabi
netto. Sono stato tre anni in 
carcererò non ho mai avuto 
un processo. Solo che ad un 
certo punto ho convinto i 
miei a fare la richiesta di cit
tadinanza italiana. Mio non
no era di Ragusa e alla citta
dinanza aveva rinunciato, 
per fortuna, solo dopo la na
scita di mio padre. Cosi ci so
no riuscito. 

No, torture in carcere non 
ne ho avute mai, botte si, 
tante, mi passavano sopra 
con 1 piedi, ma torture vere 
mal. Mi hanno portato pri
ma in un carcere a Buenos 
Aires, una specie di prigione 
di «attesa*. Poi, per due gior
ni, sono stato in un posto di 
polizia, e da 11 mi hanno e-
spulso. Avevo gli stessi vesti
ti di quando mi avevano pre
so, era aprile dell'80. Quando 
sono arrivato in Italia e ho 
aperto la valigia che 1 miei 
mi avevano portato, ho tro
vato vestit 1, pantaloni, ca
micie, roba che mi è sembra 
ta bellissima. La mia compa
gna? E stata in carcere un 
anno più di me, adesso è an
cora in Argentina, forse riu
scirà ad andare in Francia. 
Ma da due mesi non ricevo 
sue lettere. 

il vice console, un amico, non 
so come avremmo fatto sen
za di lui. "T'hanno preso in 
giro, ma voi ora non vi muo
vete di qua". 

Starno rimasti tre mesi e 
mezzo in una stanzetta senza 
neanche un letto, per andare 
al bagno dovevamo aspetta
le che le guardie argentine di 
servizio nell'edificio scen
dessero al plano di sotto. O-
gnl tanto il console mi chia
mava e mi diceva: "Lei è un 
guerrigliero, un sovversivo, 
ho Infonnaafonl sicure". Ed 
ice -Ma chi gitele dice queste 
cose, 1 militari? E lei ci crede, 
non vede quello che ogni 
giorno fanno?". E tut:-Se lei 
avesse la cose kn sa a posto 
potrebbe andare per la stra
da tranquille, la jente per 
bene è transufBaTT Conclu
deva sempre 1 nostri Incontri 
dicendo: *Mon possiamo fare 
niente per lei".. 

Sono passati tre mesi e 
messo, allora ho deciso di 
tentare da solo. Cera n un 
altro compagno rifugiato, a-
veva un documento e lo IT» 
falsificato, ho messo la mia 
foto. Non ti dico il sollievo 
del console amaca di Hbe-
rarsldl noi senza doversi ttn-

n7da to addirittura un pas
saporto 
il nome 
mento, mi l 

Starno partiti tot 
Rio assieme al vice 
cne ci era amico. Let< 

lavoro e cosi po
teva " 
le< 

tremato, c'era un 
che continuava a 

Tanti sono vivi, per loro 
si può fare ancora molto 

Monica Edith da Olaso e Alejandro Efrain Ford furono sequestra
ti in una strada della Piata da uomini in borghese armati. Furono 
incappucciati, costretti a salire su un'automobile con un loro 
amico. Era la sera dell'11 maggio del '77. Monica aspettava un 

- bambino che avrebbe dovuto nascere a dicembre. È la madre di 
Alejandro, Elba Rosa, a farà la denuncia. Inutilmente in Argenti
na ha sporto nove denunce a diverse autorità. Tutti hanno rispo
sto che «non erano detenuti, non c'era ordine di detenzione nei 
loro confronti». Alejandro Ford nel '77 aveva vent'anni. studiava 
alla scuola superiore di Balla Arti. Lavorava, era operaio in una 
distilleria. Sua moglie Monica ara borsista di Scienze Biologiche. 
Vivevano nella casa paterna alia Piata. 

«Per anni sono entrata e u-
sclta dal carcere. Mi prende
vano e poi mi lasciavano, mi 
riprendevano e mi rilascia
vano. Mio marito invece lo 
hanno arrestato nel *73 ed è 
ancora in prigione. Nel '76, 
durante un rastrellamento, 
mi hanno preso un'altra vol
ta. Sono stata "scomparsa" 
per dieci giorni, poi tre anni e 
mezzo In galera. In quegli 
anni è scomparsa mia suoce
ra, non ne abbiamo saputo 
più niente. Adesso sono in I-
talia da due anni, ma non 
credete che l'ambasciata ab
bia fatto molto per me. Io co
nosco delle storie terribili, di 
inerzia e di complicità con i 
militari argentini. Ma testi-
monteremo, racconteremo, 
qui in Italia, vogliamo chie
dere conto di sofferenze, di 
torture di anni*. 

Vanda Fragale è nata a 
Cosenza, i suoi genitori sono 
andati in Argentina negli 
anni SO, ma si considera ar
gentina. È 11 che avrebbe vo
luto restare. * ,< 

' «La mia prima lingua è 
stata un incredibile miscu
glio di dialetti italiani: napo
letano, siciliano, molisano. 
Ma pòi è in Argentina che ho 

| trovato le mie radici, ho stu
diato, lavorato, scoperto il 
gusto per la democrazia. Nel 
•73 ho sposato un argentino, 
a settembre l'hanno arresta
to. lo facevo l'avvocato, quel
lo era un periodo brutto, co
minciava la repressione do
po la morte di Peron. Mio 
marito l'hanno accusato di 
aver tentato un assalto ad 
una caserma. Naturalmente 
non è vero, e infatti non gli 
fanno il processo. 

«Insomma, dopo che mi a-
vevano sequestrato, mia 
mamma va all'ambasciata. 
Le dicono subito che non 
possono fare niente. Per for
tuna noi avevamo qualche a-
mlco tra I funzionari e loro 
sono riusciti ad alutarmi. 
Così io sono ricomparsa. 
Non è molto difficile, basta 
che qualcuno un po' influen
te si faccia sentire. E questo 
ti dimostra che in realtà non 
s'è fatto mai niente. 
. «Dalla questura centrale 
mi hanno portato in carcere, 
Villa Devoto, apparentemen
te tranquillo, quasi la vetrina 
del regime. Torture? Con le 
donne usano altri mezzi, ti 
toccano In contuinuazlone, 
ti palpano, ti violentano. Sei 

alia loro mercé, non puoi fa
re niente per difenderti. Ti 
racconto una cosa. La "re-
qulza", la perquisizione, può 
scattare in qualsiasi mo
mento. Tu devi farti trovare 
nuda dentro la cella e, se fai 
resistenza, se cerchi di tener
ti qualcosa addosso, ti porta
no in cella d'isolamento. Re
gime speciale: niente mate
rasso, niente coperte, pochis
simo da mangiare, si diventa 
presto pazzi. Una notte por
tarono via dal carcere quat
tro compagne, e noi a gridare 
dalle finestre tutta la notte 
"assassini, assassini". 

«Ora slamo qui a tentare di 
continuare una battaglia. 
Noi pensiamo che molti degli 
scomparsi siano ancora vivi, 
pensiamo che ancora molto 
si può fare. Ouai a parlare 
solo di morti. Tocca al gover
no italiano muoversi, anche 
se è tardi, per cercare di sal
vare qualcuno». 

Testimonianze 
raccolte de 
Maria Giovanna Maglie 

INFORMAZIONI KUKIDENT. 

Moment i così... 

re di (ansi _ 
traddlrc ala alla fine su 
quell'aereo starno riusciti a 
salire, poi su un altro per l'I
talia». 

sciuparli 
con una dentiera non frésca? 

Anche per chi ha 
.la dentiera, un 

alito fresco è impor
tante, e questo è vero 
soprattutto in certi 
momenti... 

Se la dentiera non 
è ben pulita, gli al
tri se ne accorgono. 
come si accorgono se 
uno si lava poco i den-

. ti: in fondo è la stes
sa cosa. ' . ' • - - . 

Insomma. una 
bocca fresca è il pri-

' mo modo per non 
sentirsi a disagio 
quando si è vicini ad 

altre persone. 
E proprio : perché 

l'alito è un grosso 
problema, non basta 
fa semplice igiene con 
dentifricio e spazzo
lino. che non arriva 
a pulire la dentiera 
anche nei punti più 
nascosti. 

Per questo oggi 
esiste un prodotto. 
le , Compresse Kuki
dent 2 fasi, in grado 
di assicurare un'igie
ne profonda alla pro
tesi, e quindi una boc
ca sempre fresca. 

Kukkknt 2 tasi: 
'fjajpj sjrobicistt ejj ejito. 

Perchè la Compressa kukident 2 fasi. l'unica a 2 strati, 
bianco e azzurro, non sì limita* come avviene in una normale 
azione di pulizia, a eliminare dal* 
la dentiera residui di cibo e mac
chie (prima fase, bianca), ma 
realizza un'igiene più profonda. 
purificando e deodorando la prò-
tesi anche nei punti più nascosti. 
dove lo spazzolino non può arri
vare (seconda fase, azzurra). 

È proprio grazie a questa se
conda fase che si elimina ógni pro
blema di alito e si assicura alla 
bocca una nuova e prolungata fre
schezza. Potete trovare I prodotti 
Kukident*in farmacia. 

2 fasi 
Kukident 

* V 
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E Garibaldi 
finì a «tribuna 

politica» j 
Qualche anno fa andavano 

di moda le interviste immagi
narie. Poi l'idea s'è consumata 
e quasi contemporaneamente 
si sono stufati intervistatori e 
intervistati. Qualche supersti
te, però, è rimasto; questa sera 
la rete 2 alle 21,35 offre al pub
blico le delizie di una tribuna 
politica addirittura con il gè- ' 
iterale Garibaldi con tanto di 
Nino Bixio a fare da silenzioso 
«capo dell'ufficio stampa». In 
tempi di prosperose celebra
zioni da centenario — è ovvio 
— non poteva certo mancare 
l'intervista immaginaria. Te-

«È solo un uomo piacevole»: così alla vigilia del voto 
il celebre «columnist» Walter Lippmann descriveva 

Franklin D. Roosevelt il presidente, che eletto 
l'8 novembre di 50 anni fa, avrebbe cambiato il volto 

degli Stati Uniti. Ma cos'era davvero l'America 
di quei giorni? E quella di oggi come la ricorda? 

Ancora all'inizio del 1932, 
l'anno delle elezioni, Walter 
Lippmann, il più fine colum
nist e osservatore politico a-
mericano, cosi scriveva di 
Franklin D. Roosevelt: «Non 
è Un crociato. Non è un tribu
no del popolo. Non è un ne
mico dei più radienti privile
gi. È solo un uomo piacevole 
che, senza possedere alcuna 
importante qualifica per l'uf
ficio, vorrebbe molto diven
tare presidente». 

Come altre volte nella sto
ria politica statunitense, 
dunque, anche 1*8 novembre 
1932 si votò più contro il Pre
sidente repubblicano uscente 
(cui vennero addossate le col
pe della depressione econo
mica) che a favore del candi
dato democratico, la cui car
riera politica, come Governa
tore dello Stato di New York, 
non aveva rivelato capacità 
eccezionali. 
, , Quindici minuti dopo •• le 
nove di sera di quella giorna
ta memorabile, un flash della 
Associated press*da*PalcrAt-
to in California annunziava 
all'America che 'Hoover am
metteva la sconfitta". Il Pre
sidente della «prosperità», 
slogan col quale aveva sur
classato gli avversari nel 
1928, era stato disfatto da tre 
anni di crisi economica e dal
la sua ostinata illusione negli 
automatismi del mercato. 

Il 'New York Times» defi
nì, a caldo, quella scelta dell' 
elettorato «un cataclisma 
politico • senza precedenti 
nella storia della nazione-. 
In effetti, la vittoria di Roo
sevelt (FDR in gergo) aveva 
scalzato il Presidente e il 
Partito repubblicano dal go
verno, offrendo ai Democra
tici una larga maggioranza in 
Congresso, nonché il control
lo ' dell'amministrazione di 
molti Stati dell'Unione. La 
superiorità di FDR era stata 
incontrastata, tanto nel voto 
popolare (23 milioni contro 
16; o il 57,4 contro il 39,7%), 

?|uanto nei voti elettorali 
472 contro 59), che nella 

proporzione degli Stati con
quistati (42 contro 6). Com
pletavano il quadro 12 sena-
torve 90 deputati in più. 

Tuttavia, nel giorno delle 
elezioni, la grande maggio
ranza del pubblico e degù e-
sperti ritenevano che tra 
.Hoover e Roosevelt le diffe
renze non fossero fondamen
tali, né in materia di politica 
economica (Hoover fu un 
pioniere dell'intervento sta
tale), né in politica istituzio
nale. Né l'uno né l'altro ave
vano comunque idee chiare 
sul da farsi. 

In una situazione di questo 
tipo qualsiasi presidente u-
scente sarebbe stato battuto 
da qualsiasi sfidante. Il risul
tato delle elezioni era dunque 
pressoché scontato. Lo si era 
visto chiaramente nel corso 
della campagna elettorale. Ai 
comizi di Hoover gli applausi 
erano scarsi. Sovente, alle 
stazioni, il treno presidenzia
le era investito da moltitudi
ni di disoccupati provenienti 
dalle hoovervilles, cioè dalle 
baracche ai margini delle cit
tà dove si erano accampati 
migliaia di senza lavoro e 
senza casa, che gridavano in
sulti e fischiavano. 

La vera vittoria di FDR era 
stata un'altra, quella ottenu
ta con molta sapienza politi
ca e con l'aiuto di uno stuolo 
di assistenti di prìm'ordine 
(da Farley a Howe a Walsh), 
alla Convenzione democrati
ca di Chicago del giugno, nel 
corso della quale gli venne 
conferita la «nomination*, 
cioè la candidatura ufficiale 
del partito. 

Ci sono cronache affasci
nanti dei quattro giorni di 
Chicago (quella di Arthur 
Schlesinger Jr. in primo luo-

fo, ma anche quelle di Frank 
'reidei e di James MacGre-

gor Burns) durante ì quali 
presero forma e si cementa
rono alleanze politiche dura
ture, che furono alla base del-

levisiva, per giunta. 
Cosi scopriremo che cosa 

passava per la testa del gene
rale quando parlava di que
stioni sociali, di brigantaggio, 
di Italia da unire e di Italia 
che proprio non voleva essere 
unita. O meglio: sentiremo ciò 
che qualcuno ha messo in boc
ca ad Arnoldo Koà travestito 
da Eroe dei Due Mondi. «Le ri
sposte sono state rintracciate 
in reali e inoppugnabili docu
menti storici» giurano alla 
Rai. Bisogna crederci. Ma bi
sogna anche credere che Arri
go Petacco (storico superstar 
della Rai, autore della «Tribu
na») ha voluto e potuto sceglie* 
re a proprio piacimento le pos
sibili risposte. Ma queste sono 
cose che capitano; sull'altro 
canale, comunque, c'è la Do* 
menica sportiva. Arnoldo Foà-Garibaldi 

1932: cronaca 
dell'elezione del 

ìa «Coalizione» di forze politi
che e sociali che governò gli 
Stati Uniti per oltre 30 anni. 

A fronte di un candidato 
logorato dalla sconfitta del 
1928, come Smith, espressio
ne della macchina tradizio
nale del partito democratico 
e degli interessi conservatori 
del Nord Est urbano e indu
striale, FDR riesce a unire 
dietro di sé le minoranze et
niche, gli irlandesi, gli italia
ni, gli ebrei, le classi povere 
in genere, i disoccupati, i ne
ri. Ma al tempo slesso aggre
ga anche quella particolare 
genìa di democratici conser
vatori del Sud atlantico e di 
alcuni stati dell'Ovest, come 
il Texas, i cui voti saranno 
decisivi (insieme a quelli del
la California), per raggiunge
re la prescritta maggioranza 
dei due terzi alla Convenzio
ne. Simbolo e pegno di que
sta alleanza, spuria e appa
rentemente fragile^fu il:texa-: 

no Jóhn'N. Gàrrier, speaker 
della Camera dei Rappresen
tanti eid-espoTientedegli inte--
ressi del Sud Ovest (di cui 
William Randolph Hearst, il 
re della carta stampata, del 
quale Orson Welles tracciò u-
n'illuminante biografia nel 
film Citizen Kane, era porta
voce autorevole) che venne 
affiancato a FDR quale can
didato alla vice presidenza. 

Le diverse tendenze si or
ganizzarono secondo priorità 
d'interessi che, almeno in li
nea teorica, corfliggevano fra 
loro. Qualcuno le ha figurate 
come un «triangolo» di pres
sioni e di forze al centro del 
quale si trovava FDR con la 
sua capacità mediatrice. 

Da una parte, c'erano i so
stenitori del New Deal più 
acceso e innovatore, una vera 
e propria tecnica di governo, 
basata sull'uso .della spesa 
pubblica in funzione d'inte
grazione sociale e di pro
grammazione economica set
toriale. Fra questi primeggia
vano il Brain Trust degli in
tellettuali riformisti, l'ala li
beral del partito democrati
co, le minoranze, i disoccupa
ti. 

Sull'altro versante, invece, 
c'era il gruppo di coloro che, 
in odio a Hoover e alla sua 

Solitica protezionista (lo 
moot-Hawley . Act del 

1930), avevano appoggiato 
Roosevelt sperando che l'uo
mo nuovo rilanciasse il libero 
scambismo delle merci e dei 
capitali. Fra questi facevano 
spicco i democratici conser
vatori meridionali, . come 
Gordell Hull che, non a caso, 
fu poi nominato Segretario di 
Stato, nonché alcuni settori 
dell'Alta Banca e della finan
za, ma sopratutto i produtto
ri agrìcoli esportatori di der
rate. 

In una posizione più defi
lata e meno forte, stavano in
fine i resti del movimento 
progressista del Midwest e 
delle aree di piccola e media 
proprietà coltivatrice, che at
tribuivano al sistema banca
rio e ai grandi trust di base, 
come all'epoca dello Sher-
man Act e delle battaglie di 
Bryan e Wilson, la responsa
bilità delle loro disgrazie. 

Le tre anime della coalizio
ne sembravano inconciliabili. 
Tuttavia l'incastro funzionò 
con risultati sorprendenti, 
anche perché FDR seppe a-
bilmente gestire, separando 
per comparti, uomini, idee e 
ruoli, distribuendo, secondo 
il pubblico, i vari temi eletto
rali in modo equanime e con
vincente. 

Questa eccezionale capaci
tà di «maneggiare» persone e 
cose sì affinerà in seguito fino 
a trasformarsi in arte di go
verno sublime negli anni che 
precedettero la guerra mon
diale. La debolezza della 
campagna era quindi solo do
vuta a problemi di ordine fi
nanziario. Il pittoresco sen. 
Huey Long, della Louisiana, 
che insieme al sen. William 
McAdoo della California fu 

"AW-

-:"• v-" /_;•." 

nessuno 

un pilastro della campagna e-
lettorale di FDR verso i set
tori sociali appena aggregati, 
disse una volta a un giornali
sta «che il gran guaio dei De
mocratici era di avere tutti 
voti e niente quattrini. La co
sa migliore che potremmo fa
re — soggiunse — sarebbe di 
vendere al Presidente Hoo
ver un milione di voti per me
tà di quello che lui è disposto 
a spendere per cercare di ot
tenerli». 

Ma anche se il grosso della 
•business community» mili
tava contro FDR, il campo 
democratico non era stato 
del tutto disertato dagli e-
sponenti del potere economi
co. Oltre ad Hearst, anche 
uomini come Baruch, finan
ziere fra i maggiori, Astor, 
Raskob, Du Pont, Gerard e 
Joe Kennedy, padre del futu

ro presidente, dettero un se
gnalato contributo alla cam
pagna di Roosevelt. 

In genere si trattava di for
tune recenti, senza blasone, 
come per Hearst e Kennedy. 
Ma in qualche caso, invece, 
erano presenti nomi illustri 
del Gotha economico, come 
Astor, Du Pont, Woodin e 
Curley. 

Il -New Deal- nàsceva 
quindi da quelle elezioni, più 
come un impasto di idee par
ticolari, lanciate dal solo 
gruppo di intellettuali vicini 
al Presidente, cresciuti alla 
sua ombra durante i quattro 
anni ad Albany, capitale del
lo Stato di New York (come 
Rosenman, Moley, Tugwell, 
Berle e O'Connor), oppure 
«pescati» fra i più vivaci inge
gni accademia e gli allievi del 
giudice Brandeis (come Felix 

Frankfurter, Tom Corcoran e 
Ben Cohen) che non come un 
programma comune di gover
no, dettagliato e vincolante 
per tutti. 

Le idee si trasformeranno 
solo dopo, quando il successo 
elettorale e la «luna di miele* 
dell'opinione e della stampa 
verso il nuovo presidente la
sciarono il tempo e il modo 

SÌT tentare l'impossibile. 
acquerò così, da questa for

tunata combinazione di cir
costanze, sia i «cento giorni» 
delle grandi riforme, sia il 
consolidamento dell'immagi
ne, enigmatica e imponente, 
di un presidente che •moder
nizzò», più di altri prima e 
dopo di lui, il modo di ac-

auisire il potere ed affinò la 
iffìcile scienza di conservar

lo. 

Carlo M. Santoro 

Roosevelt 
W ASHINGTON — Il partito democratico non ha 

• preparato nessuna manifestazione speciale 
per il cinquantesimo anniversario della prima 
elezione di Franklin D. Roosevelt alla presi

denza degli Stati Uniti, Eppure, si può affermare con una 
certa sicurezza che persino la vittoria, nelle recenti elezìo-
ni di metà mandato, di molti candidati democratici alla 
camera del rappresentanti e ai governatorati, è ancora 
debitrice nei confronti dell'era rooseveltiana. L'elezione di 
FDR, infatti, ha costituito uno spartiacque storico: fu, nel 
linguaggio di storici e politologi statunitensi, un'elezione 
che Tiallineò» l'elettorato, ne ridefinì le preferenze politi' 
che e le appartenenze partitiche, la cosiddetta identifi
cazione, per lungo tempo a venire. Al tempo stesso, quella 
eiezione apri le porte alla iniziale creazione e ad una mas
siccia espansióne dello stato del benessere, e ad un'ampia 
utilizzazione delle ricette keynesiane per la ripresa dell'at
tività economica dopo la grande depressione. Blocco socia
le, stato del Welfare, keynesismo: i tre grandi apporti di 
Roosevelt alla vita politica degli Stati Uniti e alla forza e 
popolarità del partito democratico sono oggi erosi, sotto il 
tiro della critica, impopolari. Eppure, essi conservano tut
ta una serie di insegnamenti senza comprendere i quali 
l'analisi della scena politica americana diventa sterile. 

LA VITTORIA di Roosevelt nel lon tano 1932 è anco
ra talmente significativa che la maggioranza rela
tiva degli elettori che si dichiarano vicini ad un 
partito sceglie il partito democratico (e i dati di 

sondaggio sono in grado di rintracciare nelle preferenze 
per Roosevelt e nel primo foto dato al candidato democra
tico le radici di queste identificazioni, i repubblicani col
mano spesso lo svantaggio grazie al miglior finanziamen
to delle loro campagne elettorali e alla maggiore predispo
stone dei loro potenziali sostenitori a recarsi alle urne). 
L'ascesa di FDR alla presidenza fu resa possibile dal mani
festarsi di un vasto malcontento. Prima ancora che il pre
sidente plasmasse ti suo New Deal con chiarezza, emerse 
un composito blocco sociale, composto dagli strati ptù col
piti dalla depressione e da essa in parte mobilitati, quali 
operai sindacalizzati, gruppi etnici urbani per lo più catto
lici, italiani e polacchi, «sudisti», ebrei, intellettuali e, nelle 
piccole percentuali che potevano votare, negri (e In manie
ra crescente da allora). Roosevelt seppe rispondere effica
cemente con le sue politiche economiche e sociali alle esi
genze di questi gruppi e ne favorì l'organizzazione politica, 
pur senza andare nella direzione, sicuramente possibile, 
della formazione di un vero e proprio partito laburista. 
• Clnquant'annl dopo, quel blocco sociale, che ha garanti
to ti controllo del Congresso da parte del democratici per la 
quasi totalità del periodo trascorso, non esiste più. Il solido 
Sud democratico si è sfaldato, gli operài sindacalizzati 
hanno votato per Reagan quasi nella stessa misura che per 
Carter, italiani e polacchi sono diventati nettamente con
servatori sui problemi del rapporti fra le razze e del Welfa
re. Solo I negri e gli ebrei continuano a fornire ti loro 

Qui a fianco: Franklin Delano Roosevelt. Sotto 
il titolo: Roosevelt con la moglie nel giorno del 
matrimonio del figlio. Era il gennaio '32: di lì a 
poco sarebbe stato eletto. Nelle tre foto sopra 
il titolo (da sinistra verso destra): l'editore Ran
dolph Hearst. Joe Kennedy, padre di John, e il 
finanziere Bernard Baruch: furono fra I pochi 
uomini d'affari che sostennero FDR 

apporto ai candidati democratici, per ovvia carenza di al
ternative, mentre le donne hanno effettuato una conver
sione significativa a favore dei democratici e / voti dei 
giovani debbono essere conquistati di volta in volta. 

Privi di memoria storica, perché privi di una reale strut
tura organizzativa, i democratici sembrano avere dimenti
cato la lezione fondamentale del blocco sociale di FDR: 
esso fu li prodotto della mobilitazione di nuovi elettori 
(come è provato dall'aumento del tasso di partecipazione 
elettorale nel 1932). E il declino dei democratici e stato 
accompagnato dal collasso della partecipazione elettorale. 
Ciononostante, t democratici non hanno finora effettuato 
nessun tentativo sistematico di procedere ad una rinnova
ta mobilitazione della meta quasi di potenziali elettori che 
non si iscrivono nelle liste o che, pur iscritti, disertano le 
urne. Eppure, questi non-elettori costituiscono, per le loro 
condizioni oggettive, potenziali sostenitori del partito de
mocratico. Il fatto è che le personalità più autorevoli del 
partito democratico hanno paura di lanciare uno sforzo di 
mobilitazione. Temono che la conseguente polarizzazione 
dell'elettorato giochi contro le loro opportunità, insistono 
in maniera altrimenti Incomprensibile sulla necessità di 
lavorare insieme al presidente, *Together», contro la netta 
polarizzazione che FDR introdusse nell'elettorato ameri
cano. v • 

NATURALMENTE, per lavorare insieme al più 
conservatore dèi presidenti americani dall'epoca 
di Coolidge, conservatore tecnicamente, addirit
tura reazionario dal momento che vuole 'rove

sciare» le grandi conquiste del New Deal e addirittura so
stiene che le minoranze avrebbero fatto passi indietro nel 
periodo della 'grande società» di Johnson, è necessario ac
cantonare, dimenticare, persino criticare quanto FDR ha 
fatto nel campo economico-sociale. E, infatti, l democrati
ci sono prevalentemente sulla difensiva. Per quel che ri
guarda la politica economica, alcuni ma non tutti sono 
disposti a sostenere che Reagan ha fatto fallimento, ma 
pochi sono disposti a contrapporre un sano rilancio dell' 
intervento dello stato nell'economia che fu uno degli ap
porti del keynesismo alla politica economica di FDR e che 

; appare oggi sicuramente necessario per ridurre il dram
matico problema della disoccupazione (al di sopra del 10% 
per la prima volta dal 1940). Non si tratta di parlare di 
programmazione, anche se la Tennessee Valley Authority 
fu anche questo, ma di sottolineare che senza un attivo 
intervento dello stato nella sfera economica nessuna poli
tica di ripresa^ e di sviluppo ha possibilità di successo. 

Quanto allo slato sociale, in particolare, la Social Secu-
• rityche, inaugurata dà Roosevelt» diedéslcurezza alla vec
chiaia di molti americani, ne tutelò e ne protesse la salute, 
i democratici sono passati al contrattacco soltanto quando 
i repubblicani hanno fatto balenare l'Ipotesi di rendere il 
sistema volontario, cioè sulla base di contributi volontari, 
in pratica distruggendolo. Grazie all'ascesa durante la 
campagna elettorale di questioni quali la disoccupazione e 
la sicurezza sociale,! democratici sono tornati ad essere (o 
a sembrare) il partito di Roosevelt, ma solo perché i repub-

• blicani sono davvero il partito di Coolidge e Hoover. 
Icritici sottolineano che ì democratici comunque conti-

\ nuano a trovarsi nel peggiore dei mondi possibili: identifi
cati con due ricette, il keynesismo e lo stato sociale, ampia-

: mente sotto critica è screditate, incapaci di proporre qual
cosa che sia nuovo e attraente, costretti quindi a •tìtaglia-

.. re» in senso loro favorevole il programma dell'ammini-
, strazione Reagan, sènza una visione per il futuro. Molti 
fattori congiurano nel senso di una persistente incapacità 
dei democratici a sfuggire alle loro difficoltà. 

SE IL neo-conservatorismo ha articolato una visione 
di stabilità e di riduzione degli eccessi del liberali
smo, il neo-liberalismo non ha saputo fare altret
tanto. SI è limitato a denunciare t classici Inconve

nienti dello spreco di risorse da parte dello stato sociale, 
della necessità di una politica economica basata sull'e
spansione dell'Istruzione e della tecnologia, senza toccare 
le radici del problema. Il neo-liberismo si rende conto che 
le difficoltà degli Stati Uniti derivano dal suo essere emi
nentemente una società complessa, ma non intende ri
spondere attraverso l'organizzazione della società, com
plessa. I democratici sembrano avere abbandonato ti loro 
compito storico che fu quello dell'organizzazione e dell'in
tegrazione delle classi subalterne (talora anche con 1 de
precabili metodi delle 'macchine politiche» urbane) nel si
stema politico. Sembrano avere dimenticato che la politi
ca, anche negli Stati Uniti, è sempre stata fatta di scontri e 
di scelte nette. Infine, hanno perso ti gusto dell'elaborazio
ne progammatica che Kennedy, e In minor misura Jo
hnson, seppero utilizzare e proporre all'elettorato e In lar
ga parte tradurre in pratica. 
i L'organizzazione del partito, assolutamente carente e 
talora assente, la formulazione di progammi e visioni, tale 
solo come risposta a quanto l'amministrazione va facendo 
è centrata sul breve periodo, non sembrano promettere 
nulla di nuovo per il futuro. Cosicché il cinquantenario 
dell'Inizio del New Deal è più un'occasione per la riflessio
ne e per ti rammarico che una spinta ad andare oltre, e di 
conseguenza l dirigenti democratici hanno fatto bene a 
non darvi grande risalto, con il rischio di svelare tutta la 
loro attuale Inadeguatezza programmatica e pavidità poli
tica. 

Gianfranco Pasquino 

! VIENI, COMPRA E VINCI 
(concorso a premi - autorizz. mtnàt. concassa) ' 

•Risultati delle estrazioni: 
V estratto 195611 una FIAT PANDA 

2* est ra t to 0 4 5 6 9 6 una camera da tetto o da 
pranzo 

3* es t ra t to 0 6 6 9 5 8 un eliomotore 

4" est ra t to 2 6 3 4 5 1 un televisore a colori ' 

5* est ra t to 0 6 0 0 4 1 un frigorifero o una favatrica 
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pcitacoli 

'ultiira 

Si, f'/yazz 
creativo 
esiste 
ancora 

E George 
Lewis lo ha 
dimostrato 
a Milano 

* i 

> 

sefe*"̂ »**. "v sai 

V 
Georg* Lewis 

MILANO • Jazz e simpatia: ecco uno 
slogan con cui accomiatarsi dal Festi
val del Jazz che si è concluso nella not
te inoltrata di sabato al Ciak di Milano. 
Con la speranza che la crescente ascesa 
del dollaro non faccia davvero di que
sta edizione l'ultima, come ha detto, in 
una sua chiacchierata con il pubblico 
Leo Machter, che ha organizzato i con
certi con il contributo del Comune e la 
totale indifferenza della HAI. Il perico
lo c'è. alcuni concerti messi in cantiere 
sono già stati annullati. 

Jazz e simpatia: perché quasi sem
pre ed a livelli diversi la musica • in 
una delle non tante possibili scelte • è 
stata musica che voleva farsi ascoltare, 
e alla quale provocazioni, battaglie e 
struggimenti non competono più. 
Simbolica forse più d'altre è stata in tal 
senso la musica del quintetto di Ar
thur Blythe, altosaxofonista fino a ieri 
di non geniali progettazioni alle quali 
sembra adesso invece mirare non sen

za una certa discontinuità di atteggia
menti. Ma ciò che ha sorpreso è una 
musica che non è mai ciò che sembra 
stia per essere, piena d'echi diversi citi 
non abbandona, né s'apre del tutto. Un 
pò sommerso in quest'assieme vagante 
l'eccezionale violoncello di Abdul Wa-
dud. 

Novità: forse solo quella del pianista 
francese Michel Petrucciani. Brillante 
rovistatore all'interno di linguaggi or* 
mai storicizzati, sarebbe pero da ascol
tare da solo, dove non sia il momento 
•sfizioso» di una musica di abili banali
tà. Musica banale in cui si è visto quel 
saxofonista. Charles Lloyd che. una 
ventina d'anni fa, aveva fatto gran 
fortuna dopo essere penetrato una not
te in casa di Coltrane e avergli portato 
via anche le stoviglie. Ma sulla.scena è 
estremamente simpatico, come spesso 
lo sono ladri e imbroglioni, senza offe
sa personale, sia chiaro, a Lloyd. 

Sorprese: quella, non vi è dubbio, 

dell'elvetico Daniel llumair, bravissi
mo maestro di percussione già più di 
vent'anni fa e che ancora oggi sa stare 
al gioco senza ricevere punizioni, aper
to al nuovo, anche scherzoso, ma non 
del tutto convincente nei suoi -happe
ning?». • . ' • / • 

. Difetti: Questo Festival se n'è portato 
appresso uno, abituale, di tutte le pre
cèdenti ̂ edizioni e cioè i tre gruppi in 
programma quasi ogni sera. D'accor
dô : più che mai oggi è meglio sé la mu
sica varia, ma non sempre gli spettato
ri sono nottambuli, e poi è stato com
provato che si fa come nelle gare moto
ciclistiche, la classe regina è la 500 ed è 
sempre l'ultima. 

Si è dovuto cosi subire un eccesso di 
Franco Ambrosctti, anche lui simpati
co, perbacco, ma l'unico che a nostra 
conoscenza sia riuscito a banalizzare 
«"round" bout midnight» di Monk; e, 
sabato sera, le dolcezze un pò flamen-

che di Paolo Damiani non hanno a\ u-
tu nel suo gruppo di giovani il fiato per 
reggere tanto a lungo. Y. peccato che a 
farne le spese sia stata alla fine la bra
va cantante-mimo Julie Goel. Peccato, 
soprattutto che attorno all'una di not
te siano rimasti in pochi al Ciak ad 
ascoltare John Ljndberg, basso, Geor
ge Lewis, trombone, Barry Altschul, 
batteria. Dell'intelligente poesia mul-
tipercussiva di Max Roach, dell'opera 
talora un po' semplificata di Dollar 
Brand, del quasi grandioso consenso 
per Sonny Rollins si è già riferito nei 
giorni scorsi. Di questo trio va detto 
che non ha negato la grande creatività 
degli Anni Settanta, sotto il segno ric
co di stimoli e non subordinante dell' 
arte di Braxton. Esiste ancora una mu
sica che s'interroga e interroga 1 suoni 
e George Lewis ne è uno splendido por
tavoce. 

Daniele Ionio 

Non era solo un grande pianista 
ma anche un ottimo compositore: 

per dimostrarlo Zoltan Pesko 
ha diretto a Milano «Christus» 

Alla fine 
arrivò 
il vero 

P IANISTA vertiginoso, uomo di mondo impigliato in 
amori principeschi, riformatore musicale e, infine, 
abate della Santa Romana Chiesa: Franz Liszt è una 
delle stelle sfolgoranti nel cielo dell'Ottocento. Poi, 
come accade sovente ai sommi esecutori che sono 

anche compositori, la sua fama, alimentata dai prodigi del 
virtuosismo, è rimasta legata al pianoforte da cui avrebbe 
voluto staccarsi. Così oggi il pianoforte di Liszt ha i suoi 
interpreti e, addirittura, la sua scuola, mentre la monumen
tale produzione sinfonica e corale — destinata all'eternità — 
è assai meno nota e amata. 

La presentazione del colossale oratorio Christus, in aper-
tura della stagione milanese della RAI, ci offre ora una visio
ne suggestiva del contradditorio mondo lisztiano e, soprat
tutto, del clima dell'ultimo Ottocento in cui l'abate e il musi
co cercavano di integrarsi. 

Il Christus, composto tra il 1855 e il '66, ne è un esempio 
significativo. In ire parti condensa la vita del Messia (l'in
fanzia, la fondazione della Chiesa, la passione e Resurrezio
ne), ma non la racconta. Valendosi di testi mistici e di fram
menti evangelici (il doppio Stabat Mater, il Pater noster, le 
Beatitudini), costruisce una serie di imponenti blocchi lette
rati, trasformati in blocchi musicali coll'impegno dei suoni in 
funzione largamente pittorica. 

Questo procedimento conduce a opposti risultati: estrover
si e introversi al massimo. Da un lato, la vicenda drammatica 
della vita e della morte di Gesù porta a costruzioni rutilanti: 
veri e propri poemi sinfonici, come la pastorale della nascita, 
l'arrivo dei Re Magi con una marcia pomposa, la tempesta 
placata, oppure grandi esplosioni corali rafforzate dagli otto
ni, come il -Tu sei Pietro-, l'entrata in Gerusalemme, la 
Resurrezione. 

Dal lato opposto, i fatti drammatici servono come spunto 
ad un'intima meditazione in cui le voci si riducono a sillabare 
asceticamente il testo sacro (il primo Stabat), a intonarlo in 
dimesso tono chiesastico (le Beatitudini) o come una cantile
na popolaresca (l'Inno pasquale). 

Si può dire che i due stili corrispondano alla doppia natura 
della Chiesa (mondana o ascettica) cui l'opera si rivolge. Ma, 
in realtà il duplice atteggiamento lisztiano, oltre a coincidere 
con la sua natura, riproduce le contraddizioni dell'epoca: 
l'incertezza di una società divisa tra l'ansia del cambiamento 
e il trionfo dell'ordine; le confuse tendenze di un'arte che, 
dopo il glorioso romanticismo, si sfalda in mille rivoli, tra 
morboso estetismo, ansie letterarie di morte, gigantismo 
pompieristico e frammentazione impressionistica. 

Gli esempi cui Liszt si rifa sono innumerevoli: il vulcani
smo di Berlioz (ma anche il medioevalismo dell'Infanzia di 
CristoJ, il gigantismo di Wagner, la classica severità degli 
oratori di Mendelssohn e via dicendo. Ma se vogliamo trovare 
il vero corrispondente al Christus dobbiamo cercarlo nell'ar
chitettura: nella mostruosa Basilica del Sacro Cuore, eretta 
dopo la Comune sulla collina di Montmartre, con le cupole a 
pan di zucchero e il coacervo di stili franco-vaticani. Il Sacro 
Cuore, come tante altre costruzioni falsogotiche cresciute 
nella dolce Francia alla fine del secolo, è la copia involgarita 
del Christus, cosi come il Christus è il prodotto della megalo
mania lisztiano, incapace di conciliate (Vaveva già visto il 
poeta Enrico Heine) il virtuosismo logorroico del pianista 
con la spada di Santo Stefano ? la sottana deWumùe abate. 
Ma forse un momento di equilibrio affiora anche qui: netta 
parte finale dove l'angoscia della morte, così intensa nelVul-
. timo Liszt, emerge come funebre conclusione di una dispera
ta ricerca. E qui l'artista è veramente se stesso. 

Comunque sia, il valore di questa monumentale partitura 
che ha impegnato per tre ore buone esecutori e ascoltatori sta 
proprio nelle sue contraddizioni: come il Sacro Cuore, essa 
sta sulla cima del colle e rappresenta un aspetto insopprimi
bile della storia umana ed artistica. -

Basterebbe questo a rendere ammirevole lo sforzo dei com
plessi della RAI che, sotto la guida di Vidusso e di Pesko, 
ripetono ogni anno l'ardua impresa di evitare i rischi della 
routine. E, va detto, in condizioni tutt'àltro che propizie: tra 
la neghittosità dei dirigenti romani e quella della 'grande 
Milano» che, non si sa perché, non riesce a dare la degna sede 
a auesta grande istituzione. 

Ma non affondiamo nelle malinconie burocratiche e soffer
miamoci, invece, ad ammirare rottima qualità deWesecuzio-
ne che ha impegnato senza risparmio un folto gruppo di 
solisti, i cori della RAI (diretti da Vittorio Rosetta), forche-
stra e Usuo appassionato direttore Zoltan Pesko. Il concerto, 
ripetuto due volte giovedì e venerdì, ha richiamato molto 
pubblico e riscosso un più che meritato trionfo. 

Rubens Tedeschi 

ROMA — «Si, va bene, ma 
vieni subito. Domani "giro" 
su un set fuori Roma». Ama
bile bugiardo, questo Ugo 
Tognazzi. Lì per 11 non lo di
ce, ma era tutta una questio
ne di triglie. Il fedele Benito 
gliene aveva appena portate 
due dozzine, ancora vive, e 
lui, lì Grande Cuoco, freme
va dalla voglia di mettersi al
l'opera. E così, mentre par
liamo di cinema, di donne e 
di amicizia, ho quasi la sen
sazione di fargli una piccola 
violenza. Per quelle triglie 
lui ha già in testa una ricetta 
nuova di zecca, con succo d' 
arancio, aromi vari, una 
punta di finocchio e una sal-
sina particolare. E l'intervi
sta? Viene, viene, ma con 
calma, come s'addice a To
gnazzi. «Sai — spiega, di
menticandosi della bugìa 
detta poco prima al telefono 
— domani sera ho qui a cena 
il sindaco di Velletri, l'ex sin
daco e altri personaggi poli
tici del posto. Questioni di 
buon vicinato. Chissà se ap
prezzeranno i miei piatti? 
Ma in fondo non me ne im
porta niente. È solo un prete
sto per stare in cucina. E se 
c'è l'applauso, tanto meglio. 
Sennò, che attore sarei!». 

Tognazzi è fatto così. Fin
ge d'essere cuoco e invece lo 
e davvero. Sessant'annl, una 
camminata sempre più pi
gra, il sorriso tranquillo di 
chi può permettersi ogni vi-
zietto, Ugo Tognazzi è, a ben 
vedere, un conte Mascetti 
colpito da improvviso benes
sere. Chi è il conte Mascetti? 
È l'aristocratico decaduto — 
moglie e figlia a carico, un 
sottoscala umido per magio
ne, una vecchia Cadillac te
nuta su con lo spago per rap- . 
presentanza — di Amici miei, 
11 film di Germi-Monicelli 
campione di incassi del cine
ma italiano. Dieci anni dopo 
arriva Amici miei, atto secon
do, un seguito natalizio che 
promette molto. Ancora 
scherzi terribili, ancora «zin
garate» al danni della povera 
gente (ma non ci saranno i 
famosi schiaffoni ai passeg
geri del treno in partenza), 
ancora la «supercazzola con 
lo scappellamento a destra», 
ancora angosce mascherate 
da una vitalità parossistica e 
sfrenata: ancora loro, insom
ma, il Mascetti, il Melandri, 
il Peruzzl (risorto per alcuni 
flash-back), il Necchi, il Sas-
saroli. Ma tutto è più feroce, 
più cattivo. E forse più triste. 

•Perché sono così questi 
cinque sciaguratelli? Perché 
fuggono dalle paure di tutti. 
Scappano dalla vecchiaia, 
dalla morte, dalle malattie, 
dall'impotenza, da una real
tà che si rifiutano di ricono- • 
scere. Patetici? È la parola 
giusta, anche se la loro go
liardìa sfrenata li porta a 
riassaporare il piacere della 
vita. Prendi il conte Mascet
ti. Teorizza l'infedeltà, è or
goglioso fino alla nevrosi, è 
meschino, talvolta è ridicolo: 
ma in lui c'è una vitalità su
periore. Tutto ciò che gli ca
pita — e questo vale anche 
per me — è frutto soltanto 

Programmi TV 

L'Italia non 
sa più ridere? 
Intervista con 
Ugo Tognazzi 

La P2, il terrorismo, 
la violenza, le donne, 
la cucina, i partiti, 
i nuovi comici... 
Mentre si avvicina 
l'uscita di «Amici miei 
numero 2», il popolare 
attore spiega perché 
la gente ha perso 
il gusto della risata 

«E voi 
tenetevi Abatantuono» 

Ugo Tognazzi in una 
l'attor* cremonése in 

di «Amici miei, atto secondo»; in alto, 
una foto del 1955, ai tempi delta riviste 

del suo agire. Non c'entra la 
scalogna o la fortuna. Ma
scetti ha deciso di vivere così, 
e se ne infischia delle con
venzioni', delle «responsabili
tà», delle buone maniere. E 
talmente innamorato della 
vita che, ridotto su una car
rozzella per una paresi, tro
verà la voglia beffarda di 
partecipare ad una gara di 
corsa per handicappati... So
no questi gli amici 'che mi 
piacerebbe avere». 

— Perché dice mi piacéreb
be™ 
- «Perché "gli amici miei" in 
realtà non esistono. È il con
cetto stesso di amicizia che 
forse va rivisto. Sarà che' non 
ho amici di guerra, sai quelli 
che ti hanno salvato da una 
mina per cui devi essergli ri
conoscente per tuttala vita.» 
E poi, l'amicizia è una como
dità. Mica esiste un giurì ca
pace di analizzarla. Di solito, 
uno dei due si ritiene più a-
mico dell'altro, ma chissà se 
è vero? Comunque, ho paura 
di una solitudine non scelta, 
forzata. E per questo faccio 
di tutto per essere una pro
posta d'amicizia». 

— Rivolta verso tutti? 
•Noy ho stabilito che le mie 

migliori amiche sono le dòn
ne. Cosi elimino uit sacco di 

D Rete 1 
09.00 MESSA - Celebrata dal Papa 
11.00 ESPERIENZE CRISTIANE - «Un Carnuto al centro di Roma» 
11.15 CONCERTO DELLA BANDA DELL'ESERCITO 
12.16 LINEA VERDE - A etra di Federico Fazzuoli 
13.00 TQ L'UNA - Quasi un rotocalco par la domenica 
13.30 TQ1 NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN... -Presenta Pippo Baudo 
14.10 N0HZC SPORTIVE 
14.4» DtSOMtlNG • Settimanale di musica • <*sehi (1* parta) 
18.20 NOTIZC SPORTIVE 
16.66 DtSCOAMG - (2* parte) 
1B.20 NOTIZIE SPORTIVE 
16.66 MUPPET SHOW- con JemesCobum • 
17.30 FANTASTICO BIS - G*oco a premi 
18.00 CAMPIONATO ITALIANO Pt CALCIO - Settati di un tempo di una 

partita di Serie B 
18.30 M*MMUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA «la persecuzione) con Claudio 

Amendola. Barbara De Rossi. Regia di Franco Rossi (3* episodto) 
21.3S LA DOMENICA SPORTIVA -IV pane) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.25 LA DOMENICA SPORTIVA - (2* parte) 
22.40 A DOMANDA RISPONDE - «Le radici data crai itasene», di A. Levi., 

4* - «tino sviuppo tardivo?». Intervista con Giorgio Fui 
23.20 RASSEGNA DI NUOVE CANZONI NAPOLETANE-(V parte) 
23.55 TG1 NOTTE 

D Rete 2 
10.00 OMAGGIO A RICCARDO PTO(-MANOtAOAlLI 
10.45 AEOLUS • OeH.Eneide» <f VrgSo. Musica di Domenico Mazzocchi. 
11.15 GtORNI D'EUROPA - Un programma di Gastone Favero 
» 1.45 RHOOA - «Testimone in pencolo», tetsfem 
12.10 MERCMANA - «Blu domenica». Piante, aramai ed ante cose 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 DOMINO - di Marcel Achard; con Orario Orlando. Marone Brochard. 

Massimo Depporrò. Regia di José Quagto 
15.10 BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quiz e costume 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO M CALCIO - Sintesi di un tempo di una 

partita di Sene A 
19.80 TGJ - TtUEGtORNALE 
20.00 TG2 - OOMEMCA SPWNT 
20,30 SE PARKS4... - con L. Banfi, • P. Tedesco, Reguj di G. Landi (2* 

puntata) 
21.36 LA PAROLA A GARIBALDI - di Arrigo Petacco: con Arnoldo Foè 
22.26 TQ2-STASERA 
22.36 H»U. STREET GKMNO E NOTTE -Telefilm 
23.26 VIRGILIO - R. SAVIO GENTIL CHE TUTTO SEPPE - di Patrizia 

Todaro. Programma del D.S.E. Irep. 2* puntata) 
23.66 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
11.41 MG BANDS • Oel Teatro Sistina *» Rome «Incontro con 

De* Patte «Beverly Rohtehr (4* puntata) 
16.00 OBIETTA SPORTIVA • Pescara: Pel «canestro 
17.30 SPECIAL BLIZZARO • dal Geofattivel '82 

IrTP LBJTWIS» 

PLATEA '82 - «fl.B. King Blues Band» (2* puntata) 
T G 3 " 
SPORT REGIONE - Edoona defa domenica 
JAZZPMMO AMORE - con La «Jazz Big Band» data Rei di Mftano 
SPORT TRE • a cura di Aldo Bacare* 
PAISÀ; VIAGGIO TRA I CALABRESI A NEW YORK - «Manhattan: 
9 sogno» <§ Mimmo Rafeie 
TG3.- Interralo con: Gianni e Pinone -
%#e^lBS*JB7BlaeWTjp|V| f̂ tT Bj»*V \#^%b\#*«a«É' Seri oa"*fiS^S*£ •*•• 

18.00 
19.00 
19.15 
19.36 
20.40 
21.40 

22.10 
22.30 

D Casale 5 
8.30 Cartoni mtmmk 11.15 Goal; 12.15 
classifica show: 13.50 B circe di fìlli e»ese 14.30 
Ma» fin RhX con Paul Newiimi; 18.30 «Weefc-end 
thrìstor; 18 PrsWntotiMiHieV '82; 19*80 e^lMNinso 

11_ Marvin: 23.20 «Ursua», f * n di C. 

13! 
>. fihn di 

con Ti 
tseefBm; 20.30 

>« fern ei j . 
Ed 

Fury. 

D Reteqaattro 
12 «Permette, Harry Worthw, teMBav 12.30 A tutto gas: 13 «Dynesty». 
telefilm; 14.00 «La città degfi • m i l i i . lelelBe»; 14.50 «8 vkgManoe, 
telefilm; 16.05 «Permette, Harry Worth». MtafOm; 16.30 Ciao Ciao; 18 
«Vicini troppo vicini», tetefflav 18.33 «Ciprie», cen Enzo Tortora; 19.30 
«Dynesty». telefilm: 20.30 «Le ferraglia BraeVerd». telefilm.' 21.30 «Ma
dame Bovary», fUm di Vincente MmneW. cen JJMHWfer Jones. James 
Mason; 23.30 «Vicini nappo vicini». telefilm. 

D itili* i 
9.30 «L'inoediMe coppie» - «Lady Oscar», cantoni animati: 10.20 «Le 
casa nella prateria», telefoni; 11.10 «Ora 17: Oeenée aeana la sirene», 
lelefBm; 12 Incentro di boxe; 14 «Le caie eeBe ««reterlea.la^slaww: 14.50 
«Arrivano le spose», tefefBnv 15.40 «Jerry Leene snows; 16.46 «Cy-
eorgi neve stjpaiinaanificia. cartoni adiresti - «Pirro Jlmenao. I d s f m ; 
19.30 «Sedi Roger»*; 20.30 «Felcen Cresta, tetefanv 21.30 «Mei eia 
trionfale», film di Merco Bellocchio, con Frenco Nere: 23.15 «Le Cine * 
vicina» Reti di Merco Bellocchio, cen Gsesco asasvt e i 

; 20.35 «Un ceso per 
D Svizzera 
16.35 «Sfles», triefarn; 19.15 Piacerli 
due» film di Michael Breun; 21.35 Le < 

• CtpodisITil 
16.30 Calcia: campionato jugoslavo; 18 Firn PAepRca); 19.30 Pente 
d'incontro; 20.16 «La bombo cornice» fibn cen Sten Lewrel. OBver Hera>. 
Cheti I e Ch eeen; 21.40 TG - Bcnegigml; 21.561 

O Fr-ci» 
17.08«IReB«sBsBbsrtie.telerem; ISOJreettermolieMMMle; IB I 
sportiva; 20 Telsgieinele; 20.36 8 nervo cortaBons. «4 
Ofuenmnoila; 22.30 Cosolevori in pelitele (5* pswtse»). 

• Montecarlo 
16.36 •Jemss • Jembo». documentarie; 19 A beccapans; 20 «8 mie 
amico Bottenr», telefilm; 20.30 *Oeel metal vicine eoa Bentos», lem «a 
Tebe Hoppsr. cen Stvert Whitmen. Mei Ferrar; 22 Aggiudicete. 

problemi e mi diverto di più. 
Grazie a Dio, ho ancora vo
glia di divertirmi. La fine si 
avvicina quando uno smette 
di' ridere 'e di amare. Amare 
le donne» l'abbacchio a scot-
tadino, il barolo, 1 lamponi, i 
fragoloni, i fagiani... Tutto 
serve a tenere lontano l'ine
vitabile. I sensi devono esse
re sempre svegli, se vogliamo 
svegliare il resto». 

— E il lavoro? Il Tognazzi* 
attore ha dei buoni amici? 

«Direi proprio di no. Quan
do ho scritto quel piccolo 
racconto giallo Kuatter con
tro kuatter dicevo la verità. 
*Stl nuovi comici sono un'or
da di barbari che mi fa dav
vero girare i coglioni. E sa
remmo noi, io, Manfredi, 
Sordi, Gassman, i "colonnel
li" della comicità? Ne sono 
usciti fuori diciotto di nuovi 
comici in pochi mesi. Lavo
rano tutti, fanno sei film per 
volta e guadagnano più di 
me. O quasi-. Se l'Italia vuo
le ridere, rida pura. È storia 
vecchia, questa. Nei momen
ti di crisi, quando aumenta 
la benzina, quando c'è l'in
flazione, quando cresce la 
paura, l'Italiano cerca ad o-
gni costo di ridere. C'è stato 
un periodo in cui i comici 
non et contavano più. E se le 

cose fossero peggiorate an
cora ci saremmo trovati con 
un Paese in agonia pieno di 
genie allegra. E forse sarem
mo morti tutti ridendo». ' • 

<— È soltanto una battuta, o 
vuol dire qualcosa di più pre
ciso? 

«Mi spiego. Che cos'è la fa
mosa "commedia all'italia
na" se non una forma di rea
lismo recitata dai comici? 
Solo che dieci, quindici anni 
fa i registi, gli attori, gli sce
neggiatori non avevano pau
ra di affrontare la realtà, 
perché tutto sommato ci si 
poteva ancora sorridere so
pra. Pensate che problemi si 
troverebbe di fronte, negli 
anni Ottanta, un commissa
rio Pepe. O pensate al preto
re d'assalto di In nome del po
polo italiano. Allora si tratta
va di scegliere uno specula
tore alla Caltaglrone e di 
dargli contro. Ma oggi... Il 
terrorismo, la droga, la ca
morra, la P2, Calvi, Sindo-
na... Insomma, se l'italiano 
va matto per Abatantuono e 
Celentano, lo capisco. Aba
tantuono, poi, mi sta pure 
simpatico. Capisco un po' 
meno, invece, lo sceneggia
tore o il regista che non ri
schia. Vuoi un esempio? Due 
anni fa mi capitò sotto mano 

21.40 

Scegli il tuo film 
SENZA UN ATTIMO DI TREGUA (Canale 5. ore 21.30) 
Lee Marvin è un tipo proprio duro, a cui non è salutare fare 
dispetti. Qui ci provano e mal gliene incoglie. Ambiente gangsteri
stico condito dalla bella presenza di Angle Dickinson che, oltre alle 
gambe da primato, ha anche una faccia da «angelo del male». Il 
regista di questo inseguimento a scopo regolamento conti è John 
Boorman, quello stesso che si sarebbe in seguito buttato sul ver
sante meó^oeval-fantastico con il recente ExcaUbur. 
RIAK»» TRIONFALE (Italia 1, ore 21.30) . m 
Marco Bellocchio è un regista discontinuo, ma sempre interessan
te; c'è del vero in queDa sue atmosfere opprimenti, anche se non ha 
più raggiunto la cupa intensità del film d'esordio / pugni in tasca 
(1965), di dieci anni precedente a quello di stasera, che è interpre
tato da Franco Nero, Michele Placido e la giovane Miou Miou. La 
vicenda: soldato di leva si vendica del capitano fanatico prenden
dogli la moglie. 
MADAME BOVARY (Rete 4, ore 21.30) 
Regista Vincente Minnelli e protagonisti due attori bravi e «intri
ganti» come Jennifer Jones e James Mason. Il film promette bene, 
ma la vicenda e il personaggio creati da Flaubert sono forse troppo 
difficili da trasferire in un linguaggio diverso come quello del cine
ma. La storia: la signora Emma Ronault esaltata da letture roman
tiche, vive in perenne ansia di cambiamento. Il manto non è ali al
tezza dei suoi sogni e, ovviamente neppure gli amanti lo sono. 

Blitz: la Cardinale 
madrina di Napoli 
A Blitz, lo spettacolo della 

domenica pomeriggio condotto 
sulla Rete 2 da Gianni Mina o-
spite d'onore sarà Napoli con le 
sue forme di spettacolo tutte 
particolari: in primo luogo la 
sceneggiata e il suo re Mario 
Merota che sarà ospite in stu
dio e poi ripreso a teatro dallo 
Smeraldo di Milana Madrina 
di tutto il pomeriggio perteno-
peo è però U splendida Claudia 
Cardinale a fianco della quale 
sfileranno gli altri partecipanti: 
Nino D'Angelo. Nino Tenuto e 
Giacomo RoediiwUa. Sul ver
sante un po' più attuale d di
ranno di Napoli ofgi Giuseppe 
Marrazzo. Pasquale Squitien e 
il musicista James Senese. 

frmewca in...: ecco 
gli ospiti di oggi 

Mitva, Ornella Muti, Pa
squale Festa Campanile, Gino 
Bramìeri, Oreste Lionello sono 
tra gli ospiti della puntata di 
•Doieenica io~.». Per il teatro 
leggero Gino Bramìeri e Car
men Scarpitta presenteranno 
•La vita comincia ogni matti
na», commedia musicale di Ter
soli e Vaia» in scena al Sistina 
di Roma. Ornella Muti e Pa
squale Festa Cempeaile inter-
verranno per il film l a ragazza 
di Trieste, mentre Oreste Lio
nello, Carmen Russo e Bombo
lo portemi» in studi») le spet
tacolo di cabaiet / capeccioru 
del Begsajihìo ramano. Ospiti 
musicali, il pianista americano 
Richard Clydermann e Mflva. 

un bel copione: era la storia 
di un cinquantenne che s'in
namora di una ragazza, la
scia la famiglia, ci va a vive
re insieme, eccetera eccetera. 
Ma all'inizio del secondo 
tempo, veniva fuori che la 
ragazza era una terrorista. 
AHI Prima 11 produttore dice: 
"Ma non si potrebbe farla di
ventare una bandita?"; poi 
nascono problemi di distri
buzione; e alla fine il proget
to crolla. D'altra parte, ti ri
sulta forse che La tragedia di 
un uomo ridicolo sia andato 
bene finanziariamente? La 
gente non rifiutava Primo 
Spaggiari, rifiutava quella 
presenza oscura, il terrori
smo, che gravava sul film». 

— Insomma, dal riflusso 
non si salva nessuno? 

«Diciamo che finché la po
litica era un modo intelli
gente per occupare il tempo 
libero (Il '68, In fondo, fu an
che questo) le cose andavano 
meglio. Ma oggi la politica è 
qualcosa che fa paura, orro
re e ribrezzo allo stesso tem
po. Troppi scandali, troppi 
giochi di potere, troppi poli
tici in TV. Ci rubano il me
stiere, quelli... E poi, non si 
può più parlare della politica 
per la politica, una scelta di 
comodo, la mia? Si, forse. So
no stato qualunquista dopo 
la guerra, quando l'attore si 
definiva apolitico, poi ho ca
pito e sono andato a sinistra, 
votando anche per il Manife
sto al tempi del caso Valpre-
da. Adesso sono socialista, 
ma il mio socialismo non si 
occupa del comportamento 
dei politici, né delle campa
gne elettorali. Potrei anche 
votare comunista, ma non lo 
faccio per una questione di 
pudore. Perché? Perché, In 
fondo, io resto un provincia
le stronzone. Prima vengono 
1 miei figli, poi gli amici, poi 
il mio mondo, e infine 1 pro
fughi vietnamiti. Terribile, 
ma vero». 
' "— Un'ultima domanda: ha 
paura di invecchiare come il 
Mascetti? 

«Ebbene ' si, lo confesso. 
Queste rughe, questa pancia 
che cresce, questi capelli 
sempre più radi... Un po' di 
paura ce l'ho. Ecco perché ri
mango attaccato alle ' mie 
cazzate: fare cazzate è un 
modo per sentirsi giovani. E 
allora chi se ne frega se qual
cuno mi critica per la coper
tina del Male, sul capo delle 
Brigate rosse o perché mi 
hanno eletto, Insieme all'o
norevole Pella, Gran Mae
stro della Loggia degli ama
tori dell'anice! La frescaccia 
è il sale della vita, con buona 
pace degli "Impegnati", dei 
moralisti e dei benpensanti». 

— Ha dimenticato nessu
no? 

«I crìtici arterlosclerotlci 
che concludono le recensioni 
dicendo «Tognazzi fa quel 
che può», gli uomini che han
no terrore delle corna e i 
"buongustai" che non ama
no il gambero di fiume. E ora 
lasciami cucinare, ragazzo». 

Michele Anselmi 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 13. 19. 23: 
GR1 Flash 10. 12. 17.20.52:6.02. 
7,22 Musica e parole per un giorno di 
festa; 8.40 Edicola del GAI; 8.50 La 
nostra terra; 9.30 Messa; 10.15 I 
Cavernìcoi presentano Domenica 
in...: 11 «farmene, cavato?»; 
12.30, 14.05. -7.05 Carta bianca: 
13.15 Cam'Maia: 15.20 Tutto! cal
cio minuto per minuto: 18.30 GR1 
sport • Tuttobssket; 19.25 SabasMn 
Malli tolti, ragia di Romano Costa; 20 
Interesso musicale: 20.10 «Mayar-
fng», musica di Barbara Gajranna, <*-
riga F. Previtai; 23.10 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30, 
6.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 18.30. 22.30: 6, 6.06. 
6.3S. 7.05 «I tnfogtb»;8.15 Oggi è 
dorneracs; 8.45 ViBggw nel mondo 
dar operetta: 9.35 L'aria che tra: 11 
Quando <fco che ti amo; 12 GR2 -
Anteprima sport; 12.15 La irose e 
una cantone: 12.48 Hit parade 2: 
13.41 Sound rack; 14 Trasmissioni 
regione!: 14.30, 16.30 Domenica 
sport; 15.20, 17.15 Domenica con 
noi: 16.25 GR2 Notine; 19.50 
Sound trac*: 20.45 Momenti mueics-
fi: 21.45 DeTalva parte dals cosns; 
22.60 •vene notte Europe. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO: 7.25. 9.48. 
11.45. 13.45. 18.30. 20.45: 6 
Quettfens Redtoee: 6.55, 8.30 M 
concerto dal menino: 7.30 Prime ne
gra: 10 Dal Teseo Statine di Roma: 
«Concerti aperieVo», cinga Bruno Ri-
gecci; 11.48 Tre-A; 12 Uomini e pro
feti: 12.45 Viaggio di ritorno. Scene e 

Ieri et Parlamenta. 14 Fol
lo Ascella Mr. Presiesnt; 

161 percorsi eWleeiiUia. e U nasci
ta»: 16.30 Oaiwjilaiw giovani: 17 

uvea», rneace «4 G. Dom-
e» A. Ceocaso; 20 Pranto 
21 ftasesgno osSs nvists; 

21.10 Concerto sinfonico, drigs Eto 
BwKorwpspii; 22.45 Pagina ds Cri
sto ti è fermato a EboR, di C. Levi; 23 
• Jan. 
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peitttcoli 

'ulturu 

La polemica sui «falsi» 
scoppiata in Belgio: 

sentiamo Beri W. Meijer 

Qualche lettore forse ricor
derà la clamorosa vicenda cui 
furono al centro, nell'imme-
diato dopoguerra, le opere di 
un grande pittore del Seicen
to olandese Jan Vermeer, al
lorché si scoprì che numerosi 
pezzi del suo catalogo, lungi 
dall'essere originali secente
schi, erano stati dipinti pochi 
anni prima da un abilissimo 
falsario, Han Anthonius van 
Meegeren: un falsario tal
mente abile che, dopo aver 
contrabbandato 'capolavori» 
vermeeriani ai maggiori co
noscitori d'arte olandesi e a-
verne venduti ai collezionisti 
a prezzi elevatissimi (il mini
stro nazista Goering aveva 
comperato un Vermeer-Van 
Meegeren pagandolo 
1.650.000 fiorini), allorché fu 
scoperto e processato, dovet
te anche dipingere in carcere 
un falso per convincere i giu
dici di saper inventare un 
Vermeer del tutto credibile, 
d'essere lui l'autore delle con
traffazioni. 

Questo precedente auto
rizza certo a ritenere tutto 
possibile nell'ambito dell'an
tica arte olandese, ma la vi
cenda dei * falsi* Rembrandt 
— venuta alla ribalta qualche 
giorno fa — è completamente 
diversa e la frode, in questo 

caso, non c'entra per niente. I 
giornali avevano scritto che 
circa un terzo delle seicento 
opere attribuite a Rembrandt 
Van Rijn erano stati dichia
rati falsi dal professor Bruyn, 
di Amsterdam. Che cosa si in
tende con quel 'falsi»? Per 
cercare di rispondere, siamo 
andati a cercare lumi dal pro
fessor Bert W. Meijer, studio
so d'arte fiamminga, diretto
re dell'Istituto Universitario 
Olandese di Storia dell'Arte 
di Firenze, rèduce da una 
breve permanenza a Leida, 
dove è stato presentato il vo
lume 'A Corpus of Rembran
dt Painting»: l'origine di tut
to questo sommovimento. 

Dunquet professor Meijer, 
cosà c'è di vero nelle notizie 
riportate dai giornali? 

I giornali, come spesso suc
cede, hanno riportato l'avve
nimento, trasformando in ca
so sensazionale quella che è 
invece una seria ricerca scien
tifica in corso, che ha come 
scopo restituire, nella sua in
tegrità, il catalogo di Rem
brandt, riconoscere.tra le cen
tinaia di opere attribuitegli, 
ciò che è effettivamente di 
mano dell'artista e ciò che 
non io è. D'altra parte la ten
denza a sfrondare il corpus 
dell'artista era nell'aria, se si 

Muore regista 
francese 

Yves Ciampi 
PARIGI • È morto ieri a Parigi 
in seguito a crisi cardiaca i| re
gista cinematografico Yves 
Ciampi, noto al grande pub
blico soprattutto per il film 
«CSI! eroi sono stanchi», con Y-
ves Montand e Curd Jurgens. 
Ciampi aveva 61 anni. Figlio 
di musicisti, si era laureato in 
medicina ed aveva brillante
mente cominciato la profes
sione che abbandonò per il ci
nema sul finire della guerra. 
Il suo primo film, «I compagni 
della Gloria», era appunto !• 
spirato al conflitto. 

Fonit Cetra: 
«Ha torto 

il Comunale» 
MILANO — Non solo I diritti 
sulla «Fanciulla del West» e 
sul «Tristano e Isotta» eseguiti '' 
dall'orchestra del Comunale 
di Firenze erano scaduti; la 
Fonlt-Cetra aveva anche già 
da tempo riprodotto in disco 
l'opera di Puccini senza che 
nessuno si facesse avanti a 
contestare. Quanto all'opera 
di Wagner, la casa discografi
ca si sarebbe rifatta ad un na
stro ottenuto dalla RAI-TV e 
di ciò avrebbe dato comunica
zione al Comunale. La Fonit* 

Cetra risponde cosi alle accuse 
che in questi giorni le ha lan
ciato l'ente fiorentino (ne ha 
parlato anche «l'Unita»). Nodo 
del contendere, quei nastri 
che erano stati affidati alla 
Fonit dopo l'alluvione del 
1966: -Al solo fine», dicono gli 
organizzatori dell'ente, «di ri-
produrli come mantenimento 
del patrimonio artistico». I 
musicisti del Comunale, visti 
invece i dischi dei loro concer
ti regolarmente in vendita, 
hanno chiesto che t'incasso 
vada al teatro fiorentino. Ma 
un esecutore conserva i diritti 
sulla propria opera solo per 20 
anni, dicono alla Fonit. E ag
giungono Un'altra contro-ac
cusa: della delibera del 3 aprile 
1982, esibita dal Comunale 
nella polemica, la Fonit-Cetra 
non avrebbe mai saputo alien
te. 

Il professore olandese, uno dei massimi esperti dell'artista, spiega come 
si è stabilito che molte opere attribuite al maestro del Seicento 

non sono di sua mano: «Da tempo lo si sospettava ma alcune esclusioni di oggi sono inattese» 

su 

«Coppia di mendicanti», un'acquaforte di Rembrandt del 1630. In alto: la famosa «Lezione d'ana
tomia del professor Tulp». A sinistra: un autoritratto del 1631 ; 

pensa che nella monografìa 
del pittore scritta da Bredius 
nel 1935 gli erano attribuiti 
oltre seicento dipinti (e già 
Bredius aveva severamente 
ridotto precedenti elenchi 
rembrandtiani), e che quando 
Gerson, nel 1968-69, pubblicò 
una nuova edizione aggiorna
ta di quel testo, espunse dal 
catalogo un altro centinaio di 
opere. Si compie, insomma, 
rispetto all'opera di Rem
brandt, quello che è stato fat
to, nel nostro secolo, rispetto 
a tutti gli altri artisti: ritrova
re il vero volto del pittore, na
scosto dai miti e dalle errate 
attribuzioni ereditate dagli 
studiosi del Settecento e dell' 
Ottocento. 

Perché la fama di Rem
brandt non è novità del no
stro secolo... ' * 

Soltanto nei decenni imme
diatamente successivi alla 
morte dell'artista, nell'ultimo 
trentennio del Seicento, la 
sua fama si eclissò, per il pre
valere in Olanda, di uno stile 
pittorico classicistico, minu
zioso, di origine francese, op
posto a quello che era stato lo 
stile di Rembrandt. Ma già 
nel Settecento la sua rivaluta
zione era completa e nell'Ot
tocento la sua pittura servì di 
modello a tanti artisti, tra cui 

Delacroix e Courbet. Anche in 
Italia vi sono i segni della riva
lutazione settecentesca: a Fi
renze, in Palazzo Gerini, in un 
soffitto affrescato' con una 
•Allegoria delle Arti», la per
sonificazione della pittura tie
ne in grembo la riproduzione 
di un dipinto di Rembrandt: 
un dipinto che era parte della 
collezione Gerini e che oggi è 
agli Uffizi. In questo contesto, 
è inevitabile che entrassero 
nel catalogo dell'artista copie 
e derivazioni. 

Vediamo meglio, allora, 
professor Meijer, cosa è suc
cesso in questi ultimi giorni. 

Poco prima che uscisse il li
bro di Gerson, nel 1968, era 
nato ad Amsterdam il «Rem
brandt Research Project*, 
un'equipe di studiosi dì altis
sima levatura scientifica. 
Bruyn ne è il presidente. 
Comprende poi S. M. Levie, 
direttore generale del Ri-
jksmuseum di Amsterdam, e 
P. J. J. Van Thiel, direttore 
del dipartimento di pittura 
dello stesso museo; B. Haak, 
direttore del Museo Storico di 
Amsterdam e E. Van De We-
tering. Lo «R.R.P.» si propose 
di stilare, per la prima volta, 
un catalogo scientifico dell'o
pera di Rembrandt, che si ba
sasse su dati oggettivi; quel 

che non erano stati i prece
denti cataloghi, dove il giudi
zio critico dipendeva unica
mente sulla visione dei dipin
ti. Questi studiosi vollero 
dunque, non solo visionare, 
uno per uno, le centinaia e 
centinaia di dipinti attribuiti 
a Rembrandt in passato e dis
seminati tra i musei e le colle
zioni di tutto il mondo, ma 
saggiarne la cronologia e l'au
tografia in base a prove di al
tro genere: radiografie e re-
flettografie olla ricerca di e-
ventuali abbozzi nascosti sot
to la superficie pittorica, e a-
nalisi dendrocronologiche. 
Queste ultime, nel caso che 1' 
opera sia dipinta su tavola, 
permettono di stabilire con 
precisione la data in cui fu ta
gliato l'albero dal cui legno fu 
tratto il supporto del quadro. 
Se un albero era stato tagliato 
dopo la morte di Rembrandt, 
era ovvio che il quadro in que
stione dovesse essere una co
pia o una contraffazione. 

E ora sono usciti i primi ri
sultati di queste ricerche... 

Sì, è stato pubblicato, dei 
cinque previsti, il primo volu
me del nuovo catalogo, relati
vo alle opere giovanili di 
Rembrandt, quelle dipinte a 
Leida nel 1625-1631 prima 
del definitivo trasferimento 
ad Amsterdam. Dei quadri si
nora ascritti a questa fase ne 
sono stati accertati 42 sicura
mente autografi e 7 incerti: 50 
meno del catalogo di Bredius, 
25 in meno rispettò a quello di 
Gerson. Vi sono state esclu
sioni inattese, quali l'Autori
tratto ridente del Rijksmu-
seum, che ancora pochi giorni 
fa recava nel museo, la vec-
chiadicitura. Ora dovranno 
cambiarla, se non riporre il 
quadro in magazzino. Per al
tre esclusioni il risultato era 
invece prevedibile, com'è il 
caso di un quadro del Museo 
di Leida, il cui direttore da 
tempo ne sospettava l'inau
tenticità. • >v/- • • - t. 

Ci sono notizie per il «Ri
tratto di fanciulla», opera gio-
vanite di Rembrandt, conser
vata a Milano, alta Pinacote
ca di Brera? 

Non ho ancora ricevuto il 
volume e non ho perciò noti
zie al riguardò. Posso aggiun
gere pero che un quadro della 
Galleria Sabauda di Torino, il 
Vecchio addormentato, «rite
nuto autentico da Bredius, 
non autentico invece da Ger
son, è ora ridivenuto un Rem
brandt a tutti gli effetti. So 
anche che uno dei Rembrandt 
degli Uffizi è oggetto di di

scussione tra i membri del 
«R.R.P.» e potrebbe, alla fine, 
venire escluso dal corpus. Ma 
questo lo vedremo alla pub
blicazione dei prossimi volu
mi del catalogo». 

Afa i quadri esclusi dal ca
talogo sono dei -falsi»? 

No, i giornali sono impreci
si. Questi dipinti esclusi sono 
stati vàriamente suddivisi, 
ma nessuno era un falso mo
derno. Alcuni sono stati a-
scritti a pittori di Leida, ami
ci o colìeghi di Rembrandt, 
Ìitali Jan Lievens, Gerrit 

foujsaac de Jonderville. Al
tri si sono rivelati copie sette
centesche e anzi, tra queste, è 
stata riconosciuta la mano di 
un artista, rimasto anonimo, 
che ne eseguì parecchie. 

Chissà, professor Meijer, 
forse qualche storico di a-
scendenza longhiana potreb
be ribattezzarlo 'Amico di 
Rembrandt*... 

O forse verrà fuori il suo ve
ro nome. Aggiungerò invece 
che, anche nei lavori del 
«R.R.P.», malgrado le analisi 
scientifiche, molto è dipeso, 
in ultima istanza, dal giudizio 
visivo. Non è detto, dunque, 
che tutte le autografie rem-
brandtiane debbano esser da
te per certe e che le attribu
zioni ai contemporanei del 
pittore non possano essere ri
viste. 

C'è un dipinto di Gerrit 
Dou — /'artista così vicino a 
Rembrandt da eseguire opere 
ritenute di Rembrandt per 
quasi tre secoli —, conservato 
al Museo Fabre di Montpel
lier che rappresenta due fi
gure, entro una cucina olan
dese secentesca: una massaia 
che pela delle rape e un ra
gazzo che tiene in mano una 
tavolozza da pittore e dei 
pennelli, nell'altra un topo 
imprigionato in una trappo
la. Questo dipinto, come os
servò J. A. Emmens, è l'illu-
strazion e di un proverbio po
polare olandese: «/e rape ben 
cotte danno una buona mine-
atra». Questo proverbio (rape 
in olandese vuol dire anche 
rubare) fu citato nel primo 
Seicento da Corei Van Man-
der—il Vasari fiammingo — 
per dire che un pittore, per 
eseguire buone opere, doveva 
ispirarsi a buoni modelli, 
trarne elementi pittorici, ma 
mascherare il furto con de
strezza. Gerrit Dou, gli alti 
pittori di Leida, i copisti set
tecenteschi impararono — 
come si vede — la lezione fin 
troppo bene. 

Nello Forti Grattini 

Latterie 
cooperative 
riunite 
Reggio 
Emilia 
190 Cooperative 
associate 
10.000 Produttori 
Esport «uionc 
in oltre 40 paesi 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITÀ VACANZE 
20162 MILANO 
Via* f. Testi. 76 • Tal. (021 «4.23.657 
00185 ROMA 
Via d«i Taurmi. 19 . Tel (06) 49.50.141 

Annunci economici 
PEJO TRENTINO vacanze natura. Af
fittiamo Natale-settimane bianche 
appartamenti confortevoli 3 - 7 letti 
vicini impianti. Telefonare 0463 
/74250. 

MARILLEVA 900 TRENTINO - Setti
mane bianche. A 100 mt. dagli im
pianti affittiamo appartamenti 4 - 6 -
8 poeti. Sciare in basta stagione: pi
sta «navata grande dtepqrabilrta delle 
•nreaaturs'prezti convenienti. Tetef. 
0463/94140 or* ufficio (8.30-12 / 
14-19) escluso sabato e domenica. 

CONCORSO 
PUBBLICO 

a 750 posti di Segretario Giudizia-
rio • Titolo di studio diploma me
ri» superiore - termine per la do
manda: 20 /11 / 82. 
Riceverete urterici informa/ioni 
inviando ire I.OOOinfrancoboKa 
EDtZIOM SIMONE. V « F. RMS-
M . 36 /D 80123 - NAPOLI 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

SALE 
per la 

CAPRA! 
j 

.e» 

S 
2 

Se .si vogliono 

capire 

e interpretare 

ogni settimana 

gli avvenimenti 

della politica, 

dell'economia, 

della cultura. 

IL PANNOLINO PER ADULTI DEBOLI Pi VESCICA 

Vivi a tuo agio con Linidor, senza 
l'assillo del bagnato e degli 

Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere il tuo stesso problema? 
Solo qui, nel nostro Paese, più di un milione. C'è una grossa fetta di Malia adulta che ha 
problemi d'incontinenza urinaria e intestinale. Non vivere come cruccio un fenomeno 
così comune! Esci tra la gente e vivi serenamente! 
Oggi, c'è Linidor della Lines a darti l'aiuto che ti serve. Linidor della Lines è il primo 
pannolino "usa e getta" in Italia per adulti incontinenti. Una protezione pratica e sicura per 
vivere a proprio agio, con sicurezza e dignità, senza Tassino del bagnato e degli odori. 

I PANNOLINI UNDOR SI USANO 
CON LE SPECULI MUTANDE HtfPERMEABU 
i l VENDITA M CONFEZIONE SEPARATA 

Le mubnds anpafmosbS 
Linijor ai lavano faoimente. I> paSea "tengono" in modo 
(ancheinlavatncaa454) sicura 
e asciugano cubila Misura unica regotabie. 

della Lines 

• • * t«» 
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La consultazione sindacale 

Un'occasione 
per far tornare 

protagonisti 
i lavoratori 

T A CONSULTAZIONE dei 
*"* lavoratori sul documen
to unitario per l'occupazio
ne, la riforma fiscale, i con
tratti e il costo del lavoro è in 
pieno svolgimento In tutto il 
Lazio. Centinaia di assem
blee si sono già svolte ma la 
parte più consistente di esse 
si svolgerà nel prossimi gior
ni. L'11 novembre il direttivo 
unitario regionale si riunirà 
per valutare l'esito del pro
nunciamento dei lavoratori 
In preparazione del direttivo 
unitario nazionale del giorno 
dopo. È necessario estendere 
Il più possibile l'arca del 
coinvolgimento del lavorato
ri In una discussione certa
mente difficile e complessa, 
ma Indispensabile per dare 
finalmente al sindacato una 
base programmatica defini
ta dalla quale partire per re
spingere le posizioni del pa
dronato e del governo sul 
modo come uscire dalla crisi 
che attanaglia il paese. Non 
deve esserci nessuna rilut
tanza da parte di gruppi diri
genti e di strutture, nel rivol
gersi al lavoratori — fossero 
anche nelle posizioni più cri
tiche — chiamandoli a di
scutere e votare. 

Il pericolo maggiore da 
combattere è l'assenteismo o 
l'agnosticismo che si supera
no con la chiarezza delle 
scelte, il coraggio delle deci
sioni, la coerenza dei com
portamenti. La piattaforma 
elaborata, discussa e appro
vata dai gruppi dirigenti del
la federazione unitaria a tut
ti i livelli è una proposta glo
balmente valida. Essa si ri
propone di modificare le li
nee di politica economica del 
governo per l'occupazione e 
lo sviluppo; di imporre, in 
modo assolutamente priori
tario una riforma fiscale ca
pace di liberare il salario dal 
salasso continuo a cui lo sot
topone il fisco e di colpire in
vece con più rigore redditi e 
cèti oggi privilegiati; di ri
conquistare la scala mobile 
garantendo 1 suoi meccani
smi che altri vorrebbero di
struggere; di rinnovare i 
contratti di lavoro per le ca
tegorie interessate; di difen
dere 1 salari reali dei lavora
tori; di chiudere la partita 
sull'annoso problema del co
sto del lavoro. 

Sono obiettivi da persegui
re, non dimentichiamolo 
mai, nella realtà di oggi, di 
crisi economica crescente, di 
attacchi forsennati al sinda
cato e al suo potere contrat
tuale, di incertezze e difficol
tà negli stessi rapporti unita
ri tra le confederazioni. Per 
questo la piattaforma unita
riamente decisa non è una 
sorta di rifugio antiaereo del 
sindacato ma costituisce in-

A Rieti 

Un'assemblea 
in piazza 

per fermare 
la chiusura 
della SNIA 

Alla SNIA di Rieti conti
nua la mobilitazione dei la
voratori. La direzione della 
fabbrica, la Gepi ed il gover
no hanno rinnovato in questi 
ultimi giorni le minacce di 
chiusura del complesso in
dustriale, minacce che si
gnificano migliaia di posti di 
lavoro in meno nella zona 
del Reatino, già duramente 
colpita dalla cassa integra-
ztone e dalla disoccupazione. 
Quella della SNIA è una vi
cenda che dura da anni tra 
mezze promesse ed impegni 
disattesi da parte del gover
no. Mesi fa sembrava con
clusa: l'azienda sarebbe sta
ta risanata dalla Gepi, la fi
nanziarla pubblica che si oc
cupa di «salvare» le industrie 
In crisi. Ora la Gepi ha con
cluso un accordo con la dire
zione: assumeranno solo 325 
del 1045 operai sospesi, una 
soluzione Inaccettabile. 

Non basta: in questi giorni 
si è conclusa la vendita di un 
•pezzo* della fabbrica a due 
impresari edili che hanno 
già dato il via ai lavori di ri
strutturazione di un edificio 
annesso allo stabile. Su que
sti drammatici problemi si 
terrà domani pomeriggio al
le 17.30 una assemblea orga
nizsata dalla federazione co
munista di Rieti a cui inter
verrà 11 compagno Franco 
Proietti, deputato della com
missione Industria della Ca
mera. 

vece una base offensiva del 
sindacato stesso per rompere 
l'accerchiamento ostile e far 
passare le richieste che a-
vanziamo. I lavoratori chia
mati a discutere nelle assem
blee debbono avere la possi
bilità non solo di approvare o 
respingere ciò che gli viene 
proposto, ma anche di preci
sare meglio, integrare ed ar
ricchire punti specifici della 
piattaforma senza che se ne 
snaturi l'impianto unitario. 
È ciò che sta avvenendo in 
modo nettamente prevalente 
nelle assemblee che già si so
no svolte dove 11 documento 
viene approvato In larga 
maggioranza con alcune c-
splicitazioni tese ad afferma
re la garanzia della difesa In
tegrale dei redditi più bassi e 
delle pensioni al minimo, la 
precisazione della assoluta 
contestualità tra la riforma 
fiscale e la desensibilizzazio
ne della scala mobile, co
munque non oltre il 10%, 1' 
assoluta volontarietà del la
voratore per l'istituzione del 
fondo di solidarietà. 

^ ELLO svolgimento delle 
1 ~ prossime assemblee oc
corre evitare due pericoli 
dannosi per il buon esito del
la consultazione. Il primo è 
quello di presentare la piat
taforma come un qualcosa 
da approvare o respingere 
cosi com'è. Se avessimo do
vuto svolgere un referendum 
dei sì e dei no, non la consul
tazione si doveva lanciare, 
ma una specie di campagna 
elettorale e la predisposizio
ne degli strumenti con cui si 
esercita un voto, in questo 
caso segreto. Ma questo nes
suno l'ha voluto e quanti si 
muovono, per votazioni tipo 
referendum non aiutano cer
to la consultazione né raffor
zano la democrazia sindaca
le. •• ' : •-.'._ 

L'altro pericolo è esatta
mente l'opposto. Modificare 
cioè il documento con punti 
alternativi a quelli proposti o 
addirittura con documenti 
sostitutivi dell'intera piatta
forma. Operare in questo 
modo significa contribuire a 
far naufragare un tentativo 
importante e decisivo per il 
sindacato di riprendere a 
svolgere un suo specifico 
ruolo contro la crisi e per la 
soluzione positiva dei pro
blemi dei lavoratori. Benin
teso, respingere una propo
sta è più che lecito e demo
cratico, ma se ne debbono 
valutare le conseguenze non 
solo per l'unità del sindacato 
ma per le sue stesse possibili
tà di iniziativa. 

La consultazione allora 
deve poter acquisire tutte 
quelle proposte Integrative 
che esplicitino meglio deter
minati punti e rendano, per
ché no, più vincolanti i com
portamenti del sindacato sui 
tavoli delle trattative con pa
dronato e governo. Non c'è 
nessuna deformazione, nes
suno snaturamento della 
piattaforma se si richiedono 
integrazioni del tipo di quelle 
ricordate che sono presenti 
in molti ordini del giorno vo
tati dalle assemblee. • 

QUASI ovunque, nei viva
ci dibattiti che accom

pagnano lo svolgimento del
le assemblee, si percepisce 
con nettezza una diffusa in
quietudine, incertezza e an
che sfiducia dei lavoratrori 1 
quali, pur quando approvano 
la piattaforma, temono che 
gli aspetti più qualificanti di 
essa finiscano con l'essere 
insabbiati rendendo sterile e 
anzi dannoso per la classe la
voratrice l'atteggiamento re
sponsabile del sindacato. 
Quale fiducia dare, si dice, 
ad un governo con ministri 
che si contrappongono con
tinuamente tra loro, tra chi 
riconosce legittimo l'obietti
vo del sindacato di difendere 
1 salari reali dei lavoratori e 
chi invece proclama che so
no proprio t salari che vanno 
colpiti come condizione per 
realizzare una nuova accu
mulazione? Per questo An
dreatta vuole bloccare i sala
ri ma non i profitti! Sono po
sizioni queste che si unisco
no a quelle della Confindu-
stria e sollecitano la crescita 
di un movimento di lotta ca
pace di respingerle. Il con
flitto sociale è quindi desti
nato ad inasprirsi, le respon
sabilità non possono non ri
cadere sul padronato e su 
quei settori governativi che. 
ad esempio, si ostinassero ad 
imporre nelle prossime setti
mane una legge finanziaria 
per il 1983 portatrice — se 
non viene modificata — di 
un nuovo aggravamento del
la situazione economica e 
occupazionale del lavoratori. 
Proprio per questo c'è biso
gno di un movimento forte e 
unito. 

Santino Picchetti 
(segretario generale 

CGIL-Lazio) 

I lavoratori hanno accusato disturbi dopo aver mangiato cibi «precotti» 

Policlìnico: cinquanta 
intossicati alla mensa 

Bloccato da ieri il servizio fornito dalla ditta «GIVI» - Cinquantadue i casi più gravi 
Nessuno ha avuto bisogno di essere ricoverato - La denuncia del sindacato 

Di nuovo sotto accusa la 
mensa del Policlinico. Più di 
cinquanta ' dipendenti dell'o
spedale (personale paramedico 
e allievi infermieri) sono dovuti 
ricorrere alle cure sanitarie 
perché colpiti da sospetta tos
sinfezione alimentare. Avevano 
cominciato ad accusare distur
bi (nausea, diarrea) nella serata 
di venerdì e, quasi certamente. 
la causa è legata al pasto del 
mezzogiorno. Tutti hanno in
fatti consumato il pranzo nella 
mensa dell'ospedale dove da un 
anno la cucina tradizionale è 
stata sostituita con i «precotti*. 
Ed è proprio sui contenitori 
«argentati», forniti dalla ditta 

GM (Gestione mense), una so
cietà che ha il centro di cottura 
a Cura di Vetralla. si addensa
no i sospetti. Degli intossicati 
cinquantadue sono stati visita
ti ed è stato compilato un refer
to. Altri colpiti in forma più 
leggera hanno preferito non 
farsi visitare. Nessuno è stato 
ricoverato. Per accertare le 
cause dell'intossicazione collet
tiva bisognerà aspettare il ri
sultato delle analisi, ordinate 
dalla direzione sanitaria ai 
competenti servizi della USL 
RMl e RM10, sui campioni di 
cibo che nel corso della giorna
ta vengono conservati in frigo
rifero. La decisione è stata pre

sa dopo che, alcuni mesi fa, si 
sono verificati, anche se di mi
nore entità, altri casi di intossi
cazione. «Ci vorranno alcuni 
giorni — dice il vicedirettore 
sanitario, Cosimo Giovanni 
Speziale — per stabilire cosa è 
successo ai contenitori sigillati 
che ogni giorno vengono portati 
dal personale della ditta*. La 
GM, che ha vinto una gara di 
appalto per la fornitura dei cir
ca 1000 pasti giornalieri che 
vengono consumati dal perso
nale del Policlinico, cura tutto 
il ciclo del servizio: dalla prepa
razione, al trasporto e alla di
stribuzione all'interno della 
mensa. «Questa mattina — ag

giunge il vicedirettore sanitario 
— i dipendenti della GM, igna
ri di quanto era accaduto, si so
no presentati come al solito per 
scaricare i "precotti", ma, ov
viamente, abbiamo ordinato il 
blocco cautelativo del servizio». 
Il sindacato Cgil-Cisl-Uil ha 
preso subito posizione contro 
questo nuovo episodio denun
ciando che, già dall'ottobre 
scorso in una conferenza stam
pa, aveva chiesto al Comitato 
di gestione di rivedere il con
tratto stipulato un anno fa con 
la ditta «GM». Per domani mat
tina è stata convocata un'as
semblea dei lavoratori nel salo
ne del Policlinico. 

Rapinano schede di clienti, ed usano slogan del vecchio gruppo 

Dietro gli assalti alle agenzie 
i nuovi eredi di «Prima linea» 

Secondo gli investigatori i nuovi gruppi terroristici non si fìdano più della struttura «inquinata» delle Br 
Cominciano con rapine facili, ed hanno in mano le «mappe» di ville e uffici prelevate nelle assicurazioni 

- La sera del 22 ottobre due 
uomini ed una donna irrom
pono con mitra e pistole nel
l'agenzia delle Assicurazioni 
Generali di via Arezzo. Alli
neano i presenti al muro, 
tracciano scritte a nome del 
'partito del proletariato me
tropolitano», e minacciano i 
pentiti in nome della 'legali
tà proletaria*. Poi uno di loro 
chiede esplicitamente di ve
dere l'archivio con le prati
che dei clienti. Se ne vanno 
con qualche milione di lire e 
pochi assegni. Il 29 ottobre la • 
scena si ripete in altre due 
agenzie assicurative. Prima •. 
alla 'RAS* di vìa Marchetti, 
quartiere Trieste, più,tardi, 
alla «Ina Assitalla», di, via, : 
dell'Acqua Bullicante. An
che qui arraffano qualche 
milione, dopo aver rovistato 
elenchi e archivi. 

Infine, venerdì sera, l'as
salto contro la 'Lloyd Adria
tico» di piazza San Giovanni 
Bosco, al Tuscolano. Il *com-
mando» è nuovamente com
posto da due uomini e una 
donna, minaccia con mitra e 
pistole i presenti,. preleva 
dalla cassaforte due milioni, 
e controlla ancora una volta 
con cura gli archivi. Stavolta 
i terroristi dicono di apparte
nere al 'Movimento terrori
stico contro le assicurazio
ni», una sigla forse inventata 
a caso, per sostituire lo slo-

?\an delle altre rapine, *Partl-
o del proletariato metropo

litano». . •.;. ••••--.<•. 
---Afa i particolari che più 
hanno incuriosito:gif inve
stigatoti sono altri. Perché i 
terroristi s'interessano tanto * 
alle pratiche private degli as
sicurati? E perché hanno u-
sato, almeno in un'occasio
ne, una frase-slogan 'legali
tà proletaria», molto cara al 
dlsciolto gruppo di Prima li
nea? 

Al primo interrogativo la • 
risposta . potrebbe, essere 
semplice. Le pratiche di assi
curazione cóntro il furto in 
appartaménti, negozi, uffici 
e perfino banche sono infatti 
sempre corredate da impor
tanti particolari. Viene indi
cata l'ubicazione, la disposi
zione delle stanze e delle e-
ventuali casseforti, le misure 
di protezione e l'entità dei 
valori assicurati. I terroristi, 

con queste ultime imprese 
contro le - agenzie; hanno 

i quindi a disposizione ' malti, 
eventuali obbiettivi per le lo
ro rapine, e conoscono alla 
perfezione quelli più facili e 
redditizi. 

Gli stessi «assalti» di questi 
giorni non erano in realtà 
difficilissimi. Hanno scelto 
sempre uffici ai piani rialza
ti, dove è stato sufficiente 
chiudere le porte e tagliare i 
fili del telefono per agire in
disturbati. Niente più azioni 
eclatanti, dunque, o grosse 
rapine in banca sul modello 
di quella contro gli uffici del
la Sip all'Èur. La crisi orga
nizzativa del terrorismo ha 
ridimensionato anche le a-
zioni di 'autofinanziamen
to*, e te nuove reclute vengo
no addestrate con rapine fa
cili. 

- Ma chi sono davvero que
sti nuòvi gruppi armatt;qua-
le^organizzazione ha, sosti
tuito la famosa 'colonna ro-
fnàna»?Ecco che quella frase 
scritta sul muro di un'agen
zia,'legalità proletaria», può 
dare una risposta, seppure 
parziale. Usata in più occa
sioni, e sul documenti di 
'Prima linea», dimostrerebbe 
una tendenza del gruppi fuo
riusciti dall'Autonomia a ri
petere la trafila del gruppi 
'minori» del partito armato, 
autofinanziandosi al di fuori 
del canali usati dagli stessi 
latitanti delle Br. Eppure, a 
Roma, la •colonna» brigati
sta è ancora forte, nonostan
te i ripetuti arresti di capi e 
gregari. -.-

Basta rileggere l'elenco dei 
latitanti. I piti pericolosi so
no proprio 1 romani, con no

mi del calibro di Barbara 
Balzarani, Sandro Padula, 
Luigi Novelli, Marina Petrel-
la, Pietro Vanzl, Osvaldo A-
mato, e l'ultimo terrorista 
sfuggito alla cattura nel par
co dlVllla Lalss, Romeo Gat
ti. Ma questi nuovi gruppi — 
sostengono gli uomini dell' 
antiterrorismo — non sem
brano affatto legati all'ala 
'Stòrica» del brigatismo, ac
cusata dalla 'base» di essere 
ormai troppo divisa, e spesso 
'Inquinata» da pentiti e col
laboratori della polizia. Sem
brano quindi intenzionati a 
finanziare, con piccole rapi
ne e assalti sul modello della 
malavita, la ricostituzione di 
una struttura dell'Autono
mia più teg&ta ai giovani «e-
rnaxgihau» delle periferìe 
metropolitane». 
- Alla crisi di cosiddetti *i~ 
deall», in questa fase, si sup-

S lisce con tante rituali «cele-
razioni» e vendette a colpi 

di molotov. E* successo nell' 
anniversario .della morte di 
Walter Rossi, con il ferimen
to di un'anziana donna al 
mercato Trionfale. E si è ri
pètuto con l'*escalation» di 
attentati contro sedi della 
comunità ebraica, per 'ven
dicare* la bomba contro la 
sede di Radio Onda rossa. 

NELLE FOTO: una dette scritte 
dei nuovi gruppi terroristici 
romani e, in altro a destra, i br 
Piero Varai e Berbera Balzara
ni • -

Frosinone 

Scandalo 
delFI ACP: 
in carcere 
un altro 

costruttore 
Un altro nome si aggiunge 

a quelli del costruttori arre-
Stati per le às^e truccate all' 
IÀCP dì FròslriohV. Ieri' $ 
stata la vòlta di Massimo 
Passalàcqua, imprenditore 
edile romano di 33 anni, fer
mato dalla squadra mobile 
di Frosincne. Anche per lui 
l'accusa, contenuta nel man
dato di cattura emesso dal 
giudice istruttore Ferro, è di 
turbativa d'asta aggravata. 
Insieme ai nove costruttori 
finiti nei giorni scorsi nelle 
carceri di Frosinone e Cassi
no, avrebbe partecipato ad 
un piano di spartizione degli 
appalti dell'istituto autono
mo case popolari. Ci si accor
dava su chi doveva parteci
pare ad una certa gara, in 
modo da non ostacolarsi a 
vicenda e mettere fuori gioco 
le imprese concorrenti. 

Sono 1000 in meno 

Università: 
calano 
ancora 
i nuovi 
iscritti 

Calano lentamente, ma for
te inesorabilmente, gli iscritti 
all'Università. I dati parlano 
chiaro: l'altr'anno gli imma
tricolati erano 31.354, quest* 
anno sono 30.682. Gli iscritti in 
corso (anni successivi al pri
mo) sonò .63.005, l'altr'anno e-
rano 64.236. 

Alcune facoltà però hanno 
aumentao i propri iscritti; si 
tratta di scienze politiche ed 
economia e commercio che so
no state letteralmente prese 
d'assalto; c'è chi dice che è qui 
che si dirottano tutti coloro 
che negli anni passati avreb
bero scélto là facoltà di lette
re, che vede diminuire i suoi 
iscritti. A economia e commer
cio sono circa 200 gli .studenti 
in più, 270 a scienze politiche. 

Scoperto un secondo nascondiglio accanto alla prigione dove è stata tenuta segregata Marilù Achille 

Stavano preparando un altro sequestro 
Tre persone arrestate, dieci fermate - Contro di loro «prove schiaccianti» - U capo della banda, Antonio Floris, era ricercato perché sospettato di aver parte
cipato al rapimento del re della sambuca Molinari - Uno dei suoi complici, mentre stafano per catturarlo, ha urlato «Non arrenderti, ammazzala subito» 

•'• I rapitori di Maria Luisa A-
chille stavano preparando un 
altro sequestro e la nuova vit
tima doveva essere ospitata 
proprio nello stabile dove la. 
banda dei sardi teneva segre
gata la ragazza. • • - • ) ' - • -.- '-'. 

Nel palazzotto di via Porta 
Castello, in pieno centro di 
Tarquinia, i banditi avevano 
già iniziato i lavori di scavo 
negli : scantinati, arrivando 
quasi a un metro di profondi
tà. La seconda cella, appena 
un «buco» ricavato nel tufo, è 
stata scoperta ieri mattina dai 
carabinieri durante un sopral
luogo. a poca distanza da quel
lo dove Marilù ha trascorso 
buona parte della sua prigio
nia. 

Quando giovedì notte è sta
ta liberata con lei c'erano tre 
banditi, tutti catturati durante 
l'irruzione, due stavano dor
mendo con le armi al fianco in 
una delle stanze dei tre appar
tamenti disabitati, il terzo in
vece era nel sotterraneo a 
guardia dell'ostaggio. Questo 
ultimo, Antonio Floris 23 an
ni, è il personaggio di maggior 
spicco tra gli arrestati. Capo 
della banda, ricercato per aver 
partecipato ad altri sequestri 
(tra cui anche quello del «re» 
della sambuca, Marcello Moli-
nari), legato alla formazione 
separatista sarda «Barbagia 
rossa*, una specie di colonna 
sarda delle Br, è stato l'ultimo 
ad arrendersi. 

' Lucido e freddo, ha tenuto 
per un'ora la canna della pi
stola contro la tempia della ra
gazza, minacciando di uccider
la. E solo dopo un'estenuante 
trattativa si è lasciato convin
cere ad uscire dal nascondi
glio, ed a consegnare Marilù. 
Gli altri, che insieme a lui 
hanno fatto da «carcerieri* alla 
ragazza, sono altrettanto «e-
sperti* e pericolosi Giovanni 
Mangia, giovanissimo, era sta
to colpito da un mandato di 
cattura spiccato dal tribunale 
di Tempio Pausania per il se
questro del cantante Fabrizio 
De Andre e della moglie Dori 
Ghezri, presi in ostaggio nell* 
agosto del '79. Proprio mentre 
i carabinieri stavano cercando 
di convincere Antonio Floris 
ad arrendersi, l'hanno sentito 
urlare più volte: «Non uscire™ 
che cosa aspetti.. Ammazzala, 
ammazzala subito». 

Giovanni Bua, finito in car
cere con gli altri, è il proprie
tario del palazzo. Dalla Sarde
gna si era trasferito a Tarqui
nia qualche anno fa. Ricco 
possidente (tra le sue proprie
tà, oltre alla palazzina c'è an
che un gregge con più di 500 
capi di bestiame), era conside
rato da tutti una persona al di 
sopra di ogni sospetto. E inve
ce, a quanto sembra è il più 
•duro* della banda. Da quando 
l'hanno arrestato non ha più 
aperto bocca. 

Qualche giorno prima del 

clamoroso blitz erano state 
fermate dieci persone, sospet
tate di aver collaborato al se
questro della studentessa. So
no i due fratelli di Antonio 
Floris, Giuseppe e Michele, il 
primo arrestato altre volte per 
furto e rapine. Giuliano Cor
nai, originario di Nuoro, ma 
emigrato in continente (da più 
di dieci anni infatti abita a 
Riano Romano a pochi chilo
metri da Roma), Giuseppe 
Sias, un pastore che più volte-è 
stato visto condurre le sue pe
core ed un pascolo non lonta
no dalla villa della famiglia 
Achille, Renato Cherchi. Giu
seppe Deiana, legato alla co
lonna sarda del Viterbese, 
Vincenzo Meli*, Franco Satta. 
Antonio Corrias e Simone Me-
sina. 

Contro di loro gli inquirenti 
dicono di aver raccolto prove 
scrùacòanti E nel corso delle 
indagini sono convìnti che il 
provvedimento verrà tramu
tato in arresta Una banda 
spietata, e organizzata, una 
delle più pericolose, tra le tan
te deH'«anonima». Lo stesso 
capo Antonio Floris, quando 
lo hanno portato via in manet
te ha detto ai magistrati e ai 
carabineri: «State pure tran
quilli, con noi in galera di se
questri a Roma non ne sentire
te più parlare*. 

NELLE FOTO: èva dai rapitoci, 

Il velivolo precipitato nel golfo di Gaeta 

senza esito 
le ricerche 

del piloto !K N l r 

Ancora nessun risultato, 
purtroppo, nelle febbrili ricer
che del pilota disperso durante 
l'incidente aereo avvenuto ieri 
nel gotto di Gaeta, 

Nette ricerche sono impegna
ti da ieri mattina motovedette 
della capitaneria di porto, della 
guardia di finanza e dei carabi
nieri, un elicottero • numerosi 
•osBOKwzatori che stanno ecan-
dagliahdo a fondale marino. Il 
velivolo è un prototipo del nuo-
vo bimotore ÀP 66TP costruito 
daO'Aeritalia in collaborazione 
con la Partenavia. La tragedia è 
animila iawrovvisa, iasposai-
bìle ricostruirne sia pure a 
grandi linee le cause o fa dina
mica: l'aereo è rimasto in con
tatto con la base radio fino alle 
13, poi improvvisamente il si
lenzio. Inutile ogni tentativo 
detta base per rintracciare il ve
livolo. ProtMbihnente un gua
sto •«cranico improvviso, for
se un'esplosione. H pilota non 
era certo •esperto, aveva una 
lunga esperienza alle spalle co
me ufficiale dell'Aeronautica. 
L'uomo, il comandante Lionel
lo BaUie, è totteralraente spari
to nel nulla insieme all'aereo. 

Visite alle 
caserme per 
la giornata 

delle FF.AA. 

ti e 
anche quest anno la ncorrsma 
dalla giornata delle Fatai Ar-

Par lve 
al pub-

porrà atte 11.45 a 
città una corona sulla tomba 
del Milite Ignoto. 

I comunisti romani forme-
di dirìgenti, 

frustratoti a parla» rrrt ari 

«Ma 

data da Temetti. 
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Montalto: 
perché 

non viene 
bandita 
quella 
gara 

d'appalto 

È vero che si stanno svolgendo strane (ed illecita) manovre 
all'interno e all'esterno dell'Enel per impedire che venga bandi* 
ta la gara di appalto per le opere a mare relative alla costruzione 
della centrale nucleare di Montalto? Questa domanda l'hanno 
rivolta — con una Interrogazione al ministro dell'Industria — I 

Earlamentar! comunisti Pollastrelli e Modica, facendosi così por* 
tvoce delle proteste degli artigiani che operano nel territorio di 

Viterbo. Da lungo tempo la gara d'appalto per quelle opere a* 
vrebbe dovuto essere istituita ed il sospetto adesso è che si cerchi 
di eludere il bando pubblico per poter affidare le costruzioni alla 
impresa CCN (che sta già lavorando) con una trattativa privata. 
Si tratta di lavori che comportano la spesa di alcuni miliardi e gli 
artigiani del comprensorio associati nel CNA si erano organizza* 
ti professionalmente per poter partecipare alla gara evitando i 
subappalti. Gli artigiani hanno scritto una lettera al presidente 
dell'Enel, Francesco Corbellini, per spiegare la loro situazione. 
Da anni operano nella zona consorzi che hanno potenzialità pari 
a quelle delle grandi imprese in moltissimi settori. Alcuni di essi 
hanno lavorato, con risultati ampiamente positivi, nel cantiere 
di Montalto. Il sub appalto — dicono gli artigiani — è antiecono* 
mico, è una dispersione di denaro pubblico che non ha senso dal 
momento che c'è anche una convenzione stipulata con il Comu
ne di Montalto che prevede l'impiego nel lavori per la centrale 
dell'imprenditoria locale. Dal cantiere intanto giungono notizie 
poco rassicuranti. In questi giorni infatti sembra sia stato sospe
so il getto delle fondazioni della centrale perché il materiale 
adoperato non risultava idoneo. E sembra anche che per quanto 
riguarda le parti già costruite, non si intenda rifarle daccapo, 
nonostante questo materiale non garantisca la sicurezza degli 
impianti al cento per cento. E una centrale nucleare quella che 
si sui costruendo, la sicurezza dell'edificio deve essere totale: chi 
si è dimenticato di Harrisburg, il paese della Pennsylvania che 
ospita la grande centrale dove due anni fa accadde un incidente 

Itroprio a causa della trascuratezza con cui vennero fatti molti 
avori di impianto? 

Domani 
uffici 

postali 
chiusi 
per 

l'intera 
giornata 

Dopo le banche adesso è la volta degli uffici 

E«tali. Domani per tutta la giornata gli spor* 
111 dei conti correnti, delle raccomandate, del-

le pensioni resteranno chiusi per l'intera gior
nata a causa di uno sciopero proclamato dalla 
Federazione unitaria postelegrafonici. 

L'astensione dal lavoro interesserà i 350 uffi
ci periferici di Roma e provincia (sono esclusi 
gli uffici centrali). I 4000 dipendenti di questi 
uffici chiedono la soluzione di alcuni problemi 

legati al loro lavoro: gli uffici postali, nonostan
te le innovazioni introdotte, continuano a ri
manere pericolosi per chi ci lavora (solo nelle 
ultime settimane ci sono state quattordici rapi
ne) ed inoltre 1 lavoratori chiedono un decen
tramento del servizio di cassa centrale. Il servi* 
zio ora viene svolto con cinque furgoni che non 
riescono a garantire la disponibilità del danaro 
necessario a ogni singolo ufficio per poter assi* 
curare un regolare servizio. 

Azienda 
privata 

controlla 
la spesa 
pubblica 

peri 
farmaci 

Le dodici farmacie comunali lavorano a pieno ritmo e con 
notevole abnegazione da parte dei dipendenti, per garantire ai 
cittadini l'applicazione dell'assistenza diretta. Lo ha dichiarato 
l'assessore comunale alla sanità, Franca Prisco, sottolineando il 
ruolo ed il contributo dell'amministrazione pubblica nella gè* 
stlone dei servizi. Proprio dopo la lunga agitazione dei farmaci* 
sti che ci fu l'altr'anno (causata da motivi analoghi a quelli che 
stanno sullo sfondo dello sciopero di questi giorni) il Comune ha 
impiantato altre sei farmacie. Quindi con la necessaria pazienza 
per le code, che inevitabilmente si formano davanti agli esercizi 
comunali, si possono acquistare 1 farmaci anche in questi giorni, 
pagando solo il ticket La spesa farmaceutica a Roma grava sulla 
struttura sanitaria per la cifra di 25-30 miliardi al mese. Ma chi 
è che manda il conto alle Usi? Non le farmacie. Questa informa* 
zione viene dal presidente della Usi Rm-9, Michele Pizzuti, insie
me alla denùncia di una «strana» situazione: è una azienda 
elettronica privata, la Cer, la depositaria dei «segreti» economici 
delle farmacie. Queste ultime mandano alla ditta 1 loro conti con 
gli utenti e la Cer li elabora spedendo poi i risultati alle Unità 
sanitarie locali. Il servizio costa alla collettività due miliardi 
l'anno. Chi controlla la Cer? Nessuno. Nessuna Usi ha mai potu
to accedere alle informazioni relative alla spesa farmaceutica 
diretta che la Cer custodisce gelosamente, con il permesso della 
Regione. La Regione inoltre obbliga le Usi a rinnovare di anno 
in anno la convenzione con l'impresa elettronica rendendola di 
fatto una monopolista del servizio. Per chiarezza: se un'altra 
ditta con prezzi concorrenziali si presenta alla Usi chiedendo 
l'appalto, la Usi è costretta a rifiutare questo risparmio. Ma non 
basta: «Guarda caso — dice Pizzuti — la Cer lavora anche per 
molte farmacie che si rivolgono ad essa perché faccia i conti di 
quanto loro stesse dovranno chiedere alla Usi». Dunque, quest'a
zienda cura allo stesso tempo gli interessi della struttura sanità* 
ria pubblica e quelli degli esercizi privati. Particolari interessan
ti: il presidente della Cer è anche proprietario di una farmacia. 

Enorme folla alla manifestazione col sindaco contro l'eroina 

«Mio figlio si buca 
Non me ne ver i l i io 
e vi chiedo aiuto...» 
Nelle intenzioni doveva es

sere un'assemblea o qualco
sa di slmile. Tant'è che ave
vano previsto solo un micro
fono, neanche troppo poten
te, senza palco, senza sedie. E 
Invece davanti a un vecchio 
negozio abbandonato, dove 
cinque giorni fa tante madri 
e 1 loro figli tossicodipenden
ti hanno creato un «centro di 
lotta alla droga», c'era quasi 
tutta Casalbruclato. Una 
manifestazione contro l'eroi
na qui non ha bisogno di es
sere preparata. In queste e-
norml file di di palazzoni ci 
vivono migliala di ragazzi 
molti dei quali ogni giorno 
sono costretti a •bucarsi», la 
criminalità Indotta — come 
la chiamano gli esperti — 
quella a cui devono ricorrere 
1 giovani per. procurarsi la 
dose quotidiana qui è di di
mensioni vastissime. Una 
famiglia su tre insomma è 
dentro questo dramma. E 
anche gli altri sono costretti 
a farci i conti. 

Tutta Casalbruclato in 
piazza, e questo crea qualche 
problema in più. Alla mani
festazione avrebbe dovuto 
intervenire una donna, una 
di quelle che ha occupato il 
locale In via Diego Angeli, 
una mamma di un tossicodi
pendente. Ora di fronte a 
quella folla, di fronte al suol 
vicini di casa, a gente che co
nosce ha imbarazzo, è quasi 
spaventata. Discute un po' 
con i compagni della sezione, 
con le altre donne, poi va al 
microfono. Poche frasi nella 
strada stracolma di gente si 

fa subito il silenzio: •Nel 79 
ho perso uno dei miei due figli 
— dice —. È morto di droga. 
Anche l'altro è un tossicodi
pendente, e ora sta in carcere. 
Come me qui ci sono centinaia 
di donne che vivono questo 
dramma, fino a ieri però lo vi' 
vevamo da sole, vergognando
cene. E invece è giusto che tut
ti lo conoscano, che tutti sap
piano, perché tutti debbono fa
re qualcosa. Mi rivolgo soprat
tutto a quelli che oggi sono ri
masti a casa: guardate, che l'e
roina è un mostro che pud 
prendere anche i vostri figli; 
nessuno da solo lo può blocca
re. Solo tutti insieme ce la pos
siamo fare». 

Non aggiunge altro, si vol
ta verso il slndaco'e piange 
dalla commozione. Le perso
ne che stringono da vicino il 
microfono non possono fare 
altro che applaudire, qualcu
no si avvicina alla donna e 
^'abbraccia. 

Parla un'altra madre. An
che lei dice solo una cosa: «I 
nostri figli che si drogano non 
sono da disprezzare, sono solo 
malati. Aiutiamoli...» e nean
che lei ce la fa più. 

Subito dietro gli «improv
visati» oratori c'è una fila di 
ragazzi. Stanno seduti, in si
lenzio. Sono loro che assieme 
alle loro madri hanno occu
pato il centro. Sanno che si 
sta parlando di loro, ascolta
no, ma non raccolgono l'in
vito a intervenire. Non se la 
sentono, hanno timore, forse 
ancora non si fidano di chi 
fino a Ieri li ha solo e soltanto 

evitati. Ma da ieri qualcosa è 
cambiato: i pensionati, quel 
gruppo di loro coetanei e di 
adulti della Polisportiva, 
centinaia di massaie, ancora 
con la spesa in mano, gli ope
rai delle fabbriche sono 11 per 
aiutarli. «1 tossicodipendenti 
— dirà Walter Tocci che alla 
manifestazione porta 11 salu
to della V circoscrizione — 
devono sapere che da oggi non 
sono più soli, possono contare 
nella loro dura battaglia per 
uscire dal tunnel dell'eroina 
sulla solidarietà della gente». 

Una battaglia di tutu, 
dunque. Anche delle istitu
zioni. *Cqsì come a Ostia, a Ti-
burtino III — dirà ancora 
Walter Tocci — gli enti locali 
non vogliono restare a guar
dare, vogliono scendere' ih 
campo». Organizzando que
ste famiglie, discutendo,.fa
cendo discutere sq quésto 
problema, ma anche con fat
ti concreti: proprio ieri è sta
to annunciato che 11 «centro», 
dalla sede provvisoria di via 
Diego Angeli si trasferirà in 
un locale, messo a disposi
zione dal Comune, nel quar
tiere. È un primo obbiettivo, 
altri se ne dovranno rag
giungere. «Perché l'eroina 
non viene a caso — come ha 
detto un compagno della se
zione comunista — Arriva in 
un quartiere dove manca tut
to, dove non ci sono servizi, 
non ci sono posti dove riunirti, 
discutere, divertir»». 

«£ allora — stavolta è il 
sindaco, Vetere — la batta
glia contro l'eroina non è solo 

la battaglia' per cacciare gli 
spacciatori, per fermare que
sto commercio di morte. C'è 
questo aspetto, mala droga si 
sconfigge facendo di questa 
città una città più giusta, più 
umana, dove c'è posto anche 
per le nuove generazioni». 

E allora anche l'apertura,. 
chiesta da anni, di villa, Fas-
sani per farne una struttura 
polivalente diventa uno 
strumento di lotta alla dro
ga; » Avendo chiaro una cosa 
— aggiunge il pro-sindaco 
Severi — che di fronte abbia
mo un nemico potente, un ne
mico che controlla un giro, so
lo nella nostra città di 400 mi

liardi all'anno. E allora o sia
mo in grado di garantire una . 
mobilitazione costante, unita
ria, ogni giorno oppure si per- • 
de». «Manifestazioni • come 
queste lanciano un segnale — 
concluderà il sindaco — An
che la droga è'un sintomo dei. 
guasti di questa società. Ma in 
questa società, in questa città 
ci sono le forze per guarirla, 
per andare avanti. È un mes
saggio di fiducia». 

s. b. 

NELLA FOTO: un momento 
delta manifestazione a Casal 
Bruciato 

Storia difficile di una bambina cardiopatica 
Le mani sempre fredde e 

quel piedi che non riesce a 
scaldare neppure con l cai' 
zettonl di lana: eppure è già 
maggio. E poi quel fastidio 
al mento, li proprio al limi' 
te della gola. Un pulsare 
continuo che non le dà tre 
gua neppure di notte. Co-
mincla così 11 calvario di 
Monica Achille, 12 anni, e 
di suo padre Umberto ope
raio della Yale. Un calvario 
che la dice lunga sull'ineffl~ 
cienza drammatica delle 
strutture pubbliche ma an
che sull'arroganza di quella 
macchina talvolta impene
trabile. 

Eppure è una storia co
mune, probabilmente simi
le a molte altre, di quelle 
che non hanno di soliti gli 
•onori» della cronaca per
ché è difficile trovarvi il so
pruso plateale, l'ingiustizia 
palese, lo scandalo eviden
te. Una storia forse destina
ta a dipanarsi nel chiuso 
della casa contadina di A-
prilla, dove Monica abita se 
suo padre non avesse deciso 
di raccontarla. Eccola. 

Primo medico consulta-
io, medico di famiglia quel
lo al quale si ricorre per le 
piccole necessità: medico 
•di base», il primo essenzia
le anello della Riforma sa
nitaria: *È 11 nervoso—sen
tenzia sicuro — si sa come 
sono fatte le ragazzine di 

3uest'etL.j». Ma . Umberto 
chille decide di vederci 

chiaro in questa storia di 
malesseri continui, dì la
menti in una ragazzina, sua 
figlia, che non ha mal conó
sciuto una malattia seria, 
una ragazzina normale co
me gli altri Almeno fino a 
sei mesi fa. 

Si rivolge ad un pediatra, 
«a pagamento» sottolinea, 
quello da cui si va quando 
c'è qualcosa che non qua
dra. Ed è questo pediatra 
che consiglia 11 ricovero in 
ospedale: *Può essere una 
cosa grave, ricoveri subito 

«Il cuore 
di Monica? 
J}acd retta: 

vai in America» 

««««* S 

la bambina al San Camil
lo». Detto fatto, Monica fi
nisce in una corsìa d'ospe
dale. E la «cosa grave» salta 
fuori. 

La diagnosi non lascia 
dubbi: aorta vascolare de
viata. Sono necessarie mol
te analisi, e al più presto, 
prima dell'Inevitabile scon
volgimento che in quel fisi
co già minato, porterà ia 
pubertà. Un esame, prima 
dì tutto, è necessario per sa
pere come e quando inter
venire: sì chiama anglogra
fia computerizzata. Un'a

nalisi che dovrà dare ai me* 
dici il quadro esatto dello 
stato di quella maledetta 
aorta vascolare, un'analisi 
importantissima. •• 
• Ma al San Camillo non si 

può fare, non c'è quella 
macchina sofisticata eppu
re essenziale e perciò Moni
ca viene dimessa «Ritorni 
qui — dicono al padre 
quando avrà quell'anglo-
grafla». Dovè farla? Nessu
no lo sa bene anche se molti 
indicano una cllnica (priva
ta naturalmente, come du

bitarne?), che pare abbia I 
macchinari. 

Comincia il giro per tutta 
la città di Umberto Achille. 
Policlinico Gemelli, Policli
nico Umberto I, altri ospe
dali e poi ancora diverse 
USL: nessuno sa bene se V 
analisi si può fare In con
venzione, Umberto si deve 
arrangiare. E si arrangia: 
prende un appuntamento 
alla Mater Gratlae, cllnica 
sulla Portuense, dove han
no l'apparecchio. Nel frat
tempo riesce ad appurare 
che la mutua non passa 
quell'esame. Perciò 1 soldi li 
dovrà sborsare lui: 525.000 
lire non una lira di meno. 
•Una mazzata» dice. 

Comunque l soldi si tro
vano. Monica è già sul letti
no della cllnica quando Im
provvisamente si rompe V 
apparecchio •Spiacenti, 
tornate la settimana pros
sima». Ma fuori, in fila, in 
attesa di quello stesso esa
me ci sono decine di pazien
ti, bambini, uomini e donne 
che vengono dalla Sicilia, 
dalla Calabria. Hanno pre
so l'aereo per arrivare, o 
hanno Impiegato una gior
nata estenuante di treno, 
Come faranno? •Spiacenti, 
tornate la settimana pros
sima...». -." 

,', Intanto, un medicò del 
San Camillo fa capire ài pa
dre di Monica che è bene 
che cominci subito a cerca
re un bel po' di soldi, tanti 
milioni «una cifra impensa
bile per un operaio come 
me...». Qui in Italia, gli di
cono, per la sua piccola non 
c'è speranza... Gli sussurra
no qualche nome, forse 
qualche città americana, 
nomi complicati, diffìcili, 
che adesso non ricorda. SI 
passa una mano tra I capel
li: «Ma come? E se lo quel 
soldi non riuscissi mal a 
trovarli?». . 

Sara Scalia 

«Via 
i mercanti 
di morte»: 

assemblea a 
Donna 

Olimpia 
•Non vogliamo 1 mercanti 

di morte a Donna Olimpia»: 
con questa parola d'ordine 
un vastissimo arco di forze 
politiche, sociali, culturali e 
religiose ha organizzato per 
stamattina una manifesta
zione a Monteverde. L'ap
puntamento è in piazza Dòn
na Olimpia alle 10.30, dove si 
svolgerà un'assemblea. Tra 
l'altro sono stati Invitati alla 
discussione le comunità di 
assistenza al tossicodipen
denti, le famiglie, gli opera
tori sanitari della XVI circo
scrizione, Il comitato roma
no per la lotta alla droga, I 
magistrati dell'ufficio stupe
facenti e 1 consiglieri di tatti 
1 partiti democratici del 
quartiere. 

Perché un'iniziativa come 
questa? Nel volantino (fir
mato dalla Comunità Par
rocchiale di S. Maria Madre, 
dalle sezioni della De, del 
Pel, del Psl, del Pdup, del 
Psdl, del Prl, dal Centro 
Quartiere Donna Olimpia, 
dal Circolo Alcs, dalla Poli
sportiva, dal boy-scout, e dal 
centro anziani) c'è scritto co
si: «Troppo giovani consu
mano stupefacenti e muoio
no di droga nel nostro quar
tiere. Mobilitiamoci e mobi
litiamo tutte le coscienze per 
denunciare e cacciare dalle 
nostre 3trade 1 mercanti di 
morte. In questo quartiere è 
In corso un'offensiva da par
te dea 11 spacciatori. E una 
tragedia che colpisce tutti, e 
non solo I toesk*odipendentl 
e le loro famiglie. Sconfig
giamo chi vuole distruggere 
unlnlera geitejastooet». 

Dibattito sul decentramento - Un intervento di Vittorio Parola 

Cosa serve alle circoscrizioni? 
Più mezzi e poteri di governo 

Non credo, che ai punto In 
cui stiamo, sta utile una di
scussione astratta sul decen
tramento. Dobbiamo, a mio 
parere affron tare inodi poli
tici concreti che abbiamo da 
sciogliere se voghamo che la 
positiva esperienza delle cir
coscrizioni faccia I necessari 
passi in avanti Né possiamo 
rinviare gli atti che già oggi 
possono essere compiuti, in 
attesa di una legge sulle au
tonomie locali che disciplini 
Il governo delle aree metro
politane. 

Vogliamo dare f mezzi, ti 
personale, le sedi alle clrco-
acrlxtonl? Vogliamo decen
trare l poteri relativi alle de-
llbere quadro già approvate? 
Voghamo articolare II bilan
cio comunale per circoscri
zioni? Bisogna decidere as
sieme se queste scelte sono 
prioritarie o sono aggiuntive 
e secondarie. 

Se si tratta di rtdiscutere le 
scelte, di valutarle nette nuo
ve condizioni politiche, eco
nomiche e sociali che stiamo 
vivendo, slamo pronti. Quel
lo che non si può accettare è 
che si prendano decisioni 
che poi non sono sorrette da 
una adeguata fattibilità, da 
atti conseguenti. 

Se le resistenze e I ritardi 
sono di altre forze politiche, 
lo si dica chiaramente est a*> 
pra una battaglia che chiari
sca le reciproche responsabh 
tttà, Quello che è certo, è che 
permanendo l'attuale situa
zione si riversa suttt circo-
scrizioni una tensione Inso
stenibile, e si dà untmmmgt-
ne non adeguata deWammh 
ntstrazlne comunale. E la 
circoscrittone è oggi II volto 

del Comune, il primo, quello 
che si trovano davanti I cit
tadini quando rivolgono un* 
Istanza, sollecitano un servi
zio, chiedono un certificato. 

Esistono oggi due città: 
quella dell'amministrazione 
centrale, della giunta e del 
Contìguo capitolino e la •ce
nerentola» del decentramen
to, I presidenti e I consigli 
circoscrizionali 

Questi ultimi senza potere 
anche se eletti dal popolo. In 
mancanza di un processo po
litico che Jf coinvolga nella 
gestione di Roma, tenderan
no a contrapporsi ad ac
quisire un loro ruolo sempre 
più extra-Istituzionale, sem
pre meno amministrativo, 
Questa è la contraddizione 
che II decentramento sta vi
vendo: la mancanza di pote
re amministrativo delle cir
coscrizioni da una parte, dal
l'altra la crescita enorme del 
loro potere potttico, l'essere 
essa diventata un punto di 
riferimento di cittadini ca
tegorie, etti economici Imo-
gp di quella partecipazione, 
che lungi dall'estere in crisi 
sta rifiorendo con forme 
nuove su nuovi temi; l'am
biente, l'ecologia, l'igiene, le 
cu/tura, la tossico-dipenden
za, t problemi del quartiere, 
gli anziani 

Ecco II primo problema: 
come garantiamo Puniti-
castone politica della atta? 

è potutone scio se le 

rate (cosa che non avviene) 
parse importante e non mg-gjgtft. «, «cen» «Z. 

Non riesco m capti* 

si possa pensare a gestire 
una realtà così grande come 
è oggi Roma, senza un pro
fondo decentramento . del 
messi, degli strumenti, an
che tecnici deWamministra-
zk>ne comunale. Mi sembra 
che la scelta della municipa
lizzata per la N.U* se non 
concepita in termini tutti da 
inventare, coltivi questWu-
sione. 

Troppe volte sentiamo eoe 
parti della burocrazia capito
lina sono sollecite ad un mo
do di amministrare ancora 
non Interamente estirpato 
basato sul favoritismo, su 
farti congregali, sulla solleci
tazione privata contrastante 
con l'interesse pubblico. 
Troppe sono ancora-le ge
stioni assessoriU. 

Certo questi difetti esisto
no anche nelle circoscrizioni, 
ma questi vengono messe 
spesso a dura prova dal con
trollo diretto dei cittadini 

L'esperienza ci dice che 
mentre in circoscrizione sla
mo In grado di dare un pare
re su licenze commerciali in 
90-90 giorni all'assessorato 
al Commercio ci sono richie
ste ferme dal 1979. Discorso 
analogo per l'ornato cittadi
no: stiamo recuperando /*• 
nonne ritardo accumulato e 
ira poco le circoscrizioni po
tranno dare II loro parere In 
un mese. CI sono nuovi sin
tomi di efficienza, sarebbe 
quindi errato, data, l'attuale 
congiuntura economica e il 
feroce attacco che viene por
tato alle autonomie locali 

Non può dunque 
vitato un discorso sul costo 

del decentramento. Qualsia
si operazione ha un costo. 
Sarebbe assudo negare che 11 
decentramento ha un costo 
Iniziale, tuttavia sarebbe 
sbagliato non Incominciare 
a vedere I possibili risparmi 

Prendiamo ad esemplo il 
settore delle ristrutturazioni 
e quello della manutenzione 
ordinaria. La ristrutturatine 
di una scuola costa U doppio 
se fatta attraverso un pro
getto centrale anziché con 
uno circoscrizionale. Questo 
avviene perché Iprogetti fat
ti in sede locale sono più at
tenti ai lavori necessari e 
non superflui La manuten
zione di un edificio si fa oggi 
solo quando questo e caden
te. Non costituirebbe un ri
sparmio dare più soldi alle 
circoscrizioni per avviare 
una vera politica di conser
vazione del patrimonio co
munale, con tanto di schede 
di manutenzione annuale? Il 
decentramento è ormai trop
po maturo per non nutrirsi 
di fatti concreti. 

È su evesto terreno che va 
avviato il discorso, che none 
solo politico-astratto, ma di 
gestione amministrativa 
concreta, di ogni giorno, di 
effettiva capacità di gover
no. 

Le espressioni di pura vo
lontà politica non servono 
più. Purtroppo, l'esperienza 
delle risoluzioni circoscrizio
nali ci insegna che con esse 
non si sposta nemmeno una 
pratica da un tavolo ad un 
altro. 

Vittorio Parola 
(presidente della z m circo-

scrizione) 

La sinistra e il dramma casa: 
i ritardi, i problemi, le lòtte 

l a n a t e di èst 
scrive li segretarie gè* 

«a del SVNIA Latgi ranetta. 

«Ho lattea . 
Ieri voto dei compagni deus Se-
stone Appio- Latino e sono pie-
naoMoU d'accordo solToppor-
f y H m flg BJBWv « J | MiK«V*J»aun». 
efl'iaterao del partito in attrito 
att'atteaname che i comunisti 

dal partito s i i 
•MI f-njtavaai 

Per prima 
QStCieQOUamilmSmmcsmmwmm-
cato nana preparatene detta 

Mtatìva e sul rilancio ' 
fato immobiliare da parte dette 
•moni, detta SOM di tutto 9 
partito. 

11 vero obiettivo delle ohimè »in materia abitativa non è 
9 da inceativare una mag • 

«nafta i m n j l j i l i m «K ĉ rva* Dar 
aussja strato Sa BOBosszsone eoe 
P~J™* mmam aawajsfaa, aiti m»*»»-

die del nteroato immobflare 
eoa la controriforma del state» 
ma arDeneuco costruito rwsu 
urtimi vem'anmi, eletta 167 afia 
457. 

6 cfuesto il norie foodamen-
tale sol agate va appiofoodita 
la ruVanone. 9n che linea si 

Fiasieme delle forse po-
e culturali della sinistra 

dmjwufsttò la riforma, che lòt-
to fiso ad imporla? 

D moria», alo di lotta ia que* 
sti arasi fa ampie e mnsario sce* 

ta piana mai imi le forse 
dell 

ra lotta si sarebbero trasforma
te in realtà per 0 Paese soltanto 
se noi avremmo avuto la capa
cità di gestione di quelle con
quiste. 

Oggi ci troviamo con la legge 
Nkolazxi die è l'ultimo duro 
attacco al quadro riformatore 
sul terreno della casa e dell'ur
banistica. 

Ritengo, comunque, che le 
condizioni ci sono tutte per co
struire un forte movimento di 
massa che ribalti le mire delia 
rendita speculativa; occorre la
vorare con forza sull'aggrega
zione della nuova doinanda e-
mergente sui 90.000 cittadini 
romani in attesa di alloggio 
pubblico, sui 32.000 coabitanti, 
sulle 20.000 famìglie su cui in
combe lo sfratto, sulle giovani 
coppie, gli anziani, i lavoratori 
stranieri che non hanno rispo
sta alternativa. 

Concordo infine con i com
pagni di Appio-Latino quando 
dicono che i nostri «mminisrra-
tori devono avere più coraggio 
netto sviluppare iniziative in
torno al problema deiTemer-
genza casa e più in generate sul 
riequflibrio del terrìtorìef 

Denunciando con maggiora 
forza l'inerzia del governo, lot
tando fianco a fiacco con u i 
viroento «indacate per < 
quegli strumenti ohe 
consentire prime risposte al 
dramma della casa quali, ad e* 
sempicsfl potere al Sf~J 

imporre robbligo a 
ricorrendo se neceasi 
al mezzo estremo detta i 

da 
atei lummuismatìti il 
tremante) dell'vfficio 

partendo,da questi omettivi. 
detta oomsttda^ieme « tsflfi 
attediai ed unificando . 

atta tetta del movi-
tare . 

. cne oxiDDtamo 
con forse la vertenza 

smnso 1 
dettare» • P 9 M O N A g#maTmm^mam4m*am\ CBmm* 

mdo la volontà di cosarci* 
« • • m i n iiiishliaiTri 

Luigi 

.£> 'fm* V ) ' 

•Élmi 
r**r«ti**s*-*rfami Wtm»**<i+*o»*o»»z*x»mmmfmm*m»»»mmmmsm 

ì •••J: 
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Intesa 

Trai 
partiti 
ancora 
nessun 

accordo 
SI è concluso senza che 

fosse raggiunto un accordo, 
Ieri mattina In Campidoglio. 
l'Incontro sulla questione 
delle Intese Istituzionali al 
Comune e alla Provincia. In
torno al tavolo erano seduti 1 
rappresentanti del partiti 
che formano la maggioranza 
di sinistra (PCI, PSI, PSDI e 
PRI), quelli del PdUP, del 
PLI e della DC. In un primo 
momento sembrava che 11 
confronto stesse portando a 
un accordo, ma poi tutto è 
stato rimesso in discussione. 
È successo quando la DC ha 
preteso che l'intesa in Cam
pidoglio e a Palazzo Valcntl-
nl significasse meccanica
mente la sigla dell'intesa an
che alla Regione. 

A proposito dell'esito dell' 
Incontro, 11 compagno San
dro Morelli, segretario della 
federazione comunista, ha 
detto tra l'altro: «È negativo 
che ciò sia avvenuto, soprat
tutto perché ad un certo 
punto della riunione l'accor
do di massima era stato rag
giunto». 

Morelli ha poi elencato i 
punti sul quali l'accordo si 
stava profilando: 11 funzio
namento delle commissioni 
consiliari e delle assemblee 
elettive attraverso l'impegno 
di tutti 1 partiti; 11 pieno ri
spetto delle opposizioni de
mocratiche (DC e PLI) nella 
formazione delle commissio
ni ammlnlstratrlcl delle a-
zlende municipalizzate, fer
ma restando la distinzione 
delle funzioni e dei ruoli; 
confronto attorno ai criteri e 
alle procedure per la elezione 
del comitati di gestione delle 
USL, nelle circoscrizioni, e 
per la ricerca delle necessa
rie convergenze di contenu
to. 

Si trattava di un'ipotesi di 
Intesa Importante, anche 
perché escludeva che le cir
coscrizioni potessero essere 
oggetto di un patto spartito-
rio che né calpestasse l'auto
nomia; ma poi è arrivata 1' 
assurda pretesa, soprattutto 
della DC, di collegare mecca
nicamente 11 destino di Co
mune e Provincia a quello 
della Regione. 

A questo proposito, dopo 
aver ribadito la piena dispo
nibilità del PCI all'intesa, 
Morelli ha aggiunto: «Non 
parteciperemo ad alcuna 
riunione della maggioranza 
o dell'intesa su questo tema e 
a nessun altro confronto con 
la DC, se non sarà rimossa 
senza ombra di equivoci la 
forzatura che oggi si è cerca
to di realizzare». «Se la DC 
non ha interesse all'intesa i-
stituzionale al Comune e alla 
Provincia — ha detto ancora 
il segretario della federazio
ne comunista — la maggio
ranza capitolina può e deve 
assumersi la piena responsa
bilità, nella sua autonomia, 
di procedere alla determina
zione degli organi di governo 
delle USL e delle aziende co
munali». 

Musica 

Si chiude oggi la rassegna di ornitologia 

Canarini, che passione! 
Ecco i mille «campioni» 

Organizzata dall'Associazione romana, con il patrocinio della Provincia - Il premio 
per il migliore degli «esotici» l'ha vinto un bell'esemplare di Diamante Rufìcanda 

v«-~ 

Il più bello è il campione de
gli esotici, Diamante Rufìcan
da: verde scuro, il petto giallo, 
la testa di un rosso brillante 
macchiata di bianco, la coda co
lor prugna a pois rosa. Una ta
volozza di colori incredibile, 
impossibile da rendere, ma 
splendida da ammirare. Parila-
mo di canarini, i mille e due
cento della mostra ornitologica 
all'Hotel Parco dei Principi di 
via Mercadante, che si chiude 
oggi-

L'esposizione è organizzata 
dall'Associazione ornitologica 
romana (con il patrocinio dell' 
assessorato provinciale al Turi
smo) e chi volesse approfittar
ne può ancora vederla: dalle 9 
alle 18 oggi, ultimo giorno, l'in
gresso sarà continuato. 

Ogni anno gli appassionati 
ornitologi portano il loro «pro
dotto», alla mostra-concorso: al 
più bell'incrocio di ogni razza 
viene dato un premio, un rico
noscimento. La mostra si svol

ge sempre tra ottobre e dicem
bre, quando i canarini sono al 
massimo del loro splendore, 
prima di entrare nel periodo 
dell'accoppiamento, della cova. 
Vengono preparati accurata
mente, gli si fa il bagnetto, là 
«toletta» — come dice un esper
to, Giancarlo Morbilli — cioè si 
tolgono le piume spezzate. In
somma si sceglie dal proprio al
levamento l'esemplare più bel
lo, l'incrocio meglio riuscito. 
Arrivare a risultati apprezzabili 
non costa fatica o danaro: una 
coppia di canarini si può ac
quistare per trentamila lire, e il 
becchime è davvero economico. 
Ma ci vuole tanta pazienza, 
questo sì. Gli appassionati sa
crificano anche le ferie per i lo
ro amatissimi uccelletti, tutto il 
tempo libero da! laverò è dedi
cato a loro. Ma chi sono questi 
ornitologi? 

Organizzati nella Foi (Fede
razione ornitologi italiani) sono 
quattordicimila, di tutte le età, 
di tutti i ceti sociali. Tra gli al
tri sono stati tesserati il celebre 
trombettista Nini Rosso, la 
mezzala della Nazionale di cai-
.ciò Romeo Benetti. Attualmen
te ornitologo iscritto alla Fede
razione è perfino Antonio Ga-
va, famoso deputato de di Na
poli. 

Moltissimi i giovani, una no
vità per l'associazione. Giusep
pe Festi, per esempio, 28 anni, 
sposato, studente lavoratore, 
ne alleva cento, e a loro dedica 

di media un'ora e mezzo al gior
no. Ma perché mai questa pas
sione? Non so — risponde —. È 
una questione «amatoriale!. 
Sua moglie è d'accordo. Ma è 
un'eccezione. Infatti le donne 
ornitologhe sono una rarità: 
«Devono pensare a cose più im
portanti che ai canarina, affer
ma severamente la moglie di 
Morbilli, costretta a convìvere 
con ben quattrocento volatili. 

Originari delle isole Canarie, 
da cui il nome, i canarini vivono 
in media dieci, dodici anni. Si 
accoppiano facilmente con al
tre specie di uccelli e dagli in
croci vengono fuori gli ibridi. 
Un esemplare bellissimo è e-
sposto alla mostra e ha ricevuto 
un premio: è il «ciuffolotto mes
sicano per canarina*, dal colore 
rosso mogano, con tenui sfuma
ture arancio sul petto. 

Le razze di canarini sono 
tante, di «forma e posizione ar
ricciati e inglesi», «canarini di 
colore», «ondulati» e «psittaci-
di», «indigeni», «esotici» e «ibri
di», appunto. Tutti presenti al
la mostra, una gamma vastissi
ma per colore, per tonalità di 
canto, dai toni bassi a quelli al
ti.-

Infine, all'ingresso dell'espo
sizione, un non-canarino: la 
Gracula Religiosa parlante, ne-
rissimo, con la collana giallo-
uovo, che dice «ciao» ai visitato
ri. 

Rosanna Lampugnani 

Hanno chiesto anche un riscatto: «o i soldi o la droga» 

Spacciatore non consegna l'eroina: 
1 «clienti» lo prendono in ostaggio 

Il loro «pusher» li aveva 
truffati: dopo aver preso i soldi 
per l'eroina, non si era presen
tato all'appuntamento per la 
consegna. E loro, tre tóssicodi- -
pendenti, l'hanno sequestrato. 
Sono Tiziano Maciullo, venti
nove anni. Cesare Augusto DF 
Giovanbattista ed il fratello 
Tito Livio, rispettivamente di 
29 e 26 anni 

E così, con l'iostaggio» in 
mano, il libico Ali Mohamed 
Bargelli - di 21 anni, hanno -
chiesto al suo socio in affari 
Sid Ali Berkauoi, i soldi, o l'e
roina. Per averla avevano già 
pagato un milione, cifra rag
granellata e risparmiata con 
parsimonia sugli stipendi. Ti
ziano Masciullo, l'unico «ric
co», lavora come impiegato co
munale, ma certo non ha uno 
stipendio princepesco. Gli al
tri due «si arrangiano». 

Pochi giorni fa, i tre giovani 
sono riusciti a rintracciare lo 
spacciatore e lo hanno costret
to a seguirli a Guidonia dove 
uno di loro possiede un appar
tamento. l i dentro lo hanno 
tenuto rinchiuso per alcuni 

giorni mettendosi intanto in 
contatto con l'altro complice. 
Gli hanno dato un po' di tem
po per raccogliere la somma, 
intimandogli di non avvertire 
la polizia. 
,, Sid AH, sulle prime si èr dato 
[fda fare per trovare i soldi, ma 
poi, preoccupato per là sorte 
dell'amico, ha denunciato il 
fatto alla polizia che ha orga
nizzato la liberazione di Moha
med. Ieri pomeriggio Sid AH 
ha telefonato a Guidonia: «Ho 
trovato la roba — ha detto — 
vediamoci oggi». 

I tre «rapitori» lo hanno a-
spettato ma quando — usando 
il segnale convenuto — il libi
co ha bussato alla porta dell' 
appartamento, dietro di lui e' 
erano i poliziotti. 
- Sono stati tutti arrestati, na

turalmente, anche se a loro ca
rico le imputazioni sono diver
se. Per Tiziano Masciullo ed i 
fratelli Di Giovan battista 1' 
accusa è di sequestro di perso
na. 

Gli spacciatori invece do
vranno rispondere del reato di 
truffa e spaccio di sostanze 
stupefacenti. 

Merce per 700 milioni 

Operazione Tin 
arresti 

Operazione Tir: la polizia 
ha messo a segno in questi 
ultimi giorni duri colpi con
tro i rapinatori dell'autostra
da. Da tempo (da quando il 
fenomeno delle rapine ai ca
mion si era intensificato al 
massimo), gli investigatori 
avevano sottoposto a capil
lari controlli la rete viaria 
autostradale. In particolare 
tenevano d'occhio la zona 
del raccordo anulare e delle 
autostrade Firenze-Roma, 
Roma-Napoli, specialmente 
nei tratti non lontani dalla 
capitale. • - - • > • 

Appostamenti, pedina
menti e controlli hanno por
tato la Polstrada su una pi
sta promettente: la zona del 
napoletano dove in diverse 
«botteghe» di varia natura 
(ricambi per auto e meccani
ci in particolare) vengono ri-

Arte 

ciclate gran parte delle merci 
rubate. Ed in quella zona la 
polizia ha operato sette arre
sti. Anche molta merce è sta
ta recuperata* e sembra che 
il valore degli oggetti trovati 
siaggiri intorno ai settecento 
milioni. 

I ladri dei Tir rubano di 
tutto. La tattica, general
mente usata è quella di a-
spettare un camion in un 
tratto isolato del raccordo e 
fermarlo in un modo o neh" 
altro per poi aggredirlo. Non 
di rado è capitato che i ban
diti si travestissero da cara
binieri o finanzieri e con la 
tradizionale paletta è facile 
intimare l'alt ad un guidato
re. Li conducono poi in zone 
sperdute della campagna, 
dove li lasciano legati ed im
bavagliati, così l'allarme può 
essere dato solo diverse ore 
dopo la rapina. ' 

Tesseramento '83 al PCI e feste dell'Unità 

Un partito 
più forte, 

tra la gente 
A colloquio con i compagni 

Angelo Dainotto, Piero Fortini 
e Goffredo Bettini - «Nelle sezioni 

ci sono segnali positivi 
che indicano una inversione 

di tendenza, dopo il calo 
degli iscritti» - Progetti nuovi 

Oggi si concludono le «dieci gornate del tesseramento», 11 
adlzlonale «via» alla campa* 

K a di iscrizione al PCI. E'una 
ona occasione per «tastare il '• 

polso» al partito romano. Per 
capire cosa succede nelle sezio
ni, quali sono i problemi, qua
le l'orientamento generale. : 
Rispondono i compagni Ange* . 
lo Dainotto, Pietro Fortini e 
Goffredo Bettini. Partiamo ! 
dalle cifre. Quanti sono finora • 
gli iscritti per 1*83? 

FORTINI — Per un bilancio 
serio occorrerà aspettare ànco
ra un po'. Ma già adesso si ve-
dono segnali positivi, da molte 
sezioni. La sensazione è che si 
sta lavorando bene, megli che . 
negli anni passati. Comunque, 
ecco i dati: a Roma e provincia 
gli iscritti '82 sono 55.331, solo 
nella città 37.443. Rispetto 
all'81 abbiamo perso duemila 
compagni. 

Sono un numero consisten
te, rappresentano una flessio
ne seria. Cosa fa il partito per 
«recuperare», per dare subito 
slancio al nuovo tesseramen
to? 

DAINOTTO — Niente gran
di progetti, che corrono il ri
schio di essere astratti, fumosi. 
Lavoriamo sulle piccole cose 
che alla fine contano e danno 
davvero risultati positivi. Vo
gliamo evitare di fare del tesse
ramento un trito». Perciò) stia
mo cercando di coinvolgere tut
to il partito su indicazioni pre
cise. Per prima cosa, vogliamo 
fsfidare» noi stessi. Alla fine di 
queste dieci giornate — questo 
è l'obiettivo — dovremo arriva
re ad aver ritesserato il 25 per 
cento degli iscritti. Il 50 per 
cento entro novembre. Il 100 
per cento entro febbraio. E'un 
grosso impegno. L'altro proble
ma è la quota tessera. Quest* 
anno abbiamo detto come scel
ta di fondo: ognuno deve dedi- -
care al partito una.giornata di 
lavoro. E abbiamo calcolato 
una «quota» sulla base delle fa
sce sociali: ' ' , ' - ' 

Il tesseramento non è solo 
un fatto organizzativo, una 
macchina che si rimette ih 
moto ogni anno. E' soprattut
to un grande avvenimento po
litico, un atto politico colletti
vo di migliaia di cittadini. Su 
quali temi, con quale idea-for
za si chiede ai compagni di 
rinnovare la tessera? 

FORTINI—Il punto centra
le è la tenuta e il rafforzamento 
del partito di massa. Quel calo 
di duemila compagni che ab
biamo registrato quest'anno, è 
un dato su cui riflettere/Nelle 
grandi città, a Roma in partico
lare, la concezione stessa del 
partito di massa può essere 
messa in discussione. Bisogna-
invertire quésta tendenza. 

Con quali strumenti? Co* 
me? 

DAINOTTO — Coinvolgen
do intanto tutti nel tessera- : 

mento. In ogni sezione esiste 
una commissione che si occupa 
di questi problemi, dello stato • 
del partito. Di solito fa piani, 
segue il lavoro politico, dà indi
cazioni. Bene: oggi un'attenzio
ne particolare bisogna dedicar
la ai reclutati. Non può conti
nuare cosi, che in questo parti
to ci siano, «igni anno, centinaia 
di compagni nuovi che arrivano 
ma, non si inseriscono e se ne 
vanno. Noi pensiamo di prò- ; 
muovere anche una assemblea 
cittadina di tutti i reclutati. Ma 
lo sforzo maggiore che va fatto, 
il lavóro politico più profondo,. 
è quello di portare il partito in 
tutte le case. 

II partito di massa, voi dite, 
vive soprattutto tra la gente, 
fa politica organizzando i cit
tadini. Le feste dell'Unità sono 
state un test interessante. 

Italcable per Spontini: 
risponde madame «Julie» 

I concerti-aperitivo si inaugurano oggi con una operina al Sistina 

Tecnica ed arte della grafica 
creano i pianeti del colore 

Una mostra personale di Victor Pasmore alla Galleria 2RC 

Victor Pasmore • Galleria 2RC 
Editrice, via de* Pettini 1$ fi* 
no al 15 narexaWe; «re 10/13 e 
17/M. 
. La stamperia grafie* Vigna 
Antoniniana di Walter Rossi 
lavora ai livelli intemazionali, 
sia tecnici, sia creativi in fedele 
parallelo con le idee e i progetti 
a stampa degli artisti, più alti 
che un autore contemporaneo 
possa desiderare. 

Soprattutto i fogli di grande 
formato, vere e proprie vele 
dell'immaginazione grafica, qui 
stampati da Arnaldo Pomodo
ro, Giacomo Manzù, Nino Cor-
dio e ora Victor Pasmore lascia
no senza fiato. 

Se sottolineiamo la qualità 
di uno stampatore e di un'offi
cina grafica è perché non sol

tanto si è stampato tutto e con 
tutti i trucchi, in Halia, fino a 
degrado totale dell'incisione 
ma anche per ricordare quanto 
aia fondamentale la collabora
zione tra artista e tecnico stam
patore. 

L'inglese Pasmore ha la sua 
bella magia neWinserire nello 
spazio sterminato del foglio 
bianco (finoacm. 100 x 200 in 
foglio unico) la sua forma rita
gliata e ritmata (un po'alla ma
niera delle «carte ritagliate» di 
Matisse) e la qualità della ma
teria dei colori, incredibilmente 
musicale, è assoluta, monu
mentale, riesce a competere 
con il nero di Burri e a suggeri
re infiniti spazi dove ai ergano 
grandi strutture organiche di 
terre e acque oppure architet

toniche grandiosamente sur
reali oppure avvicinamenti co
smici di pianeti lontani o anche 
sprofondamenti ultramicrosco
pici all'interno della composi-
sione della materia. 

Insomma Pasmon netta feli
ce autonomia della pittura do
mina l'immaginazione grafica a 
suo piacimento. Ma se non a-
vesse avuto al suo fianco un 
tecnico stampatore anche luì 
crativo, che sa di arte contem
poranea e di forme e di colori e 
di materie e di supporti,,l'im
maginazione, credo, non spic
cherebbe il volo. Una mostra, 
dunque, da godere anche dal 
punto di vista del lavoro, della 
rteené*. 

«Parte stamattina, e in pompa magna (e 'i la TV 
e c'è Radiotre che trasmette in diretta, alle 
10,30). per la tersa volte, lm stagione dei concerti 
••pentivo», promossa daUltakable. Si inaugura, 
per l'occasione, in una nuova sede: la Sala Um
berto (il Teatro dei Satiri, che aveva la mescita 
degli waperitivù, non ce la fa più ad accogliere 
tutti gli «ubriacone), che, però, entrerà in funzio
ne più in là. Stamattina gli aperitivi hanno un 
risvolto operistico e sono ospitati dal Teatro Si-

Non faremo, ora, la pubblicità, se vi diciamo: 
A)n aperitivo? BereteZolie*. 

mJuhe» è un'operàia di Spontini, risalente al 
1805, emgrntM a Parigi, che procurò al nostro 

pam «, poi, anche di uonaparta m persona, cui 
nondmpimeque n coma napohunko che Spontini 
inserì più tardi nella «Vestale» a nel «Fernando 

Cortes». L'operine — recitata e cantata—poggia 
sugli equivoci che, via via scalzati, portano una 
intraprendente Julie a sposare il giovane ufficia
le, invece che un anziano amico dello zio. 

Pressoché sconosciuta nel nostro secolo, «Ju
lie- si avvale della partecipazione di Valeria Ma-
riconda, Ugo Trama, Antonio Boyere Angelo De
gli Innocenti. Dirige il maestro Bruno Rifacci; la 
regìa i affidata a Giacomo Colli. 

Le telecomunicazioni deUTtakabìe saranno o-
rientate alla Sala Umberto dal 21 novembre, con 
0 mandolino di Giuseppe Anedda. 

Gli aperitivi sono gratuiti, mmoccorre un bi
glietto d'invito, che può ritirarmi premo U teatro 
(oggi a Sistina, poi lm Sala Umberto) o 
iTtkkabh. 

t . V. 
NELLA POTO — N 

Teatro 

Incontri 
e dibattiti 
sol teatro 
di Goldoni 

11 Settecento teatrale ha un 
protagonista assoluto: Goldoni.. 
Ed a Goldoni è dedicato un ci
clo di conferenze-incontri sul 
teatro di quel secolo, a cura del
l'Università. Nella sala teatro 
della Casa dello studente a par
tire da domani si svolgerà l'in
teressante • programma, Eeeo 
prevede tre fondamentali mo
menti di discussione: «Il regi-
sta», a cui parteciperanno Ugo 
Gregoretti e Augusto Zoccfai. 
Nel cono, della mattinata (si 

comincia aDe 9,30) sarà proiet
tato il fura di Gregoretti «Viag
gio a GoMonìa» e saranno rap
presentate alcune scene deua 
commedia «I gemelli veneziani» 
per la regìa di Zucctri. Secondo 
«gootento: «L'attore e la ma-
acne ra» che •erra affrontato. 
con la cnOafaotmàot» di diverti 
attori axrcotedi • atta IMO. 
Giovedì 

Qual è il bilancio di questa 
•tornata»? ' : *-'.'' 

BETTINI — E positivo, sen
za dubbio. Possiamo dire che 
hanno avuto un grande succes
so di massa e nplitico. Basta da
re qualche1 cura: nelle sole feste ' 
di zona ci sono stati 82 concerti, 

21 spettacoli teatrali, 91 diver
se iniziative politiche, 6 rasse
gne di cinema. Con un «guada
gno» per la stampa comunista 
di lSffmitìoni. E la gente è sta- : 
ta davvéro protagonista: Siamo .v 

riuscitì^mi pare, ad evitare i ri-: 

tualismi, le scélte più tradizio-

Dieci giornate di 
iniziative per 

il corteo del 17 
Da oggi al prossimo 17 no

vembre, in preparazione della 
manifestazióne regionale a Ro
ma sulla «Piattaforma di inizia
tiva politica e di lotta, per un 
diverso sviluppo economico-e 
sociale di Roma e del Lazio», 
tutto il partito è mobilitato in 
una serie di iniziative. I compa
gni di Roma hanno come primo 
appuntamento centrale cittadi
no il concentramento del gior
no 11 alle ore 17, a piazza Co
lonna. Le delegazioni delle se
zionicene fabbriche e dei luo
ghi di kttjpro andranno sotto il 
Prlamentoper sostenere le pro
poste del PCI del Lazio su in
dustria, agricoltura e legge fi
nanziaria. 

Da domani tre giorni 
di assemblea 

cittadina del PCI 

Domani, martedì e merco
ledì prossimi, nel teatro della 
federazione dalle ore 18 si 
terrà l'assembleai cittadina 
del partito sul tema: «L'ela
borazione e l'iniziativa dei 
comunisti romani davanti 
allo sviluppo dell'azione di 
governo: bilancio, esperienze 
e prospettive». Sono invitati 
a partecipare i gruppi consi
liari, circoscrizionali, i comi
tati di zona, i segretari di se
zione, i membri del consigli ; 
delle aziende comunali e dei • 
comitati Usi. Relatore: Enzo 
Proietti. Conclusioni di San
dro Morelli, segretario della 
federazione. 

nati e un po' burocratiche. La 
scelta di fare festival «monote-
matici» si è rivelata giusta. Ha 
dato frutti su molti piani: poli
tica, cultura, divertimento. Ha 
portato una spinta di novità su 
schemi diventati, francamente. 
un po' troppo usuali. Anche il 
livello dei dibattiti è stato in 
sostanza alto, con una buona 
partecipazione. Tutto somma
to, direi, che il rapporto con chi 
è venuto allo nostro feste è sta
to più ricco, più completo, me
no occasionale. Tanto che mol
tissimi compagni o simpatiz
zanti ci hanno chiesto di pensa
re a dello festo invernali. E un' 
ipotesi su cui stiamo lavorando. 

Tesseramento, feste dell'U
nita: si può dire che nel partito 
romano c'è una ripresa. E solo 
un'impressione? 

DAINOTTO — È un'impres
sione confermata dai fatti. Ci 
sono anche segni di ripresa nel
l'attenzione esterno verso il 
partito e una migliore qualità 
di risposta da parte delle sezio
ni. Ce, comunque, soprattutto 
un fermento nel partito. Si ri
flette sul nostro ruolo di comu
nisti e si riflette sul ruolo della 
sezione. Tante volte abbiamo 
parlato di tcentralità» della se
zione: è una cosa, un risultato 
politico, che si conquista. I 
compagni si accorgono che la 

Sente fa politica, in tanti modi. 
iversi, sotto diverse forme ma 

che poi alcune volte si riesce a 
coinvolgerla, come PCI, e altre 
no. Bisogna dare strumenti 
nuovi alla nostra politica. Direi 
così: i compagni vogliono con
tare di più nelle sezionie, e le 
sezioni vogliono, e devono, con
tare di più nel partito. 

Pensate, in particolare, a 
qualche nuova misura di tipo 
organizzativo? 

FORTINI — Sì, anche le mi
sure, le scelte organizzative, pe
sano. Per r esempio, si può pen
sare ad assemblee periodiche 
dei segretari di sezione in cui si 
esprima un giudizio globale sul 
lavoro del partito e della fede
razione. E poi vogliamo cono
scere, e far valere di più, gli or
dini del giorno, le posizioni po
litiche che vengono approvate 
in assemblee di sezione o di zo
na, su argonmenti specifici. 11 
comitato federale deve tenere 
maggiormente conto di questi 
contributi del partito. 

Questo però chiede che an
che la struttura della Federa
zione si modifichi? In che mo
do? 

DAINOTTO — Inanzitutto, 
con un più organico rapporto di 
fiducia tra il gruppo dirigente 
centrale e i compagni che lavo
rano -nelle zone-o nelle sezioni.. 
La federazione deve essere più 
permeabile a proposte, indica
zioni, critiche. Crediamo che 
vada rafforzata la struttura, co
me dire, di servizio. Faremo un 
centro di documentazione. Ab
biamo un progetto, ma servono 
trecento milioni e un anno di 
tempo. Stiamo per rimettere in 
sesto l'archivio. 

Ma lo stato finanziario della 
federazione permetterà la rea
lizzazione di questi progetti? 

. FORTINI — Abbiamo, è ve
ro, un disavanzo pesante (due 
miliardi) che rischia di accre
scersi. Però abbiamo anche un 
piano di risanamento per por
tarci, nell'85, ad eliminare il de
ficit consolidato. Resta, voglio 
sottolinearlo, prioritario che 
per noi comunisti l'autofinan
ziamento è sempre l'unica en
trata «forte» dei bilanci. 

Questo è qualcosa di più di 
un appello al partito. E1 impe
gno nostro di tutti i comunisti, 
a conservare gelosamente, con 
orgoglio, un connotato fonda
mentale del PCI. 

Pietro Spataro 

HI-FI in Auto 

Riproduttore a cassetta ste
reo con Auto-Stop, Hi-Fi 
Tasti di avanzamento a riav
volgimento valocihisaribill 
Controlli per volume a bHan-
ciamanto 
Indicatore furatonamanto dal 
nastro 
Tasto unico par stop ad 
Potenza max m uscita: 2 « 16 
W 
Potenza RMS: 2 x 12,5 W 
Risposta di frequenza: 
30-14.000 Hz 
Impedenza di uscita: 4-8 
Ohm 
Wow/Fkitter (WRMS): 0,2% 
Rapporto S/N: 45 dB 
VatocHà dal nastro: 4,75 
cnVsac 
Ottnaroiont: 140*42*180 
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NEI NOSTRI PUNTI VENDITA 

ROMA 
Via R. Malatesta, 247-249 
V.le Libia, 42 
Via Tiburtina, 479-489 
V.le G. Marconi, 154-156 
V.le Furio Camillo, 56 
Vìa Piave, 45-47 
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Taccuino 

Mostra sulla 
patologia da lavoro 

Domani • dopodomani, aO'unrver-
•ita di Roma pratao l'istituto di Fisio
logia generale. si tarrè una mostra* 
convegno dal titolo •Prevenzione ost
ia patologia à» lavoro: la formazione 
dal lavoratori d* esperienza a cultu
ral. orgamuata dall'Istituto superiore 
di Saniti e dalla Cattedra di Igiana a 
fisiologia da lavoro. In una sala edia-
canta saranno protettati audiovisivi, 
film, vidaotapa italiani e straniari 

Ultimo giorno 
della mostra 
su Pinocchio 

CSigi ultimo giorno dada mostra su 
Pinocchio. I ritardatari potranno visi
tarla. dalla oro 9 allo 13. nel Palazzo 
dello Esposizioni, m via Milano. 

«Ebrei in URSS» 
dibattito a 
Palazzo Valentin! 

«Ebrei in URSS». È il tema di un 
dibattito patrocinato dalla Provincia e 
organizzato da Mondoporalo e Ar
chivio Trimestrale. Interverranno 
— martedì prossimo, allo ore 16 a 
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Palano VetemW — Cavar Marti**. 
Massimo Cacciari, Ernesto Getti dalla 
Loggia. Carlo Ripa di Mtene. Luciano 
Tas. 

«Psicoanalisi contro» 
al Convento Occupato 

Avrà Inizio domani, nette sala dal 
•Convento occupato» (via del Colos
seo. 61). l'annuale seminario di tPsI* 
coartarsi contro». Il titolo di quest'an
no A i la diagnosi a la persona». Gli 
incontri, cui sari relatore Sandro (an
drò, sono aperti a tutti (operatori, cul
tori, semplici curiosi) a proseguvanno 
ogni lunedi allo 20.30 Tino al mesa di 
maggio. 

Da oggi costa meno 
il parcheggio a 
Villa Borghese 

A partirà da oggi e per tutti I giorni 
festivi il paicheggic di Vida Borghese 
costerà 200 Ivo l'ora, invece detta 
EOO attuali. E questa una decisione 
dell'Amministrazione comunale. 

Dibattito 
sull'antisemitismo 

«Antisionismo, antisemitismo e 
conflitto arabo-israeliano-palestine-

Piccola cronaca 

Lutto 
è morto II compagno Mario Bres-

sa. Alla figlia compagna Ida, al fratello 
Uno e a tutti I familiari giungano le 
fraterne condoglianze dello Sezioni di 
Ottavia Togliatti, di Monte Mano, del
la Zona, della Federazione e dell'Unita 

Culla 
E nata Giorgia, figlia dei compagni 

Giorgio a Stefania Baiocchi. Alla pic
cola e ai genitori I più cari auguri della 
cellula del S. Giacomo, della Zona 
Contro, della Federazione e dell'Unità. 

Sottoscrizione 
In ricordo del fratello Michele, mor

to di cancro, Tommaso Massa, medi
co del S. Camillo, sottoscrive 100 mi
la lue all'Unite, in appoggio alla lotta 
che i comunisti conducono per miglio
rare l'assistenza sanitario nel nostro 
Paese. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci-
chi, via Bonrfazi 12. tei. 622.S8.94. 
Esquilino • Ferrovieri, Galleria di te-

Vita di Partito 

ROMA 
GRUPPO PROVINCIA: atto 16 in so
de. 
GRUPPO SPORT: allo 16.30 in Fe
derazione (Isaia). 

INIZIATIVE SULLA 
LEGGE FINANZIARIA 

FERROVIERI atta 16.30 attivo con 
la compagna Licia Pereto; PORTA 
MAGGIORE atta 18.30 assemblea, 
partecipano i compagni Francesco 
Granone a Umberto Cam: OSTIA LI
DO atta 17 assemblea lavoratori detta 
funziona pubblica. 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
ACOTRAL alle 15.30 in Federazione 
esecutivo (Colombini). 
COMITATO DIRETTIVO E COM
MISSIONE DEL CF PER I PROBLE
MI DELLA CULTURA: la riunione è 
aggiornata a domani atte 9. 
ASSEMBLEE: SPINACETO atte 9.30 
(Borgna): MONTESACRO alle 10 
(Quamucci): ALESSANDRINA atte 10 
(Ciai): VALMELAINAatta 17 (Funghi): 
TORRE ANGELA allo 10 (Leoni); 
TRIESTE atta 16.30 (Brasa). 
• Atto 10 a QUAORARO assemblea 
sul cotto del lavoro con •) compagno 
Santino Picchetti. 

AVVISO ALLE ZONE 
La Zona devono ritirare urgente-

manta la piattaforma regionale aula 
crisi economica a la legga finanziaria. 

TESSERAMENTO 
Si concludono oggi le diaci giorna

le del tesseramento 1983. Ecco l'e
lenco di alcuna della Sezioni impegna
ta questa manna nette usate. 

N. MAGUANA (Fredda): S. BASI
LIO (Ottaviano); PORTUENSE VILLINI 
(Bottini); OSTIA NUOVA (Vitale); 
MONTE MARIO (Forti); MONTI (Bar
letta); CELIO (C. Morgui); MORANI-

TV locali oggi 

VIDEOUNO 
Ora 16.45 Firn tUn battito d"a* dopo 
la strage»; 18.30 Cinema e società; 
19 «Perry Mason» (trieNm): 20.30 
Film t U aborrita cf DavKt»; 22.20 Vi
deo 1 sport; 22.30 In drena con...; 
23.20 Incontro di calao: Bari-Lazio. 

PTS 
Ora 17.45 Cartoni armati; 19 TG; 
19.15 «Kodjak» (tefefttm): 19.45 
Cartoni animati; 20 Documentario; 
20.3O Fan; 22 aThe Rock**» (tale-
film). 

TVR VOXSON 
Ora 9 Cartoni animati; 10.35 «Cuora 
servaggio» (tateNm); 11.50 Cartoni 
animati; 12.20 «Grizzly Adam» (te
lefilm): 13.10 Canoni animati: 14 
•Una famigtta piuttosto intraprenden
te» (teieMmh 14.30 Firn «I irnerabr-
fi»; 17.10 Catoni animati: 18.30 «A-
gente Papperà (leWam): 19,30 Cer

ata Staziona Termini (fino ore 24), tal. 
460.776: De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi, violo Europa 
76. tei. 69S.S09. Ludovisi - Interna
zionale, piazza Barberini 49, tei. 
462.996; Tucci. via Veneto 129, tei. 
493.447. Monti • Piram. via Nazio
nale 228. tei. 460.754. Ostia Udo -
Cavalieri, via Pietro Rosa 42, tei. 
562.22.06. Ostiense - Fon-azza. 
c.ne Ostiense 269, tei. 574.61.05. 
Paric-H - Tra Madonne, via Bertotoni 

6. tei. 872.423. Pietralata - Ramun-
do Montarsok), via Tiburtina 437, tei 
434.094. Ponte Mirvio • Spedaci. 
piazzale Ponte Milvio 19. tei. 
393.901. Portuense - Portuense. 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle - Della Robi
nie 81 , tei. 285.487: Cdlatina 112, 
tei. 255.032; Prenestino-Labicano 
• Amedei, via Acqua Bulicante 70. 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquie 
37. tei. 778.931. Prati - via Cola di 
rienzo. via Cola di Rienzo 213, tei. 
351.816; Risorgimento, piazza Ri
sorgimento 44. tei. 352.157. Pri-
mavalle - Scionili. piazza Capeceiatro 
7. tei. 627.09.00. Quadrerò Cine
città Don Bosco • Cinecittà, via Tu-
scolana 927. tei. 742.498, in alter» 
nanza settimanale con: Sagnpanti, via 

NO (lannrffi); PORTONACCIO (Tocd); 
OSTIA CENTRO (Gentili): FRAN-
CHELLUCCI (Meta, Betti); PONTE 
MILVIO (lembo): TORRE ANGELA 
(Leoni); TRULLO (Mole): PIETRALA
TA (Lopez); PONTE MAMMOLO 
(Loccarini); FIUMICINO CATALANI 
(Bozzetto); MACCARESE (Minnucci, 
Leardi): FLAMINIO (Giulio); TlBURTt-
NO GRAMSCI (Tombini); FORTE 
PRENESTINO; CENTOCELLE ABETI; 
CENTOCELLE ACERI; QUARTrCCfO-
LO; TOR SAPIENZA: LANCIANI (G. 
Rodano): SAN LORENZO: OSTERIA 
NUOVA: LABARO: PRIMA PORTA; 
LA STORTA: M. AUCATA; SETTECA-
MINI; REBIBBIA; CASALBERTONE; 
COLLI ANIENE; TORRE NOVA; Ad-
UÀ; CASALPALOCCO; CASALBER-
NOCCHI: DRAGONA: S. GIORGIO: O-
STIA ANTICA: OSTIA AZZORRE: E-
SQUIUNO: CAMPITELU (Sarrecchio); 
TESTACCIO: TRASTEVERE; CENTRO 
(Napoletano); TRIONFALE; NOMEN-
TANO; SALARIO: PORTA MAGGIO
RE: TORRESPACCATA: BORGATA 
FINOCCHIO. 

Nei prossimi giorni si svolgeranno 
lo seguenti iniziative: CAMPITELU 
con ri compagno Emanuele Macaluso; 
APPIO LATINO con a compagno Cos-
suna: TUSCOLANA con 4 compagno 
Ferrara: IPPOLITO NIEVO (Colombi
ni): CENTOCELLE ABETI (Bottini): 
COLLI ANIENE e TORBELLAMOMA-
CA: N. SALARIO (Ciai): BORGO PRA
TI (0. Mancini): BALDUINA; N. MA
GUANA; VILLA GORDIANI: CASAL
PALOCCO: FIDENE; PORTO FLUVIA
LE: ENTI LOCALI; S. LORENZO: LAN
CIANI. 
• Oggi H compegno Argen ritira la 
tessera ella sezione di MONTE-
VERDE VECCHIO. 

Federazioni 
FROSINONE 

SORA atte 9 assemblea 

20.10 Timo caverna; 
20.30 «Bonanza» (teteNm); 21.20 
Oggi aTOIirnpico: 21.30 Pam «Cose 
di Cosa Noeva»: 23.15 Tetefsrn «Una 
fsrrauSe piuttosto 
23.45 Firn «L'i 

TELETEVERE 
Ora 8.40 Firn «E stato belo amarti»; 
10 Canoni animali: 10.30 Firn « I 
mio uomo è una canegfa»: 12 Nat 
mondo detta musca; 12.30 Tetsfern: 
13 Oggi et cnema: 13.30 Baeoteca 
aperta: 14 Diario romano; 14.30 Firn 
eOudu, I inagotottno scatenato»; 
17.30 Forca ragazzi; 19 Opnora di 
Vtotenzx» Ziantonr. 20.40 Goal: 
21.20 Firn: 23.30 Motori non i 
0.1 Firn «Nude e < 
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Or* 12.30 Canoni arameli; 13 Tete-
tern «Commedw aaTitafiana»: 13.30 
Metro music: 14 Canoni animati; 
14.30 Firn «Addki mia beta aigno
rai»; 16 Oggi al caverna; 16.10 Tesa-

TV locali domani 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Firn. «Mo eposato 40 mi-
Boni di donnea; 13 Cartoni arameli; 
13.30 Tossfikn, «Betty White A-
darna»; 14 TG; 14.30 Incontro di cal
cio: Udncss-Rome: 16.30 Tateflm, 
«Lassie»: 17 Cartoni animati; 19 Te
lefilm. «Suspense»; 19.30 Sport • 
crescent: 20 Natura selvaggie; 20.30 
Tstefien. «Omar Paschi»; 21 TG: 
21.15 TeleHm. cFamigto) ai attegna»; 
22.15 I farne detta settimana: 22.30 
Incontro di calcio: Lazio-Palermo; 24 
Y:*»t^él»nam *al*Vea»keBw fiaaeaeeasnm 
I ajavfvWTit éV^Panv*/ W W W * 

TVR VOXSON 
Ore 9 Tetorlm. «Agente Popper»: 10 

stma famjoBi piuttosto in-
10.30 Firn, ett rompi-
aneoraa; 12 TateNm, 

13 Cartoni 
13.45 Tetofttrn. «Cuore 

14.15 Firn, «Tutta lei 
16.15 Canoni animati: 18.30 Teto-
fam, sLaneer»; 19.30 Totefern, «Me» 
dfcat Center»; 20.20 1 ^ 
con Beppe Gritto; 20.25 Firn. «E < 
ne le notte»; 23.30 Campionati mon
dai di ketch femminee. 23.45 Firn. 
•Tripla eco»; 1.30 Telefilm. «Una fe> 
mtgfia pwnosto intraprendente». 

TELERE6I0NE 
Ore 6 Firn; 9.30 Cartoni animati; 10 
Telefilm: 11 Firn. «I mnegatj di Capi
tan Kido»; 12.30 Cartoni ananaec 13 

e Co.; 13.30 
•gazza»; 14 

dpo^ofcohxaa: 14.30 Cartoni ani-

15.30 Pornwluyu dai piccoi. Carto
ni. Farne. tstofttms; 18 Face so fece; 
19.30 Le sport: 19 TG; 19.49 Con-
sutoms casa; 20 Cronache d i ctoa» 
me: 20.30 Tetotem, «Lucy • a l aJMa; 

et»: d questo oHcuteranno, domani. 
atte ore 19.30 nsB' Aula Maana detti-
attuto Bernini (Ponte Maino) Edrth 
Bruca. Pio Marconi, Giorgio MÌghar<S. 
Enrico MorJghani. L'Incontro è orga
nizsato da) Cento culturale Vigna Cla
ra eRenuccio Bianchi Bendvteft». 

Proiezione • 
Italia-URSS 

Nel 65* anniversario detta Rivolu» 
rione d'ottobre. l'Associazione Italia-
URSS organizza una celebra/ione 
(piazza Campitesi 2): mereoledì 10. 
alle ore 16 vana proiettato i film «L* 
uomo con i fucile»; afe 18 prenderà 
la parola par ricordare l'anniversario 
Roberto Lovari, presidente detta Pro
vincia di Roma. 

Contro l'asta 
a Cinecittà 

Le Federazione unitaria lavoratori 
dello spettacolo, l'Associazione cine
ma democratico e la cooperativa lm-
maginoteca invitano tutti gN operatori 
del settore cinema od una assemblea 
straordinaria che si torri negli statuii-
menti di Cinecittà, il 10 novembre 
prossimo, atte ora 19: par esaminare 
il problema detta messa in liquKisziono 
dell'azienda Cimino. 

Tusoolana 1268. tei. 749.14.47. 
Trieste • Carnovale, via Roccantica 

2. tei. 838.91.90; S. Emerenziana, 
via Nemorenae 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro • Severi, via Gargano 
50, tei. 890.702, in alternativa setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfale - Frat
tura, via Cipro 42. tel.638.08.46:1-
geo. I.go Cervinia 18. tei. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonnì-
no 47. Tuscolano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779.537. TOT di Quin
to • Chimica Grana, via F. Gattiani 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza • Bosico. 
via Lunghezza 38, tei. 618.00.42. 
Marconi • Androne), viale Marconi 

178. tei. 556.02.84. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 11; via Aurelia 
km 8; piazzale della rad»; arene Gw-
nicoiense 340; via Cassia km 13: via 
Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz
zate della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Casto
ne km 12; via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenesuna (angolo via 
detta Serenissima); via Caseina 930; 
via Aurelia km 18. IP • piazzala dette 
Crociate: via Tuscoiena km 10. 

mento (N. Mammona); TREVI NEL 
LAZIO alle 10.30 CD sul tesseramen
to (Mazzocchi). 

RIETI 
ANTROOOCO atte 10 eseembiee 

(Ferroni): SCANDRK3UA atta 18 as
semblee (Euforoto). 

VITERBO 
RONCIGUONE atte 15.30 fatta dal 

tesseramento (A. Giovagnofi). 

Domani 
LATINA 

In Federazione atte 17.30 comitato 
f à V ^ j » * , , ,, - - - • •» 1 _ • _ # a — » _ _— t o> attivo provine lata (Hnootone). 

RIETI 
MONTOPOU atte 20.30 comitato 

deattivo (GrakS); RIETI manifestazio
ne SNIA atte 17.30 ex saia SIP 
(Proietti). 
ZONA EST: TIVOLI atte 15 assem
blee pensionati tesseramento '83 (A-
quino. Coccia): VKOVARO atte 17.30 
riunione su occupazione (Piccarata). 
• É convocata ale 17 te riunione dal
la Caccia presso ri Comitato Regionale 
(Minnucci, Montato. Vignatagfianti). 

FGCI 
Domani atte 17 attivo IX Zona a 

Latino Metronio. 

COMITATO REGIONA
LE 
ZONA SUD: Preeao la ecuote sin
dacale CGIL di Aricele s i t i l i 
conclusione dette) 10 giornate dal 
tesseramento '83 incontro dei co-
munnrtJ detta Zona sud con B com

Maurizio Ferrara aeoretario 

ZONA EST: a CASTEL MADAMA al
le ora 11 comizio (A. Marroni). 

nsn cCornmedto WKitasene»; 16.30 
Cartoni animati: 17 Firn «Par un dol
laro di gloria»; 18.30 «Side Street» 
(telefilm); 19.30 Tetefifcn «Dottor 
VVodmen»; 20 Teteflrn cCommorea 
aTitattana»: 20 30 Firn «« ladro data 
Gioconda»: 22 «Side Street» (tele-
famh 23 Metto music: 23.30 Farn 
•Conto atte i 

TELEREGIONE 
Ore 8.30 Firn; 8 Fani: 9.30 Cartoni 
animati: 10 Telefirn: 10.30 TeteNm 
eLucy catterai»: 11 Rendez-vous; 12 
A su per tu con Padr 
12^0 Canoni animatr; 1311 
nati; 14 Cartoni ararne* 14.15 U 
fotodomenca; 16X30 Canoni < 
ti; 18 Tetefo-n «Ovaia svena ra 
zaa: 18.30 Firn «Sfida a SiVer City»; 
20 Canoni ammutì; 20.30 Firn •€-
«ptesion»: 22 Tempo di 
22.30 Telefim «Osale atraf 
za»; 23 Pubio Fiore risponde: 23.30 
rtfrVi cLef M I litoti «Jl CiWico VMi; 
0 ^ 0 Rnv 

21 InconeTo di 
2 2 * 3 0 Ln»wfi, €*l di A-

0.30 « m . 

P.T.S 
Oro 18.45 Canori animati. 1» TG: 
18.15 Tassnm. «Grizzly Addams»; 20 
Doournentario: 20.30 Firn: 22 Tete-
fi»ii.«Tnel 
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Ora 12-30 Cartoon: 13.30 Musical 

14 Te 
K 15Pani.4 

i uranio»; 18.30 Tempo di • 
17 Spatio alsanac 17^0 Firn. 

Twmmtm: 18 Vivere a! 
100%: 20Tatsftm. sCuiiwiajeJs) a*?. 
satteaii; 20.30 Hm, «8 ' 

2 2 ' 
23 Me«ro meaic 23.30 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA (Tel 461755) 

Datt" 11 al 18 novembre p.v. potranno essera confermati 
I posti da parta degli abbonati della scorsa stagione. 

ACCAtXMlA FILARntOfoKA ROMANA (Via Flami
nia. 118 -Tel. 3601762) 
Atta 17.30. Presso a Teatro Ottrnpfco rappresentazione 
dell'opera Ondarsi di E.Th.A. Hoffmann nell'interpreta
zione della Comp. detta lOeutscho Oper» di Barino. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTIMPO-
«JANEA (Via Arangio Ruiz. 7) 
Domani alle 21. Plesso la Chiesa di S. Agnese in Agone 
(Piazza Navona) AfteVa Maria Servetta • Antonio Bot-
Bsta interpretano musiche di Debussy. 

ACCADEMIA NAZIONALE M SANTA CECIUA (Via 
Vittoria. 6 • Tel. 679.03.89) 
Atta 17.30. domani atte 21 . martedì alla 19.30 all'Audi
torio di via della Conciliazione: Concerto dirotto sto 
Riccardo ChaWy pianista' Nkita MageioH. In program, 
ma: Stravmsky. «Feu d'artifice»; Capriccio par pianoforte 
e cchestre: Orff. «Carmina Burana». per soli coro a* 
orchestra. Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio 
oggi dalle 16.30 in poi; domani e martedì dalle 17 in poi. 

CENTRO CULTURALE FRANCESE (Piazza Campitetti. 
3 • Tel. 6794287) 
Domani allo 21. N cantautore francaaa Stephen Va-
regues esegue musiche proprio su tosti di Baudelere. V. 
Hugo. B. Vian e Celine. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano) 
Domani alle 20.45. «Il Balletto di Roma» con Margherita 
Parnlla e Alain Vaspart presenta Media Vita di W. Dalla 
Vecchia; Nlobo di J. Cago; Concerto di I. Stravinski; 
Crisalidi di S. Sarvetti. Prenotazioni ai bottegrwno ore: 
10/13e 16/19. 

Prosa e Rivista 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - Tel. 6891194) 
Alle 17.30. La Comp. «Alla Ringhiera» diretta da Franco 
Mole presenta Merico - Prima o poi con A. Guidi. N. 
Gaida. Regia dì Patrizia La Fonte. (Ultima recita). 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti. 16/E • Tel. 8395767) 
Alle 18. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta 
Tele di regno di Agatha Christie. Regia di Mario Dona
tone: con Patrizia De Seta. Giuliano Canicci. 

ATTIV. POLIV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni. 3 • Tel. 5895782) 
SALA A: Allo 19.30. «Il Centro Sprimentald del Teatro» 
presenta Slddharta di H. Hesso. Regia di S. Khera-
dmand. 
SALA B: Atte 18. Daniele Formica in Lunedi riposo di 
Mano Garosa. Bruno Garofalo. Daniele Formica. Domani 
aHe 21. Sestetto VeMambrini Piana con la partecipa
zione di Gianni Basso. 
SALA C: Alle 18. Il Teatro Individuazione presenta Se
verino Saltarelli in Una via d'uscita da Kafka, di Ugo 
Margio a Simona Volpi. Regia di U. Margio. (Ultima 
foodes) 
SALA POZZO: Alle 18. Cosimo Cinieri in Coeamo Ci
nteti racconta E.A. Poe. (Ultima repkca). 

AVANCOMFCI TEATRINO CLUB (Via di Porta Pmciana 
32-Tel. 2872116) 
(Ingr. L. 3.000) 
Atte 18. La compagnia degli «Avancomici» in Invito atta 
danza da A. Strindberg, con Marcello Laurentis e Patri
zia Mannelli. Regia di M. Laurentis. (Ultima replica). 

BERNINI (Piazza Bernini. 22 • Tel. 6788218) 
Atte 17. Rome o mortai Ovvero «Ciceruacchio. Garibal
di e la Repubblica romana del 1849» di Franco Fiore, con 
G. Villa. M. Caprio. W. Corda. F. Micucci. Regio di Sergio 
Bargone. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 
Alle 17.30. Le Comp. D'Origlia Palmi presenta Co*) è 
(ao vi poro) di Luigi Pirandello. Regia di Anna Maria 
Palmi. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 475898) 
Alia 17. La Comp. Dette Arti presenta CemBda di GB. 
Shaw. con Aroldo Tieri. Giuliana Lojodice. Regia di Gian
franco De Bos». 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 462114) 
Alle 17. La Comp. del Teatro Eliseo presenta Umberto 
Orsini in Non si ao come di Luigi Peandetto (per gentile 
concessione di Marta Abba) con Paola 8acci. Gino Perni
ce. Regia di Gabriele Levia. 

ETI-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 250) 
Domani atte 10. G.S.A.T. Fontemaggiore presenta L'I* 
Bada di Omero raccontata da Ulisse nel'Odrssea. Regia 
di Giampiero FrandkiL . . . . 

ETl-CCNTRALE (Via Cetea. 6) 
Atte 17.30. N Gruppo Abefiano presenta Strindberg] di 
Strtrtdborg (Amor materno - La più forte - Di fronte eoa 
morto), con V. Signorie, T. Tempesta. L Abbetbsts. G. 
Borino. Regia di Giancarlo Nanni. 

rn-OUIRINO (Via M. Mmgheni. 1 • Tel. 6794585) 
Atte 16.30 e 20.45. OH amanti dei miei amami sono 
miei aenanti di G. Petronì Griffi, con Adriana Asti. Regw 
di G. Patroni Griffi (VM 18). 

ETI-SALA UMBERTO (Via dotta Mercede. 49 • Tel. 
6794753) 
Atte 17.30. La Comp. Arnaldo Ntnchi presenta L'eterno, 
la boatta a la virtù di L Prendono. Regia di Arnaldo 
Ninchi. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle, 23/A • Tot 6543794) 
Atte 17.30. Il Gruppo Arte della Commeolo presente 
Mettiti ai pasao da un soggetto per una commedw) di 
Eduardo; con L. Sastri e P. Graziosi. Regie di Eduardo. 

6MMJQ CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360/384454) 
Alle 17.30.1 cosi aono duo di Armando Curdo: con 
Aldo e Carlo Giuffrè. 

B. MONTAGGIO DELLE ATTRAZWM (Via Cassia. 871 
- Tel. 3669800) 
Atte 21.30. Ivano Stacciofi in RocrtaJ (Pirandotto. Lorca, 
D'Annunzio. Leopardi). 

LA COINUNTTA (Via Giggi Zanazzo, 1 - Tel. 5817413) 
Atte 18. UCornuniti Teatrale Itattana presenta Zio Va
lva di Anton Cecnov. Regia di Giancarlo Sape. 

LA PtftJUMDC (Via G. Benzeni. 51 - TeL 576162) 
SALA A: Atte 17.30 e 21.30. Il Gruppo Teatro Metropo-
itano presenta I Cesasi da A. Artaud. Regia di Adalberto 
Mavigha. 
SALA B: Atte 21.15. Le Comp. Teatro La Maschera 
presenta: StrindbarB^SonnojnbuB di A. Strindberg. 
Reguj di Lorenzo Creerò, con G. Adezio. G. Innocentini. L 
Martori, A. Genesi. 

••ETATEATRO (Via G. Marne*. S - TeL 5806506) 
Atte 21.15. La Raffaeab Sanzio presenta: Popolo saaapo 
con C. Guidi. R. Castettucci. L Biondi. B. Bertoxzt. 

PlrONGIOVBtO (Via G. Genocchi. 15 - TeL 5139405) 
Atte 17. La Comp. Teatro d'Ano di Roma presenta La 
Signorina Oaafia di A. Strindberg; con Gùtta Mongiovi-
no. Mario Tempesta. Rosane Spadola. Regia di GiuiioiSTi 
Maestà. 

PAArOU (Via G. Borei. 20 - TeL 803523) 
Atte 17 (fam.) e 2 1 . TI amo •onta di Amendola o 
Corbucd: con Arrtonetta Sten. Regie di Mario Lanci. 

PICCOLO W R08JA (Via detta Scala. 67 - TeL 5895172) 
Ingr.L. 1000 
Atte 18. La Coop. «Teatro de Poche» 
o te operetta di Giacomo Leopardi. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 -Tei 465095) 
Atte 17. Valena Monconi in B»aataB Bw swslasrai Osaoav 
età di Attorto Savrto. Ragù di Egieto Marcaoci. (Uaama 
recita). 

ttOSSaa (Piazza S. Chara. 14 - TeL 8542770 -
7472630) 
Atte 16.30 a 19^0. La Camp. Sjsbeo del Toserò di 
Roma «Checco Durante» presenta aoraHedaaai ajeat fe> 
la eoeraa di Checco Durante. Reato di E. Leasrai, con A. 
Durante. L. Ducei. E. IJbenL 

9IITJNA (Vìa Stobne. 129 - TeL 4798841) 
Atte 17 a 21 . Gerinoi e Giuwài» uieeeniaiaj Gno Bra-
rrieri in La vNa ooaajaacia oaai asanasao di Terzoi o 
Vaime. Regia di Pietro GarineL 

TEATRO ARSXaTTJRJA (Largo Torre Aiuaiiaiiie • TeL 
6544601-2-3) 
Atte 17. La Como. Asaerto Lionato presame twantaasa 
di Renato SanonL Regie di Liagi Squerzine. 

TEATRO OEUE aBVSC (Via Fori. 43 - TeL 882948) 
Atte 18. Elene Cotta. Carlo Aigjhiero. CocN Pontoni pre
sentano Oc«ee>a*J di Aeaefia di G. Feydeau. con Fer
nando Colati. Donata CasMttaneta. Corrado Olmi. Regio 
di Marco ParodL 

TEATRO rXIL'C4ÌOLOOK> (Via dai respira. 17/A • TeL 
6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Atte 19. U Coop. La Beano» 
presenta I ojomi a l Aaioanio «f Dario D'Ambrosi, con 
Marcela Osano, Lorenzo Alessandri. Oerio O'AaaanaoL 
SALA GRANDE: Rtoooo. 
SALA ORFEO: Atte 17.30. Lo Coop. Teatrale cf Carro» 
presenta L'eeeeBstoea di Letto Guide a AnnaMaRueoetto. 
Regto di A. Rueceao. 

TEATRO Off! L-UCCfLLaCTA 
(Ingr. L. 5000-3500 • Riduz. ARg-StuillMl. 
Ale 18. U Comp. teatrale Vereo/Zsem pi essi WS I aota» 
di Tatoo di EscraTo. Rea» di Gorironco Ctengslsta. con 
S. Carrai. S. Detta Vcìpe. G. Granito. G. 
(Urrimo gwmo). 

TIATNO «LA SCALETTA Ai. 
gn Romano. 1) 
(mgr. L. 4000 - RNL L. 3000 • Toso. aam. L. tOOO) 
Atta 17.LaCw»iaxdalTea^odaTAicaan»«ta 

TEATRO TBaaBA (Pkatza Mancini • TeL 

con SÌMO 
<Vto Muzio Soavoto. K>1 • Metrò 

Furio Carne» - TeL 7810302) 
Afe 21 . Bob Cerea areeente • ¥lia> con PatreA Wn,. 
KaBTWi rOtQf IJnOÉ HBMIW* W^tttChB «ti WtWRl P P A M N i 9 C 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno. 
Montificaztone di una donna 

Rivoli 
Mentanagro tango 

Augustus 
Biade Runnar 

Ambassade, Rouge et Noir. 
Golden, Quirinale. Ritz 

Il mondo nuovo . 
Fiamma n. 2 

Miaaing (Scomparao) 
Holiday, Induno 

La notte di San Lorenzo 
Quirinetta 

Nuovi arrivati 
Spaghetti house 

Barberini 

Tenebra 
America. Ariston 2, 
Empirà, New York 

Grog 
Capranichetta 

No grazia, il caffo mi rende 
nervoao 

Etoile. Capitol, Royal 

Vecchi ma buoni 
Arancia meccanica 

Farnese. Esedra 
2001 Odissea nello spazio 

Oodto, Diana.. 

I predatori dall'arca perduta 
Anione, Nuovo. Splandrd 

Amici miai 
Archimede 

Oli amici di Georgia 
Rialto 

La donna del tenente franca
aa 

Tìbur 

Per i più piccoli 
Dumbo 

Dei Piccoli 
FBI Operazione gatto 

Belle Arti 

Al cineclub 
Provaci ancora Sem 

Il Labirinto (Sala A) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario OR: Drammatico; F: Fan
tascienza: 0: Giallo: H: Horror; M: Musicala: S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Grand Hotel Exceiaior con A. Celentano, C. Verdone -
C 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Ricomincio da tra. con M. Troisi • C 
(16-22.30) L. 4000 

ALCVONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
OH occhi, sa bocca di M. Bellocchio - OR 
(16.30-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeflo. 101 -
Tel. 4741570) 
La unflua di Erika 
(10-22.30) L. 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 67-59 - Tel. 
5408901) 
Biado Riamar con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4.500 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Tenebro di D. Argento - H. (VM 18) 
(16-22.30) L 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 • Tei. 890947) 
Porca vacca, con R. Pozzetto. L. Antoneli • C 
(16-22.30) L. 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
La ragazza di Trieste con 0. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) L 5000 

ARISTON H (Galleria Colonna • Tal. 6793267) 
Tenebre di D. Argento • H. (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Vie Tuscoiena. 74S • TeL 7610656) 
Grand Hotel Exeeteior con A. Celentano - C. Verdone 
- C 
(16-22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) 
Montana aro tango, con S. Anspach • SA (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza detta Balduina. 52 - Tel. 347592) 
lo ao che tu eoi che io eo. con A. Sordi. M. Vitti • C 
(16.15-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazze Barberini. 52 TeL 4751707) 
Spaghetti house con N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 6000 

BELSfTO (Piazza dette Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887) 
Delitto eurautoetrada, con T. Miliari • C 
(16.30-22.30) L. 3000 

•LUE MOON (Via dai 4 Cantoni. 63 - TeL 4743936) 

(16-22.30) L 3000 
BOLOGNA (Vie Stamira. 7 • TeL 426778) 

Sooeo o vosentJorl, con L. AntonaM - C 
(16.30-22.30) L 4500 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
No grazia, B caffè mi rondo norvooo, con L Arene-
C 
(16-22.30) L 4000 

CAf>RAN»CA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792485) 
Graoao B.-con M. Caurfied - S 
(16-22.30) L. 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 126 - Tel. 
6796957) 
Orog, con F. Nero - SA 
(16.30-22.30) L. 5000 

CASSIO (Vie Cassia. 6 9 4 - Tot 3651607) 
D l W t t O aMeWeM>TB»M4VeB»aVB»V OOfl T . MpaVlfl * C 

(16-22.16) L 3000 
COLA DI ReBIZO (Piazza Cosa di Rienzo. 90 - TeL 

350584) 
Claaaa I B M , con P. King - DR (VM 14) 
(16.15-22.30) L. SODO 

COEN (Piazza Cola di Rienzo, 74 • TeL 380188) 
Ma diurne e»»» aetostaso c'è ataoara. con F. Muti - C 
(15.45-22.30) L- 4000 

EMBASSY (Via Stopperà. 7 - TeL 870245) 
Harrftj Panfcj tjpja par dai con G. VVeoar - C 
(16-22.30) L 4000 

ENsPaRE (Viale Regina Margherita. 29 - TeL 857719) 
Tenebra di D. Argento - H (VM 18) 
(16-22.30) U 6000 

ETOBLE (Pazza in Lucina. 41 -Te i 6797556) 
Rw> grazia, B caffè ani rondo narvooo. con L> Arena • 
C 
(16-22.30) L. S000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - TeL 8991078) 
La cjotBto. con L. Del Santo • C 
(15.30-22.30) L. 3000 

(Via Liszt. 32 - TeL 5910986) 
1B84, con P. King-DR(VM 14) 

(16.15-22.30) L. 6000 
EUROPA(C rtete. 107-TeL 865738) 

B eesjaa) aal asga) di eeooo. con P. Mac Nicol » FA 
(16-22.30) L. 4500 

HAINNA (Vie BsaeototJ, S I - TeL 4751100) 
SALA A: Oltoo b patta, di L. Cavanì - DR (VM 18) 
115.45-22.30) 
SALA B: B ISasBato eaaavo di E. Scoto - DR 
15.45-22.30) l . 6000 

GARDEN(V***Trastevere. 248 -TeL 5B2B4B) 
soe»cew«ieeletetewconA.Sore%M.V1t! i -C 
(16-22.30) U 3500 

( Piana Vettura • TeL 894948) 
•Taajlaoajaato, con T. Matort - C 

(16.30-22.30) U 3SO0 
BTMELLO (Vto Noinomana. 43 - TeL B6414ft 
lo a» esso aa col elsa so m eoa A. Sertf. M.Vìrj»-C 
(16-22.30) L 4500 

i (Vto Taranto. 38 - TeL 71188021 
i M. Fora * rék 

(18-22.30) L. 4000 
IsmOORttCVtoOrsgoTtoVTI. 1B0-TeLB3BQ80O) 
B aYaaja atoj sago aX èaaoo. con P. Mac Nejot • FA 
118.15-22.30) L. 4000 

B. Marcalo-TeLB5B32B) 
con J. Lernrnon • DR 

(1C-22.30) |_ 6000 
BJB9IRB0 (Vto eaotomo Induno, 1 - TeL 682465} 

ttsiiajsriifWo»a»zj#. con J. Lernrnon-DR 
(16-22.30) U 4000 

RBBO (Via rtosBano. 37 • TeL 6316541) 
C ton i 1BB4,conP.Keìg-OR(VM 14) 
(16.15-22.30) L. 4600 

U^leBBLIIRt (CasetMacco • TeL 6063.636) 
9tUkWQ B* CQ*1! PPL Cr^MeVd * S 
(18-22.30) U 4.000 

B»Ajt8TC<OfVto Appiè Nuove. 176- laL 766066) 

(16.15-22-30) L. 4000 
BVuttEBTIC (Vto SS. Apaatof. 20 - TeL 6764606) 

'atea 
con W. Alan - C . 
(16-22.30) 

permC4*OOTA«rvtede1 
I f l i I 

L. 6000 
7 - t a l 3616634) 

O.Abetanteena-C 
L 4000 

L. 3600 
_ 44.1ML 4)60266) 

1 e"ifA» e*^Rav^P»v • Istori 

(18-22.30) C 3600 
Cava. 3 8 - T e l 7810271) 

dlO.AnjarejoCVM 18) 
(tB-22.30) U 4600 

BJJJI. (Vto 6.V. dal Canneto - TeL B 6 t m 6 ) 
(16-22.30) a»z»a»»a,caii . ^ 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tel. 7596568) 
Grand Hotel Exceiaior con A. Celentano, C. Verdone • 
C 
(15.45-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane, 23 • Tel. 
4743119) 
Pority*a. Quarti pozzi posai porooBonH, con K. Cat-
trai - SA (VM 14) 
(16-22.30) ' L- 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale - TeL 462653) 
Biada Runnar con H. Ford • FA 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790012) 
La nono di S. Lorenzo di P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Grand Hotel Exceiaior con A. Celentano. C Verdone -
C 
(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 • Tel. 864165) 
Madonne che astoni»» c'è atea ara, con F. Nuti • C 
(16-22.30) L 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tei. 837481) 
Biada Runner. con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombarda. 23 - Tel. 460883) 
kleiiUficeziona di una donna di M. Amoràoni • DR 
(VM 14) 
(17.1S-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOMI (Via Salaria, 31 - Tal. 684305) 
Biada Runner. con H. Ford • FA 
(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. FMberto, 176 - TeL 7574549) 
No grazio, B catte ini randa nonrooo, con L. Arena » 
C 

(16-22.30) L 5000 
SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Donno aoaratJtoetrada. con T. Maton • C ' 
(16.15-22.30) L 4500 

SUPOICBeSWA (Vìe Viminale • TeL 485498) 
Claeeo 1864, con P. King - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

TIFFANV (Via A. De Pretto -TeL482390) 
R punto proRtrtodl ana anoaBo 
(16-22.30) L. 3500 

UMVERSAL (Vìa Bari. 18 - TeL 8S8030) 

e 
. (16-22.30) L. 4.500 
VERSANO (Piazza Verbeno. 5 • Tel 851195) 

lo ao ohe «a aai che lo eo, con A. Sordi, M. Vitti - C 
(18-22.30) L. 4000 

Visioni successive 
BcrgeujA< 
aj eRetodl 

Acato -TeL 6050049) ACBJA(l 

ADAM (Via Casatoa.816-TeL 6161808) 
Qiaando la coaajsa acoppia, con E. Monteaano - C 

ALJRERJjyiaBepetti, 1 _- TeL29S803) 
Porco vacca, con R. Pozzetto, L. Antoneli - C 

AMBRA JOVB8ELU L. 3000 
ttofca»gertvistadispogfi»eeb,conA.VV»»^ 
18) 

: (Piazza Sernptona. 18 - Tal. 890947) 
I predatati deoTaica p l i auto, con H. Ford - A 

APOLLO (Via Caro*. 98 • TeL 7313300) 
U Bott 66, con J. Prochnow - DR 

AOMLA (Via L'Aquia. 74 - TeL 7564951) 
Farn solo per aduni 
(16-22.30) L. 1500 

AVORIO EROTK 8JOVBI (Via Macerata. 10 • TeL 
7553527) 
Farn solo per adulti 
(18-22.30) L. 2000 

6Rrrr_OL(Vìa Tuecotone, 95Q - TeL 7616424) 
Tradbiionto, con M. Maroto - OR 
(18-22.30) U 2600 

BROADWAY(Viadai Narcisi. 24 -Tel. 2815740) 
Ricomincio ea ero, con M. Troiai • C 
(16-22.30) L. 1500 

CLOOrO CVsa ftBjaty, 2* - Tei. 3 8 t t H 7 ) 
2001 odtoeea noBo eaMjsto, con K. Duter • A 
(18-22.30) L. 2500 

D B PICCOLI (Veto Pugliese! 
Dumbo-DA 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pio, 39 - Tel 666454) 
Piliiiastet-Deja»e»»tos»»»atoooa^diT.Hoppar-H 
(VM14) 
(16-22.30) 

DtAJIANTE (Via fVanastina. 230 - TeL 295608) 
Allinei lattato, con J. BotosbJ - SA (VM 14) 

ELDORanO (Vtoto oeTEsercito, 36 - TeL 50106521 
l o apoda a ara toaao. con L. Horatoy - A 
(18-22.30) U 1500 

(ftazzaSow.no.37-TeL 582884) 
' 81. con S. Statone - OR 

(16-22.30) L 3000 

121-TeL 5128626) 
conM. Gajeon 

(16.tO-22.30) 
I0X 

B 
(16-22.30) 

• A.Vtoef-C 
L. 

rt>-TaL6BB11 
PeanrLPan1-A 

l_ 

BLconS. 
(16.30-22^0) U 2000 

12 - 16 • Tel 

Ostia 

- 8 A ( V M 1 4 ) 
(16.16-2X60) 

SI6TO (Via dai Romagnoli - Tel. 6610750) 
Orand Hotel Exaelelur. con A. Celentano. C. Verdone 
-C 
(14.45-22.30) L. 3500 

BUPEROA (Via detta Marina. 44 • Tal. 5696280) 
B aonunenBiaa osa pazzo dal mondo, con A.M. 
Rizzoli -C 
(16-22.30) L 3500 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

Rocky IR. con S. Stallone • DR 

Maccarese 
ESEDRA 

Arancia meccanico, con M. McDowett - OR (VM 18) 

Ciampino 

CENTRALE D'ERBAI (Via Cavour. 63 • Tel. 6110028) 
R caccia toro, con R. Da Nro - OR (VM 14) 
(16-22) L 2500 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI 
F.B.I. Operazione gatto, con H. Mila» • C 

CASALETTO 
Red o Toby norrwciamlcl di W. Disney - DA 

CINEFIORELU 
R tempo dallo molo, con S. Marceau - S 

ERITREA 
Fuga por lo vittoria, con S. Stallone • DR 

EUCLIDE 
Borotalco di e con C. Verdone - C 

OERINI 
Che coppia ojuol due), con R. Moore • A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Agente 007 Mlaaione Gokfflnger. con S. Connery • 
A 

KURSAAL 
R tempo doBa mala, con S. Marceau • S 

Ben Hur con C. Heston • SM 
(15.30. 19) 

MONTFORT 
Mieter mlBardo. con T. Hill - SA 

MONTEZEBIO 
Rad o Toby nornlctomici di W. Oìsney - DA 

ORIONE 
Fuga por la Vittorio, con S. Stallone • DR 

B. MARIA AUSHJATRICE 
Uno canaglia a tutto geo. con 8. Reynolds • C 

TIZIANO 
Una vacanza beerete. Gatti di Vicolo Miracoi 

TRASPONTINA 
Quattro pesai sul lenzuolo, con J. Cobum - C 

TRIONFALE 
R tempo doBo molo, con S. Marceau • S. 

Cinema d'essai 
APRICA (Via Galla e Stdama. 18 • Tel. 8380718) 

Rocky RI con S. Stallone • DR 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel. 875.567) 
Amaci miai con P. Noiret - SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176256) 
OB anni apezzati d P. VVeè- - DR 
(16-22.30) L 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
2001 odtosoa neBo Boezio con K. Duttea * A 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo da' Fiorì. 56 • Tal. 6564395) 
Arancia meccanica con M. McDowell - DR (VM 18) 
(16-22.30) L 2500 

BNCNON (Via Viterbo. 11 - TeL 869493) 
B rnorchoeo dal QriBo con A. Sordi - C 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCBsE (Vie Merry del Val - Tel. 5816235) 
Animai Houee con J. Befcohi - SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

RUBBeO (Via San Saba, 24 • Tel. 5750827 
É eaarcnooO dot Oralo cori A. Sordi - C 
(18-22.00) L 2000 

TBNJR (Via degtt Etruschi. 40 - Tel. 4957762) 
l a donna dal tettante Ramata con M. Streep • S 
(16-22.30) L 1500 

Cineclub 

• (Vfa dogi Orti rTAasert. 1/c - TeL 493972) 
STUDIO 1: atte 18.30. 22.30 Rao nuH choc maud 
(v.o.) di E. Rohmer; atta 20.30 U aanov ala Ctoir (v.o.) 
ffi E RflsSfTVBBT 

STUDIO 2: aite 16.30,18.30.20.30.22.301 
no di V. Scraondorff, con H. Schygutta - DR. 

•RAUCO (Vto Perugie. 34 - TeL 7551785 / 7822311) 
Atte 16.30. Vedi tGrauco-Teatro». 
CINECLUB RAGAZZI; atte 18.30 età fiaba moderne»: 
L'ora deejR elefanti bea di R. Cvrcefc. 
ONECLUB ADULTI: atta 20.30 Mteohtro a p sui adi di 
F. Lang; con G. Cooper. 

B> LABBtBfTO (Via Pompeo Magno. 27 - TeL 312283) 
SALA A: atta 17.30. 19.15. 20.50. 22.30 Provaci 
ancoro Sesti con W. Alan - SA. 
SALA B: ale 19. 20.45. 22.30 The mo»df|ueiU 
Aawbiiiaa (L'orgogtto dagtt Amberton) con J. Cottan 
(V.O.). 

SADOUL (Vto Gartjaldi. 2/A - Trastevere - TeL 5816379) 
(Posto unico L. 2000 • Tessete quedrim. L. 1000) 
Ala 19-21-23 Buaawrl » grida di K. Sytwen - OR 

Jazz - Folk - Rock 
i (Via G. Sacchi. 3) 

AB» 17. Fosutud» giovani. Programma diPoBr. 
aJng cn la partoctoazione di numerosi ospiti. 

BAIUBA (Vicolo del Cinque, 56 - TeL 5817016) 
Detto 22.30. RNarna le ~ 

- JAZZ CLUB (Borgo Angettco. 16 - Piaz-
- TeL 6540348) 

enR 
2 1 . Cswsirts Basili 
(VtodBiLeutari.34) 
aate 19 JOB 

Cabaret 

(Vto Due 
6761436-67S6289I 

76 TeL 

EOLUBOrtoSanSebe, 11/A-TeL67B2022) 
Afa 23. Ooda Goafiarda te Caawaujeeeaaaa. 

Jk OlAtalOal «Larga aVancaccto. 62/A - TeL 7372771 
Afte 17.30 ftenx) e 21.30. r 

ì e Oeato Betona. »»>x*cm et Gota e I 

Attìnta 

«nar. L. 2600) 
Atte 18.90. U 

Reato di 
TEATRO (V« 

6 -TaL 6371097) 
di Pepi SkSeni di 

TeoialF. 
Ctoon. 

34-TeL 7551766) 

Afa 16.30, Vedi < 
irTeeeeS.! 

iawtoacuatoauiiiiiiiatliiii. 
16 - TeL 662046» 

16,30. Cesai -
con tei 

http://ftazzaSow.no
http://16.tO-22.30


VALLI 0 AOSTA 

A un anno di distanza dalla grande partecipazione di pubblico al 1° 
mese della prevenzione dentale, si ripete in tutta Italia là più grande 
operazione di prevenzione dentale che sia mai stata organizzata. : 

I disturbi di denti e gengive (con i danni che ne seguono fino alla 
perdita dei denti) hanno una diffusione impressionante nel nostro pae* 
se e costituiscono una vera piaga sociale con un elevatissimo costo per 
la collettività. Xi 

Per questoTAMDI intende richiamare ancora l'attenzione di tutti 
sulle enormi possibilità della prevenzione: per offrire una seconda occa
sione a chi si è persa la prima e per stimolare chi ha già partecipato a 
considerare una visita semestrale dal dentista come una buona abitudi
ne. Anzi, la migliore. .-•<•• 

Le altre buone abitudini - a cominciare dall'uso corretto e regolare 
degli strumenti indispensabili per l'igiene orale - ve le suggeriranno i ; 
medici dentisti che aderiscono all'iniziativa, dopo avervi fatto una visi
ta di controllo gratuita a denti e gengive. -*'.,'-•: 

. Cominciate con l'andare in farmacia. Là non solo troverete l'elenco 
degli indirizzi dei medici dentisti volontari, ma anche i consigli e la col
laborazione di un serio professionista: il farmacista. . 

Poi prenotate, con una semplice telefonata, un appuntamento con 
il medico dentista che avete scelto. 

L'AMDI ringrazia i medici dentisti volontari, i farmacisti italiani e 
la casa Mentadent, che ha collaborato all'organizzazione in tutta Italia 
di questa straordinaria iniziativa e ha offerto gli spazi per l'informazio
ne sulla stampa e in televisione. 

UN'INIZIATIVA DBi ASS0CU2I0NE MEDICI DENTISTI ITALIANI 

ORGANIZZATA CON LA COLLABORAZIONE DI MENTADENT 

AOSTA 

Oott Allxx) Angolo 
Via Saml Manin 
de Corléons. 41 
lei 35751 
Doti Torregrosso Ora/o 
Vio Tonno. 25 • Tel 40736 
Dott /annom Enrico 
Viole Partigiani. 8 
tei 45E66 

PIEMONTE 

AlISSAMDtlA 

Don Borasio Giuseppe 
Corso Lomarmora. 21 
Tel 64173 
Doti Correggia Ilario 
Via Vochien. 29 • Tel 51695 
Dott Ferraris Carlo 
Vio C Alberto. 22 
Tel 3 4 3 6 0 6 
Don Grassi Mano 
Via Cavour. 13 • Tel 445703 
Acquinone 
Don Bruno Pietro 
Vio Goito. 2 • Tel 53364 
Dòn Cecchini Carlo 
CorsoVigono.il 
Tel 53310 
Don IMO Adqiberto 
Galleno Matteotti. 6 
Tel 2 6 5 0 
Ciprioto d'Orba 
Don Pagella Poolo 
Vio Provinciale. 32 
Tel 46178 
CotOlO MOAfWTOfO 
Don Corono Pier Corto 
ViaVigiiom.25-Tel 54575 

' Dott Giaroli Giovanni 
Viole 0 Morchmo. 4 
Tel 54992 
Don Panni Italo 
Vio Benvenuto S Giorgio. 9 
Tel 3 0 0 4 
Novlllguro 
Don-ri Berimgeri Sergio 
Pizzonoro Eugenia 
Corso Morenco. 6 
Tel 75354 
Don Bianchi Giacomo 
Vio Macini. 23-Tel 75382 
Don Bruno Morino 
Via Trieste. 5 - Tel 76154 ' 
Don Del Re Michelangelo 
ViaG Verdi.64-Tei 2738 
Don Mescolo Gobneie 
Vio Som. 53-Tel 2 9 5 5 
Don Rossi Sergio 
Via A-.Solfi. 11 -Tel 75404 
0*0*0 
Dòn Sonaglio Pietro 
Piazzo liberto. 24/2 . 
Tel 86024 -
HftOM 
Don Rrvabeila Giancarlo 
Via Caduti della Liberto . 

; Tel 863925 
votano . 
Don Bcrosio Giuseppe 
Vio.Gramsci.l2-Tel 91633 

I ASTI 

Don Boltstreri Piervrnono 
Via Alfieri. 231-Tel 50345 
Oott Gona Marcello 
Vio Verdi. 20-Tel 56315 
Don sso Comogfaa Anna 
Via Artieri. 177-Tel 50741 

Centro Odontoiatrico sne 
Piano Corto Alberto. 30 
Tel 916152 

| CUWEO | 

Don Foco Carlo 
Corso GaWti.10- Tel 62430 

( Don Ghigo Alfredo 
' Pazza Europa 18 - Tei 3121 

Dan Manfredi Mauro 
Vio Roma 43 -Tel 67353 
Dori Peyrone Fronco 
Piazzo Europa. 3-Tel 2777 
Don PuMono EHdoro 
Piazza Europa 15 
HI 8006 
Colt Rocco Corrado 
Vor*zza77-Tel 62491 -

Don Demórchi Siefono 
Va F» Bandiera n • 
lei 2747 

tra 
Don n Balocco Ettore 
Baiocco laura 
Va P di Piemonte. 87 
lei 412546 
Don BiefeGuio 
Piazzo Cono Alberto 
Hi 412017 

Doti Gomena Anfono 
Pozzo Savona-Hi 81065 

Don Magiaro Mono 
V*} Umberto L 6 
Tei 70135 

Don Geme» Federico 
Vo Proclo n-Tel 61354 
Don Ruff»r.endO Guseppe 
Voto Regino E lena 7 
lei 61354 

Do» Matoronro Sonatore 
Va Morazzo. 32 
lei 792017 

Don Compogicnde C 
Piazza S Mona 2 -
Tei 42361 
Oon CompoytndoD 
PiazzoS Mona? 
IBI «2361 

Don Berlo Giuseppe 
C SO nolo. 56-Tal 42359. 
Dot Geno Gwdo 
VaS Penco. 5 -H i 47770 
DonGoonooiiF F 
C o n o M a M J t l «2359 
Don PncormonoG 
VoDerana.6-let «5573 
Don Sogro Corrodo 
VoMonm. 3 0 - le i «2*54 

no 
01 MEZZI DI PREVENZIONE D e r t ALE 

Oof Noroono lucano 
Pazzo oef Popolo. 65 
HI 2414 

OPRI 
Via EiM. «4 

; Hi 669663 * 699476 

Don Boi DOTO Rocco 
vangarono. 22 
I* 598094 
DaR BonflotrJiAlttsondro 
ViO Sonar*. TttA-Tel 797U! 

Doti Berlovan Achim 
Corso Tiopom. 102/4 
Tel 379862 
Dott Conino Armando 
Piazza Nizza 81 • Tei 658344 
Don rolzont Gianfranco 
Via Bertelo. 24 • Tel 519654 
Dott Giombeiluco Notoie ' 
Via Nicolo Fobnzi. 119 

, Tel 761684 
Dott Giaroy Alessandro 
Via "Campiglio. 70 
Tel 2 9 3 3 8 0 
Dott Gngnolo Maurizio 
Vio Cernoio. 25 • Tei 519674 
Don Imberti Augusto 
Corso Rocconigi. 151 
Tel 380701 
Dott Nosilucto 
Piazza De Amicis. 121/b.s 
Tel 6 3 4 9 3 6 - 6 7 4 5 5 0 
Dori Quaglia Froncesco 
C so Re Umberto. 75 
Tel 500148 
Dott Rolli Carlo 
Corso Unione Sovietico. 345 
Tel 612196 ' 
Dott Sogno Roto Franco 
Via Matteotti. 44 - Tel 531732 
Don Vosapoiti Fronco 
Piazzo Risorgimento, 20 ' 
Tel 758849 
Dott Guglielmino Vonm 
Corso Quintino Sello. 71 
Tel 874617 
Dott Buratti Bruno 
Vio Costelgomberto. 38 • 
Tel 393706 
Don Popolo Giovanni 
Via Monle di Pietà. 2 
Tel 541535 
Oott. Fuller Giovanni 
Piazza Vittorio Veneto. I 
Tel 831346 
Dott Barro Giovonni 
Corso Francia 3 • Tel 531990 
Dott Golio Giuseppe 
Via Oddmo Morgan. 26 
Tel 655614 
Dott Rollo Claddio 
Corso Trapani. 43 
Tel 330341 
Dott Porzio Pino Adolfo 
Via Bodoni. 2 
Tel 547200 - 517913 
Don De Agostini Alberto 
Corso Vittorio Emanuele. 52 
Tel 537206 
Don Rodino Giuseppe 
Corso Matteotti. 0 - Tel 531174 
Dott Fosolà Pieraiberto 
C so Siracusa 200 
Tel. 304909 
Doti Giona Antonio 
Via Rosta 16-Tel 745246 
Dott MorozzmoG 
Vio Andrea Dono. 13 
Tel 510223 
Don Porqueddu Roberto 
Via Suso. 12-Tel 737259 

• Don Garbo Rosario 
Corso Francia 50 
Tel 7497620 
Don Vosconi Vincenzo 
Via Pietro Giuria. 52 
Tel 683678 

, Don Dionigi Franco 
Piozzo Bernini. 11 
Tel 4471096 
Don Bellone Mono . 
Corso Francia 301 
Tel 7 9 0 9 0 8 
Don Bergese Franco 
Via Napione. 20 - Tel 878604 
Don Roiie Ettore 
Corso Unione Sovietica 246 
Tel 365521 
Don Greco Saverio 
Via Nizza. 108 - Tel 633008 
Don Gorbormo Andrea 
Corso Dante. 64 - Tel 634572 

' Don Nesserroth Giocomo 
Via Lorenzo. 69 - Tel 252303 
Don Serafico Giuseppe 
Vio Cibrano. 17 - Tel 548330 
Don Scorno» Giom 
Corso Francia 151 
Don 0 Acquisto Danilo 
Via Avajana. 26 - Tel 774726 
Don Ouoreflo Enzo 
Corso Siracusa 126 
Tel 3 0 5 1 3 0 
Don Re Giorgio 
Via Cemoa. 30 -Tel 510842 
Don Gorrjmo Tommaso 
Corso Rosselli. 91 
Tel 592576 . 
Don Seno Edoardo 
Va Moderno Cretina 34 
Tel 6509142 
Dott Mekmo Ferrucco 
C SO Monte Groppo 
Tel 7496656 
Don pmouuoo 
Corso limono Sovietica 409 
Tel 614290 
Don Dot Vero Ricordo 
Via Godo. 4 M 659107 
Don Murofore Gmseope 
Corso G Ferraris. 140 ' 
Tel 590415 
Don Costo Riccardo 
Corso Vflono Emanuele. 83 
Tel 532822 
Don Simone Mtoneto 
C so Pescherà 265 
Tei 303038 '_ 
Don ifercetone Gan Btttftsto 
Cso Orbossona 249 
1el352085 
Dan Grondi Romolo 
VoPnnopiDAcoialO 
lei 7498973 
Don Giocameli luaji 
Corso Orbossono. 72 
ong ViaTntno-HL 504015 
Don Roootti nolo 
Corso Giovano Pascoi. 1 
lei 506219 _ 
Don Menerò Rotondo 
VaS Monro.73-Hi 328388 

Don vonerrrjni Curo 
Corso IOTA. 24 W93TI79S 

Dott Bovo Pienjargo -
yotearornoton.«-Hl 99037 

Don OhraGvSOppo 
VoV Emanuele. 63/A 
Tei 59304 • 

Don Donabso Corto 
Vo Roma 34-Itf 920*422 

Don G*onn6Ho AIMPO 
Va Ivrea 2 3 - H I 667)75 

Don toner* Ermanno 
V>oS Francesco di S. 155 
ld9773475 

Don Passera Sdvo 
VoGutoert,36-Hi 99U26 

Oott Appaiamo GuOO 
Paao Europa 6 . 
HI 9472560 

Dan Smonti 
v a Magona. 2 - m «n0936 

Don Cooorafo Gacooo 
Piovevo», n - H i 76150 
Oon ROUCClUtOjl 
Corso MDAiogka 52 
IH 46290 
Don Venata Ploro 
VO Aosto, 12-Hi 477056 

Nono 
Don De Mono Volemmo . 
Vio Bngnone. Il • Tel 9863259 
Ortasiaao 
Doti Pestonno Silvio 
Vio Altieri. 6 • Tel 9002112 
Pinotelo 
Dott sso Bau Anadia 
Vio Virginio. 2 • Tel 22138 
Dott Soldam Giorgio 
Corso Porporato. 23 
Tel 21007 

llvoiolo Canove» 
Dott turalo Salvotore 
Piazzo A Chiorotti. 2 
Doti IimOMonsueto 
Piazza Aimone Chioratti. 12 
lei 29950 

llvoll 
Don Cornetto Felice Corto 
Via Grandi. 45 
Tel 9587286 
Dott Fiore Alessandro 
Vio Gobetti. 3 
Tel 9586735 
Dott Ponte Pietro Froncesco 
Via Trieste. 2 
ci 9586909 
Santona : • • • " -
Don Mosso Bernardo 
Via P Martin, 16 
Tel 9492666 
Settimo Torto*** 
Don Donolisio Giorgio 
Via Italia. 18 • Tel 8000283 

Itofotetto 
Don Dal Véro Riccardo 
Vio Tonno. 17 • Tel 6499167 

«OVAIA 

Dott Montonini Antonio 
Vio Covoilotti. 2/B 
Tel 38988 

AtOM 
Doti Borghim Angelo -

. Via M Grappa. 21 
Tel 3547 

•ofoomatero 
Dott Bòssi Groziono 
CorsoRomo.42-Tel 81461 
Castelletto ncta© 
Dott Montècucco Antonio 
Vio XXV Aprile. 27 
Tel 972454 
DomooouoiO 
Dott Amoroso Giuliano 
Via Poolo Ferraris. 19 
lei 43069 . : 
USO 
Dott Antonioli Michele 
Via Stazione. 1 - Tel 7209 
Cornino 
Don Ceresaro Vittorio 
Viale Porono. 39 • Tel 7315 

Don Bèrtèlfa Giovanni P. 
Corso Garibaldi. 72 
Tel 41309 
Don Altieri Raffaello 
Via Scaramuzza. 1 
Tel 42955 - • 

| vacau 

Don Fontano Ezio 
Va Marco Polo. 9/B 
Tel 94209 
Don MicheJone Giovanni 
Via Morsola. 9-Tel 64161 
Don Pepe Dante 
Vio Verdi. 5-Tel 2733 -
Don Ricotti Pier Giuseppe 
VKJG Arai-Tel 60498 

Don Bubarù dovorwi 
Va losonna. 13 
Tel 22863 
Don Villa Lorenzo 
Via V Veneto. 16 
Tel 26349 

Don Basso Roberto . 
Viale Patena 24 
Tel 93932 
Studio 
Odoniostomotoiogico 
Bienese Esseobt 
Va Marco» ong Va Trieste 
lei 13014 

Don Bosso Roberto 
Va lo Mormora 2 
Tel 96912 . 

Oott Fontano Ezio • • 
v a Monte Grappa 3 

Don RaroooMo Lorenzo 
Pozzo Dante. 7-Tel 72409 

Don CnaoergeMoro 
Va Urlano. 216 : 
Tel 510783 

M Benone* Stvo 
Va G D'Annunzo. 2-63 
Tel 541965 
Don CeooPmo 
v a Moneto. 16/16 
W 899414 
Don Folco Mono So» 
Va Coprera9/15-TeJ 366710 
Dott Gorrone Corto . 
VoCotomoo.n/5 
Tel 543475 - • 
Don Gannanosa Cono 
VaF Cosom.5/58 
Tel 502019 
Don Guoheimora Eugona 
Va Cesarea 2/36 
lei 590707 
Dona loA Sergo 
Perazzi Gorgo 
Va G 0 Annuivo. 2/45 . 

• lei 420646" 446680 
Don Motan Corrodo 
v a A Cantari. 61 
W 674541 
Don Mrjrzono Fedone© 
Va Cono Barotwo. 13/6 
lei 58TI82 
Don ManeucciV 
Va B Bosco. 15 mi 7 
lei 564269 
Don Micco* Gantronco 
Corso Sardegna 167 
M 507297 
Dot M M Ferrame 
vaiiSfJMTare.2/2 
W 5 6 9 2 W 
Don Mantovani) Augusto 
VaCavroioga.8/3 -
lei 565501-
Dan 6mt Egaa 
nano doto v«om «vu 
M542042 
Oon Nono njmo -
VoC«eCft.4/$A 
Hi 560037 
Oon. Po inni Dono 
Vto BwepnjÉ, 46/4 

rIQI MPK R MSntfO 
i67 voBngotol 

W 595626 

Doti Colombo Germano 
Corso Buenos Ayres. 13 
Tel 5 9 5 9 8 5 
Doti Voile Adolfo 
Pzzo De Marini. 3/5 
tei 202704 
Oott Caimo luigi 
Vio Molto. 4A/7B 
Tel 581122 
Dott Gugiieimoni Mauro 
Piozzo Verdi. 4/2 
lei 586051 
Don Gianazzo Luciano 
Vio Cotta. 14/1 • Tel 312360 
Dott Soldi Umberto 
Via lomelimi. 7/1 . . 
Tel 206562 
Dott Mogni Franco 
Vio Cesareo. 5 - Tel 543016 
Dott Campanello Fousto 
Vio di Brera. 2/16 
Tel 5 8 0 6 3 6 
Dott Vespo Nello 
Corso Buenos Ayres. 17/1 
Tel 540648 
Don Becchi Flaminio 
Vio Galateo. 9/3 
Tel 589378 -
Don Anemone Edoardo 
Via W Filloh. 84 /2 
Don Cov Uff Lantos Poolo 
Va C Rota 2/5 
Tel 467234 
Don Orsi Auro • . 
Viole Conepo. 4/1 
Tel 622693 
Dott Cosmeiii Giuseppe 
Corso Firenze. 28/1 
Tel 211428 
Dott Perozzi Giorgio 
Via G D Annunzio, 2/45 
Tel 561616 - 4 4 6 6 8 0 
Don Mogonzini Flavio 
Piazzo dello Vittorio. 4/14 
Td 542042 
Don Piazzo Giorgio 
Via Pisa. 40 • Tel 308958 
Don Engomino Modugno 
Via Piocenzo, 136 
Don Marras luigi 
Va A Rimossa. 64/14 
Tel 593994 - 543646 
Don Piando Guido 
Piozzo Corvetto. 1/5 
Tel 814500 
Don Rasa Paolo Riccardo 
VioG Contore. 45/2 
Tel 457351 
Dott Schiroli Corto 
Vio Fieschi. 3/3 - Tel 566997 
ConiooUgofo 
Dott Cosmelli Giuseppe • 
c/o Ospedale Compoligure 
Tel 921035 ' . 
Sonavo PogN 
Don Neri Qiorgio 
Piazza Porticcioio. 1/1 
Tel 684314 
Oooovo SontpJofdotonn -
Dor tBorbensM C • 
Via FAvio. 2/5-Tel. 4)3379 
Dort Osto Ugo -
Via F. Avia 2/9 • Tel 413070 
Don Zunino Tullio • . . • ; 
Centro di Prevenzione e . 
Terapia 
Odontostomatoiogico 
Tel 46911 . •• ' . • 
LOVOOjtO 

' Don Toni Corto 
Piazza Liberto. 29/1 
Tel 314207 
lehrt - • • . ' . • -
Don Cavalca Corrado 
Vio XXV Aprile. 33 " 
Tel 313722 

Don Dondero Diego 
Tel 92328 

Don. Pirro Polo Alda 
Vio liberta 74/3 - Tel 57410 

Don Romano Franco 
Piazzo Nicoloso. 8 - Tel 74242 

Don Menano Eugenio 
Va Scala 21-Tel 937615 
Sottri -
Don Bendine» Srtwo 
Va C Menotti. 42/1. 
lei 621770 

Don Brocco luai 
Va Romana 133 - W 261750 

Prof Peroni Eugena 
V a Moneom. 226 1 0 1 6 3 9 6 3 

Don Bergamaschi F. 
Va Aldo Mora 26 
161262755 

Oon Berrò Rodolfo 
VaRepubMca? 
lei 351430 
Don Muratore Ugo 
VaRepuM*ca2 
lei 351430 
Don Verusa Renato 
Va Roma 2 6 - W 351557 

] C u 

DORI 
VaV«ccna0sp(Grof)15 
1025461 

OonGnnoti 
Va G*»>n. 5 / 2 - M 25786 
Oon Memi Gorga 
Va Covo*. 5 A 3 W 22334 

Cor» nota t S l M 22425 
Oon lomoMt M A 
Va Garossno. 5/8 
M25551 
Oon /etono Cwoopo 
VaO»wtgono.6/4 
lei 34656 

Oon 
v a 

Ino vanno. 4 - Ini 499406 

Doti 
V*Gor*ao\t52-tvl 672773 

DoH Mortolo Franco 
•noSownanja.7/2 
«11543779 

Oon 
v a novoti.9-Iti 222356 
Don CoMoroGoni 
VaBorgoPoiooo.90 
Tel 212365 
OMCdMarok 
AMstonoìo Corto 
Va TrnjpBCfi. 46 - H i 317162 
rjonoMCowtvot Cario 
V a N o n v a B l M 2*3*26 
Do* CoOOti A*MOOnf>0 
* • 24 H a w a i i , i f t j o l t t ? 
Oot Colo Mauro 
vwnoAdam.10 
HI 239635 
Don Cnaputoo Gancono 
va A 10COHM.M 
HI 247262 
Dott rfWCOnwol BlOnCni GW09 
VaVtn>. 12-HI 2*9567 

Oott Grossi G Piero 
Poss Don Soghezzi 5 
Tel 234959 
Doti Tamogni Pietro 
Via P ss Canonici 
loteronensi. I 
Tel 211131 
Don Vailati Tiziano 
Pzza Pontido. 23 • Tel 242357 
Dott De Corti Maurizio 
Vio Noli. 10/D • Tel 249559 
Dott Scotti Wolter 
Vio Noli. 10/D • Tel 249559 
Dott Bonacino donni 
ViaPartigioni.lOTel 239835 
Dott Bruni Bruno 
l gp Rezzaro. 9 • Tel 248919 
Dott Del Logo Flavtano 
Via Rotondo dei Mille. 4 
Tel 219105 
Don Sette Fronco 
Via Prodello. 2 • Tel 215090 
Doti Alberghetti Renoto 
Vio Casalina. 8 - Tel 225286 
Dott Temoni 
Moschetti Giovonni 
Piazzale delle Scienze. 8 
Tel 211115 
Doti Francolini Bianchi Vittorio 
Va Verdi. 12-Tel 249567 
Don Griso Giuseppe 
Via Partigiom, 10 -Tel 239835 
Abano lombardo 
Don Riccordi Luciano 
Va Mazzini. 17 • Tel 512139 
CaHblocorto 
Don Cella Mauro 
Piozzo V Veneto • Tel 642444 
Dott Poredi Giovanni 
Va Marconi. 6 - Tel 642323 
Dott Bonacino Gianni 
Piozzo V Veneto - Tel 642444 
Don Griso Giuseppe 
P zzo V Veneto-Tel 642444 
Gottflto 
Don Voteecchi Sergio 
Va C Battisti. 18 - Tel 745404 
Membro 
D a n a Centro 
Odontostomatoiogico S p A 
Vio Carso-Tel 521049 
Osto Sotto 
Don Roto Fiorentino 
Vio Romo - Tei 881662 
Ponto S. Hotto 
Don Pozzoli Camillo 
ViaBegnis.6-Tel.612325 '' 
Don Podeffi Roberto -.' 
Via Piozzmi. 54 - Tel 614011 
Sonico 
Don Guaimi Federico 
c/o Studio Dentistico 
Dr Domzetti 
Vio Romo - Tel 910605 
Don Doni/etti Giuseppe 
Via Romo (Cond Centro) 
Tel 910605 

• Sedate ~ 
Don Napolitano Ignazio 
Corso Roma. 7 0 • Tel. 297297 
Dott Bionchi Andrea 
Via Don Bosco, 14 
Tel 297244 . 
«affatto 

' Dott Donarmi luigi 
Vio M D Azeglio. 13 
Tel 4 9 7 0 0 
Don Azzoio Goetono 
Vio Matteotti, i l . Tei 49846 

MANTOVA 

Don Fusini Flavio Soviano -
Via Silva Pellico. 13/B 
Tel 927215 

| B M S C U 

Don Ferrori Adotto 
v a i Einaudi (Chiostro II) 
Tel 42596 
Dott Gordon! Angelo 
Va Barolo. 13 -Tel 303171 
Don Morirti Corsica Giovanni 
Va Risorgimento. 40 
Tel 3 0 4 3 6 3 
Don Rjcct* Gorga 
Va Soffermo. 4 - Tel 293386 
Don n Massordi Angelo 
e Amelia 
va tv Novembre, l 
Td 48010 
Oott Pomzza Massimo 
Va Moreno.68-Tel 42)74 
Don Ponzmi Corto Febee 
e Don sso Frottim Borbora 
VoZodei.52-Tel 393946 
Don Tomoserli Mario 
Centro Medcma 
Preventiva Induslrafe 
Va Corsica 14/H • lei 222174 
Don Alberimi Awerto 
VaPoieslro.35-Tel 290348 
AC» 
Don Toscani Giovanni 
Va Roma 69 -H I 735269 

Don Porumi Cono feiico 
e Don sso FIOTM BorPow 
Va Volorton dal Songua 19 
HI 930026$ 

Oott Rossi Gnòdpce 
VaS Rocca3-HI 6*0.65 

Don Bordoni Lorenzo 
Va GuaOJoanrnL 21 
HI «5052 

Oon Bonunlwgi 
« n Europa 20 • H i 722194 
Oott LodoGancario 
Va Roma 28-Hi 723398 

Oott MogrsAnkjrvo 
Complesso Gasparo da So» 
HI 20567 

Orti I M * Galano 

HI 931313 
vmmm»%.CM ' 
Don SoffeGavonni 
Va¥tro\7-Hl34157 

Oon Cono Anjrjmco 
yg>Mono 162-Hl 267)74 

Oon Ambroga Codazzi 
Va Manzoni. 3 • Hi 931377 

( M GoA Tmo 
Vw Mor*. 5 HI 5 9 0 6 * 0 
Don Gora Tvp 
VaMonzom.2 

Pazzo Rubai-Hi 6D61 

Don Prandi Casaro 
y a Cavour, u - H i 362414 

Ooflt PoQnoni *Vrdoo*o 
VaPoroOX«9-Hl 731362 

Don Ananavoti 
vaRoma-Hi 596933 

Oott CopjMn Gavonni . 
VaMonoon».62-Hi 26791 
Oott GuOrnvin FadoJt 
VaGrqrw»a4-Hl 22096 
Oott GManli Lanfranco 

.37-HI «3798 

iEnn • 

HI 62967 
Oott Ronzi Gvioppo 
VaHmi.14-Hl 57756 

vaFCavenoni.Hi 96324 

Oon Do Battisti Renzo 
Va Mossoti. 14 • Tel 322545 
Don Do luco Salvatore 
Via S Longino. 1/8 
Tel 3 6 0 3 5 0 
Viadana 
Dott Gualtieri Gionni 
Piozzo Monzom. 25 
Tel 81105 

MILANO 

Dott Ambrosetti Massimo 
Corso Venezia 5 - Tel 781924 
Dott Anselmi Francesco 
Vio Giotto. 3 • Tel 4691595 
Dott Baiduzzi Nicolo 
Vio Corduso. 2 - Tel 806297 
Dott Bifronte luigi 
Corso Europa IO - Tel 793575 
Dott Cosentini Augusto 
Vio Corduso. 2 - Tel 806297 
Don sso Cerati Conti Mona 
Via A Vergo. 3 • Tel 431675 
Prof Continolo Claudio 
Vio Montenapoleone. 25 
Tel 790010 

' Don sso Cordono Cristina 
Via G M S Cappuccini. 8 
Tel 7 9 6 8 4 0 
Doti. Guzzeloni Adriano 
Vide Gran Sasso. 50 
Tel 2 3 6 5 0 7 9 
Doti sso Bacihen Maria Grazio 
Vie Monza 285 
Tei 2552646 
Don sso Calmesco lucia 
Via Aselli. 5 
Dott Erotto luigi 
Va Unione. 2 
Tel 8050262-8690627 -
Doti Moezolo Sergio 
Via Plana. 43 - Tel 324815 
Don Mclmon Giancarlo 
Vio Ruggero di- louno. 12/B : 

Tel 3458723 
Oott Motto Giovanni 
Piazzo Frottim. 15 - Tel 474314 
Dott Paiminteri Enzo 
Via Ccrducci. 2 
Tel 872822-865420 
Doti Pompatone Fabio 
Via L Pulci. 19- Tel 6425231 
Don Pompatone Fabio 
VaS Pietro oli Orto. 3 
Tel 7 9 9 0 8 7 . 
Don Poggio Franco . 
Studio Torre Veiosco 
Piazzo Veiosco. 5 
Tel 804016 • 803992 
Don Achl Ermanno 
Piazza U Giordano. 2 
Tel 700239 
Don Beraidi Gianfranco 
VleBrionzo,28-Tel 2828487 
Clinica Odontoiatrico 
Università degli Studi 
d.'Milono 
Ospedale S Paolo 
VoDiRudmi.8-1el 8184 
Don Gàgkoni Nicolo 
Piazza U Giordano. 4 
Tel 783137 
istituto Stomatologico 
di Milano -
VaPoce.21-Tel 5462751 
Don ' Mantegazza Corto 
VaBesono.7-Tel 798757 
Don Rossi Giancarlo 

• Va Coglierò. 4-Tel 6086321 
Don Tiboldo Sergio 
Piazza Bancomono . 1 
Tel 3 8 9 5 2 2 
Don Truffi Ferruccio 
Va Vipacco. I • Tel 2572983 
Don Vanoti Vittorio 
V le Cotenna do Forti. 3 
Tel 470050 

. Don Pierangeii Guido 
VaMelZidEnl.38 -
Tel 3185781 
Dott Ragazzi Giuseppe 
VaAurtspa2• Tel 8357261 

. Contato 
Don Brambirto Camino 

' V a Domzett.. 44 - Tel 672147 
Coatono fAddo 
Don Beghini Angelo 
VoA Votfo.25-Tel 62330 
Don Domo Gavonni 
Goteno Europa 33 
HI 9303084 

Don Pavesi Franco 
Va Uberto. 20 Tel 6180296 

Don Mrsirangioti G 
VaG Oberdon.19 
HI 9008132 

Don n Vtsmora Francesco 
Benutt Serga 
Corso Sempana 79 
HI 545591 

Oon PtsoinWer 
VMPuccai. 6-Tei 9303590 

Oon Bricca Pierluigi 
Va Dot 16 -Hi 9989754 

Don van Andrea 
va Media 28 - HL 239856 

Don n Mogm Francesco 
eAlberlo 
Va Umberto 1.2-HI 753091 
Don Cozzoniga Franco 
VaS FrancescodAssai.27 
HJ 751555 - -

Don Frottn Giuseppe 
VaGromsci.56-Hl 2500622 

Don sso Hnt Posonno 
Va Roma 15 -HI 670773 

uon uronoi nveam 
VoReMi41-H13519Ó 
Dan Compi Por Gorga 
VaCovoigt19-Hi 24340 
Don Corano Moto 
VaV Emanuomn-Hl 27107 
Oon MakozziAvgirsv» 
VaCo»anoo.3-Hl 47*377 
Don Moronmi Vico 
Corso» Sttooo Nuovo. 86 
Hi 26720 

vaAssiS naoto.3 
Hi 466933 
Oott 6v̂ icop1v3 Mono 
Corso MOSM. 13-Hi'223*9 

Don 
VoDjaonoo.7-Hl 5036 
Oott GanmanliM* 
VaCoonotVO-Hi 51374 
Oott Gotti Amando 
POJ70V Vone*».7l-Hl 5D31 
Don varicosi Angato 
vaPisocan*.9-Hi 5i2)6 

Oott 
VaV Vtnt». 16-Hi 98306 
Oott Costo Ganeono 
Va Provo. 24 -Hi 99329 

Va Gaa. 50 Hi 99026 

OonioaiAMo 
VaS Francatoo.25 
Hi 92011 

VaeyooiOX15-Hl4775« 

Va Marconi. 12-Hi 46239 

Oott AtMoani Ganeono 
vaMOH«i.l2.Hl57056 

VIOJOVORO 
Dott Accastello Nino 
Via Coiroh. 32 Tel 85147 
Dott Minchioni Pietro 
Via limavo. 7 • Tel 8349? 
Dott Coldaro Gianni 
Corso Cavour. 85 • Tei 82407 
Dott Segù Franco 
e Don Sondro 
Vio Boldnm ?3 
lei B6321 • 863?? 
Doti Ronzini Enrico 
Piazzo Martin 
delia liberazione / 
lei 75168 
Don /orzoli Giovonn. 
Via S Giovonni. 15 • lei 76785 

| S0WP8I0 ~̂ ~] 

Don CakJoro (n/o 
Vto Caimi. 3 5 lei 214324 
Morbeano 
Dott RondOili Mano 
V.oStetvio.2ITei 601372 . 

1 VAtESE \ 

Doti Cerri Giulio 
Vio Tomogno. 6 
Tel 283703 
Doti Fontano Brunello M 
Va Piove. 3 • Tel 284066 
Don Guidoni Alberto 
Va V Veneto. Il 
Tel 285639 
Dott Pedretti Enrico 
Piozzo XXVI Mogg o. 15 
Tel 236323 
Dott Daniele Morcello 
VioCavou'i.l4Tel 230198 
Don De Vito Roberto 
VioS D Acquisto. 3 
lei 240245 
Don Pierangeii Guido 
Vio Magarti. 7 
Tel 285658 
Dottori Boruchi Ferruccio 
Bonichl Ottorino e 
Bonichi Marco 
Va Montaibano. I 
Tel 288)75 
Angora 
Don Cado Mano 
Via Mazzini. 4 • Tel 930326 
•otto Aitino 
Dott Cenoni Mono ' 

' Vto Mameli. 36 - Tel 633515 
Dott Molte™ Giuseppe 
Via C Cattaneo. 5 
(Gailena del Pavone) 
Tel 632853 
Don Patarino Antonio 
Va S Gregorio. 4 
Tel 634067 
Oanaioto 
Don Moro Sandro < 
Piozzo Risorgimento. 10 
Tei 794221 
Don Cerosa Alberto 
Va Andrea Costo. I 
Tel 794642 -

- Don Rossi Rodolfo 
VioSG Bosco.7-Tel 295149 

Don Mosconi Froncesco 
Va lobteno. 83 
lei 668307 • 

Don Sfuria Pierluigi 
Piazzo Marconi. 43/51 
Tel 535136 
Don Reggori Alessandro 
Via XV Agosto. 33 
Tel 532269 
Don Reggiori Roberto 
Va XV Agosto. 33 
Tel 532269 

Don Bianchi Eugenio 
Va Gonboot. 2 
Tel 956702 

Don Saporiti Cono 
Via Marconi. 50 . 
Tel 841770 

Don CoppeNo Luciano 
v a Thesie. 21 - Tel 790261 

Don Dot Pont Gorgo 
Pazzo MOZZONI 19- Tel 24878 
Don Odorizzi Ungi 
Va Maffeo». 58-Te» 23494 
Oon Tataro Vincenzo 
VotpprjMoCarn.75 
Tel 25238 

Don lopes-Pegno E 
Va Voi del Woo-Hi 2746 
Dott FWrrvnton Dono 
Cond Al Parco -H I 2322 
Don Rugo Pietro 
Vate dei Pavé, n -H i 83092 

Don Veon Sonosor* A 
Pzzo90Poore.tO Tei 770131 

Oott Accenno ttvo 
VaHmpN«o.35 HI 753339 

VaS Fermo. 17-HI 663062 
OonsnKchtttoG Franco 
Vval do Moniognona 17 

M te l a t r a AaorH 
PB9 Casato. 16 • HI 44950 
00» OMawio 6qnM*co 
Vn Ptkzzo. 23 • Hi 664651 

>TA$poH.4 
HI 605850 
OonPoccav/HMlvgi 
V « C M k « . 2 9 - H i 2 2 4 5 5 
Oott SC4MM AtJOrTO 
Cono Mtara. 43 - Hi 27913 
OonScaeno Alonso 
Corso M«r«. 43 HI 27913 
Don Scibetto Enzo 
CorsoM*rjno.43-Hl 27913 
Oott HnMponAnjrn 
V a S Moina5-HI 39713 . 
UOot OonlSNObv^ 
VaMtrtan^Ttt-Hi 696735 
Oott Corte Roberto 
V a u Foscolo. 154) 

HI 700035 
Oott Capitoni Penoo 
Va2ora 19-Hi 610170 
Oott Buon PvjrUQi 
VoNozoren 33 HI 756433 
Oon MasaroEgao 
VaM Anondoo.5 
Hi 750103 
Don Cessano Raffaele 
va Roma 3 - H i 42794 
Don Roccomon luaj 
VoBra Padova n 
HI 650575 
Don Marroni Arnoldo 
Pazzena De Gospen 32 
HI 25622 ^ 
Don b t̂nott Hrnmoso 
va A Mussato. 173 
Hi 650190 
Oott BtnozToH Antona 
v a Monto. 212 
HI 713265; 35065 

Pazzo Eroe. n ' H i 27382 
VoFocc«toto86 Ht 75U53 
Dott Covohon tornmaso 
largo Europa 16 • Hi 36«3 
Oon PjgonGovonni 
Va 700or*ta 64 H) 657079 

Don Soia Gastone 
Via Umberto l° 46 
lei 27313 
V Pontev.godorzere. 4i 
tei 70I7H 
Dott Bonon Giuseppe 
Via Do Fidppesi 9 
Tel 687356-68498? 
Dott ri Novo S e A 
Pila Sartori. 17- lei 44777 
Dott Ponsò Antonio • 
Via Guicciardini. 20 
Tel 600754 
Dott ssa Buono Basilo A 
VioS fermo. 17 Tel 66308? 
Don Covi Marco 
Via locatclii. 18 • Tel 660807 
Dott Cogo Brunetto 
Via locateli! 18 • lei 660807 
Dott Antonello G 
Vio Aitmato 56 • Tel 78787 
Doti Pellegrino Antonio 
Vio lovonni, 29 • lei 756151 
Doti Bortoimi Marco 
Via A Ceron 2 
(Ponte di Brenta) • Tel 625998 
Doti Sbalchiero Cesare 
Va Nazareth. 2 • Tei 754711 
Doti Zoppatole Antonio 
Via M M Boordo. 27 
Tel 689461 
Aboto Tonno 
Dott De Giorgio Cario 
Vio TV Novembre. 5 9 
Tel 6 6 7 0 6 9 ' 
AtMonosogo 
Don Drogo Gian Paolo 
Va Petrarca. 36 • Tel 710988 
Caoonogho 
Dott Coiobrese Giovanni 
Via Marconi. 14 • Tel 701390 
Dott Conte Roberto 
Vio Morcom. 115 - Tel 700035 
Doti ri Covano A 
S Simeom 
Va Gramsci. 187 • lei 702433 
Compodartogo 
Doti Di lenno Baino 
Via De Tom. I • Tel 555672 
Dott Calabrese Giovanni 
Via Marconi. 14 - Tel 701390 
CaMttonjgo 
Don Chaiati Abdut Razza 
Va Umberto l". 30 
Tel 643420 -
Clttgdono 
Piol Borusco Giorgio 
Studio Dentistico Associato 
VioTGolliO.I-Tel 592636 
Cootorvo 
Dott Fossori Michele 
Via Beggtato. 5 • Tel 534106 
Ettt 
Dott Squillace Francesco 
Va P Umberto. 8 - Tel 51498 

Don Calgoro Giorgio 
Piozzo Diaz. 10 Tel 768289 

Don Arezzo Francesco 
Via Conservano. 5 3 
Tel 3 5 0 2 0 

Dott Gasparetto Giovanni " 
V le Stazione. 52 - Tel 794365 
Doti Chaiati Abdul Rozzo : ' 
Vo Giustiniano. 19 • Tel 794)72 
Novotro Padovano 
Don Beilon Alessandro 
Va Cavour. 18 - Tel 628703 

Don Povon Duilio 
Vio A Monzoni. 7 - Tel 573079 
Don Frotta Franco 
Va Comoro. 15 - Tel 573527 
Don Potussi Sante 
Va Comoro. 15-Tei 573527 

Don De Sfavola Gorgo 
Piazza Aldo Moro 7 
Tel 632578 

Don Siviera Fabio 
Va Tonno. 1 - Tel 644133 
Sonatolo di tato** 
Don Stefanelli Stefano ; 
Piozzo Aldo Moro. 7 
Tel 637578 -

Don De Vito Froncesco I 
vaDonte.7-Tel 5790207 

Don Amarti Govonni 
VaS Poolo.4-lei 638053 
HttiitHMSorvozjooo 
Don n Sciberto Alberto 
ScbertoEnzo 
Vo fermo. 8-Tel 647268 
Don Volle Ferdinando 
VaPav* .2-Hi 624667 
Don Poe Marco 
Vo Pavé. 7-HL 624667 

Dotton ButKuzoni tato 
e Ganirodo Monete 
Va Castellana u/A 
Hi 575644 

Don Conz Antonio ' 
Va Roma 150 - Hi 707596 
Don isooleonordo 
Va Roma 150 -HI 507596 

Don Solo Renzo - • -
Va Padova 5 8 H I 5O20M 

Oon Puncnmo Sorga 
VOCt»epp0ra32-HI «OTM 

Oon Panssmono Corto 
Vapjarng21-Hl46668 
Oon Mazzo Raffaele 
vaEmeonj.27-Hl 55215 
OottSMNOTOVCuCOhOVC*. 
v a Pans Bordone. 2 
HI 262555 
DoH CwnoncSrfi G*ovonni 
VoManm.l2-Hl 52757 
Oott Veronese Vmceruo 
v a tonato (Va dai Coox 27) 
Hi 46215 

Oott Boom Francesco 
VaS Pax» .6 -H I 493255 

DottJftvt^Gasoppt . 
- Va Popò Gavorvx 12 
HI 563336 

Don Vorrtse Mono 
v a S Moneto. 2 Scoto B 
Hi 453782 

Don Sonar VUOTO 
VRjfMoggo Hi 397008 

Oon tocodtmi Posojuato -
Valozzarmi-Hi 22957 . 
OononCornuzziA 
e Gore» Cono 
Vto Carducci. Ni-HI 27160 
Oott ComuzziGiustppt 
Cono v Emanuele. 69 
HI 21786 
Don Oanon luigi 
Va Spttdnron - Hi 27713 
Don io Saio Monto 
v a tottCMo Novo. 71. 
Hi 63055 

Oott Mozzotoni Gmstppt 
varVUOvtmort-Hl 539730 

OottOtMorPooto 
vaDtvmoza.4/i-Hi 74156 
Oott OAndrooGacomno 
V^ASoreno 2 2 H I 27550 
Don Pontone Fornica* 
vo Mazzi*. 190-Hi 7715* 
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Intuita Italia più di 1 medici dentisti volontari 
vi aspettano per una visita gratuita a denti e gengive. 
Odetto 
Dotto" favco 
G'On Antonio P lO' f ' /O 
POZZO COMI. '0 9 tpl 710bi2 
Vildobblodtni 
Don Del Mosch o G'org o 
t o voidodem 
V o S Pieno 26 in no-)' 
Vlllorba 
Dori fJrurl «ic'so^J'o 
Vo Cento (,» M 978081 
Vittorio Vin»lo 
Doti oottaiO (» jsc[t< 
Violi/iO'o ? l e bVifli 

Doti Oo'io'ct i ,r Q'Q 
VIU'P dpi'n V fior o 
lei 551331 

VENEZIA 

Dori Bcnctti ciaud o 
Vo l'ave 79 C lei 9B»i44 
Dot Bo"i G oi o" i 
ViO 0 Mov.Q ij 4 ì 
(Vonczo Mestre i tri 9 8 / b H 
Don Cciicgnin G o g ò 
V.OCOMWIO 5675 Tri ; 31,05 
Doti D Aioci \< -<-'•,-O 
VO tos'O <M 
(Vl"if/in Vi /-t , lei 1 /0 4/ 
Dori Ot'Mo Rov« rp Aflijro 
Vo Gonna1 !• bb (Mf ,t '«, 
t(l ,l/74(J> 
Doti l»i//oi(j'0 Fi.- , g 
S Marno ?0')0 1.1 ?5 i n 
Doti tonfilo ( i|c]( '' o 
Voli l iSO' IH A Me' /" / 
I H 9 5 8 / 1 1 
Doti /o/ ,g'i cr Gn go- o 
Vii! V l'ivj-' 4 H 
(imo di vc"" /o ) lei 7fcH38 
Don Co " d o b o 
l'C 0 St jd ù DtntiSt CO 
0' CoWZi dOCOrro 
'. Mjtco 106 Tri 24229 
Don Koch Guglielmo 
Co-ira» go 567/ lei 28176 
Doti S T T O O Vittorio 
V a P.O.e 76 (S Ueno) 
lei 31641 
Don" M glorino Salvatore 
Vio Cappuccino 19/1 
tri 988J36 
Dot MasonPir Ncoia 
Violaponni 56 lei 974126 
Doti Rossi Torco Renzo 
Vm Colombo 19 • 'e ' 59528 
Dolo 
Doti Maral oti Gregorio 
ViaDajii 40 Tel 410495 
Don f roncescfiini stefono 
VioDojii 40 lei 4I04'J5 
lido di Jisolo 
Dot Boccolo Giovanni 
Pozza B'esc a 1/ lei 90219 
Don Cremonese G'Ovomi 
Viri Boi'e 197 lei 91740 
Don MovonoG Bonito 
Piazzo Marconi • I t i 93302 
M i t i l i V int i lo 
DofO't Marconi G Osanni 
e COPJZZO Serg o 

V a Piave 29/C lei 961374 
Mito 
Don v e jieo So'.dro 
Via ftrg i e s n 10 
lei 420771 
Muii l* di n a v i 
Don Novello Gu do 
V.o Martin 5 0 Tel 55673 
Portogruaro 
Don {(Utilizo Vittorino 
V o S Gocomo37 Tel 72520 
Sanano 
Don /aiunardo Stefano 
v a Aiegn 4 Tei 437663 
Ttipontl T M I O 

Dot venu'eo Sotdro 
V'O Eugoneo in • Tel 519235 
Vlgonovo 
Don Sa'o Renzo 
\. a Pado.o 58 • Tei 502014 

VERONA 

Don De Rossi lug i 
Pro Coprono 4 Tel 594335 
Don Prof /onim Giuseppe 
V a Ar./oii 15 Tel 42578 
Do" Rossetti Goetono 
V a A Mono 3 - Tel 33547 
Don B'uie«o Gianni 
V o S Fermo 8 Tel 28179 
Don Geraci Nmo 
Via A-.Meatro IO 
lei 5956 /9 
Captino 
Don Berfoi-ni Roberto 
Via Beccherie 6 
lei 7241279 - 7241036 
Cono 
Don Scoio Domenico 
ViaU dtta'o 5 
Cotogno Veneta 
Don Fortino 2em ro 
Via M co:ò vecch eni 27 
Tei 850H 
Minerb* 
Don FerroCm Ermanno 
ViaVerd- Tel 90069 
S. Pieno di Legeogo 
Don Corteiiazzi Dwio 
Vm Padana inter-ore 70 
Tei 21069 

I - **««* I 
Don Mosero Odoordo 
ViaS Ncoia 7 Tel 21096 
Alt* Coccolo 
Don Tognc-o Paride 
Via leonardo 32 - Tei 796273 
Attigna»* 
Don Montog-no Severo 
V o De Gosoen - Tel 670302 
Don Sondri Anton 0 
V o Umberto 2 - Tei 670186 
Don Roso Go Bono 
V o S Umberto 5 
l d 670442 670087 
tet**M del Greppo 
Don Moni G omp etto 
Pxizia den Angelo li 
le» 22097 
Oon POMO tasefro 
Vo Sterni - Tei 24876 
Don Posauottn Doro 
vo Peeegr.ni 17 - Tei 20436 

Don Zirtom Sergo 
vio Torre Rosso • Tei 7ì08i9 

Oon UrbOr» FrCKescO 
v-otedesoSoo* 19 
le* 59135* 
ScM* 
Oon Di&ocomoDr<3 
v-oCop Seno K)-Tef 24*54 
Don Sontocotenno Ricordo 
Vo Boccormi 9 - Tei 23787 

1 WHIIU 

Do» Franto Igor 
v a Carducci • VI 8*909 

Don oet Piccolo Vor« 
v<jteV«ve 27-Tei 99732 

Don fono AntoriO 
VKjCosseni w Tei 2C8790 

Twsn 
Dot» Crucco Poco 
P>a;7aOsoedoe 2 
Tei 72638Q 
Oon Voncoijcs 
VK) Foro U<p ano 5 
Tei 631*02 
Don Peo 2es» no G 
Vio Ireneo de«o C'oce « 
Tei 796973 
Don Jone Mojr/O 
vm weneo deno Croce 9 
Tei SUSI 
Oon s$o Suss< Cren, ledo 
PKJWO 8*nco « • Tei 69398 

c UDINI 

Do" v a Coidj<so 
M a i o l i c a 
VoSo.oigna'o 11 
lei 23/14 
Don Coi'ronovo Calogero 
V o I I - T J - C o 63 
'pt ?0' 5C6 
Dot Ci o l ' T I 
V a Pplrorra 4 I n / ' i 8 b 
Don Poitorono l 
Po l'a'Oto A 
( S t i d o D f ' . ' c o ; 
V r l r . fra .e». >'0 4' 
l e 22950 
l'on Sco a Ario- TI 
V IJ V i v o VC'. "O 
l. 2070''» 
(Wt V'doni Giacomo 
Vm Podgca ' 0 ' e <<• n-, 
lulo 
Donssafra 'fcscc ' l J <a 
V a D 4 ; O I P j j i a / 
lontano 
Don (.oionna G ai'c i-t 
V a A Gasp" 17 Iti v O 0 
Pavognoeco 
Con lo tosa POO'J 
v a Monrort, 8 Hi 2b60'8' 
Totconto 
Dot Rort(r G wn'j^ 
Va Mnntpnco l'< 'f i 7fi4 }\ 

in ÌNTIMO AITO ADIOf ~ | 

BOUANO 

f)Dt l'ecis Vinam 
Go'IpriO tuiopa *6 
IPI 2/63? 
Don Prot piover i i . -, 
V.eqgenstein si'asse 3 
lei "24856 
Don Konrod F?ai">cr 
Via Cavour 25 0 lei 25782 
l o i m 
Don Pecis Vitor o 
ViaKenned/172 Tel 954250 
Mttono 
Don Singer Benro 
Vio Pierre 8 

TRENfO 

Don Awoimi Serg o 
Vio Mano 119 • Tel 23B63 
Don DeGiamoticaGo^jr-i, 
Don De Giamai co Andreo 
Passaggio 2ippei 6 
lei 31221 
Do» Seppi Mono 
VuPetrorco 42 lei 217/3 
Don Artuitd Angelo 
V.o Mozzini 14 Tel 35462 
Dot Prof lo Belio S 
P oz/a lodrot 9 • Tei 25590 
Dot Nadalim Vincenzo 
VaPia ' i 5 lei 25884 
•ostlgo Pini 
Don Mattivi A l 
v a Marconi 15 lei D S / I 3 2 
C I » 
Dot Franch Camillo 
VdMorcom. I Tel 3'275 
Mezzotoni bardo 
Don Proi lo Beno S 
\. o A De Vordo 8 
Tei 60H83 
Don De Gramatica A 
V a De Gosperi. 17 • Tel 60H24 
Oon DeGromaticoG 
VioDeGospen 17-Tel 60"24 
Giodltca d lMf l io 
Don Armoni Corlo 
Pastorello Alberto 
(Studio Dentistico) 
vie Carducci 6 A-Tei 5KJ27I 
Oon Mo.sin Sandro 
V o Prati. 17 ' Tel 513622 
Don Toneiii Aibmo 
V o Mazzini 2 • Tel 513075 
Rovento 
Don Dongotti Cloud o 
Vio Dante. 5 - Tel 21741 
Vernino 
Don Pisom Leon do 
lei 44098 

EMIUA ROMAGNA 

ROLOGNA 

Prot BOiOZZ "0 G 
v a Dante 17 - Te» 308886 
Don Bjsacchi Lamberto 
v o Dei Piombo 2 
lei 305882 
Don Dugoto Dante 
v o R.zzoii 1 2 - Tei 265599 
Dot Fogg-oni G'org'0 
Vio Morsolo 9 Tei 270880 
Don Fronceschmi G 
V.o Irnerio 12 '*" - Tel 223986 
Don Colassi Ruggero 
De Pomphil s Corto 
V a Zamboni 9 Tel 222729 
F>rot Gambetti G ovonni 
Viole xu Grugno 18 
Fot 330007 
Prof loB-o-coF 
Vio Amendola 12 
Tei 553593 
Prof Morelli AdO-tO 
V o M 0Azeglio 23 
Tel 276461 
Prof Mjraton Giordano 
Via S Gervasio l 
Tel 227505 - 237516 
Don Nen Gian Cono 
Piozza den ureto 16 
Tei 357628 
Don Poggi CavaPeiii F 
Pz/a Trento Trieste. 2 
Tei 3*797* 
Dal PirnVH G*OvOnr>i 
V e Sorogozza * 2 
Tei 583203 
Oon Sgom Roberto 
Via Odndo Guemni 4 
Tei 426895 
Pro» Tretesoan Gtego* o 
V o S Ger.-os-o 2 
Tei 232637-270720 
Dot VrfiOniLU-gi 
VKJZombonxU• Tei 2 3 5 2 0 
Prof Kovocs Ojsepce 
v<i mapendenzo 38 
Tei 233*00 • 269986 
Don Bogtaresi Br^-o 
v o Mon!eg/appa n 
»d 22792T 
Don Covoni Pooio 
PozzoPonoS S'efono * 
Tei 3*54)0 
Prot CuppmiAffjTO 
V o S V*o»e.56-Te! 238680 
Prof Cuoce* Arturo 
DenfoNvei 

V o S Vitafe 56-Tei 275501 
D e i CUCCAI G-tmo^o 
V o S ViWe 56-Tei 237202 
Oot De Fido l u c e r ò 
V o S Fet-ce 2 . te 221788 
Dot G r « e * w « Moss.mo 
c/o v^o l o r o 
v o t ievo-.*e 137'20 
Tei 5*9*55 
Don Movor» Go«crrv3 
VO Goncoia 9 %i 22*686 
Don Ottacri Gyygo 
VoGuerrozzi 21 - lei 239720 
Don Scozzerò V.?KeV3 
V o G Marconi. 49 
Tef 261846 
Don Morte* GoncofO 
V o Don Mm/oru 4 
Tei 520503 
Don Fon lombe-3 
Pozzo Trounore 6 
TH 58*400 
C l M l l l l W H H W * 
Don OrSA Femucco 
VO Porreffonc * 3 
Tei 563152 
Don Befli &onfronco 
v o Mozzai 33 • Tel 571080 

Don /ofnt)»''nt Cavu". F 
VO Go'o^no l 

rWWAwA 

Don Boroidi Gnrtepoe 
v o Scodar. 3 • Tei 2^8' 
Don Cooozz Albero 
voCorteveecfio 67 
Tei 36090 
Don De S si. |rnjs*o 
vo Martin iiDefozo"i 
Tei 36530 

Don DiGuS'Olug 
Via e Covour 86 • lei 39229 
Do" Ga'DCH n D̂ C 0 
ViO 'OZ/Oli 1 • TPI 19441! 
Don Ja-in JCO G j*-epr;p 
ViOSl.OiOrOlQ 34 
lei 26511 
Don Noio") Marco 
VioGo.eca ib? ipi J ' j i O 
Dot Pastore Gerardo 
p G mepp" 
Vm G e r o di 108 ' " 3 <8.4 
Don laoocrli o erg a 
Corso Poto Po M I 
in )250l 
Dot Pog'er.n ftrr.ando 
V u f r r o i c i D f s t f 3 
! ( . 21606 
Dot ssa S<jn IQ Wof a G 
( Dof /a^a-oi And'eo 
v.o Bocco'ece 12 
M 3305/ 
•ondino 
Don Mo' non G Org 0 
V'O iiDera i lei 88?u6 
Cinto 
Dot Meco a G'Oigo 
V o Mo-EO". 8 lei 904561 
Do" /a^0^n B'n»o 
v o V r j n o " ! 6 tpi 902?i' 
Smozzo 
( Ol* B Q•,C^ GrjC C P 
V a * c c t ii 7 5 lei 9 0 0 0 / ' 

FORli 

Dot SoporcHi Carlo Arr go 
v a Merenda 5 lei 25041 
Dot Iroino G'OOCcn no 
f orsoGonBo'di 3 6 - lei 
25068 
Cattolico 
Don BonS'etono 
v o verdi 33 • lei 963434 
Riccione 
Dot G";on inrico 
Vio Panoram co 6 
Tei 602467 

MODENA 

Don Coppi Pier luigi 
Via Storcrii I8 - Tel 223209 
Don Leonardi Gionlronco 
Via Boiugola 20 Tei 223377 
Don ssa Belimi Maria l 
Via Onegiia 29 • Tei 373593 
Don Bosi Pietro 
Via ConoiChiaro 180 
lei 223358 
Dort Coiiorofi G-useppe 
Vm Martin delia Liberta 26 
lei 363/04 
Dort Go'ant.ni lu gì 
Via Casteiioro 31 
Tei 238042 
Don Nco'azzo « t c e ' o 
Vio fm:l a Ovest Il9 
lei 33I501 
Don Pa'ego Ma* o 
CsoV EmonuCe »3 
lei 24 34 71 
Don Sonlorcongeio V 
VioCrocena 36 l 
lei 313480 
Don.ScuioriRaflae'e 
Vm S Agostino 5 Tei 243313 
Don Scolaro Antonino 
Vio Fm io Est 50 
lei 225198 
Carpi 
Don Moiogóii £g d o 
Via Mozzini 5 - Tei 6 9 ' 5 5 0 
Cavat i * 
Don Tossi Aimone 
Via r Moggio 122 • Tei 58326 
Ma ramilo 
Don Comevati Vitat.no 
Via Trebbo - Tel 941222 
Mirandolo 
Don lucerti Cario 
Piazzo Marconi • Tei 21490 
Salinolo 
Don Fngien Ugo 
Viale della Poce 38 
Tei 884318 
Don lucetti Tomaso 
Via Mozzini ili Tei 882378 
Sa»Hr*ono S/Panare 
Dot GrOZOSi Nino 
v.o Cioudo 3 6 * 0 

PARMA 

Don Beghini G'Ovanni e Dante 
Vm Garibaldi 72 - Tel 2*310 
Don loftrcdi luigi 
Via P Torelli 37 - Tel 40822 
FMtRMflaf* 
Don Squarca Alberto 
Via Seleni 2-Tel 8771*0 

I PIACENZA I 

Fiertanol* «TAi** 
Doti romani cono 
Piazzo Moiman. 5 - Tei 983*11 
UNMrfMw Val tfArda 
Don Fomo.ni Cono 
Piazza Cosano 26 
Tei 891006 

RAVENNA 

Don lucci Renzo 
Via Curo. 66 - Tei 35566 

Don Coppan Marcello 
v o Castellani 20-Td 29971 

| R W J 0 B 1 M 

Don Monon luigi 
V o D Ai.-gh-en • Tel 41967 
Don Quinto Posauoie 
V o Errato S Pietro. 17 
Tei 37932 
Don Sofs> Pietro 
Vo Fornacon 15 - Tel 39974 
Don Gon lucono 
vo S G'zsecc* t 
Tei 485392 
Don MOfWT* Umberto 
Vo Gorgone. 6-Tel 36995 
Don Doson Stefono 
vo Roma. 64/C - Tei 30201 

Don Artom vosco 
Tei687r94 

Don AzZOhni RKCOrdO 
VoOMonej.9-T4f 812*35 

Don Menoo Francesco 
VO BoraoiecclM. 20 -
Te. 693206 

s • • r ta tTfu* 
Don Cocco-ice» G 
Pozzo PerxibbKo il 
Te» 672259 

AREZZO 

Don Sondrom Anlono 
VOGorOok* 63-Tei 21800 
DOT GgOOMxneie 
v o Trento Tnesi*. 56 
Tei 73960 

Don Floro. Fulvo 
voMoneon>.l29Tei 78*63 

Don ioo» iipco 
vodeMMonacne.8 
Tei 593P9 

Don Possi Renato 
voOome 39-Tei 65*2*8 

Do* Gonv Gastone 
vo Piero delio Francesco 31 
Tei 76050 

Don Conci M>cneie 
voPonooitini.il-Tei 292366 
Do» DMeci Enzo 
Bargo Ognissanti 12 
Tei 216280 
Don Gnisiien Alberto 
VO Gnibtlhno 59 • TtJ 2*1*57 

DOfl Gobi Corlonfo-so 
Vm Porto Rosso 15 
lei 213379 
Dot Meqg boscrn A'do 
V 0 Gin lor.no 40 
in 242809 
Dot Pr/PAOrS«0 IdO 
\ a Goto IO lei 6708'9 
Dot Sei.aggi more 
Via loseili IO? I f I 363090 
Dot turi Cullo 
PazzaG An'onp.ii r 
i n bsUB 
Dot Boncni Tani 'ed' 
P ano Mentono 5 
in C77535 660640 
Dot ssa Co'onqeio M R 
v a Boterò «) lei 4 3 M381 
Dot D Anton o V ncei/O 
^ (TAjguStO No.ll'i 4S 
in 60')654 
Dot Sordi Pero 
v a Soldati 2i i n 603S80 
Dot Cosogi o Aies^oidro 
v. oPsa-a 53 In ?; ijCb^ 
Dot e veni G u a n t i 
v.oG de iPandf i C ' 
Tei 417/08 
Dot M O T Ma' ') 
P oz/a Da.anzuti ' 
lei ;ib656 
Dot Rossi fompa-ii ( f r -p 
VodPHe For np I 
in ?'53?0 
Don Brj ioBiu ro 
V n G Brun0 4 • le' 6606^4 
Dot Gonnelli Francesco 
VioRicasoii 4 Tei 212530 
Dot lusztig Francesco 
V o B Cristofoli 6 
lei 353851 
Pialo 
Dot Sassone Wo"er 

PzzoS Francesco 8 
lei 23980 

GROSSETO 

Don sso Bau Madia 
e 0 Centro di Ortodonzia 
S Gorgo 
Vm Bonghi l Tel 412021 
DottssoButresiFjeno 
Vo iv Novembre 17 
lei 22405 
Oon Favilli Fabio 
ViaBuozzi 61-Tel 274/3 
Don Giorgetti Elia 
Via iv Novembre 17 
Tel 22405 
Don Gmrgetti Roberto 
Vio IV Novembre 17 
lei 22405 
Don Giorgetti Roberto 
Via Bonqhi I Tel 412021 
Caitlgllon* dallo Pascola 
Don Manciorooino A 
V a Marconi 43 • Tel 933555 
Follonlco 
Don Corsoiini Piero 
Via Amororti 8 - Tel 40457 
Orbitino 
Don Goracci Alberto 
Vio Mentono I 
Tel 867912 - 867071 - 814100 
Don Trambusti Mono 
Vm dei Rosso 116 - Tel 86122* 

UVORNO 

Don Borioiozzi Amleto 
Via R cosoii 14 - Tel 24601 

Don Naidmi Retato 
Via Amos 19 - Tel 30391 
Don Bandini Gian Cario 
Via G Verdi 7 - Tel 23078 
Don sso Pedicello C I • "• 
Vm S Barbara 9 - Tel 28195 
Piombino 
Don Fmucci Ciùjd'0 
Corso Italo. 3 - Tel 33184 
Don Nen Maro 
V o G Boccoccio 12 
Tei 30225 

IUCCA 

Don ssa Raggianti loura 
e Mariangela 
Vo Bum 3* • Tel 4632*5 
Fort* del Marmi 
Don Cir.llo Ruggero 
Via Matteoni. 5 - Tel 89319 

Don Arrighi Carlo 
Via Zonardeiii. 2 
Tel 421Bf>64267 
Don Cosogronde Aiesso'd'0 
V>o Paulina 126 - Tei 48980 
Don lugnoru G onfronco 
v o Posccrti 39 - Tel 49806 
Don Puosi Egtsfo 
V o Mameli 3-Tel 51759 
Don Gottai Alberto & 
Don DettiOojdo 
v a Beato Ang«nco 39 
Tei 50231 

| MASSA CARRARA 

Don Bigazzi G 8 
V.o Bastoni 13 - Tel 44949 
Don Monru Arturo 
Gai i dovmci * 9 
Tel 44203 
Don vere Orlando 
Voie E Criieso 6 - Tei *1736 

Don De To»ot Sergo 
VoNozona-e Tei «02126 

Don Cenderefli Arros 
v aie xx Settembre 205 Tei 
5700* 
voPac-no-t- 28 (Mosso) 
Te * 3 * 3 8 

Centro 
Pro» Don E0X»i Angolo 
V o Cuccnori 2 - Tel 7 0 3 * * 
Don Pomone* Meco 
voRoma 59 Tei 71766 
Don Cozzi Mojrizo 
V o xx Settembre 31 b s 
Tei 75191 
Don Gru* Erco« Ezo 
V o Fondo 6 - Tel 55195 
Don Pornone* Andrena 
VO F CCttWHt. 3 0 H 
Tel 69030 

Dot V*onoA 
V o venezo 28 - Tei 60306 
Oot Vcr.n-jcci Andrea 
v.o Cavour - Tei 60273 
Oc-" loa,-doro icmmorco 
V a Cavour 8 - Te» 72160 

Don G-jkor*niUgo 
vue Tneste. 67 Tei 488721 
Don Marni Arturo 
Pozzo Pjccr» - fa 44203 

I 

Don Cogrtoco Mcneie 
V o V o t i 7 Te» 25007 
Don Cogooco Stefono 
Va(J!KK«o 46-Tei 571041 
Don Gennari Cono 
v o S Ceoto 2 Tei 502146 
Don Grazoni Poco 
VO F Taron 72 Tei 40022 
Don P « i Tommaso 
Corso Bc*o 5 Tei 28507 
Don sso San/o Stetano 
& Don Gè* O o j d o 
lungono Buozzi 20 

Don CorvVirwco 
Vo Renalo FaC.ni 25 
Tei 731221 

Dot Pieroni Rei-o 
voStozone cecero 9 
Tei 52*09 

| PISTOIA 

Don Chetoni G'orgo 
Via P Bozzi 18 lei 26215 
Don Pogiion Pier luigi 
Via Madonna 33 lei 2513/ 
Don ferrini Nicola 
Via l S'gnoreM' 5 • 
lei 25722 -25723 
Don Pedini Francesco 
Vip l Stqnoretli 5 -
TPI 2572? 25723 
Don Cocchi Cioncano 
Vio l Sqnoreiti 5 
lei 25722 • 25723 
Don Peirmi franepsco 
Via l «ìiqnorelii 5 
Iti 25/7? 75723 
Dort Cocchi Gioncurlo 
Vo l Siqnorell' 5 
lei 75722 25773 
Don Di B'OSC Anto" o 
Vm l SignoreHi 5 
lei 25722 25/23 

SIENA 

Don Adorni Ulisse 
Vm Di Dmcceto 21 lei 260145 
Don Bernini Mas:>rro 
Via Montomm 46 Tei 287070 
Don ioidi Paolo 
Vio Sopienza 39 lei 44260 
Dot lantrchi Pieho 
Vm Montanini 5 Tel 282067 
Colli Val 0 Elsa 
Dot Carboncini Scg 0 
V o S Sebastiano i 
lei 920125 

UMBRIA 

PERUGIA 

Don Paiozzoii Gaelono 
Vio Moiconi 5 lei 65683 
Don Prof Negri lotenzo P 
Vio della Paiiotto 2-C 
Tel 30912 

Citta di Cait i l lo 
Don Botam Cario 
V o f Ferrer 23 • Tel 853796 
Spoleto 
Don Maesinpien G org o 
Piazzo Garibaldi l - Tel 25170 
Todi 
Dort Mani luigi 
Via Cocchi Tel 882520 

TERNI 

Dot Deli Mono 
Largo V.ilo Glori 21 -ei 413211 
Don Fiiabbi Vinor o 
Corso del Popolo 79 
Tei 58178 
Don Giubbetti Fernando 
Via C BGttisti 5 lei 51316 
Don Silvi Sii.'O 
largo Don Minzon 4 
Tel 400289 
Don Vena Mono 
Via Mozzini 29 Tel 407295 
Don Climinti Stel o 
Via Barberini 10 - Tel 427144 
Don Capaidi Nicoionton o 
Via i° Maggio 40 - Tei 40518? 

MARCHE 

ANCONA 

Don Ekroni Alberto •• • 
V o Paiesiro 7 - Tei 29445 
Don Domati Rodo 
Vale G Bruno 54 - Tel 894657 
Don De Franceschi A 
Vio Romea 24/C - Tel 895822 
Don Zuccarmi Fernando 
Pazzo Ugo Bassi 4 
Tei 894607 
Fabriano 
Don ssa Cartoni Ottoni M i 
Vo l e Povere 4-Tel 21/07 
lesi 
Don Fiionzi Gabrio 
Corso Matteotti 40 - Tel 57534 
locato 
Don Seriori Augjs'o 
Vio Brancondi 26 • Tel 977107 
Satsofanato 
Don Vitoietti Marcello 
Viole C Battisti. *7 - Tei 9273 

Don Becci Americo 
Vio Maienni 7 - Tei 62737 

| ASCOU PICENO 

Don Benedetti Alberto 
Piazzo Arringo. 19 - Tel 5 0 * 8 0 
Don n Copriotti Alesso. 
ficaia Piero 
Via G Galilei. 9 - Tei 6 * 2 0 0 
Donsso Fiocchi Irene 
Corso Mozzini. 182 - Tel 61615 
Don Pogrom Albino E 
V o Piocenzo il - Tei 45155 
Don Ponotta Jocruno 
V o del Trnro I - Tel 52*16 
Don ssa Ponotta L M 
V o del Tnv-o. 1 - Tei 52*16 
Don Sabatucci Amono 
Vio B Croce. 87 - Tel 4730* 

Don Mozzoni Domenico 
Pozzo Corducci. 15 - Tel 2*23 

Don Cderorn G-useppe 
V o Aido Moro. 39'A 
Tel 9399*6 

Don AgostniG*uio 
vo Coia'o'.mi - Tei 6'270 
PegMote eoi T I M I * 
Don Dumitrescu A 
Vo A Gramsci 5 
Tel 77777* - 89735 

PeneoTAtcoN 
Don Pog*om Air>«» l 
Va Corei. I - Tei 6580*2 

Peno S. gM*Ma) 
Dan Makkj AiOuighcn. T 
vieF CovonoRi. 1*5 
Tei 490512 

Don OeAroefcsW 
VaSOGocomo 6 
Tei 60*'2 - 3600 
Don Torroco G-cnurv: 
Vo CwOa<e. 8 - Tel 83057 
Don Gen»e iirgi 
VO Forrrer.fin- 74 Tel 83920 
Don Str^torn Tor. Pertjgi 
Vo Abruz* 2fr8 - Tei 82'27 

Don BenmPowo 
VO Covour. 50 - Tel 49908 
DonnBoanA 
MOnorcneSi CrrstAO 
v o P M PJCO. 39 - Tei 40480 

Oon Scognoh luoi 
Vo Guerrazzi 7 - Tei 770084 

Don A-Monelli Cono Aiceto 
VOV Ait^n 95-Tei 43755 

Don Abrm Riccok G 
v o S Francesco 14 - Tel 32726 
Don Corsoietti luco 
v o (^tfeftaordo 3-Tei 67879 
Don Nesci Enrico 
Vo Teatro 8 • Tel 30206 
Don Pondorf i Pocuo 
Pozzo ICZZOnr» 19 • Tel 34310 
Don Posouin» Worter 
v o dei Governatore 19 
Tei 33027 
Doti RogmCono 
vo»e xi Feooroo n 
Tel 68245 
Don R>noidi 6 o n lu-gi 
v o dei Governatore 19 
Tei 33027 
Don Ross< G-useoce 
Corto xi Settembre 115 

Fano 
Oon BorbOtO Cosimo 
Vio S Potomono 18 D 
lei 8/6365 
Mitcotlno Conca 
Don Battone Edmondo 
V.a Roma 20 Tei 9/0178 

ABRUZZO MOUSE 

CAMPOBASSO 

Don Gionserro Vittor 0 
ViO Gozzom 3 tei 9?5bb 
Don leonessi M Teresa 
V a Cavour 18 In 97173 
Tirmoll 
Dot Franch ti. R no 
Vo A OeGospen /i lei 41/H 
Don Ceson óojdio 
V a De Nicolo 16 i n 8 '04 / 

CHIHI 

Don Do Cesare Car'o 
Corso Mordono 153 
lei 67630 
Dot De Padova Mo"co 
Cor'>o MorruC ro 151 
lei 6/661 
Dort Con'ortp M O J I ZO 
V a De Pe'iqn- 1 0 
in 64315 (Ab io,- » 
Dot M*nno 0 "or 
VioPescoro li? v i 5 < ; I > 1 

Chini Scolo 
Dot lemma G o . a i i 
ViaAb'uzzo 1/4 Tei 5 4 / ; o 
Dot Del Rosario Giuserpe 
v.a Vasto 63 in 5 0 1 / ' 
Don D Alonzo Arloi 0 
V'O M Do Caramanico 8 
lei 506/2 
Bomba 
Don De Angelis Sebast aro 
Corso S Spavento 91 
lei 860173 860139 
Bucch Ionico 
Dort Raponi Colmine 
Via Fiimom B lei 685425 
Filino 
Doti Di Sebastiano Fronco 
Via Aiessandrmi 9 Tei 891101 
Francavllla 
Don PanlGieoneG Franco 
Via Nettuno 2 Tel 819510 
Doti Cordone Giuseppe 
Via Alcione 26 • Tei 819167 
Don De Felice Alfredo 
Vio Nazionale Adriatico 332 
lei 819413 
Doti D Anelli Gabriele 
VioAdnotica 3'P-Tol 816192 
Guordlogtili 
Doti ssa Jotti Mano Po 
Via Roma IO Tel 83458 
lanciano 
Dott lombardi Moro 
V.aFilzi 28 Tei 20156 
Dot AiessandreHi Romo-10 
Via Panoram-co 1 Tei 39171 
Mlgllanlco 
Dott Polidoro Udo 
ViaCoi'i 13-bs 
lei 41015 2936 
Palina 
Don Mjscente Anton 0 
Via Pineta 2 Tei 918198 
Vasto 
Don ssa Tucceiia Pao'a 
Via S Michele 22 • Tel 2934 
Doti Conti Antomo 
Vio S Michele 22 - Tel 2934 

ISERNIA 

Don Berchicci Giorgio 
Vo E Ponzio. 20 - Tel 50627 
Oon lanceiiorto Mano 
Vio Gonzo. 7 
Tèi 50697 - 50643 

l/AQUIU 

Don Fischione Augusto 
Vo XX Settembre 29 
Tei 69223 
Dott Esposito Tonino 
Vo N Persichetti H - Te* 27477 
Anz iano 
Don Di Giantil.ppo C 
Corso Goriba'di 139 Tei 20867 
Don Futgenzi Vincenzo 
Via Bagroli - Tel 218/2 
Don ssa Maceroni 
Mano Aquilino 
Vo XXrv Moggo 25 -Tei 208'2 
Dott Ronalli Giovanni 
Corso delio liberta 5 7 

Tel *3I74 
Celane 
Dott Paoiiti Carme'9 
Piazza Reg Margherita 6 
Tei 75613 

PESCARA 

Don losoppoUgo 
Corso V Emanuele 289 
Tei 22720 
Don Paitad'ni Gorgo 
V o Campobasso 6 
Tel 37810* 
Don De Felice Fernondo 
Piazzo Sor Senio 21-Tel 31531 
Don Di Alberti Renoto 
V o Ravenna 3 mt 5 
Tei 27263 

| TERAMO ~ | 

Don Gioncola Melo 
Vo Bngoni. 12 - Tel 30956 
Don DeDomenicisA 
Vo Poomcci I - Tei 50675 
Don Goi.ttaG Sotvotore 
Vo R-cciteni. Il - Tei 52878 
Don Dei Dea Pietro 
V o G Uh.IO Tei 30612 
Don D Ambrosio 
Angelo Antono 
Corso Ceru*. * 3 - Tei 323292 

Don In-.poWK Serafino 
Vo Toguarti. 3 0 - Tei 30032 

Don Granoso RenotO 
Vo Maneoiti. 22 - Tei 862362 

Don Dei Deo Gosepoe 
vo Monetti 53-Tei 796355 

Oon Scodate Giuseppe 
voieDeGosceni* 
Tei 692222 

UHM 

Don Cuno Ugo 
va T Costo 16 - Hi 2128* 

Don Pacar* Eto 
Pozzo domo**. 2* 
W 855081 

Don Feo Moss-mo 
Mooomo aero Pace, (28 
Tei 600*46 

Dan Arroro Prerrnossirno 
Cor» Fronco. 2*3 
Tei 3278073 
Don Anselmo Vmcenzo 
voOpro 47-Tei 63803*0 
voieG<usnno*oimo.i96'A 
Tei 5123175 
Don Campo Pietro 
vote Medaghe d Oro. 419 
Tei 340867 
Don Coppeno Enr<o 
vote Trastevere 131 
Tei 5803T1* 
Don Carusi N>cOiO 
vo Di Pnsona 128 
Tei 8393563 
Don Coseno Enzo 
v o Poz. 25/3 Tei 6795538 
Don CoriniSobCTi.no 
Vo Michele Amori 39 
Tei sruOO 678H69 
Te> cosa 782*965 
Don ComoiOi R-ccoroo 
vo G CaSOiinuOvO 21 
Tei 5*73068 

Don Gospatim Giovonm 
Vo Pr Umberto 35 
lei 73/750 
Don AngeiucciFroncesco 
VoCopod Alnca 2J 
tei 735806 
Dot Umon Silvio 
Vo nlomenlano 91 
lei 84457J0 
Don Co'ion Aitredo 
ViO dell Alp iismo 4 
lei 37/3682 
Don Cos'o-t ni fa ivo 
ViaCo'a di R enzo 44 
lei 388957 
Dot Deqaneno Gorg o 
CorsoVttoioEmonoeie 39 
le' 6791833 
Don Dena Venturo Domen co 
Via xu Settembre 40 
in 4955364 
Dott Oe Mainis Ugo 
V.o Coperò 19 • Tei 36616'9 
Don Oe Remiga Domenico 
Vo Cosai Brucoto IO 
lei 432460 
Dott D CevdoBr i ro 
Piazzale Montesqj eu 25 
in 875617 
Dot D eni S'plano 
V a D Porto Pinciora 4 
lei 484408 4/43309 
Dot Oi Multo Cono 
V.oie Somalo 281 
lei 819118/ 
Don ronrpti c.iajd o 
V.o Mazzim 170 lei 3H90* 
Dott Fo'Cucc Mojnz 0 
VioCeneda 46 Tel 7591638 
Dot lem Vincenzo 
V'O Panoro II lei 838'b04 
Dort lO|Oio Rosella 
Piazzo Giuochi Deiiici 20 
lei 3285770 
Doti Marandino Antonio 
Doti Di Do Anton o 
Vo Appo Nuova 425 
Tei 787787 

Dott M chetti Roberto 
largo Melimi 44 Tel 351804 

Dott MuCCi Teodoro 
Piazza itneio 57 
lei 620527 -

Doti Musacchio Oigo 
Via del Gasomelro 19 
Tei 5/80951 

Dott Passoretti Giuseppe 
Vo Bari 7 - Tel 856940 

Doti Peitrone Bruno 
Vm dei Mille 36 - Tel 495669) 
Don Pucci Furio 
Corg dei Fiorentini 1 
tei 6569/48 

Doti Santucci luigi 
Via Nomentono 314 
Tei 893928 897081 

Don Sch ovetti Adalberto 
Via G da Mogiiano 190 
Tel 272102 

Dot Serafico Andrea 
V.o A di Bonaufo 39 
Tel 6031603 

Doti Sodon Francesco 
VioFonteiano 126 mi 8 
lei 5813205 

Doti Agost T Pao'o 
VO Isonzo 19 A • Tel 857884 
Dott Berti Cario 
V o Maurizio Quadrio 32 
tei 5800108 

Don Biscossi G-ampaoio 
Piazzo B Ayres 20 
Tel 868943 

Doti Boschi G Bot.sto 
Via A. Caroncmi io 
Tel 804537 

Doti Cosentino Serg o 
voie G Rossmi 15 
Tel 875691 - 876229 
Don Croste»! Roberto 
V o Muz.o Dementi 9 
Tel 3604664 
DottssoDeGiuri lco 
V o Piove 61 
Tel 4740940 462166 
Don Delia Ventura Andrea 
V o E Mambrerti 29 
Tei 3277980 
Don Esposito Emanjeie 
V o Ponoti 61 - Tel 803908 
Don Fiorenl ni Fabnz 0 
V o Salano 19 - Tei 857095 
Don Frsicaro Mano 
V o Mano Romagnoli 12 
Tei 340178 
Don fua Enno 
Voie delie Provincie 6 
Tel 4270741 
Don Grani Augusto 
V.a Piove 61 
Tei 4740940 - 462166 
Don H.rschhorn Cari 
VovoiPodana 14 
Tel 8103601 
Don letto Giuseppe 
Voie Tecnico 105 
Tel 5926929 

Don ssa Maggiore C'oud a 
V o S ippouo. 5 0 
Tei 427157* 
Don Mosci Sergo 
V o F S.-von 48-Tel 632417 
Don Magliaro ti Enno 
V o V Savaroncne 73 
Tel 8128019 
Don Meddo Monono 
V o Sino 2 * • Tel 79*3604 
Don Mercurio Francesco 
V o dena Giuliana. 37 
Tei 38687* 
Doti sso Nonno Em*o 
Vo lu tezo 2-Tel 860*47 
Don Napoleone V.-noro 
V o Fiottino 119 • Tei 679*263 
Prof Potatteno Giovonni 
Corso Franca 158 
Tei 3280887 
Dot sso Poraavsi stvio 
V o Veneto H6 Tel 465250 
Dott Prsante Antono 
Pzzo Po n*. 13 • Tei 6377343 
Don Petnrti W * o m 
V o Bocconi 4 Tei 8 0 4 6 * 0 
Don RoanMaonzo 

- V o lega lombarda 37 
Tei 4270781 
Doti SonMh G*o>Vto 
V o S Remo l Tei 75950*6 
Doti Sena Mass-muiano 
V o C * Rienzo 133 
Tel 351256 
Doff Severi Carlo 
Pazzo Monte Bowo 8 
Tei 8920196 
Dcrt Soroono leonoroo 
v i e Prospero Colonna 37 
Tei 526771* 

Dott Spuntateli) (tonco 
l go Arenuio 18 lei 6561190 
Dott Spuntareii( G i o 
l go Aienuia 18 tei 656U90 
Doti SguiCCiO'mi Mano 
Vo Orti delio Farnesina 105 
lei 3276/34 

Don tirolem Giontranco 
V o B deRt.s 8 
i n 4389205 

Don v chele A r , o r 0 
VioS.ban ?0 lei 7579343 

Don Hutos/ek treno 
V o Gela 7.» lei /8 I0490 

Dot Trincia Vicenzo 
v<a isola Farnese 6 g 
lei 6993394 

Dort Venturo N cc'3 
Vo nomino 173 lei 3606844 

Don Venonzi Augjsto 
VoNiceio Fabi'/i 5 A 
lei 5800/41 

Montitoiondo 
Dot Giono/0 Frcoe 
V o xxiv Moggo 31 
lei 854 718 

Roma Molino 
Don Brpmtia'i Carmela 
VmGusperna(3l s'rodoi 
It i 6'3?815 

Torvolanlco 
Dott la jdoido f r-e.io 
v.aie Spagna 12 

VITERBO 

Don Arocni Roberto 
VoG Monconi 15 lei 35693 

CAMPANIA 

AVELLINO 

Doti Coletto Vincenzo 
Via Rubini 12 • Tel 34438 
Doti Di Moggo Michele 
eZuCCanno luciono 
V o Togt omento 15 
Tel 35927 
Dott lieto Nicola 
Viole Cassino 4 - Tei 35445 

BENEVENTO 

Doti Schiavo Antonio 
V o Carlo Tom 29 -Tel 24783 

NAPOLI 

Doti CosseseMateo 
V o S Stefono. 12,B 
Tel 651016 360086 
Dott Marimeiio Rottaele 
Piazzo Leonardo Viliomo 0 13 
lei 362078 
Doti Pignorato Clemente 
Via A Falcone 126 
Tel 246863 
Doti Vozzi Vincenzo e Gerardo 
Vio B Caracciolo 12 
Tel 340644 
Portici 
Doti Del Core Umberto 
V o Poli 13 - Tel 482970 
Pozzuoli 
Doti Gentile Alfredo 
Via C Augusto. 2 
Tel 8672868 

SALERNO 

Don Aibonese Vincenzo 
C so V Emanuele 58 
Tel 228444 
Don Acauaviva Osvaldo 
V10E Bott.gien 22 
Tel 391466 
Dott indeiii Vincenzo 
Corso Garibaldi 164 
Tel 231403 
Doti Santini Siila 
V o F Conforti 11 Tei 225239 
Dott SsoHi Giuseppe 
V o L Settembrini 24 
Tel 353001 
Don Aiello G-onlronco 
Via Acquano 1 
Don Bisogni Roberto 
Don Acquavrvo Osvaldo 
Don Corazzo Sotva*ore 
Dott Guerra Ermanno 
Don liguori Armando 
Dort volpe Costantino 
Don Di Trolo Mariano 
Dort GtiertiGu-do 
Centro Odontoiatrico 
Salernitano 
V o E Bongien 22 
Tei 391466 
AgtogaM 
Don DiluccoP 
Corso Garibaldi 54 
Tel 823500 

Don PetroneEioL 
VoO Pastore. 73 - Tel 220*4 

Don De Satfis £nr.co 
Vo Barbonjio. 3* 
Tei 921395 

Don Aieiio G cmlranco 
Vo l a z o 3 - Td 8*9959 

Don Nappi Giuseppe 
Vo Trieste 36 Tei 86317*2 

Don Tordi Roberto 
V o Umberto 1 23 Tei 2619 

E PUGUA 

Don Comoofe Pietro 
VieSatorr-.arora.44 
Tei 36*532 
Oon Morrei Mctee 
v o P Awieaeo. 7 • Tei 213*82 
Dott Favo NCQlo 
VO Argao. 72 - Tal 218784 

Don SooororoGooccru-o 
Vo Muro $0*40 - Santo 74 
Tei 36742 

Convettori* 
Don torelli Corto 
Vo Martucci 69 
Tel Ab 751036 • SI 75288* 

Coiaio 
Doti Olivieri Arturo 
Vo u Bassi Tei 821586 

Minervino Muta* 
Dott Chicco • Giuseppe N 
Vio De Deo 20 Tel 992196 

Monopoli 
Doti Reccho 
Giuseppe Renoto * 
V o Rattazz' 38 • Tei 7*2226 
Doti ssa Reccho Angelo 
VioRottozzi 38 Tel 742226 

Valenzano 
Doti Tritio Vito 
Vio A OeGaspcri 
tei 651346 

24 

FOGGIA 

Doli Del Re Angelo 
Vio Isonzo 23 Tel 74195 
Don Cocco Angelo 
VO IV Novembre 2 
lei 74770 
Dott Mincnna PasqjQ'C 
Vo Trento 15 Tel 24/91 

Manltidonlo 
Doti Imp'gnot.cHo A 
Via Tubino 12 lei 21940 
Dott Meiucco luigi 
Via S M delie Grazie 26 
Tel 21137 

Monti S. Angelo 
Doti Potenzo Giovanni 
Vio Umberto l 41 Tel 61777 

LECCE 

Doti FrossanitoG'useppe 
V o G Arditi 28 - Tel 43157 

Maglia 
Don longobardi Giuseppe 
Vo Garibaldi 28 • Tel 21481 

Nardo 
Don Muci Sotvalore 
Vo Fiume 14 
Tel 811230 - 621107 

Tricot* 
Don Bucci Filippo 
Vo Garibaldi l Tei 774039 

| TARANTO 

Dott Simonetti Antonio 
Vo P Amedeo 146 
lei 27968 

MATERA 

Molina di Novo Siti 
Oon Santarcangeio V 
V10C Bollisti 6 Tel 647339 

PeUcote 
Don Son'orcongeio V 
Vo Pisa IO - Tei 972551 

CALABRIA 

CATANZARO 

Croton* 
Don Ferroro Piero 
Discesa Morino 24 

. Tei 27676 - - -

loa tu la T*rm* 
Don Borre» Francesco 
V o Carducci. 57 - Tel 220*5 
Don Calabria Anselmo 
V o Po. 35 - Tel 22162 
Savater* 

Don Peitrone Bruno 
C so Umberto. 161 
Tei 25*98 

Tropea 
Dott f lonsoni Aldo 
V o indipendenza 45 
Tei6lll3 

COSfMZA 

Don Groziodo Antonio 
Vie Trieste. 60-Tel 76901 
Dort Rotondo Pende 
Vo Cartoneo. 7 - Tel 23026 
Don Francesco Pastore 
Vo Mozzini. Il - Tel 27808 
Doti Gambordetta Michele 
Vo Srronena. 29 • Tei 38101 

| RE—O CAUBtU ] 

Don Franino Filippo 
Vo V Veneto. 60 - Tei 92037 
Don G<gi 0 Aido 
voie Aido Moro IX. 6 
Tei 267*8 
Don Paccnono Augusto 
Vo Derremo Tnpepi. 73 
Tei 21534 

Don ragioni Angeo 
Vo Osanno. 3 
Tel 96515-91424 
Don Sergi Bruno 
vote A Morotrov C 5 
Tei 51971 
Don TortoreBa Goseppe 
VOD Tnpepi.9 Tei 331386 
Don Tortorena Lorenzo 
Vo D Voepi. 9 Tel 331386 
Don Rornea Gggfeelmo 
vo de> Pr.tone>. 19 • Tel 22TI3 
Don Tropo» Moro 
VoT Componevo. 7* 
Tei 239*3 
Don Bau BUI Ai dumo 
Va Sbarre rtenon. 18 
Tal 756500 

Dot? toeoouuco 
voPopoGo* x » 
Tel 376084 

Don tfcttHOCorto 
VO Reg=no Eieno. 14 
Tei 301525 

Don OAieoSoNotor* 
vaNazonote 

{ Associazione 
Medici Dentisti 
ItaNani 

•iiniitL^cJniit 
A* <,* KZ £-K~r >i 

mezzi prevenzione dentale 

POtlIlM* 
Doti MobriciPooo 
Vo Trieste 19 - tei 937157 

VINa S. Giovanni 
Doti Baireco Antonino 
VioNozonaie 303 

SrClUA 

CATANM 

Dati Attiedo Cristina 
Viete v Veneto 227 
tei 43*544 
Dot D Urso Salvatore 
Vote xx Settembre 25 
Tel 447070 
boti Fotiseiti Giuseppe 
Vo Pennmeilo 5 
Tei 312497 
Don Maialo Donatella 
lotgoPoisreiio 5-Tel 3107*8 
Don Mantello Antonino 
V o S Eupho 13 - Tel 317121 
Dott Ruttino luigi 
vaRmdone 6 Tel 447663 
Dort sso Bonjignore Alberto 
Vo dei Bosco 35 Tel 337727 
Doti Pozzo Roios Goetono 
Pozza Stesicoro 38 
Tel 325606 

Rioni* 
Don lucolu gì 
vo Gancoid' 2 lei 91365 

I MESSINA 

Dott Calabro Giovanni 
Pozzo F juvaro 3 
Is 464 Tel 55553 
Don Gigante Antonino 
Vo N Fobnzi is 194 33 
Tel 2938354 
Doti Lizo Piocido 
Vo Ugo Bossi. 9 0 
Tel 2933825 
Dott Severo Godono 
V o Cotono 200 
Tei 2939922 

PALERMO 

Don Agnello Girolamo 
Piazza Compoteole. 26/D 
Tei 214166 
Don Aiaimo Carmelo 
Vo Notarbartolo. 26 
Tei 296089 
Don Caracciolo Cesare 
Vo Torreorso 24 • Tel 3292*7 
Don Coscio Sotvotore 
Vo del Giardino. 15 
Tel 296155 
Don Emo Francesco P 
Vo Val di Mozaro 35 
Tel 518**3 
Don Fidenzo Ciaudo 
V o liberta 37 • Tei 588977 
Don Meiiiii Angelo 
V o N-coto Golia - Tel 377820 
Dort Montollo Domenico 
V o Villofranco 44 
Tel 586105 
Don Romano Vito 
Pozzo Costeinuovo. 26 
Tei 334631 
Don Rumore Sotvotore 
Vo Dante. 58 • Tel 58*878 
Don Sacconi Enrico 
Vo P Granateli). 76 
Tei 582898 
Don Turano CampeBo A 
vo liberto. 103 - Tel 268208 
Don Curro Paolo 
Vo P di Viliafronco 
Tel 586465 
Don Ceromi Pietro 
Via Trapani l - Tel 588*95 

Don Grammonco Pietro 
Corso Bufera. 467 • Tel 631629 
noridla 
Don Adorno Salvatore 
l'.c Archimede. 178 
Tel 941309 

| RAGUSA | 

Don Mottisanti Emanuele 
Vo Roma 200 • Tel 22824 
Don Rosolalo Giuseppe 
v.a G Matteotti. 74 - Tel 23752 

Don LomontePOoto 
Corso Geone. 52 Te) 64411 
Don Moucen Gesualdo. 
Vo Brenta 12 Tel 65005 

Don Guamocaa Paolo 
Vo Buonarroti. 3 - Tel 846383 

TRAPANI D 
Don Coacopo Giuseppe 
VoNor.Ci.26 Tel 24585* 

Don FontonaVitO 
rnwnMoMotti.i3-Tei 81055 
Don VmaGmseppe 
Vo Fio Pontoieo. 20 
Tel 41738 

D 

Don Aneaoa Gornpiero 
Vo Trentino. 4 
Tei 790549 
Don Prot Caruso G 
Dan Prof Caruso Partici 
Cono Ewarn^t*. NJ 
Tei 655700-662608 
Doti Garou Agostino 
Vio m v Novembre. » 
Tel 663122 
Don PotoSoftotore 
V a n a » 6-1ei 495678 
Oon Santcn* Giuseppe 
Cono V Emanuela. 340 
Tel 669204 
Do» n o Coeso: Teresa 
c/o Certfroiperi* Orate -
v « Dentato. « 
Tel 663*97 
Ooft Monconi vonjnAno 
vooeaAMMZo.37 
Tei «93620 
Don RocugnoMourire 
voOeMoto 4-1*166349? 

2 MESE PREVHCIONE DENIALE 
'.ti - . - ^ » - — . i • . - * - . ! . « . — » , . • . 
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I bianconeri potrebbero approfittare che i giallorossi giocano fuori casa 

La Juve punta ad agganciare la Roma 
k.< 

• DANIEL BERTONI è stato colpito da epatite virale; nel migliore 
dei casi non potrà giocare pr ima di tre quattro mesi. Ieri in tanto 
la sede viola ò stata accuratamente disinfettata e MANZO e 
GALLI In partenza con la «Under 21» azzurra sono stat i sot topo
st i ad esami clinici di control lo. 

FIORENT. TORINO 
Galli O Terraneo 

. Contratto © Van De Korput 
Cuccureddu o Corradini 

P. Sala o Beruatto 
Pin • Danova 

Passatella © Galbiati 
A. Bertoni © Torrisi 

Manzo © Dossena 
Graziani o Borghi 

Antognoni © Hernandez 
Massaro © Bertoneri 

In panchina per la Fiorentina: 12 Paradisi, 
13 Rossi. 14 Bellini. 15 Vignini. 
In panchina per il Torino: 12 Copparoni, 13 
Salvador!. 14 Comi. 15 E. Rossi. 16 Bones-

MIITRO: D'Elia di Salerno. 

NAPOLI SAMP 
Castellini o Bistazzoni 

Bruscolotti © Bellotto 
Ferrarlo © Pellegrini 
Marino o Casagrande 

Krol o Guerrini 
Citterio o Bonetti 

Scarnecchia o Scanziani 
Vinazzani o Maggiora 

Diaz © Chiorri 
Criscimanni <D Brady 

Pellegrini © Rosi 
In panchina per il Napoli: 12 Ceriello, 13 
Amodio, 14 Celestini, 15 Oal Fiume. 
In panchina per la Sampdoria: 12 Conti, 13 
Renica, 14 Vullo. 15Capannini, 16Monari. 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

Napoli: ecco Scarnecchia 
Contro la Samp partenopei ad una svolta del loro campionato 

Fiorentina «decimata» dai virus 
Contro il «Toro» i viola senza Bertoni (epatite virale) e senza Pecci (gastroenterite) 

Osila nostra redazione 
FIRENZE — Viglila amara 
per De Slstl e 1 tifosi viola. 
Daniel Bertoni, l'attaccante 
che si trovava al meglio della 
condizione, non sarà In cam
po contro 11 Torino: l'argen
tino è stato colpito da epatite 
virale e dovrà restare fermo 
almeno per quattro mesi. 
Così oggi la Fiorentina, con
tro i granata di Bersellinl, 
che si presenteranno al Co
munale con la formazione ti
po, sarà costretta a giocare 
con una formazione larga
mente rimaneggiata: oltre a 
Bertoni sarà assente anche 
Peccl, colpito da gastroente
rite. Così, in un sol colpo, De 

Sisti non ha perso solo il re
gista del centrocampo, l'uo
mo che copre con una certa 
facilità 11 ruolo di centrarne-
diano metodista, che fa da 
filtro nella zona nevralgica 
dove si creano i presupposti 
per le azioni di attacco e allo 
stesso tempo è di valido aiu
to al pacchetto difensivo 
quando la squadra viene at
taccata, ma anche l'attac
cante più in forma, colui che 
sia a Cesena, che contro il 
Cagliari, non era stato solo 
l'autore di un gol da manua
le ma aveva messo nelle mi
gliori condizioni di fiondare 
a rete Graziani e Massaro. 

Bertoni con i suoi scatti re
pentini e il suo dribbling vin

cente era tornato ad essere 
quel giocatore che ammi
rammo ai campionati del 
mondo in Argentina. Peccl 
sarà sostituito da Manzo che 
per caratteristiche assomi
glia più a capitan Antognoni 
anche se il giovanotto di Me
stre (che fa parte dell'Under 
21), grazie alle doti naturali 
sa adattarsi al gioco avver
sario. Chi sostituirà Bertoni 
non è ancora stato deciso ma 
tutto fa ritenere che De Sisti 
opti per Alessandro Bertoni 
che si trova abbastanza bene 
anche sulla zona destra del 
campo. È certo, però (altri
menti Alessandro Bertoni e 
Manzo non sarebbero stati 

Toscani rivelazione 

Senza Brìo 
Cabrìnie 

Marocchino 
il Pisa 

disturba 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dopo il chiaro successo in Coppa dei Campioni, la 
Juventus affronta oggi il Pisa, sorprendente matricola della serie 
A. Il compito degli uomini di 'IYapattoni, morale alle stelle e condi
zioni fisiche ottime (a parte naturalmente i due infortunati Cabri-
ni e Brio) è sulla carta facile. Ma soltanto sulla carta, però, perché 
i ragazzi di Vinicio hanno fin qui già sufficientemente dimostrato 
di che pasta siano fatti. Vale a dire un complesso giovane, affiatato, 
che fa dell'entusiasmo la propria arma più efficace. Inoltre pratica 
un gioco concreto, valido e redditizio. Insomma, una compagine 
che il tecnico brasiliano ha disposto con acume e abilità e che 
soprattutto non ama perdere (vedesi il singolare silenzio stampa 
instaurato dopo il match di domenica scorsa con la Roma). 

Con ciò non sosteniamo che i campioni cVItalia affronteranno la 
"còpia carbone "dell'Amburgo ~ò'fleT EiVérpool, questo no, ma si 
vorranno mettere in cascina i due punti, sarà bene che non sottova
lutino questa compagine toscana. Perché non affrontarla con ri
spetto significherebbe andare incontro a sicure e sgradite sorprese. 
Una Juventus sottotono, e deconcentrata, vogliamo dire, trasfor
merebbe gli odierni avversari in protagonisti. Alla Juventus inoltre 
ai già citati due infortunati mancherà anche Marocchino{ posto in 
castigo dal giudice sportivo, mentre il Pisa a sua volta sarà privo di 
Sorbi, anche lui squalificato. Per Trapattoni non c'è tuttavia da 
temere che la sua squadra si presenti demotivata dopo la prodezza 
di mercoledì. 

r. p. 

Trasferta rischiosa 

A Udine 
potrebbe 
far caldo 
per i gial

lorossi 

Il pronostico di Boninseqna 

Roma ancora 
in testa 

ma con il 
batticuore 

Nel calcio, è stato appurato, 
tutti sì sentono dottoroni, pro
fessoroni. All'inizio del campio
nato, più che puntare su rosee 
speranze, si minacciano sfracel
li. Non si ha la pazienza della 
ragione. Una merce rara, men
tre abbondano i profeti. C'è già 
qualcuno, gente anche con la 
testa sulle spalle, che sui gior
nali azzarda tabelle di marcia. 
Lavoro inutile, sprecato. I conti 
sì tirano solo nelle ultime cin
que giornate. n resto sono eser
cizi accademici, schizofrenici. 

«Boto — mi incalza l'amico 
del bar —, taglia corto e arriva 
al dunque». D'accordo. Penso 
che solo dopo dieci partite si 
possono far previsioni abba
stanza serie. Almeno fino alla 
25* giornata dove ci si carica per 
lo sprint finale. I pronostici non 
sì basano «agli indovinelli, ma 
sui bilanci. Alcune squadre, ad 
esempio, soffrono il rodaggio; 
altre si fermano a metà per aver 
consumato tutta la benzina; al
tre ancora, infine, marciano 
sempre a velocità moderata, 
ma costante. Poi io sono un pa
tito della psicologia perché 

considero i giocatori degli uo
mini che sul lavoro avvertono 
tutti i problemi della gente co
mune, nonostante siano profes
sionisti seri: frustrazioni, im
provvisi slanci d'entusiasmo, 
delusioni cocenti, appanna
mento per stress e naturalmen
te, più terra terra, malattie e 
infortuni Fattori che in ben 
precise tappe del campionato ci 
rivelano lo stato di salute delle 
società calcio S.p.A. e ci per
mettono di indagare sul loro fu
turo. 

Prendiamo ad esempio il Pi~ 
sa che oggi sale a Torino. In ca
sa si è dimostrato un buon com
plesso, capace di esaltarsi se in
contra i primi della classe. Fuo
ri dalle patrie mura, invece, an
sima per acciuffare un pari. Se 
attaccato, perde la testa. Dall' 
altra parte del campo c'è la Ju
ve. 

Mi dispiace per il Pisa, ma la 
trasferta torinese gli è capitata 
in un brutto momento. Si ac
contenti di dar spettacolo, al 
resto penseranno i bianconeri. 
Se a Torino mancherà il thril
ling, emozioni a non finire ad 

Nostro servizio 
UDINE — La Roma mastica ancora amaro per l'avversario capita
tole in Coppa UEFA: il Colonia fa veramente paura. Ma neppure 
oggi saranno tutte rose e fiori. Gli uomini di Ferrari non concede
ranno nulla. D'altra parte vogliono anche tornare alia vittoria, 
dopo il pareggio subito in casa col pericoloso Verona. La posizione 
di classifica e ottima, per cui Causio e compagni potranno giostrare 
in tutta tranquillità. L'ambiente è un tantino scocciato per la gaffe 
del presidente Mazza, in merito al «caso Giordano», e che è costato 
il deferimento dello stesso Mazza. Ferrari però non vuol rischiare 
oltre il lecito. Sa benissimo che i giallorossi di Liedholm non inten
dono perdere il duello con la Juventus che adesso li rincorre e che, 
in caso di un passo falso, potrebbe acciuffarli. 

Fin quassù, però, ad incitare la Roma è arrivato uno sparuto 
gruppetto di coraggiosi, coraggiosi non soltanto per la sfida al 
freddo ma anche per la distanza. Il «barone» sarà forse costretto a 
disporre in modo diverso il centrocampo. Prohaska nell'incontro a 
Norrkoeping è rimasto infortunato, per cui il suo forfait, a meno di 
colpi di scena dell'ultim'ora, appare scontato. Probabile l'inseri
mento di Valigi, mentre esiste anche la possibilità dell'inserimento 
di Chierico che contro gli svedesi ha giocato ottimamente, sempre 
che poi non subentri a Conti che non appare ancora del tutto a 
posto. Ma si sa,Liedholm, quanto a formazione, è nato per far 
soffrire, cosicché si va avanti per ipotesi. 

j- v. 

Ascoli che ospita la rivelazione 
del campionato, il Verona. Ma 
contro i marchigiani molti si so
no rotti le corna. L'Ascoli non è 
spumeggiante, però, davanti al 
suo pubblico, mantiene sempre 
gli impegni. Mi ricorda quei 
pugili tenaci che picchiano l'av
versario dalla prima all'ultima 
ripresa. Non hanno il colpo da 
KO, ma spesso vincono ai pun
t i Un pari gli scaligeri lo firme
rebbero subito. 

Mi sono dilungato troppo in 
chiacchiere e lo spazio, su que
sto foglio inserito nell'estranea 
macchina da scrivere, si va as
sottigliando paurosamente. Va
do, quindi, di fretta. Dunque, 
Cagliari-Catanzaro: escluso lo 
spettacolo, gli isolani conqui
steranno la vittoria della dispe
razione. Cesena-Inter: a parte 
Moller, naufragato in Coppa, i 
nerazzurri sono ben lanciati. 
L'Inter è una squadra goliardi
ca, ma vincere fa matura. Non 
uscirà da Cesena con le ossa 
rotte. Fiorentina-Torino: U 
squadra più umorale contro 
quella più razionale. Opto, na
turalmente, per quest'ultima. 
Genoa-Avellino: in casa i rosso
blu devono pur vincere. Napo-
U-Sampdona: per un pari i blu-
cerchaitì sono disposti ad ac
cendere loro la candelina a San 
Gennaro. Udinese-Roma: gial
lorossi ancora in vetta, ma con 
il batticuore. E anch'io finisco 
con l'affannò e vi saluto. 

Robtfto Doniti Myno 

merce di scambio per Gior
dano) che i due, pur posse
dendo ottime qualità, non 
valgono l titolari. Ed è ap
punto anche per questo e per 
Il reale valore del Torino, 
squadra in possesso di mezzi 
tecnico-tattici di prima scel
ta e con la mentalità giusta, 
che De Sisti è molto preoccu
pato: la Fiorentina non può 
permettersi alcuno scivolo
ne. Il che vuol dire che 1 viola 
dovranno fare appello a tut
to 11 loro orgoglio per evitare 
una sconfitta. È certo che 
dell'assenza di Peccl e Berto
ni ne risentirà lo spettacolo. 

Loris Ciullini 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Contro l'ex rivela
zione Sampdoria, il Napoli og
gi pomeriggio cercherà di im
primere una svolta — in posi
tivo, ovviamente — al suo 
campionato, finora tutt'altro 
che brillante. Reduci da risul
tati non certo lusinghieri 
(sconfitte contro la Juventus e 
la Roma, pareggi con Inter e 
Torino, eliminazione dalla 
Coppa Uefa), gli azzurri di 
Giacomini punteranno al ri
sultato pieno anche per fuga
re eventuali nuove velleità 
contestatrici da parte degli 
spalti. Al San Paolo debuttcrà 
Scarnecchia in maglia azzur
ra. L'ex romanista, già autore 
di una buona prestazione a 
Torino, è smanioso, non vede 
l'ora di farsi conoscere ed ap
prezzare dagli habitué di Fuo-
rigrotta. Con lui smania Va
gheggi, l'ultimo acquisto au
tunnale. Vagheggi spera di 
trovar posto almeno in pan
china, per ora. 

Atteso alla prova di appello 
Diaz, il campione per il quale 
la società partenopea ha fatto 
follie. Diaz, sotto accusa dopo 
l'infelice prestazione contro il 
Kaiserslautern, è in forte ri
tardo all'appuntamento col 
gol. Problemi tecnici ed am
bientali alla base della sua a-
stinenza. Si spera che oggi, 
contro una difesa non certo 
insuperabile, Ramon ritrovi il 
gusto e la gioia del gol. 

Giacomini ha le idee piutto
sto chiare, il tecnico sa che og
gi il Napoli non ha alternati
ve: o vince o riesplode la crisi. 
«È una partita che dobbiamo 
far nostra a tutti i costi — an
nuncia — il Napoli non può 
consentirsi il lusso di perdere 
altri punti sul proprio terreno. 
Dobbiamo sfruttare il calen
dario che ora sembra meno o-
stico. Guai a perdere questa 
occasione». Per la partita che 
potrebbe costituire la svolta 
nel campionato del Napoli è 
tuttavia fiacca l'attesa. La par
tita non tira sotto il profilo 
della vendita dei biglietti, 

pressoché ferma la prevendi
ta. Le rivendite hanno piazza
to finora soltanto un migliaio 
di biglietti, irrisorio l'incasso: 
poco più di otto milioni. Le 
previsioni in merito non con
fortano le attese della società: 
il numero di paganti presenti 
oggi sugli spalti del S. Paolo 
dovrebbe risultare addirittura 
inferiore a quello del derby di 
quindici giorni fa con l'Avelli
no. 

Marino Marquardt 

• NELLA FOTO Scarnecchia 

Giocano cosi (ore 14.30) 

ASCOLI - VERONA 
ASCOLI: Brini; Monachini. Boldini; Scorsa. Gasparini, Nicotmi; Novelliro. Da 

Vecchi. Prchor, Greco, Carotti (12 Murro L., 13 Boldini, 14 Trovisanollo, 15 
Monelli, 16 Zahoui). 

VERONA: Catella: Oddi, Marangon; Volpati. Spinosi. Tricella; Fanna. Sac
chetti. Di Gennaro. Oirceu. Pomo (12 Torrosin. 13 Fodelo. 14 Manuali. 15 
Tommasi, 16 Sella). 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. 
CAGLIARI - CATANZARO 

CAGLIARI: Malizia: Lamagni, Azzali; Restelli. Bogoni, Loi; Quagliozzi. Uribe. 
Piras. Marchetti A., Pileggi (12 Goletti, 13 Do Simone, 14 Vavassori. 15 
Marchetti M , 16 Rovcllini). 

CATANZARO: Zaninelli; Sabadini, Cuttono; Boscolo. Santarini. Cavasin; Bac
chio. Erminì, Mariani, Do Agostini. Musella (12 Bortolini, 13 Pecconini, 14 
Pesce. 15 Venturini. 16 Bivi). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 
CESENA - INTER 

CESENA: Rocchi; Benedetti. Piraccini; Buriani, Oddi. Ceccarelli; Filippi. Ga
briele, Schachner. Genzano, Garlmi ( 12 Delli Pizzi. 13Arrigoni. 14 Morganli, 15 
Conti. 16 Rossi M.). 

INTER: Bordon: Bergomi, Baresi; Oriali. Collovati. Bini; Bagni. Muller. Altobet-
li. Boccalossi. Bergamaschi (12 Zenga. 13 Bcrnazzani, 14 Ferri. 15 Juary, 16 
Monti). 

ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 
GENOA - AVELLINO 

GENOA: Martina; Romano, Testoni; Corti, Onofri. Gcntilo: Facconda. Viola. 
Antonelli. lachini, Briaschi (12 Favaro, 13 Chiodini. 14 Fiorini, 15 Somma. 16 
Rizzola). 

AVELLINO: Tacconi; Osti. Ferrari; Schiavi. Faveto. Di Somma: Centi, Taglia
ferri. Barbadillo. Vignola, Umido (12 Ccrvone. 13 Casciono, 14 Albioro. 15 
Vailati. 16 Skov). 

ARBITRO: Angelelli di Terni. 
JUVENTUS • PISA 

JUVENTUS: Zoff; Bonini. Prandelli; Furino. Gentile, Scirea; Bottega. Tardelli, 
Rossi, Platini, Boniek (12 Bodini. 13 Storgato. 14 Burgato. 15 Galderisi). 

PISA: Mannini; Secondini, Riva; Vianello, Garuti, Gozzoli; Bergreen, Casale, 
Caraballo (Birigozzi), Occhipinti, Todesco (12 Buso, 13 Massimi. 14 Mariani, 
15 Birigozzi o Caraballo. 16 Ugolotti). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 
UDINESE - ROMA 

UDINESE: Bonn; Galparoli. Tesser; Gcrolin. Edinho. Cattaneo; Causio. Orazi. 
Miano. Surjak. Mauro (12 Corti. 13 Cecotti. 14 Chiarenza. 15 De Giorgia, 16 
Pulici). 

ROMA: Tancredi; Nela. Vierchowod; Righetti. Falcao, Maldera; Ancelotti 
(Chierico), Prohaska (Valigi), Pruzzo, Di Bartolomei. Conti (12 Superchi. 13 
Valigi (Prohaska), 14 Chierico (Ancelotti), 15 Faccini, 16 Iorio). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

I Concessionari Alfa Romeo fe
steggiano l'uscita della milionesima 
Alfasud offrendo tutta la gamma nel
la serie "Alfasud il milione" a condi
zioni economiche irripetibili: rispar
mio immediato di 1 milione sul prez
zo di acquisto oppure rateazione con 
minimo anticipo e con restituzione 
Presso tutti i Concessionari che espongono questo annuncio. 

di 2 milioni al termine della 36* rata. 
Sono possibili anche rateazioni di 

24 mesi, con rimborso proporzionale. 
Vieni dal Concessionario Alfa Ro

meo: avrai le più favorevoli condi
zioni per il tuo usato e sarà una piace
vole occasione per brindare alla mi
lionesima Alfasud 

1 milione di vetture: un traguardo 
prestigioso che per Alfasud significa 
continuo affinamento e un crescendo 
di esperienze. Oggi fAlfasud è una 
gamma composta aa 9 modelli con dif
ferenti motorizzazioni e dotazioni ma 
tutti con lo stesso grado di affidabilità e 
sicurezza tipiche di un'Alfa Romeo. 

CO.FI • CO.FI LEASING: per l\icqimto con «rnnioJc ritenzioni o IJ rettone in Icnmg. 

•W.» 
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Castronaro parla della 9* di «B» e di se stesso 

<Milan senza problem 
Tra Lazio e Palermo 
vedo un bel pareggio» 

A trent'annl ha riscoperto 
Il gusto di giocare, di risen
tirsi utile, di risentirsi Im
portante. Nell'Arezzo dei mi
racoli, Angelo Castronaro ha 
ritrovato se stesso e ha ritro
vato soprattutto 11 gusto del 
calcio, che per lui è qualcosa 
di più di una professione, di 
un mezzo di vita. «Ho rinun
ciato negli anni più belli — di
ce con aria seria — anche a 
formarmi una famiglia, per
ché avrebbe potuto crearmi 
qualche problema. Io ho fatto 
del calcio il mio scopo di vita e 
finché le gambe mi sorregge
ranno ho voglia di dargli tut
to». L'anno scorso s'era perso 
Insieme alla retrocessione 
della Spai e alle polemiche 
che hanno fatto da contorno. 
Nel ciclone è Inesorabilmen
te rimasto coinvolto. E Ange
lo, ragazzo sensibile, dal cuo
re d'oro, troppo, in un am
biente dove spesso non c'è 
cuore, ne ha subito le conse
guenze. 

•Afi hanno dato fastidio le 
critiche rivolte alla mia perso
na, alla mia vita privata. Era
no ingiuste e hanno ferito la 
mia sensibilità. Hanno finito 

f ìer farmi perdere la tranquil
la interna e in campo ci sono 

stati poi i riflessi negativi di 
questa situazione». 

Ad Arezzo, Castronaro, a 
trent'annl, un'età che è un 
po' un bivio per un calciato
re, ha avuto la forza e gli sti
moli di tornare quel giocato
re Importante, apprezzato 
come al tempi del Genoa e 
del Bologna. 

«Diciamo, che la fortuna 
non mi ha abbandonato nel 
momento più difficile, nel mo
mento in cui avevo perso il 
morale e professionalmente 
intristivo: 

Cosa intende per fortuna. 
'L'ambiente, un allenatore u-
manamente bravo e che cono
sce meglio delle sue tasche il 
calcio e tanti giovani compa
gni ambiziosi, che mi hanno 
ridalo entusiasmo e tanta vo
glia di giocare, di tornare a 

Il centrocampista è tornato alla ' 
ribalta, a 30 anni contribuendo 

al sorprendente avvio dell'Arezzo \ 
«Contro il Bari - dice -
non avremo vita facile 

soffrire su un prato verde». 
Dopo la triste esperienza 

del campionato scorso, pen
sava di poter tornare ad esse
re un cardine Insostituibile 
di una squadra di calcio? 

tA parte che non sono un 
cardine insostituibile, sapevo 
di non essere finito. Ma since
ramente non pensavo che po
tesse essere tutto così bello». 

Perché l'Arezzo sta andan
do cosi bene? 

'Perché è una squadra di a-
mici. Non ci sono prime donne 
con un'immagine da difende
re, non ci sono clan che intor
bidano l'ambiente. C'è in più 
un allenatore che ci vuole be
ne, che ci apprezza, che ci cari
ca come molle». 

State con i piedi In terra o 
già qualcuno di voi si sbiz
zarrisce In sogni di serie A? 

'Per ora immagazziniamo 
punti, per vivere tranquilli nei 
momenti difficili. Poi si ve
drà...». 

E se i momenti difficili 
non arrivassero mal oppure 
non in modo'tale da turbare 
il vostro cammino? 

*Allora ne riparleremo». 
Ma la sua esperienza cosa 

gli suggerisce? 
*Che questa squadra può ar

rivare fino in fondo». 
Cioè alla serie A? 
'Quanto meno a lottarci, a 

sfiorarla. Sarebbe già tanto». 
Domani (oggi ndr) c'è l'op

portunità di fare un altro 
passo avanti in classifica. Il 
Bari è in piena crisi. 

•Afa le crisi hanno pure una 
fine. IT. Bari non può continua
re a perdere. È una squadra 
forte, che deve soltanto ritro-

• Per ANGELO CASTRONA
RO. U campionato di serie B 
tare dominato da' Mllan e La
zio e non esclude che l 'Areno 
posta ricoprire un ruolo di pri
mo piano 

t'arsi. La sua classifica è bu
giarda». 

Ma la vittoria non dovreb
be sfuggirvi. «£ il nostro o-
biettivo, come sempre. Co
munque l'importante è far 
muovere la classifica. In serie 
fi vale molto anche la politica 
dei piccoli pasti». 
. Lazio-Palermo è la partita 

più importante delia nona 
giornata. Sulla schedina co
sa metterebbe? «È difficile ri
spondere. Sono tutte e due tor
nate in gran forma e filano 
spedite verso i vertici dell'alta 
classifica. Direi un ics come ri
sultato predominante. Ci ag
giungo l'uno per il fattore 
campo, che ha sempre la sua 
importanza». 

Milan-Cavese dovrebbe 
essere una partita a senso 
rossonero. *Lo credo anche 
io». 

C'è una partita che ha il 
sapore di serie A: Como-Bo
logna. 'Sarà la partita del ri
lancio del mio ex Bologna. Con 
i nuovi arrivati non tarderà a 
risalire la corrente. Domenica 
scorsa ci sono stati i primi sin
tomi di risveglio. La sua crisi è 
soltanto di adattabilità alla se
rie B. Superata quella...». 

Nell'alta classifica s'è in

serita silezlosamente la Cre
monese, che oggi riceve il 
Campobasso, «f lombardi 
stanno attraversando un pe
riodo bellissimo. Sono una bel
la sorpresa. Ma il Campobasso 
non è squadra che perde due 
volte di seguito. Vedo un ics». 5 
v Nelle altre partite qual è il ; 
pronostico di Castronaro? 
«Vedo il successo di Catania e 
Foggia su Pistoiese e Perugia, 
un pareggio in Atalanta-
Samb, la vittoria del Lecce sul 
Varese e quella della Reggiana 
del mio ex maestro Fogli, al 
quale porto tanta riconscenza, 
sul Monza». 

Paolo Caprio 

Gli arbitri (14.30) 

Arezzo-Bari: Pieri; Atalanta-
Samb: Lamorgesc; Catania-Pi» 
stoies: De Marchi; Como-Bolo
gna: Leni; Cremonese-Campo
basso: Polacco; Foggia-Peru
gia: Altobelli; Lazio-Palermo: 
Vitali; Lecce-Varese: Benedet
ti; Milan-Cavese: Falzier; Reg-
giana*Monza: Pirandola 

Senza minigonne Ferrari 
e Lotus sempre competitive 
Le prime indicazioni durante le prove al Santamonica di Misano 

Mostro servizio 
MISANO ADRIATICO - Neil* 
ultima giornata di prove tenu
tasi al Santamonica di Misano, 
i «team» Ferrari e Lotus hanno 
rotto gli ultimi indugi facendo 
girare praticamente senza solu
zione di continuità le monopo
sto modello 1983, vale a dire le 
macchine predisposte secondo 
le nuove norme ufficializzate, 
mercoledì scorso a Parigi. Via 
dunque le minigonne, adesione 
del fondo della vettura piatto, 
ottenuto con una lastra di allu
minio in materiale «honey-
comb» e nuova posizionatura 
dell'alettone posteriore, vale a 
dire ad una altezza di cento 
centimetri dal suolo, quindi a-
vanzato, alzato e ristretto ri
spetto al 1982. E via ad inanel
lare giri su giri della pista ro
magnola rivelatasi ottimo ban
co di prova e lodata a più ripre
se dai piloti, dai «team* e dalla 
stessa Goodyear (che vi ritor
nerà per altri esperimenti di 
mescole di gomme). I tempi 
fatti registrare da Arnoui con 

la Ferrari e da De Angelis con la 
Lotus sono stati rispettivamen
te: l'05"85 (media 179,892 chi
lometri orari) per il francese, e 
l'09"90 (media oraria 179,602 
chilometri orari) per l'italiano. 
La differenza fra le due mono
posto è risultata dunque di soli 
cinque centesimi dì secondo: u-
n'inezia. Questo primo elemen
to porterebbe acqua al mulino 
di chi sostiene che le nuove di
sposizioni riporterebbero un pò 
di equilibrio nel divario fra mo
tori turbo e aspirati. È di que
sto avviso anche Mauro For
ghieri, ingegnere capo della 
Ferrari, giunto giorni fa a Misa
no: -I turbo potrebbero perdere 

Jmalcosina - ha detto - nei con
tanti degli aspirati e quindi 

non è vero, come sostiene qual
cuno, che con le nuove disposi
zioni i -team» meno abbienti 
siano svantaggiati: I tempi vi
cinissimi fatti registrare in due 
giorni dalle due vetture (con le 
minigonne De Angelis era stato 
addirittura più veloce di Ar-
nouz) hanno messo un pizzico 
di combattività e di dualismo 
nei due «team* e negli stessi 
guidatori che si sono controllati 
a distanza. A gettare un po' di 

pepe in queste prove sono poi 
giunte le dichiarazioni di De 
Angelis e di Colin Chapman, i 
quali si sono dimostrati ancora 
un po' scettici sull'utilità delle 
disposizioni parigine. Più com
prensibile, se vogliamo, lo sfogo 
del «team* manager della Lotus 
che, nel 1978, fu l'inventore del
le minigonne e che ora mal si 
adatta alla loro abolizione. Mi
surati invece i pareri di For-
ghieri ed Arnoux in casa Ferra
ri: 'È logico che le differenze 
tecniche e di guida siano tante 
- ha detto Forghieri • ma come 
ci siamo abituati alle minigon
ne così ci abitueremo anche a 
questo tipo di vettura. Ci vorrà 
un po' di pazienza; dovremo 
lavorare sodo tutti; anche i pi
loti che dovranno adattarsi ad 
un nuovo tipo di guida'. 

Forghieri è parso invece un 
po' più sorpreso per la decisio
ne di diminuire di quaranta 
chilogrammi il peso delle vettu
re. Infine Arnoux che, unico pi
lota di casa Ferrari, in questi 
quattro giorni ha dovuto sotto
porsi ad un vero e proprio tour 
de force (ha percorso circa 400 
giri della pista per oltre 1.300 
chilometri): -Con le nuove nor-

CSEGSE 

•ARNOUX 

me - ha detto - si andrà più 
adagio e si correranno meno ri
schi. Dovremo cambiare mólte 
cose anche nell'impostazione 
di guida, in quanto si ha un 
inserimento più lento in curva • 
ed una peggior uscita. Ma, da 
ultimo, - conclude il francese • 
la guida è sempre la guida. 
Non si scappa: 

Walter Guagncti 

Consegnato a Ferrari il 
«Pioniere della guida» 

MODENA — Ieri a Modena, a cura dell'Automobile club, 
sono stati consegnati 150 brevetti di «pionieri della guida», 
ovvero riconoscimenti speciali a quei cittadini patentati 
da oltre 50 anni senza incorrere in gravi infrazioni al codi
ce della strada. Tra questi Enzo Ferrari, il quale ha esibito 
la patente più antica, avendola conseguita 66 anni or sono. 
Il ministro Signorello ha poi consegnato al «drake» di Ma
n n e l l o un riconoscimento del governo per la vittoria otte
nuta dalla Ferrari nel campionato mondiale costruttori di 
Formula 1 1982. 

Lo sport oggi in TV 

Ore 
Ora 
Ora 
Or* 
Ora 
Ore 

14.10: 
15.20: 
16.20: 
18.00: 
18.30: 
21.36: 

RETE 1 
Notizie sportive 
Notizie sportivo 
Notizie sportive 
Sintesi di un tempo di una partita di serie B 
90* minuto 
La domenica sportiva 

RETE2 
Oro 14.30: Cronaca diretta dell'incontro di rugby RFT-rt»** di 
Coppe ̂ Europe ' 
Oro 15.20: Notizie sportiva a interviste dai campi di calcio 
Or* 16.00: Cronaca diratta dall'ippodromo dette Capermeli* 
dal Premio Tevere di galoppo 
Or* 18.60: Gol flash 
Ora 19.00: Cronaca registrata di un tempo di un* partita di 
sari* A 
Or* 20.00: Domenica sprint 

RETE 3 
Ora 15. : Cronaca diratta dell'incontro di basket Varta-Ca-
saveneta Treviso 
Or* 19.15: TG3 Sport Ragion* 
Or* 20.40: TQ3 Sport 
ORE 22.30: Cronaca registrata di un tempo di uno partita di 
aeri* A 

Ad Hannover 

Gli azzurri 
favoriti 

oggi 
contro 
laRFT 

(r. m.) C'è molto di meglio della Germania 
Federale nel vasto mondo del rugby. E tuttavìa 
questa Germania un po' dimena dispone di un 
complesso duro capace di esprimere una buona 
pallaovale. Oggi ad Hannover, nel quarto match 
di Coppa Europa (negli altri tre si son viste le 
vittorie dell'Unione Sovietica sugli stessi tede
schi che oggi affrontano gli azzurri e sulla grande 
Francia e della Romania sui francesi, a Bucarest) 
gli azzurri non dovrebbero avere problemi. Il ri
cordo del 23-0 dell'anno scorso a Rovigo è ancora 
fresco: la Germania forte in mischia ma con po
che idee e con linee arretrate del tutto prevedibi
li. Nel rugby non si inventa niente e tuttavia la 
Germania può vantare due successi sulla Francia 
mentre gli azzurri con la Francia han sempre 
perso. Significa che se è vero che il pronostico è 
fìsso è anche vero che possono accadere molte 

cose. Stimolo importante per gli azzurri è che la 
doppia sconfìtta della Francia ha gii escluso i 
grandi maestri nostri cugini dal successo finale. 
Potrebbe quindi accadere, per la prima volta nel
la storia della Coppa Europa, che la vinca un 
Paese diverso dalla Francia o dalla Romania. 
Quest'anno in Coppa ci sono sei squadre: Fran
cia, Romania, Unione Sovietica, Italia, Germania 
Federale, Marocco. Gli azzurri giocheranno, do-

BHannover, a Casablanca contro il Marocco (il 
dicembre), a Rovigo contro la Francia (il 6 

febbraio), a Bucarest contro Is Romania (il 10 
maggio), a Catania contro l'Unione Sovietica (il 
22 maggio). Il match di Catania sarà anche l'oc. 
catione per inaugurare un grand* • moderno, 
complesso dì rugby. La scorsa stagione l'Italia si 
è piazzata al secondo posto dietro ella Francia e 
davanti alla Romania, alla Germsnia e all'Unio
ne Sovietica. 

Sportflash 
• TENNIS — Noi secondo tur
no del torneo di tennis «Akai 
gold cup challengo» di Sydnoy 
lo svedese Bjorn Borg si ò im
posto sul cecoslovacco Ivan 
Lendl con il punteggio di 6 - 1 . 
6-4, 6-2. In un altro incontro 
Vitas Gerulaitis ha sconfitto il 
connazionale McEnroe con il 
puntoggio di 6-4. 5-7.6-4.6-3. 
• BOXE — L'argentino Santos 
Laciar ha conservato il titolo 
mondiale dei Mosca (WBA) 
battendo il kenyano Steve Mu-
choki a Copenaghen per arresto 
del combattimento da parte del
l'arbitro alla tredicesima ripro
sa. 
• ROTELLE — Massimo Muzzi 
e Franca Vianello hanno vinto le 
prove machile e femminile dei 
campionati italiani gran fondo di 
pattinaggio a rotelle disputatisi 
da Roma a Ostia. 
• AUTO — Saranno i francesi 
della formula uno Alain Prost o 
Jacques Laffito a partire oggi in 
«pole position» nel «National 
Panasonic Gran Prix» d'Austra
lia in programma all'autodromo 
di Calder. In prova hanno fatto 
registrare i due migliori tempi. 
Prost ha girato in 39.18 secon
di, Laffite in 39.42. Entrambi 
saranno al volante della «Ralt 
RT4 S». Insieme ad Alain Prost 
e Jacques Laffite la griglia di 
partenza annovera il campione 
australiano Alfredo Costanzo, 
su «Tiga FA81», ed i brasiliani 
Roberto Moreno e Nelson Pi-
quet. *~ 

• ATLETICA — Il comune di 
Grosseto ha istituito nel 1982 il 
premio «Un cittadino ' nello 
sport». Alla sua prima edizione. 
il premio ò stato assegnato al 
dottor Primo Nebiolo. presiden
te della FIDAL e vice-presidente 
del CONI, per i meriti acquisiti 
nel campo della promozione del
lo sport in Italia. La cerimonia 
della premiazione si svolgerà 
domani a Grosseto. 
• NUOTO — Il presidente del ! 

circolo canottieri Napqli. Carlo 
De Gaudio, che è anche dirigen
te addetto alle rappresentative 
nazionali di calcio, ha rinunciato 
ad una possibile candidatura al
la presidenza della Federnuoto. 
• TIRO — L'URSS ha conqui
stato altre quattro medaglie —• 
due d'oro, una d'argento e una • 
di bronzo — nella sesta giorna
ta dei campionati del mondo di 
tiro a segno riservata alle don
ne. L'URSS ha occupato i tre 
primi posti della classifica della 
prova individuale del.V^pistola 
ad aria compressa (m. 10) e ha 
poi conquistato il titolo nella 
competizione a squadre. Il bot
tino dell'URSS è ora di sedici 
medaglie di cui nove d'oro. 
• MOTOCROSS — Si corre 
oggi a Albettone, vicino Vicen
za, la terza prova del campiona
to italiano di motocross classe 
250. La classifica è nettamente 
in favore dei due piloti della Gi-
iera Maddii e Rinaldi.. _ 

UN CENTAURO PER AMICO 

i RODRIGO 
Quelli deirabbig|iamento classico sportivo 
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Craxi 
pur tenendo conto di tutte le 
differenze — ricalca in buona 
misura la logica della «campa-
gna» socialista di agosto, che 
portò alla caduta di Spadolini 
(per iniziativa soprattutto dì 
Formica) e alla sua repentina 
resurrezione. 

I socialisti hanno fatto sape
re che il segretario del partito, 
prima di rilasciare l'intervista, 
si è incontrato al Quirinale con 
Pertini. Hanno fatto intendere, 
cioè, che la moderazione attua
le, dopo i tuoni e i fulmini di 24 
ore prima, è anche frutto dei 
consigli del capo dello Stato. •// 
governo — afferma Craxi — si 
muove in un mare di difficoltà. 
Deve riuscire a superarle e 
questo è difficile da prevede' 
re: E soggiunge: 'Ci sono delle 
vie di uscita anche se è nell' 
ambito stesso del governo che 
si sono immaginati e persino 
preannunciati scenari di crisi. 
Comunque il nostro appoggio 
c'è stato e c'è, e non solo il no
stro. Per il resto vale anche per 
il governo il detto "aiutati che 
dio ti aiuta": Elezioni antici
pate al più presto? A questa do
manda, il segretario socialista 
ha cosi risposto: 'A Natale, ca
scasse il mondo, preferirei 
starmene tranquillo in fami
glia. Quanto poi alle elezioni 
anticipate, ho recentemente a-
vuto l'occasione di ripetere che 
personalmente non ne sono af
fatto un patito: Da qui la bac
chettata sulle dita a Formica 
per le ^polemiche inutili» che 
ha innescato. 

In mattinata, intanto, il mi
nistro delle Finanze era stato 
indotto dalle pressioni della se-

[[reteria socialista a una pania-
e rettifica dei toni, prima con 

una dichiarazione, poi con un 
discorso pronunciato a Vene
zia. *Responsabile della febbre 
non è il termometro*, egli ha 
detto per giustificare la propria 
sortita. Comunque, ha precisa
to, se Spadolini 'ritiene che io 
sia fuori dei programmi del go
verno, mi sostituisca. Ma lo 
stesso trattamento deve essere 
riservato anche agli altri mini
stri: Continuando la polemica 
con Andreatta, ha poi dichiara
to che il disavanzo pubblico 
non può essere scaricato sui cit-
tadini 'secondo l'ingiusta rego- ' 
la del tanto a testa: Ha ag
giunto di non volere affatto pe
nalizzare i risparmiatori, ma ha \ 
accusato la DC di usare la spesa • 
pubblica allo scopo di aggrega
re il consenso politico e di pro
teggere 'con vere e proprie, 
franchigie fiscali le grandi rie- | 
chezze, le rendite finanziarie, i \ 
percettori di reddito non di
pendente», citando infine, co-1 
me banchi di prova, i provvedi- ' 
menti che sono ora in Parla-: 

mento: registratori di cassa, ri* 
forma aliquote 1RPEF, tassa
zione delle rendite finanziarie, 
ecc. Tuttavia, la sconfessione di 
Formica è stata ancora più net
tamente confermata da una 
presa di posizione del respon
sabile economico del PSI, For
te, che gli dà torto proprio sui 
Buoni del Tesoro (BOT) e sulla 
possibilità futura di tassarli. L* 
articolo di Forte apparirà 
sxiWAvanti! 

Candiano Falaschi 

Confusione 
da Formica: è tollerabile la 
franchigia fiscale delle grandi 
ricchezze, delle rendite finan
ziarie, di certi settori autonomi 
mentre è in corso il crescente 
salasso del drenaggio fiscale 
sulle buste paga? E lecita una 
fiscalizzazione indiscriminata 
degli oneri sociali in favore de
gli industriali al posto di una 
manovra che incentivi invece le 
innovazioni tecnologiche, la ri
cerca scientifica, il sano rischio 
d'impresa che si traduce in 
nuovo prodotto e in nuova oc
cupazione? 

Indegno, dunque, non è l'og
getto dillo scontro fra i due mi
nistri: indegni semmai sono i 
moventi tattici e la mistifi
cazione politica che li accompa
gna, la mistificazione cioè di 
una politica che viene attaccata 
dai suoi stessi autori e gestori e 
che tuttavia viene considerata 
senza alternative. Se si deve 
credere alle parole che i mini
stri del Tesoro e delle Finanze 
si sono scambiati, il loro con
trasto non verte su accentua
zioni differenti e tuttavia com
patibili di una medesima linea, 
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bensì su scelte basilari che ri
guardano, appunto, il «chi pa
ga*, e che sono scelte fra loro in 
opposizione. 

E allora la gente e soprattut
to i lavoratori che atanno discu
tendo nelle fabbriche hanno 
tutto il diritto di capire come 
stanno davvero le cose e che co
sa si intende davvero fare. C'è 
una domanda che riguarda con
giuntamente la DC e il PSI: co
me conciliate questa rabbiosa 
conflittualità tra di voi, e su 
questioni che riguardano non le 
opinioni ma la vita reale di de
cine di milioni di italiani, con 
l'affermazione dell'essenzialità 
della vostra alleanza di gover
no? Sono in molti a pensare che 
tutto questo chiasso ha solo lo 
scopo di preparare una succes
sione del povero Spadolini. Ma 
ammesso che sia questa la vera 
posta in giuoco, occorre stabili
re che cosa succederà, nel frat
tempo e dopo, della linea di po
litica economica: si consentirà 
un cambiamento della legge fi
nanziaria o la si difenderà a ol
tranza? Fatto fuori Spadolini, 
resterà intatta la linea An
dreatta (con o senza il contro
canto polemico di Formica)? 

Qui il discorso si rivolge in 
modo più diretto al PSI. Anzi
tutto bisogna pur chiarire se le 
proteste e le polemiche del ca
po della sua ^delegazione» al go
verno, sono scatti di umoreper-
sonali o rispecchiano la valuta
zione ufficiale e impegnativa 
del partito. La domanda non è 
di poco conto. L'MAvanti!» ha 
addirittura ignorato ieri lo 
scontro Formica-Andreatta, e 
non ci sono spiegazioni itecni-
che» per questo silenzio poiché 
s'è dato conto di notizie succes-^ 
sive allo scambio polemico fra i 
due ministri. Dunque, si è volu
to operare una sorta di censura 
verso Formica. Perché? Craxi, 
in un'intervista che appare og
gi, assicura che tutto può toma-
re a posto. A posto in che sen
so? Ora noi non vogliamo im
barcarci in supposizioni circa i 
piani di una crisi di governo 
concordemente cogestita da 
DC e PSI. Ci basta costatare 
una differenza di comporta
menti nel vertice socialista che 
chiaramente esprime il riaprir
si di una dialettica in seno al 
PSI. 

Questo fatto assume impor
tanza proprio perché si collega 
con la sostanza dello scontro 
sociale e politico in atto alla vi
gilia della decisiva prova parla
mentare sulla legge finanziaria 
e i provvedimenti connessi. 
Perciò crediamo che spetti ai 
socialisti chiarire come inten
dono atteggiarsi: se sono o no 
per un confronto reale e co
struttivo con noi nella sede par
lamentare in vista di quelle cor
rezioni, innovazioni e aggiunte 
alla legge finanziaria che da
rebbero sostanza alle critiche di 
Formica; se, dopo i gratuiti 
rimproveri al PCI di essersi 
troppo occupato della piatta
forma sindacale, i socialisti in
tendano o no fare la loro parte 
nel governo e nel confron to par
lamentare per non contraddire 
lo sforzo degli stessi sindacati. 
Di confusione verbale cen'èfin 
troppa. Contano i fatti. 

Enzo Roggi 

Il delitto 
che legherebbe il vecchio fatto 
di sangue con gli ultimi è una 

Eerizia balistica: gli esperti 
anno accertato che in tutti i 

casi i proiettili sono stati spara
ti con una stessa «calibro 22». 
Gli inquirenti vogliono trovare 
quest'arma prima di formaliz
zare le accuse. Nel frattempo si 
lavora su altri indizi: per alcuni 
omicidi il Vinci non e in grado 
di fornire un alibi. 

È da più di un mese che gli 
investigatori fiorentini stanno 
seguendo questa nuova «pista», 
che parte dal lontano delitto di 
14 anni fa a Lastra a Signa. Il 
22 agosto del 1968 in una «Giu
lia Alfa Romeo* vengono trova
ti i corpi di Barbara Locri Me
le, 32 anni, e di Antonio Lo 
Bianco, 25 anni, padre di tre fi
gli, crivellati da tre colpi di pi
stola ciascuno. Per il duplice o-
micidio viene arrestato e suc
cessivamente condannato a 14 
anni il marito della donna, Ste
fano Mele. Nel corso delle inda
gini viene anche fermato Fran
cesco Vinci, che aveva una rela
zione con Barbara Locri. L'uo
mo però viene successivamente 
scagionato dallo stesso marito 
della vittima che Io aveva in un 
primo momento chiamato in 
causa. Ora i guidici, sulla base 
di ulteriori accertamenti, sono 
convinti che Francesco Vinci, 
abbia partecipato al duplice o-
micidio di Lastra a Signa. 

L'inchiesta su questo duplice 
omicidio è stata riaperta nella 
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LOTTO 
DEL 6 NOVEMBRE 1982 

Bari 42 72 10 4 47 
Cagliari 75 44 6 65 85 
Firenze 69 43 89 50 22 
Genova 51 19 32 16 10 
Milano 78 73 62 24 14 
Napoli 53 34 32 31 37 
Palermo 75 13 7 2 48 
Roma 8 24 32 86 48 
Torino 72 33 40 15 63 
Veneri» 30 51 21 44 72 
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base di alcune lettere anonime 

Iiiunte agli inquirenti, le stesse 
ettere anonime, • quanto pare, 

facevano riferimento a 5 e non 
a 4 duplici omicidi. E cosi che i 
magistrati sono andati a rispol
verare il fascicolo sulla tragica 
fine di Barbara Locri e Antonio 
Lo Bianco. E subito è balzato ai 
loro occhi il particolare-chiave 
che anche quelle due vittime e-
rano state assassinate con una 
pistola calibro 22. Confrontan
do la perizia balistica di allora 
con quelle effettuate sui proiet
tili che hanno ucciso Stefania 
Pettini, 18 anni, e Pasquale 
Gentilcore, 19 anni (Borgo San 
Lorenzo, 14 settembre 1974), 
Carmela Di Nuccio, 21 anni, e 
Giovanni Foggi, 30 anni (Scan-
dicci. 5 giugno 1981), Susanna 
Cambi, 24 anni, e Stefano Bal
di, 26 anni (Calenzano. 23 otto
bre 1981), Antonella Migliori
ni, 20 anni, e Paolo Mainardi 22 
anni (Montespertoli, 19 giugno 
1982), gli inquirenti hanno ac
certato che sono stati esplosi 
tutti dalla stessa arma. 

Tra il primo duplice omici
dio, quello di Lastra a Signa, e 
il secondo, quello di Borgo San 
Lorenzo, sono trascorsi 6 anni. 
Secondo gli inquirenti il Vinci 
in quel periodo si trovava in 
carcere per reati comuni. 

Giorgio Sgherri 

Torino 
certe qualche effimero vati' 
tagglo. Il tessuto democrati
co, civile del nostro Paese ha 
slnora tenuto malgrado l'e
versione, 11 terrorismo, Il 
profondo malessere esisten
te. Prendiamo ad esemplo 11 
caso di Torino. Recenti studi 
condotti dalla nostra Ammi
nistrazione comunale devo
no far riflettere. La storia in
segna che nel momenti di 
maggiore crisi economica di 
regola si registrano gravi fe
nomeni sul plano sociale e 
della convivenza civile. Eb
bene, In questi anni Torino 
sta smentendo o contraddi
cendo la storia. 

La delinquenza comune, la 
violenza, Il teppismo, hanno 
subito In questi anni un len
to ma significativo decre
mento. Torino è tra le città 
europee con t più altt tassi di 
beni di consumo durevoli: 
abbiamo raggiunto cifre da 
tsocletà del benessere» alle 
quali se ne contrappongono 
altre estremamente preoccu-

{ mntl. Il 70% del lavoratori 
n cassa Integrazione non ha 

la scuola dell'obbligo; all'a
nalfabetismo totale (45 mila 
torinesi) si accompagna un' 
alta percentuale di analfabe

ti di ritorno; la lettura del 
quotidiani e del libri registra, 
percentuali da Terzo mondo. 
Abbiamo Invece un cospicuo 
numero di ore della giornata 
del torinese tipo trascorse 
davanti al televisore dome-
sttco, annullando così la vita 
di relazione, mentre è scarsa 
la partecipazione e la presen
za alle attività sociali e co
munitarie. Tutto questo ac
cade malgrado le Iniziative 
promosse In questi anni dal
le istituzioni pubbliche tori
nesi e che hanno registrato 
successi di massa. Basti 
menzionare «I Punti Verdi», 
•Settembre musica; 'Sport 
uomo», l'estensione della 
scuola a tempo pieno, l'esta
te ragazzi, la creazione del 
centri d'Incontro, l'apertura 
di dieci nuove biblioteche, I' 
organizzazione di decine e 
decine di mostre e rassegne 
di rilevante Interesse, 11 pro
getto giovani, qxìellt per -I 
Jìuartlerl a rischio, I labora-

ori per l'artigiano, ecc. Mal
grado tutto ciò slamo ben 
lontani da una situazione 
che dia garanzie di stabilità, 
di sicurezza. Altro che «c'è 
troppo Comune nella nostra 
vita», come qualche nostro 
oppositore ha sostenuto; al
tro che 'Visione riduttiva del 
problemi di una grande me
tropoli che deve guardare al

l'Europa»; altro che 'cultura 
del ballatolo» o da » vecchio 
oratorio». I recenti dati for
niti dalle ricerche del 'Pro
getto Torino» fanno giustizia 
di queste stoltezze e ci devo
no Indurre ad una ulteriore 
Incisività su questi temi per
ché sono intimamente legati 
ad una Ipotesi di progetto 
per lo sviluppo. Con un tes
suto sociale perennemente 
pervaso da malessere deter
minato dalla mancatìza di 
radicamento, dalla Insuffi
ciente Integrazione, dall'In
certezza, dalla precarietà e-
conomlca e sociale, dalla sfi
ducia, o dalla continua rin
corsa a modelli di vita e di 
consumo distorti, non è pos
sibile guardare al futuro con 
un minimo di serenità. Ecco 
perché di fronte alla tenuta 
del tessuto democratico e ci
vile di Torino, malgrado la 
grave crisi, c'è da chiedersi: 
quanto tempo potrà durare? 
Quanto tempo possiamo an
cora tenere? Le tossine che 
ogni giorno vengono messe 
in circolo da fenomeni nega
tivi (la disoccupazione, la 
cassa Integrazione, 11 lavoro 
nero, 1 giovani in cerca di un 
primo impiego, la precaria 
condizione degli anziani o 
delle donne legata allo scar
so funzionamento del servi
zi, l'alto numero di persone 

In cerca di una cosa, e po
tremmo con Un uare) possono 
saturare Improvvisamente 
l'atmosfera. A lungo andare 
questa miscela, prodotta dal
le tossine del malessere, po
trebbe provocare esplosioni 
difficilmente prevedibili e 
governabili. 

Alle misure di carattere 
strutturale, al processi di 
rinnovamento e di riconver
sione Industriale si devono 
accompagnare Interventi di 
carattere sovra-strutturale, 
che vedano coinvolti tutti I 
settori della società nella più 
vasta articolazione possibile. 
Strumenti come la cassa in
tegrazione possono essere li
sa ti per colmare vuoti esi
stenti sia a livello del singoli 
soggetti sia per costruire ser
vizi e strutture capaci di rin
saldare Il tessuto sociale e 
non Invece ulteriormente la
sciarlo lacerare dalle fru
stranti condizioni In cui sono 
venute a trovarsi decine di 
migliala di lavoratori. Ab
biamo bisogno di avere una 
società civile più compatta, 
meno soggetta agli sbanda
menti, alle reazioni emotive, 
al particolarismo, al corpo
rativismi. La ragione è In 
grado di prevalere se 11 rap
porto tra Istituzioni e cittadi
ni si fonda non soltanto sulle 
ordinanze e sulle leggi ma 

sulla partecipazione, " sul 
coinvolgimento e la cor re
sponsabilizzazione. Ma per
ché I cittadini partecipino, 
perché siano coinvolti e cor-
responsablllzzatl è necessa
rio un quadro di certezze nel
l'ambito del quale si Intende 
operare, oltre ad un minimo 
di credibilità nel confronti di 
chi è chiamato a governare. 
Quale credibilità possono a-
vere quel governanti che o-
gnl giorno si cecchlnano a 
vicenda, i quali più che guar
dare al problemi reali della 
gente per trovare le soluzioni 
guardano, Invece, In che mo
do possono assicurarsi, In 
questo gioco al massacro, 
qualche manciata di voti In 
più nelle sempre Imminenti 
elezioni? 

A Torino, senza peccare di 
presunzione, la Giunta di si
nistra è credibile perché II 
rapporto con la gente lo ab
biamo mantenuto sempre e 
soprattutto nel momenti di 
maggiore tensione e di peri
colo di sbandamento: non 
slamo mal stati latitanti. Ec
co perché nel prossimi giorni 
presenteremo al Consiglio 
comunale proposte capaci di 
mettere In movimento tutte 
le risorse di cui Torino ed II 
Piemonte dispongono. 

Abbiamo una ricca rete di 
piccole e medie aziende che 

per fumare meno 
o smettere completamente 
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metodo 

N1COPLAZ 
COADIUVANTE PROGRESSIVO ANTIFUMO A BASE DI ESSENZE VEGETALI 

s 

NICOPLAZ è un metodo che si basa 
sull'uso di speciali e gradevoli pastiglie 
aromatiche a base di ESSENZE 
VEGETALI che hanno la proprietà 
di attenuare la sensibilità al fumo e 
quindi diminuiscono la voglia di 
fumare. 

QUANDO IL TUO ORGANISMO 
POTRÀ* FARE A MENO DELLA 
NICOTINA SARA' MENO 
DIFFICILE RINUNCIARE ALLE 
SIGARETTE. 

LA MAGGIORANZA DEI 
FUMATORI TENTA DI SMETTERE 
DI FUMARE. 

POCHI CI RIESCONO. 

Tra i tanti veleni presenti nel fumo. 
la nicotina è la diretta responsabile ' 
dell'assuefazione, che ti spinge a 
fumare di più. 

Se decidi di smettere di fumare 
disabituarsi alla nicotina è la lotta 
più dura da compiere. 
Infatti il tuo organismo rifiuterà di ' 
farne a meno dall'oggi al domani e 
l'eventuale mancanza improvvisa di 
nicotina ti provocherebbe disturbi 
particolarmente spiacevoli quali nervo
sismo, facile irritabilità ed ansietà. 

Il metodo NICOPLAZ tiene conto di 
tutto questo: 
CONTINUERAI A FUMARE MA 
SEMPRE DI MENO SENZA 
RENDERTI CONTO CHE TI STAI 
DISABITUANDO AL FUMO. 

METODO PROGRESSIVO ANTIFUMO K R FUMARE MENO O SMETTERE COMPLETAMENTE. 

mtniHvwt 

Pertanto alla fine del metodo NICO
PLAZ poiché il tuo organismo avrà ' 
ridotto la quantità di nicotina che 
normalmente assorbiva, anche il tuo 
condizionamento al fumo sarà 
sensibilmente diminuito. 

A QUESTO PUNTO. SE VORRAI, 
PERDERAI FACILMENTE 
L'ABITUDINE DI FUMARE. 

Con il metodo NICOPLAZ, fumando 
progressivamente meno, si favorisce 
la progressiva disassuefazione alla 
nicotina rendendo cosi più facile ogni 
personale programma an ti-fumo: 
la "tabella di controllo", inserita in 
ogni confezione, favorisce la migliore 
esecuzione e verifica del metodo. 

MOLTI FUMATORI HANNO GIÀ' 
PROVATO NICOPLAZ IN ALTRI 
PAESI E OGGI FINALMENTE LO 
TROVI ANCHE IN ITALIA, IN 
FARMACIA. 

hanno quasi sempre lavora
to per la Fiat, che forniva lo
ro tecnologie, disegni, pro
getti, stampi ed assorbiva 
tutta la produzione: tanti 
pezzi ordinati, tanti prodotti, 
tanti esitati. Oggi tutto è 
mutato, si tratta di arricchi
re la «tosta» e la «coda* di 
queste aziende: per testa In
tendiamo la ricerca, I nuovi 
profili professionali, le spe
cializzazioni; per coda pen
siamo alla commercializza
zione ed all'export del pro
dotti. 

Intendiamo, come Istitu
zione, favorire la cooptazio
ne, I consorzi tra Imprese, 
non solo per I centri di ricer
ca ma anche per la creazione 
di strutture-contenitori ca
paci di garantire razionalità, 
efficienza, competitività, e-
conomle di scala. La politica 
del territorio può essere uno 
strumento In grado non solo 
di rlequlllbrare le distorsioni 
del decenni passati ma di 
mettere in movimento mec
canismi di trasformazione 
per lo sviluppo, per una cre
scita economica e sociale. E 
una partita difficile, per certi 
versi drammatica, ma non 
disperata, purché ognuno 
faccia la propria parte. 

Diego Novelli 
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